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NICOLA TfUNFAOLIA 

P
e r quali ragioni Ludovico Ligato I ex parla 
meritare democrist iano costretto a dimettersi 
dalla presidènza delle ferrovie perché incrimi 
nato da i giudici il 13 gennaio scorso pe rcor ra 

mm^mm z ipne è> s ta to assassinato freddamente d a d u e 
killer della mafia? Perché la ndràngheta cala 

brese ( e r ano suoi ì sicari utilizzati) ha improvvisamente 
alzato il Uro c o m p i e n d o il suo p n m o «omicidio eccellente» 
in una provincia tristemente nota per il numero degli as 
sassinit m a che non aveva visto h n o r i cadere personalità 
politiche quali Maltafella in Sicilia o la lunga s e n e di magi 
strati caduti a Palermo e nelle altre provincìe dell isola7 

Alla luce di questi interrogativi colpisce I esemplante 
della carriera politica di Ugalo in m e n o di dieci anni un 
giornalista sconosciuto compie un ascesa politica impres 
s ionante e passa c o m e u n fulmine dal le c ronache locali al 
consiglio regionale al) assessorato agli enti locali nella 
giunta Regionale e quindi al Parlamento nazionale con un 
n u m e r o impressionante di voti d i preferenza poche centi 
naia di meno di quelle ottenute nel 1979 dal potentissimo 
Misasl numero u n o della De calabrese Ma non basta a p 
pena sei anni d o p o viene designato dalla De addirittura a 
presiedere I Ente ferrovie e ottiene per il suo ammoderna 
mento novemila miliardi d i contributo statale Ci troviamo 
senza alcun dubbio di fronte a un m o n d o politico nel qua 

Ae I espans ione della spesa pubblica è una leva decisiva 
per acquistare ed es tendere il proprio potere Quel che ci 
h a Btè rivelato I inchiesta giudiziaria sulla gestione delle 
ferrovie al di là delle responsabilità Individuali ancora da 
accertare delinca un microcosmo nel quale la corruzione 
é te tangenti s o n o il m e z z o essenziale per a n d a r e avanti 
I interesse pubblico è ali ultimo posto i cittadini e gli utenti 
del servizio sono lo sche rmo dietro il quale oligarchie n 
strette costruiscono ricchezze immense e poteri sempre 
più forti Contano assai poco in ques to m o n d o le differen 
ze ideologiche o di corrente la sinistra democristiana si in 
contra facilmente con quella socialista ferroviaria di Rocco 
Traile se si tratta delle «lenzuola d oro» o di altri corposi 
appalti 

Se questo è vero e mi sembra difficile negarlo di fronte 
alla situazione miseranda in c u i versano le nostre ferrovie 
si può Ipotizzare che b u o n e ragioni per eliminare I ex pre 
Bidente s iano state individuate nel timore c h e Ligato di 
fronte ai giudici nvelasse segreti compromettenti pe r altn o 
c h e intendesse - c o m e ha dichiarato il suo avvocato difen 
sore - tornare al più presto alla politica Non e è d u b b i o 
alla luce di ques to ragionamento c h e i mandanti del delit 
lo siano d a cercare in quella zona gngia ma sempre più 
«stesa c h e lega in un abbracc io assai stretto organizzazio­
ni mafiose ed esponent i politici Aveva ragione d a vende re 
il giudice Rocco Chinnici q u a n d o già nel 1982 denunciava 
che ormai mafia ndràngheta camoi ra non Si acconten­
tano di influire sulla politica m a eleggono direttamente ì lo* 
ro rappresentanti al Parlamento e negli enti statali 

D
el resto perfino i giornali fedeli in tutto e per 
tutto ali attuate maggioranza pentapartita sono 
costretti ad ammettere che in una parte assai 
ampia del paese - c h e non include so lo il Mez 

^ _ _ _ zogiorno e la Sicilia m a anche zone rilevanti 
del Centro Nord - lo Stato di diritto non è più 

in grado di esercitare il p ropno potere e di far rispettare le 
leggi ma chi c o m a n d a è un «contro Stato» o «doppio Stato» 
costituito appun to dalia mafia e dai suoi rappresentanti 
pubblici È chiaro c h e questa situazione ha tra gli altri ef 
letti quello di stimolare una selezione alla rovescia del per 
sonale politico e un disgusto crescerne della maggioranza 
dei cittadini per la politica 

Che fare di fronte a questa emergenza c h e si ch iama 
Mezzogiorno ma c h e significa anche crisi dello Stato di di 
ritto e vittoria sempre più chiara del potere mafioso ' La 
thljà opinione è che istituzioni fondamentali c o m e il Consi 
glìO superiore della magistratura la Commissione parla 
menia te antimafia lo stesso discusso at to commissano a n 
tjmada non s iano in grado di vin •»«. la loro battaglia se 
non si verifica di fronte a tutto c iò un salto di qualità poli 
fica una mobilitazione popolare paragonabile a quella 
che si e b b e alla fine degli anni 70cont ro il terrorismo poh 
lieo Ma p u ò avvenire ques to salto di qualità questa mobi 
Illazione popolare nel) attuale situazione con I onorevole 
Clava al ministero degli Interni e questo scialbo pentaparti 
to Andréott! Martelli preoccupato soltanto di spartirsi no­
mine e cariche a dispetto della defunta egemonia demitia 
n a ' Non vorrei apparire pessimista m a s e guardiamo a 
quello c n e il pentapartito - indipendentemente da chi lo 
ha presieduto - ha fatto negli ultimi anni contro la cnmi 
nalità organizzata e è poco d a stare allegn II «nschio Co 
lombia» è ali ordine del giorno 

SPECULATORI SCATENATI Un enorme incendio minaccia l'abitato di Olbia 
Le vittime carbonizzate nelle loro auto: 8 morti 

Bruciano la Sardegna 
Fuga tra le fiamme, è una strage 
Gli speculatori incendiano la Sardegna Ieri pome­
riggio nella zona di San Pantaleo a nord di Olbia 
net pressi della Costa Smeralda è scoppiato un in 
cendio di enormi proporzioni Drammatico il bilan­
cio ancora provvisorio otto morti, tra cui tre bambi­
ni Le vittime sono rimaste intrappolate nelle auto 
con cui tentavano di fuggire Decine di feriti il vil­
laggio turistico di Portisco e stato evacuato via mare 

G I U S E P P E CENTOHE 

tm CAGLIARI II fuoco ha se 
minato ancora morte E sem 
pre in Sardegna Olto perso 
ne tra cui tre bambini hanno 
perso la vita a bordo delle au 
tomobili mentre cercavano 
scampo ali inferno di fuoco 
divampato len pomeriggio a 
Portisco Due feriti gravissimi 
sono stati trasportati in elicot 
tero a Tonno mentre nume­
rosi altri ustionati sono stati ri 
coverati nel! ospedale di Sas­
sari Anche questa volta co ­
m e lo scorso p n m o agosto 
q u a n d o in Gallura morirono 
carbonizzate altre c inque per 
sone il maestrale ha dato un 
contnbuto decisivo al ctiffon 
dersi delle fiamme Otto bom 

b e incendiane a lenta c o m 
bustione e rano già pronte 
aspettavano solo il vento per 
divampare Ed anche questa 
volta dunque è sicura la na 
tura dolosa dell incendio 

Sul posto sono intervenuti i 
vigili del fuoco le guardie fo 
restali e numerosi \olontari 
Anche c inque aerei della Pro­
tezione civile h a n n o prestato 
la loro opera due dei quali 
mossi da Pisa e C a m p i n o 
Con 11 calare della notte il ven 
to è aumenta to e le operazio­
ni d i spegnimento h a n n o su 
bito un drastico rallentamen 
to A Portisco il villaggio turi 
stico è stato comple tamente 
evacuato via mare 
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Funerali di Stato 
per Jeny * r 

«Lotteremo per te» 

Convento 
di Auschwitz 
Solidarnosc 
crìtica Clemp 

Il convento delle carmelitane di Auschwitz sta creando una 
frattura anche fra i caltolici polacchi II durissimo attacco 
agli ebrei sferrato dal primate di Polonia cardinale Glemp 
(nella roto) sulla sorte del convento non A piaciuto a Sou-
darnosc In un editonale apparso sulla Gazeta giornale deh 
I opposizione si afferma che alla vigilia del 50° anniversario 
della seconda guerra mondiale -abbiamo ascoltato con pe­
na e dolore le parole del primate di Polonia» Quindi Soli­
darnosc richiama il cardinale a uno spinto di riconeiHazio-
" e « p»aim > 

Oggi Consiglio dC ,De Mita non mi ha parlalo 
— - - — •!.-»- di dimissioni' Cosi ha di­

chiarato Forìani dopo un in­
contro col suo predecesso­
re tenutosi a piazza del Ce­
sa in vista del Consiglio na­
zionale de di oggi L ipotesi 
che De Mita possa lasciare 
la carica di presidente del 

parlilo è stata discussa in una lunga riunione della sinistra 
molti sembrano temere la prospettiva di una rottura motiva­
ta esclusivamente con la tesi di un «complotto* ordito dal 
segretario per portare Andreotti a palazzo Chigi 
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Forìani: De Mita 
non mi ha detto 
di dimissioni 

Corbaciov 
preoccupato 
telefona 
ai lituani 

Gorbaciov telefona allarma­
to al segretario del Pc litua­
n o -Attenzione finora vi h o 
sostenuti ma ora stale an­
d a n d o t roppo lontano» IM 
situazione nelle tre Repub­
bliche baltiche ancora più 
lesa d o p o la risoluzione-ul­
timatum diffusa sabato sera 

dal Ce de l Pcus ( e della qua le non si sa chi sia veramente 
I autore) è stata discussa len dai rispettivi partiti comunisti 
II bu io lituano d o p o la telefonata di Gorbaciov ha appro­
vato u n d o c u m e n t o di compromesso A PAGINA • 

rOCI 
ALL'IMBRUNIRE 

I funerali di Jerry Essan Masslo a Villa Literno 

RICCIO UGOLINI A PAC. 5 BARCELLONA A PAG. 2 

L'ex presidente delle Ferrovie ucciso sabato notte dalla 'ndrangheta 
stava probabilmente scrivendo un documento. Decine di arresti nel Reggino 

ligato preparava la sua difesa 
Lodovico Ligato preparava la sua difesa dopo il ton­
fo della .scandalo delle Ferrovie Prendeva appunti 
nel suo studio privato a Roma dove ieri i carabinieri 
hanno sequestrato tutte le sue carte È questa la 
chiave del delitto7 len pomeriggio nel cimitero di 
Condera si sono svolti i funerali in forma privata 
Erano presenti amici e dirigenti della De reggina e 
calabrese, da Roma non è Venuto nessuno 

BRUNO MISERENOINO ALDO VARANO 

m REGGIO CALABRIA Solo e 
scomodo Preparava il suo ri t 
scallo e anzitutto la sua dife 
sa d o p o che lo scandalo delle 
Ferrovie 1 aveva travolto Han 
n o colpito Lodovico Ligato 
nel momento in cui era più 
esposto ma quando forse lui 
pensava di essere ancora forte 
e avere carte d a giocare Nel 
suo studio privato a Roma 
preparava il suo memoriale 
Tutte le carte appunti docu 
menti sono stati sequestrati a 
Roma dai carabinieri È que 

sta la pista del delitto7 Di certo 
investigatori e d inquirenti so­
no convinti c h e gli affan cala 
bresi non e ent rano nel delti 
to Tutto riguarda Roma Ov 
viamenie stretto riserbo sul 
materiale sequestrato Proteb-
be trattarsi di carte scottanti 
Ligato conosceva molti segre 
ti compresi quelli sui soldi 
che potrebbero essere finiti ai 
partiti di governo L unica cer 
tezza per gli inquirenti è c h e 
1 omicidio è il segnale che il li 
vello dello scontro mafioso si 

alza «Doveva accadere è la 
prosecuzione di c iò c h e era 
scritto Si apre un capitolo 
nuovo» dice un giudice Si te 
me insomma che sia 1 inizio 
di u n escalation c h e il delitto 
Ugalo sia un segnale a n c h e 
per altn 

len pomeriggio nel cimite 
ro di Condera il più grande 
della città » s o n o svolti i fu 
nerali Alla messa funebre la 
moghe i figli la madre i p a 
renti e gli amici più intimi 
Fuon i vecchi amici e nemici 
di Ligato* i notabili della De di 
Reggio gli ex sindaci della cit 
là consiglien comunali e re­
gionali C era a n c h e il segreta 
no regionale della De Mano 
Tassone Assenti i dingenti na­
zionali dello scudocrociato 
Perché7 «A Roma non et sia 
m o neanche posto il proble 
ma - si è lasciato sfuggire n 
spondendo ai giornalisti Tas 
sone - Sapete ci sono a n c h e 
le ferie » 
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Intervista a Rodotà 
«Alziamo 
il tiro della legalità» 

TONI FONTANA 

• • ROMA «La mafia "alza il 
tiro ' E noi "alziamo il tiro 
della legalità occorre restituì 
re alia Calabria alle altre re 
giom consegnate dalla De alta 
mafia I dmtti e la democrazia 
negati E prima di tutto occor 
re spezzare i legami tra politi 
ca e interessi mafiosi» È la du 
nssima requisitoria di Stefano 
Rodotà ministro della Giusti 
zia nel governo ombra del Pei 
Per Rodotà il delitto Ligato 
rappresenta I omologazione 

della Calabria alla Scilla «Un 
omicidio c h e non era inat teso 
- dice Rodotà - a Reggio Ca­
labria si è affermato d a t e m p o 
un intreccio inestricabile di in­
teressi politici e criminali, m a 
le forze tradizionali n o n s o n o 
in grado di spezzare ques ta 
ca tena Occorre 1 impegno d i 
tutti per la trasparenza negli 
appalti pe r dare a ch i si bat te 
cont ro la mafia la possibilità 
di lavorare c o n tranquillità* 

A PAGINA 4 

Clamoroso gesto di rottura della Santa sede: «Ingiuste e irriguardose le critiche a Cossiga» 
Rabbiosa reazione ciellina: sospesa per protesta la pubblicazione della rivista «Trenta Giorni» 

H Vaticano sconfessa CI: «Adesso basta» 
La Santa sede con una dichiarazione del suo porta 
voce ed un duro corsivo dell Osservatore Romano 
prende le distanze da CI per le sue «ingiuste e im 
guardose critiche al capo dello Malo» e da quanto 
hanno detto a Rimini il card Gagnon e inons Cor 
des Sconfessato I operato del movimento i cui 
«aspetti ecclesiali si sono fatti labili» «Trenta giorni» 
sospende le pubblicazioni in segno di protesta 

A L C E S T E SANTINI 

• Ì CITTA DEL VATICANO 
Con una secca dichiarazione 
del portavoce valicano Navar 
ro Vatls - ti quale ha det to ieri 
che "Il card Gagnon e mons 
Cordes h a n n o partecipato al 
meeting di Rimmi a titolo 
strettamente personale» - la 
Sanla Sede ha voluto p rende 
re le distanze da un movimen 
!o c o m e CI per il quale nel 
passato aveva pur manifesta­
to simpatie Basti ricordare 
c h e il 29 agosto 1982 fu to 

stesso Giovanni Paolo II ad 
avallare con la sua eccezio 
naie presenza a Rimmi una 
iniziativa c h e già allora faceva 
discutere nel mondo cattolico 
Il card Edouard Gagnon pre 
sidente del Pontificio Consi 
gì io per la famiglia si era cosi 
nvotto ai ciellmi riuniti a Rimi 
ni «Voplio esprimere la rico 
noscenza della Santa Sede e 
dei P a p i per ciò che fate qui» 
Ciò volt va dire che tutto I o 
perato di CI comprese le enti 

che pesanti rivolte a De Mita e 
Cossiga aveva I appoggio del 
la Santa sede 

Una cosi delicata situazione 
in cui era venuta a trovarsi la 
Santa Sede è stata mollo di 
scussa ieri mattina in Segrete 
ria di Stato a n c h e sotto il prò 
filo delle implicazioni nei 
buoni rapporti con I Italia e si 
è cosi deciso di rimettere alla 
sola responsabilità dei due 
prelati e di CI quanto avevano 
detto nel meeting Con un du 
ro corsivo affidato ali Osserva 
tore Romano la Santa Sede 
ha inoltre sconfessato 1 ope 
rato dt CI accusata di avere -la 
responsabilità di presentare 
un volto imguardoso e im 
spetloso cer tamente non con 
geniale al mondo cattolico 
per quanto riguarda le critiche 
a Cossiga A tale proposito 
I organo vaticano ha rilevato 
che «anche nella vicenda del 
lo scioglimento del consiglio 
comunale di Roma il c apo 
dello Stato italiano ha fatto in 

teramente il propria dovere 
escrc tando in maniera correi 
ta il suo allo ufficio 

Ma le forti critichi1 dell Os 
seruatore Romano hanno in 
vesiilo per la prima volta I in 
tero operato di CI Sono note 
le simpatie manifestile per la 
segreteria Forlani d o p o lulti 
mo congresso de e la soddi 
sfaztone per la defenestrazio 
ne di De Mita anche da presi 
dente del Consiglio Per il rag 
g i u n g i m e l o di que to scopo 
CI nel meeting dello scorso 
anno elogiò lo stesso Craxi 
suscitando aspre reazioni di 
molti vescovi e questo fu il pn 
mo segnale di un malessere 
che si andava ormai diffon 
d e n d o nella Chiesa 

Ecco perché I Osservatore 
Romano dopo aver rilevato 
c h e questo m o d o di fare h a fi 
nito per generare solo «confu 
sione- ha affermato che I 
rammarico viene dal fatto che 
la decima edizione proprio 
nel senso della confusione è 

andata addirittura oltre quella 
già poco lineare dello scorso 
anno- Anai - ha aggiunto -
"I identità stessa di questo pur 
atteso avvenimento d anno 
in anno appare ulteriormente 
compromessa mentre si fan 
n o più labili gli aspetti autenti 
camente ecclesiali anche 
quella parte di società e di pò 
litica che entra nel vivo del 
I assemblea risente m maniera 
sempre più pesante di visioni 
e situazioni parziali e anche 
distorte Diventa quasi incvita 
bile in tali condizioni che il 
Ironte delle polemiche finisca 
per sovrapporsi e invadere 
ogni altro aspetto» fino al pun 
to di coinvolgere «in modo in 
giusto e tmguardoso» lo stesso 
c a p o dello Stato italiano E 
poiché una delle conquiste 
del mondo cattolico degli ulti 

mi cinquant anni è stata prò 
prio quella di avere «il senso 
dello Stato- I o rgano vaticano 
cosi conclude «Anche in que 
sto senso Rimmi è stata una 
occasione perduta» 

Gli effetti dell intervento va 
ticano si sono fatti subito sen 
tire 11 presidente del consiglio 
di amministrazione della edi 
tnce del mensile «Trenta giorni 
della Chiesa nel mondo» Mar 
coGucarclli ha annuncia to- la 
sospensione a tempo indeter 
minato della pubblicazione di 
tutte le edizioni nelle vane Im 
gue della rivista (italiano in 
^lese spagnolo francese) le 
qata a CI il gesto vuole essere 
di protesta Cosi i responsabili 
di Mp si d icono «assai stupiti 
dell opinione negativa* 

espressa dall Osseruj/ore Ro 
mano al riguardo de l meeting 
di Rimini 

GIAMPAOLO TUCCI A PAGINA 6 

Minacce al Papa 
«Se vieni a Beirut 
ti uccidiamo» 

GIANCARLO LANNUTTI 

• 1 II m o n d o islamico liba 
nese e le forze nazional pro­
gressiste h a n n o aper tamente 
criticato la eventuale visita del 
Papa m Libano pur e spnmen 
d o «stima* per la sua persona 
ma alle critiche e ai «consigli» 
a rinunciare ali iniziativa ha 
fatto d a sinistro contrappunto 
la esplicita minaccia di morte 
di un gruppo senta finora sco 
nosciulo la «Organizzazione 
per la difesa degli oppressi» 
In sintesi gli ignoti terrorsti 
hanno fatto sapere al Papa 
c h e farebbe bene a lare testa 
mento perché se andrà a Bei 
rut «sarà una de l ' e vittime del 
la guerra criminale che il no 
stro amato Libano sta suben 
do» e perché non ci s iano 
dubbi nch tamano 1 «acco 

glienza nservata alle t ruppe 
israeliane ai m a n n e s ameri­
cani e ai pa ra francesi» c o n 
evidente allusione agli attenta­
ti suicidi c h e provocarono 
centinaia di vittime A Beirut 
in verità a queste m inacce 
n o n si d à t roppo c r e d i » , fonti 
sente sottolineano c h e l'ignoto 
gruppuscolo n o n ha nulla, a 
che fare c o n ta ben pia temi* 
bile «Organizzazione degli op­
pressi della terra» c h e det iene 
alcuni degli ostaggi occidenta­
li Ma nell esplosivo ginepraio 
l ibanese tutto p u ò accadere . 
Le dut massime autorità reh* 
giose unnita e sciita c o m u n ­
que pur sconsigliando la visi 
ta del Papa promet tono di fa­
re di tutto per garantire la sua 
sicurezza 

Giovanni Paolo II LUCIANO FONTANA A PAGINA IO 
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multa 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La sinistra de 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

P
uò anche darsi che il Consiglio nazionale della 
De venga contenuto entro i limiti dì un adempi­
mento forniate, di una scadenza dì routine. Non 
si dica però che, se andrà cosi, sarà perche la 

« P U B De ha tenuto appena sei mesi fa un congresso e 
non ha quindi nulla da approfondire e chiarire 

ulteriormente. Intendiamoci, il congresso democristiano dì 
febbraio una scelta l'ha compiuta. La maggioranza che lo 
ha vinto ha detto che essenziale per lei non è ricercare un 
assetto più adeguato e produttivo nella vita politica istitu­
zionale, nella democrazia italiana. Essenziale è invece ga­
rantirsi la continuità nella gestione del potere, escludere * 
ancora per un lungo periodo - ogni possibilità di ricambi e 
alternative, e restaurare cosi, nel modo oggi possibile, la 
funzione centrale della De. 

Ha poco senso la testardaggine con cui molte voci della 
sinistra democristiana si ostinano a ignorare questa verità. È 
inutile ripetere che nella De non ci sono state e non ci sono 
divergenze sulle alleanze politiche da perseguire, visto che 
tutti sono per il pentapartito.In realtà, in campo è venuta 
una scelta che va ben al di là del pentapartito e dei rapporti 
fra le forze politiche che lo compongono. Riguarda invece 
il rapporto fra la De e li paese e precisamente se la De non 
debba modificare profondamente questo rapporto, per 
consentire al paese stesso di muovere verso traguardi di più 
limpida dialettica politica. La risposta venuta al congresso è 
stata no: non c'è nulla da innovare e modificare, c'è solo 
da conservare e restaurare.La linea che ha vinto comporta 
una Idea di governo caratterizzata dalla inamovibilità di 
una maggioranza, quindi un rapporto perverso fra partiti a) 
governo e Stato, una funzione della politica che registra e 
non orienta i processi e i poteri sociali ed economici, un 
modo di governare che gestisce, spartisce, distribuisce, lot­
tizza e non assume le responsabilità della direzione, della 
innovazione, della riforma. La linea che ha vinto comporta 
anche un determinato assetto e funzionamento del partito. 
La De di Forlani e Andreotti farà prevalere nettamente sul­
l'esigenza del progetto quella della occupazione: occupa­
zione del potere nello Stato (per cui il governo Andreotti 
ha al primo posto della sua agenda la redistribuzione delle 
cariche, e occupazione di pezzi di società (per cui vien 
buona anche Comunione e liberazione, mentre mantiene 
tutta la sua importanza il groviglio meridionale, costruito in­
torno ai flussi di danaro pubblico e aperto alla cogestione 
della criminalità organizzata). Sono tutti questi i motivi -
motivi politico-ideali e non piccole beghe nei rapporti fra 
correnti - per cui la sinistra democrisliana è entrata In uno 
stato di massima sofferenza. In realtà dentro la linea tarla-
ntan-andreottiana si sono essiccate le radici che hanno 
motivato storicamente dentro il partito e nel rappono con 
la società la sua funzione specifica. 

L
a sinistra de può ovviamente adeguarsi e omo­
logarsi, può contentarsi dei vantaggi che, in ter­
mini di potere, vengono offerti anche a lei, ma 
per uscire dal vicolo del tutto cieco in cui si tro-

^^tmm va. deve affrontare il problema vero, che attiene 
al funzionamento della democrazia, alla rifor­

ma della politica e dello Stato. È un problema che motte 
personalità cattolico-democratiche (ad esempio Scoppo­
la) e molti ambienti cattolici (ad esemplo la Fuci) hanno 
cominciato a porre.La questione è: quale deve essere il fu­
turo del «sistema Italia»? Restare inchiodato a) consociativi-
smo che esclude le alternative programmatiche e di gover* 
no, o, al contrario, assumere la discontinuità nella gestione 
del potere come un valore essenziale per la vitalità e la pro­
duttività della democrazia, e avviare dunque finalmente la 
grande riforma dell'alternativa? Non è. questa seconda scel­
ta, essenziale per chi guardi alla integrazione europea, alle 
novità del mondo, per chi voglia rispondere con spirito pro­
gressista e riformatore alla dinamica sociale, alla inefficien­
za e al degrado dello Stato, all'infeudamento criminale che 
devasta grandi aree del Mezzogiorno, alla poderosa pre­
senza di poteri economici e finanziarli' 

La maggioranza uscita dal congresso democristiano ha 
dato una risposta negativa a questo problema. La sinistra di 
quel partito, se vuole rinnovare oggi la capacità di progetto 
complessivo che ha dimostrato in altri momenti della vita 
nazionale, non può sfuggire all'obbligo di formulare una ri­
sposta diversa. Comprendere che tutta una prospettiva di 
sviluppo civile, politico e istituzionale comporta l'introdu­
zione del ricambio, dell'alternativa nel «sistema Italia», è an­
che per i cattolici democratici il banco di prova per dimo­
strarsi in sintonia con le esigenze profonde della nazione. 

È evidente che un passaggio di tale portata provoca un 
rimescolamento generale, modifica l'intera articolazione 
delle forze e delle rappresentanze politiche. Ma non si può 
progettare il futuro con lo sguardo rivolto al passato e 
preoccupandosi soltanto di conservare ciò che è sempre 
stato. 

Le forze più avanzate del cattolicesimo democratico, 
dentro la grande riforma dell'alternativa, hanno in realtà la 
possibilità di riaprire quegli spazi che oggi sono loro pre­
clusi. Possono avere una importanza essenziale sia nella 
costruzione di una sinistra che governi, sia in competizione 
con la sinistra per il governo, esaltando in un caso e nell'al­
tro l'originalità di un pensiero, di una sensibilità, di una cul­
tura. 

Non sono le prospettive che mancano Quello di cui c'è 
bisogno è ìl coraggio, il rifiuto di una pesantezza che riduce 
la politica a pratica ininterrotta del potere. 

La convivenza con i «diversi» sarà il test più drammatico della nostra civiltà 
Nella concezione di Stato totale i germi della violenza 

La Verità dell'Occidente 
alla prova razziale 

M Sono d'accordo con 
quanti ritengono che la que­
stione razziale è destinata a 
diventare una questione cen­
trate di questo fine secolo. 
Ma non sono convinto che 
essa possa essere ridotta, a 
fenomeno puramente dege­
nerativo ed esterno. 

Il razzismo come discrimi­
nazione e come violenza 
persecutoria, a mio avviso, 
appartiene ai possibili esiti 
del paradigma di Stato e di 
società che è stato espresso 
dall'Occidente. Voglio dire 
che è dentro di noi come un 
nodo non risolto del «legame 
sociale». 

Per questo ritengo che es­
so costituisca il test più 
drammatico al quale siamo 
sottoposti; una vera e pro­
pria messa alla prova della 
nostra civiltà. 

Come ai tempi di Roma 
imperiale, l'invasione dei 
«barbari» è già in atto, e nei 
prossimi anni centinaia di 
migliaia di uomini e donne 
di colore verranno ad abitare 
f nostri «territori» e a testimo­
niare sotto i nostri occhi ta 
•differenza» e la «povertà- del 
Sud del mondo. Nessuno 
potrà più dire che è un pro­
blema lontano: la verità del­
l'Occidente è messa alla pro­
va nelle sue teorìe politiche 
del diritto, dello Stato, della 
cittadinanza, dalla presenza 
crescente di altre razze e re­
ligioni insediate nel suo tes-
suto sociale ed urbano. 

Qui, su questo «territorio», 
si verìfica la concezione del­
l'eguaglianza giurìdica e del­
la democrazia politica, giac­
ché si tratta di vedere se la 
violenza verso i negri, cosi 
come quella altrettanto diffu­
sa verso le donne e i bambi­
ni, sìa un mero «accidente» 
oppure un dato struttural­
mente legato alla nostra 
concezione del tesarne so­
ciale come puro rapporto 
giuridico mediato da norme 
astratte e generali e dell'i­
dentità soggettiva come puro 
riflesso dell'uniforme appli­
cazione dell'unico ordina­
mento giuridico vi­
gente nello Stato. 

Al di là di questa 
unità formale che 
rende tutti i soggetti 
identici per il diritto 
non ci sono sfere 
sociali o vincoli di 
solidarietà che pos­
sono farsi valere 
autonomamente. 

Lo Stato moder­
no neutralizza le 
differenze interne e 
i vincoli di apparte­
nenza comunitaria 
e proietta verso l'è» 
sterno l'Istanza del-
l'esclusione del di­
verso. Per questo 
credo che il germe 
della violenza verso 
il "diverso» sta in 
qualche modo con­
nesso a questa ap­
parente unificazio­
ne giuridica dei cit­
tadini dello Stato, 
che porta con sé il 
rifiuto del non 
omologabile. 

La violenza raz­
ziale manifesta, in­
fatti, una perversio­
ne connessa in 
qualche modo alla 
struttura della no­
stra concezione de! 
soggetto moderno 
che «impone» di ri­
conoscere solo l'i-

PIETRO BARCELLONA 

dentice il simile a sé, e tra­
sforma automaticamente 
l'altro, il diverso, in oggetto e 
strumento del proprio desi­
derio e del proprio bisogno 
di godimento.C'è in questa 
violenza verso i diversi un 
surplus di aggressività, una 
gratuità che impedisce di ri­
condurla a una semplice fi­
gura di reato. In essa com­
paiono uh odio e un'ango­
scia più profondi che riguar­
dano la stessa costituzione 
soggettiva dell'aggressore: il 
bisogno coattivo di ridurre 
l'altro, il differente, a oggetto 
di dominio incontrollato. 

Non è un caso che due au­
tori diversi per formazione e 
cultura come G. Agamben 
(Infanzia e Storia) e E. Enri­
quez (Dall'orda allo Stato) 
abbiano ricollegato sadismo 
e feticismo al mancato rico­
noscimento dell'altro come 
•persona». 

E proprio l'incapacità di ri­
conoscere l'altro come asso­
lutamente differente che 
conduce Sade a «trovare da­
vanti a sé solo un corpo, un 
oggetto che può soltanto 
consumare e distruggere 
senza mai soddisfarsi*. 

La distruzione dell'altro/ 
differente come persona por­
ta con sé che il corpo altrui 
sìa solo considerato come 
«macchina da lavoro" o co­
me «macchina erotica» e 
che, come sottolinea Enri­
quez, si istituisca una perfet­
ta analogia fra la produzione 
dì merci e la produzione di 
emozioni. Nel mondo della 
razionalità strumentale della 
produzione illimitata di mer­
ci, tutto può essere contabi­
lizzato e ciò che non è rile­
vante per il calcolo è fuori da 
ogni visibilità: là dove ciascu­
no è misurato, unicamente 
per quello che ha e che con­
suma, dove tutto è riconduci­
bile a equivalenza, di quantf-

t f t i d h Ve più'^osto per il ri­
conoscimento del Riverso», 

Anztó'altro va pernottato 
e distrutto come tutto ciò che 

riducibile ad non appare 
eguaf misura, 

In questi termini (condivi­
do la tesi di Enriquez) il pa­
radigma del razzismo è al 
fondo sempre l'antisemiti-
smo. L'Ebreo è stato infatti 
storicamente l'emblema del­
l'alterità irriducibile; di un'al­
terità «troppo evidente», che 
come quella delle donne 
produce paura e volontà di 
possesso e di annichilimen­
to. Nella tradizione ebraica 
non c'è Stato e mercato: l'in­
dividualità e la comunità so­
no mediate dal libro sacro e 
perciò sono entrambi estra­
nei alla logica del monopo­
lio statale della violenza e al­
l'omologazione formale del­
l'astrazione giurìdica. La re­
ciprocità è già innestata nel 
rapporto fra individuo e co­
munità, Il popolo ebraico è 
nomade e non violento e 
perciò non possiede un terri­
torio nazionale; si costituisce 
come differenza e, perciò, 
non si mescola, ma conserva 
la propria radice pure spar­
gendosi per tutta la terra. La 
solidarietà fra gli individui è 
iscritta nella trama dei vìncoli 
comunitari che realizzano 
una solidarietà senza la me­
diazione statale. La differen­
za è, infatti, anche allusione 
ad un'altra comunità che 
non sia la pura società degli 
«affari». Non è un caso che 
appena sorto, lo Stato di 
Israele si sia trasformato an­
ch'esso in persecutore degli 
altri e fomentatore di guerre; 
anche lo Stato di Israele è in­
fatti divenuto Stato totale, l'u­
nica forma di una cittadinan­
za giuridica fatta di anagrafi, 
certificati e carte d'indentila. 

Paradossalmente la co­
struzione dello Stato di Israe­
le, da un Iato, e l'occidenta­
lizzazione dell'economia 
mondiale nella forma del ca­
pitalismo selvaggio, dall'al­
tro, hanno generalizzato il 

^ paradigma deU'Ebrep-come JI 
# «altro» da distruggere. ,più<è> 

cresciuta l'omologazione di 
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modelli economici e di vita e 
la riduzione coattiva della 
differenza al comune deno­
minatore del denaro e della 
merce, più è ricomparsa la 
volontà persecutoria dell'al­
tro in qualsiasi forma si pre­
senti: bambino, donna, ne­
gro, drogato, povero Più l'e­
braismo diventa, in contrasto 
con la realtà dello Stato di 
Israele, un sìmbolo dell'alte­
rità, pio la violenza razziale 
assume i connotati «generali» 
di manifestazione del domi­
nio di una parte della società 
sull'altra. Per questo l'Ebreo 
assume oggi il volto del ne­
gro, del bambino, della don­
na, del drogato, dell'omoses­
suale, del povero, di chiun­
que chiama in causa un al­
tro, un'universalità del rico­
noscimento recìproco. Lo 
sanno bene i nuovi movi­
menti giovanili della sinistra 
che, battendosi per una so­
cietà multirazziale, intendo­
no porre su basi originali 
(non statali) le questioni dei 
diritti, della libertà e della de­
mocrazia. Non l'esorcismo di 
una mera solidarietà forma­
le, ma il concreto riconosci­
mento delle condizioni mate­
riali per vivere, come territo­
rio dell'esistenza, come irri­
nunciabile diritto umano. 

Sotto questo profilo la sini­
stra europea non può ignora­
re il nesso fra esclusione raz­
ziate e sfruttamento econo­
mico; fra la rapina economi­
ca dei paesi dell'America la­
tina, dell'Africa del stfd, ecc.; 
e la persecuzione dei negri, 
dei poveri, dei senza patria 
che approdano nelle città 
dell'opulenza occidentale. 

Non ricordava la Rossanda 
nei giorni tragici di Tienam-
men che nella sua memoria 
erano ancora vivi le immagi­
ni e i racconti di pestaggi ad 
opera dei fascisti e dei nazisti 
dei diversi «comunisti» ed 
«ebrei»? 

Non .̂ c;è r nell'episodio di 
Villa Lìtemo, nell'assassinio 
barbaro e servaggio del gio­
vane esule "riegro, uh segno 
di destra, di quel fanatismo 

dell'identità come 
_____ privilegio contro 
! • • ogni «simile» che sia 

anche «diverso» 
(espressione di vin­
coli di solidarietà, 
valori e principi di 
vita non riconduci­
bili ai puro calcolo 
delle convenienze 
economiche), che 
ci riporta allo Stato 
totale e allo svuota­
mento della demo­
crazia? 

La questione raz­
ziale è perciò una 
discriminante di 
fondo e una grande 
sfida alla sinistra e 
alle democrazie eu­
ropee. Guai a la­
sciarsi sedurre del­
l'apparente razio­
nalità del numero 
chiuso: significhe­
rebbe cedere al ri­
catto che viene dai 
settori più arretrati 
dell'opinione pub­
blica. Al contrario: 
leggi sull'assistenza, 
sul lavoro e istituti 
che ne garantisco­
no l'effettività. In­
somma, la multiraz-
zialità come verifica 
dì una nuova uni­
versalità. 

Intervento 

Sono in radicale disaccordo 
con l'articolo di De Giovanni 

LUCIO MAGRI 

P
ur trovandomi in radicale disac­
cordo con le cose scritte da De 
Giovanni su Togliatti non sentirei 
bisogno di esprimere, qui e ora, 
le ragioni di tale dissenso. Sono 

——~~—» questioni che obbligano ad un 
approfondimento, e sulle quali invece queste 
sortite ferragostane obbligano a pronuncia­
menti sommari o a salomoniche banalità. 
Anche la migliore «confutazione» non sfuggi­
rebbe a questo rischio. Ma il fatto è che quel­
l'articolo é stato pubblicato sulla prima pagi: 
na dell W f t ) nel giomo del 25u anniversano 
della morte di Togliatti, e ha trovato il soste* 
gno di autorevoli compagni. Potrebbe appa­
rire, dunque, non un contributo personale a 
una riflessione storica, ma l'espressione di 
un pensiero collettivo del gruppo dirigente, 
esplicitarne e sviluppo di una visione del 
passato che dovrebbe caratterizzare il «nuo­
vo corsoH. Per questo non mi pare possibile 
«lasciar perdere».Dove è dunque la ragione 
del mio dissenso, e perché attribuisco a que­
sta questione un grande valore politico e at­
tuale? 

Affermare che il rapporto di Togliatti con 
la 3a Intemazionale non fosse obbligato e 
circoscritto alle contigenze della lotta al fa­
scismo, ma duraturo e fondativo del suo 
pensiero e della sua politica, è assolutamen­
te giusto. Certo, Togliatti è stato, come Gram­
sci, fortemente autonomo dallo stalinismo. 
Tale autonomia non si espresse solo nelle 
scelte specifiche di politica italiana (Costitu­
zione, partito nuovo), ma anche in impe­
gnativi attt di politica mondiale (la questione 
della guerra nell'epoca attuale, il sostegno 
pieno ai movimenti di liberazione nazionale 
non diretti dai comunisti o non collimanti 
con la strategia sovietica). Ma sarebbe scioc­
co negare che Togliatti, Gramsci e tutto il Pei 
fossero convinti che, non solo la Rivoluzione 
d'Ottobre, ma il suo consolidamento come 
Stato e come campo, erano condizione ne­
cessaria al pieno dispiegamento di tale pro­
cesso differenziato. Unità e diversità, appun­
to, dall'Orbe nuovo fino, non a caso, al 
memoriale di Jalta. E altrettanto indiscutibile 
che in Togliatti, e anche nei suoi eredi, ben 
più che in Gramsci, questa convinzione por­
tò teoricamente a sottovalutare le dinamiche 
degeneratrici insite nel sistema staliniano, e 
polìticamente a limitare, via via che diventa­
vano invece necessari e possibili, atti di dis­
senso che pure furono compiuti, ma in ritar­
do e senza esplicitarne presupposti e conse­
guenze; e dunque a frenare la prima elabo­
razione di una «transizione al socialismo» in 
una società avanzata. Pesò, insomma, non 
solo sul rapporto con l'Urss, ma anche sulla 
politica italiana: nella forma di una prolun­
gata convivenza tra «princìpi» mai aperta* 
mente rivisti (con la sottovalutazione grave 
delle trasformazioni in atto nel capitalismo) 
e politiche di opposizione spesso fin troppo 
moderate. Su tutto ciò, soprattutto alta luce 
dj quanto è accaduto e accade, ci sarebbe 
molto da riflettere e da discutere: la critica e 
l'autocrìtica potrebbero essere anche più 
esplicite e circostanziate di quanto De Gio­
vanni accenna. Toma comunque a suo meri­
to di aver proposto la questione nella sua ve­
ra dimensione, rompendo una consuetidine, 
troppo facile, a distinguere schematicamente 
tra lo stalinismo come scheletro ingombran­
te e una storia del Pei troppo beatificatala 
De Giovanni va assai oltre. In sostanza, rista­
bilito questo rapporto, egli lo definisce so­
stanzialmente come un errore di sempre. La 
«spinta propulsiva* dell'Ottobre, ben più che 
esaurirsi, non ci sarebbe mai stata; o, alme­
no, si sarebbe subito cristallizzata in un siste­
ma che non poteva se non mettere a repen­
taglio la democrazia nel mondo, e che dove­
va portare agii esiti successivi e alla crisi at­
tuale. Un vero e proprio rovesciamento di se­
gno a un immutato meccanismo storicistico. 

E
bbene, io non credo che tutto ciò 
sia vero. Non credo che il Pei sia 
cresciuto malgrado ìl suo essere 
un partito comunista, parte di un 
movimento intemazionale, ma 

• ^ ^ • ^ anche per il fatto di esserlo. Non 
credo che la democrazia moderna, e un 
mondo pluralistico di società, Stati e nazioni, 
non siano state il prodotto anche delle rivolu­
zioni e dei movimenti di liberazione di cui i 
comunisti sono stati l'anima; né che fasci­
smo, colonialismo, repressioni sociali, siano 
stati incidenti o tendenze marginali che il ca­
pitalismo occidentale poteva controllare per 
propria virtù o solo per la pressione delle sue 
opposizioni inteme. Non credo che la para­
bola di sviluppo-crisi delle società dell'Est 
fosse predeterminata, ma anzi credo, che su 
di essa abbia invece fortemente inciso l'inca­
pacità del movimento operaio e della sinistra 
occidentale a proporre e ad imporre una tra­
sformazione reale della propria società, e la 
sua subalternità, quindi alle politiche restau­
ratrici, alla guerra fredda, alla vecchia e nuo­
va politica imperialistica, Non credo, insom­
ma, che milioni di donne e di uomini nel 
mondo, un grande partito di massa in Italia, 

guerre di liberazione non dirette da comuni­
sti, abbiano, per interi decenni, riconosciuto 
come punto di riferimento il movimento co­
munista intemazionale e il campo di Stati 
che contraddittoriamente lo espnmeva, per 
effetto di un impazzimento ideologico, e non 
invece per effetto della reale contraddittorie­
tà di un processo di cui il «totalitarismo stali­
nista» era una faccia, ma di cui la vittoria sul 
fascismo, la liberazione nazionale, la rottura 
del monopolio atomico americano, corposi 
risultati economici, sociali, culturali, per una 
Intera epoca, costituirono l'altra faccia. MI 
rendo perfettamente conto che anche queste 
sono affermazioni che non hanno più un'evi-
de/iza immediata, ma esigono una verificai 
ima dimostrazione, e soprattutto I'ln4fcaikh# 
nefranca di limiti, errori, cause profonde che-
hanno pesato su di noi, e la cui revisione 
non può essere, teoricamente e politicamen­
te, evitata. Ma non è questa, ripeto, ta sede 
per tentarlo. Ciò che invece mi preme mette­
re ora in evidenza è però che, se il giudizio 
storico di.De Giovanni lo dovessimo accétta-
re per vero, allora le conseguenze da trame, 
per coerenza intellettuale e politica, sarebbe­
ro assai radicali e pesanti. Ad esempio: 1) A 
De Gasperi, a Saragat, al Patto Atlantico e al­
la politica di contenimento andrebbe il meri­
to di aver garantito la democrazia, sia pure al 
prezzo di una pesante restaurazione, contro 
una minaccia totalitaria tanto compatta nella 
sua logica da non poter essere corretta da 
una politica di distensione, di rivoluzione de­
mocratica nel Terzo mondo, d) trasformazio­
ni socialiste in Occidente; nella quale noi 
eravamo coinvolti e che comunque sarem­
mo stati trascinati dalla nostra scelta di cam­
po. 2) Non varrebbe molto invocare 11 nostro 
ruolo di opposizione nelle lotte democrati­
che e s r c w U ' R a c t & m r i m 
mo potuto e^rcitarlo se; anziché essemun 
partito comunista, avessimo potuto assume­
re un ruolo di governo come le sinistre di al­
tri paesi occidentali. Li accusa lamalfìana 
(voi sterilizzate una grande potenzialità rifor­
matrice, obbligandola a restare al di qua di 
un ruolo di governo democratico) avrebbe 
un fondamento irrefutabile. 

N
on era comunque una strada 
troppo lunga e tortuosa per arri­
vare a un «moderno partito rifor­
matore», cui altri sono approdati 

^ ^ ^ ^ più direttamente e in piena co-
• " • - " • " scienza? E come mai sarebbe po­
tuto uscire il «migliore dei partiti riformisti» da 
una storia dominata da un tanto profondo 
ed inutile equivoco? Il paradosso che Amen' 
dola riferiva alla svolta del '29-'30 (da un er­
rore nasce del buono) qui verrebbe talmente 
dilatato da diventare, oltre che discutibile, 
grottesco; 3) Il sommovimento oggi in atto 
nell'Est, tumultuoso ma dall'esito incerto, ap­
parirebbe solo, come in parte pure è. la ma-, 
niféstazione di un collasso e di un fallimento 
e non anche còme vitale possibile tentativo 
riformatore che muòve, anche, da un aotift. • 
muto di forze, energie, potenzialità che una 
storia ha prodotto, e che nella crisi possono 
mobilitarsi per arrivare a soluzioni nuove e 
preziose per tutti. La sola ipotesi, la sola spe­
ranza, sarebbe che quelle società si omolo­
gassero al più presto, e senza troppi traumi, 
alla nostra. 4) Infine, ma non per ultimo, la 
ricerca puntuale su reali momenti essenziali 
della nostra evoluzione, e dunque su errori 
che hanno pesato, e non in una sola fase 
storica, sì appiattisce, e diventa superflua, so­
verchiata da una discriminante assolluta: un 
prima segnato dal grande errore togliattiano 
dì cui ho detto, e un dopo di riscoperta del 
socialismo democratico e occidentale, come 
se non restasse tutta da spiegare l'incapacità 
di questo socialismo di costituire in Occiden­
te una alternativa reale. Sotto l'apparenza 
della complessità e del nuovo passerebbe 
cosi la rimozione delle difficoltà reali, dei 
problemi aperti, e la riproposizione banaliz­
zata di culture non meno vecchie del marxi­
smo, e anche più incapaci di spiegare la 
realtà e di cambiarla. Ma allora/dì fronte a 
problemi di questa portata, non si può evita­
re un confronto aperto, negli organismi diri­
genti e ne) partito. Certo, sì può convenire 
che, oggi, prima e più di dividerci su sistema­
zioni teoriche premature sia utile per il parti­
to sperimentare e far avanzare una politica 
nuova sulla quale possano convergere, pur 
discutendone i singoli momenti, compagni 
che pure portano dentro di sé storie e ipotesi 
culturali diverse. Ma allora occorre distìngue­
re una riflessione e un confronto polìtico-cul­
turale, che non deve interrompersi, e un li­
vello di scelte politiche e pratiche impegnati­
ve per tutti. Avendo anche io, con altri com­
pagni (la Rossanda lo ha ricordato), intomo 
ai 68 più che nel '56 e su posizioni diverse 
da quelle di Giolitti, pagato ìl prezzo dì una 
accusa di antisovietismo e dì antitogliattisrno 
vorrei oggi poter discutere di queste cose 
con serenità e tolleranza, e non trovarmi pa­
radossalmente classificato troppo facilmente 
come difensore dì una tradizione rispetto a 
una nuova e rovesciata ortodossia. 
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Ogni anno, nel mese di 
mi ritrovo a dover 

guardare venti o trenta libri 
americani, inglesi o francesi 
(recentemente si sono ag­
giunti i canadesi e gli austra­
liani) sul comportamento 
sessuale, la vita di coppia, i 
rapporti genitori-figli, l'evolu­
zione della donna. Sono libri 
«in lettura», che gli editori 
mandano ai loro collaborato­
ri per ottenere un giudizio cir­
ca la validità dell'opera e 
l'opportunità o meno a fame 
una edizione italiana. Rara­
mente si trova la «perla» che 
diventerà un best-seller, ma 
nell'insieme ci si fa un'idea 
dei cambiamenti in corso sul­
l'argomento. 

Quest'anno, per esempio, 
la novità saliente è rappre­
sentata dall'assenza di ma­
nuali di sesso, e dall'incre­
mento di opere sui vari modi 
di coltivare i rapporti sessual-
sentimentali, sia su un piano 
di concretezza («lo faccio, 
non lo faccio?»'), sia nei ri­
svolti emotivi che ne risultano 

(«ci sto bene, ci sto male?"). 
L'assenza di manuali di sesso 
è stata per me un vero regalo: 
non si può immaginare quan­
ta noia ti prenda a leggere 
dieci libri dove si illustra tutto 
quello che si può fare a letto 
(o altrove) tra un uomo e 
una donna Perché, girala e 
voltala, sono sempre le stesse 
cose, anche se condite di fi­
losofie orientali o di intenzio­
ni igienico-salutistiche. 

Mi ha colpito, invece, il 
nuovo aspetto dei libri sul 
sesso: quello che negli anni 
Settanta si chiamava -il disor­
dine amoroso» (innamora­
menti improvvisi e inopportu­
ni, storie a due, tre e più part­
ner, abbandoni traumatici, ri­
prese fulminee di rapporti in­
terrotti, gelosie e indifferenze, 
botte tn testa e nmpianli di­
sperati), sono diventati il pa­
ne quotidiano della gente 
Ma con una differenza, rispet­
to a dieci anni fa- che tutto è 
attenuato, nessuno più ci si 
butta a capofitto, e la yente 

P E R S O N A L E 

ANNA DEL BO BOFFINO 

Tutti quei libri 
su sesso e amore 

sembra decisa a vendere ca­
ra la propria pelle sessual-
sentimentale. In particolare 
mi è sembrata istruttiva la let­
tura di un'opera americana. 
di una certa dottoressa Judith 
Kuriansky, titolare di una ru­
brica radiofonica e di un'altra 
televisiva dove, evidentemen­
te, si parla del più e del me­
no, a proposito di sesso e 
amori. La Kuriansky ha mes­
so insieme un centinaio <h 
domande e risposte, le ha 
condensate in vari capitoli di 
un libro, e a leggerlo si sco­
pre che uomini e donne non 
soffrono quasi più di tabù, 
ignoranze e inibizioni sessua­
li. ma si chiedono con ocula­

ta freddezza se tenere in pie­
di due relazioni egualmente 
(e moderatamente) soddi­
sfacenti, se rinunciare a 
un'occasione in più prima 
che sia troppo tardi (purché 
non crei troppo scompiglio in 
un matrimonio tutto somma­
to vivibile), come comportar­
si con il conducente dell'au­
tobus che porta a scuola i 
bambini e che è risultato mo­
lestatore sessuale dell'infan­
zia (eppure sembrava un si­
gnore cosi perbene, con mo­
glie e due figli), e c'è perfino 
un ragazzo di 17 anni che di­
ce pressappoco: -Certi miei 
amici fanno un sacco di soldi 

andando a letto con signori e 
signore di una certa età. Mi 
chiedo perché dovrei rinun­
ciare a un modo così facile e 
comodo di guadagnarmi 
qualcosa». 

Le risposte della dottoressa 
sono anch'esse improntate al 
più sano realismo. A una 
trentasettenne, single, che in­
trattiene una relazione con 
un uomo sposato, e si chiede 
se continuare o no, risponde: 
«Tra ì venti e i trentanove an­
ni ci sono cinque uomini sin­
gle su dieci donne; tra i trenta 
e i quaranticinque anni ci so­
no quattro uomini single su 
dieci donne; sopra i quaranti-

cinque anni i single maschi 
sono due ogni dieci donne. 
Dunque fai un po' tu: quante 
probabilità hai di trovarti un 
partner libero, che sia poi di 
tuo gusto? Preferisci niente 
uomini o un uomo a metà 
con un'altra? Questo è il pro­
blema». 

E l'innamoramento, e l'a­
more? Poco nominati, ne! 
senso che gli si dava fino a 
qualche anno fa. Emerge, in­
vece, un'altra parola, che in 
lingua inglese la dice lunga e 
che non si sa come tradurre 
in italiano: commttment Biso­
gna vedere, suggerisce la Ku­
riansky, se una relazione è 
commitied oppure no, e rego­
larsi di conseguenza. E biso­
gna vedere se. oltre che com-
mitted, è anche long-lasttng, 
cioè durevole, almeno nelle 
intenzioni. Ma perché duri bi­
sogna metterci Impegno, 
buona volontà, cura di sé e 
dell'altro, attenzione ai biso­
gni comuni e di ciascuno, 
bisogna potere e sapere inve­

stire emotivamente e affettiva­
mente sull'altro, e natural­
mente assicurarsi che l'impe­
gno sia reciproco. A questo 
punto, il senso del commtt­
ment diventa più chiaro: è un 
lavorio quotidiano di buona 
volontà, buona educazione. 
pazienza e buon gusto, 

Dello stesso parere, del re­
sto, è uno psicosessuologo 
australiano, autore di un'ope­
ra sulla caduta del desiderio 
sessuale. «Cari amici», dice 
pressappoco, «il desiderio è 
una pianta delicata, bisogna 
coltivarlo con cura. Ma se voi 
procedete a colpì di scarsa 
igiene personale, bigodini in 
testa, aggressioni verbali, vol­
garità e arroganze, che cosa 
vi aspettate che diventi ìl rap­
porto a due?». Insomma, l'a­
more, come ìl sesso soddisfa­
cente, sono il prodotto di un 
impegno incessante, condot­
to a occhi aperti e con mente 
alacre. E, soprattutto, nessu­
na venga più a raccontarmi 
piangendo: «Ma io credevo 
che lui...». 
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POLITICA INTERNA 

Un delitto 
eccellente 

Lodovico Ligato stava preparando la sua autodifesa 
Sequestrati i documenti nel suo studio privato a Roma 
Per gli inquirenti il movente va ricercato fuori Reggio 
«Era un uomo solo, la De non lo ha protetto» 

Una pista porta allo scandalo Ferrovie 
Lodovico Ligato preparava la stia difesa «Andava 
a Roma nel suo studio privato - dice il figlio -, 
scriveva articoli appunti» È qui la chiave del de 
litio9 Ieri i carabinieri hanno sequestrato proprio 
le carte del suo studio romano Mentre gli inqui 
renti il sindaco, il prefetto dicono in coro che il 
movente dell'assassinio va cercato fuori da Reg­
gio, emerge la figura di un uomo scomodo 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERBNDINO 

• 1 REGGIO CALABRIA Solo e 
scomodo Preparava ti suo ri 
scatto e anzitutto la sua dite 
sa dopo il tonfo dello scanda 
lo L hanno colpito net mo­
mento in cui era più esposto 
ma quando forse lui pensava 
di essere ancora forte e avere 
carte da giocare A piccole 
frasi con molte sfumature an 
che con silenzi è questa I ulti 
ma immagine di Ligato che 
descrivono gli amici i cono­
scenti i colleghi di partito lo 
stesso figlio Ennco A chi face 
va paura o a chi dava fastidio 
I ex potente che tentava ta ri 
salita7 La pista ufficiale illu 
strata dagli inquirenti dal sin 
daco de della città dal figlio 
sembra portare fuori da Reg 
glo 11 coro dice questo lui qui 
non faceva politica non aveva 
interessi o affari I miliardi in 
arrivo del decreto Reggio m 
cui lui avrebbe potuto trovare 
un ruolo' Risposta «Non si uc 
ade un uomo per una cosa 
che ancora non e è» 

Davvero Reggio e gli affari 
calabresi non centrano in 
questo delitto7 Tutto riguarda 
Roma un intreccio politico af 
farisuco ancora non definito? 

Può essere ma la lettura sem 
bra più complessa Racconta 
Enrico il figlio più grande di 
Ligato «Che impressione ab­
biamo7 Il delitto non si spiega 
nella logica regionale non 
aveva interessi qui» È vero 
che aveva con lei uno studio 
di consulenza a Roma7 «Non 
di consulenza uno studio pn 
vato ma non con me No lui 
non lavorava andava 11 di tan 
to in tanto scriveva qualcosa 
articoli preparava la sua dife 
sa • È questo prepararsi a di 
fendere in tribunale la sua 
immagine la chiave del deht 
to' Gli inquirenti lo ntengono 
possibile se è vero che sono 
andati in questo studio a Ro­
ma per leggere li3 carte Riser 
bo ovviamente sull esito del 
le ricerche Certo il matenale 
trovato potrebbe essere scoi 
tante Ligato corosceva molti 
segreti compresi quelli sui 
sojdi che potrebbero essere (i 
niti ai partiti di governo È qui 
la minaccia che Io ha con 
dannato7 Per ora sono solo 
voci 

E i rapporti col suo partito? 
E un capitolo spinoso II figlio 
Enrico non parta volentieri di 

questo Dice solo «I rapporti 
con la De li teneva lui io non 
ne so nulla e lui non ne parla 
va lo non faccio politica» Ma 
non si sentiva abbandonato 
dal suo partito dopo lo scan 
dalo I inchiesta e le dimissio 
ni7 Risposta «Abbandonato7 

Era il partito che gli aveva per 
messo di diventare quel che 
era diventato Che dire' Lui 
non si montava tutto questo» 

Parla di più Giuseppe Genti 
le il medico ex assessore de 
che ha visto per ultimo Ligato 
Era appena uscito da casa 
sua 1 altra notte quando i kil 
ler sono entrati in azione Ha 
visto la loro moto sfrecciare 
via «Quei due urlavano per 
terronzzare la gente» Anche 
Gentile esclude il movente «lo 
cale» «Non mi pare avesse in 
(eressi qui non me lo ha detto 
almeno Non abbiamo nem 
meno parlato di politica Va 
canze progetti » Quali pro­
getti7 «Non precisi per lui era 
una fase di riflessione SI I al 
lontanamelo dalle Fs 1 aveva 
costretto a nflettere Lui era 
convinto di cavarsela bene 
nelle vicende penali del resto 
lui ha sempre detto che era 
innocente» E i rapporti con la 
De7 È vero che si sentiva ab­
bandonato scaricato? Dice 
Gentile «Se I avessero protetto 
non 1 avrebbero cacciato» 
Quindi si sentiva tradito' «Non 
dico questo pero guardiamo i 
fatti 1 atteggiamento della De 
e stato diciamo un pò pilate* 
sco 1 Insomma un delitto ve 
nuto a conclusione di una se 
rie di attacchi7 «Diciamo cosi 
Comunque della De locale so 
no venuti un pò tutti che io 
sappia» E della De nazionale' 

«S è fatto sentire anche Misasi 
(I uomo politico calabrese 
più potente con cui Ligato è 
entrato più volte in contrasto 
ndr> 

In questo coro che vuole il 
mandante del delitto fuori del 
la Calabna e è una voce che 
invita alla prudenza E quella 
del senatore socialista Giaco­
mo Mancini che len ha fatto 
visita alla moglie di Ugato e 
che ha avuto un incontro con 
Sica «Mi sembra un assurdità 
non battere tutte le piste e 
non verificare pregiudizial­
mente quella che riguarda 
Reggio» Una posizione condì 
visa anche da altri esponenti 
socialisti Perché allora la li 
nea prevalente a Reggio è 
quella di indicare altrove i 
mandanti del delitto' Lele 
mento di fondo come detto è 
che in Calabna Ligato non 
avrebbe avuto interessi né 
politici né ffnanzian Si dice 
che Ligato avesse intestato al 
figlio un buon numero di so­
cietà finanziane Ma è una vo* 
ce senza conferme E inoltre 
queste società non sarebbero 
In Calabna Dice il procurato­
re capo Gaeta titolare insie 
me al sostituto Giordano di 
questa delicata indagine 
•Metterei ali ultimo punto tra 
le possibili piste quella del 
decreto che assegna i fondi a 
Reggio Perché uccidere un 
uomo per una cosa che deve 
ancora arrivare7» E la pista 
dello scandalo delle Ferrovie? 
«Da venficare ma non da 
scartare» li procuratore consi 
dera improbabile il movente 
passionale (perché anche di 
questo si è parlalo) e esami­

nabile ma sempre improbabi 
le la possibile vendetta per la 
precedente attività ammini 
stratrva di Ligato nella Regio­
ne 

Ma i killer sono di Reggio' 
Gli inquirenti dicono che pò 
trebberò anche venire da fuo­
ri Poi però precisano potreb­
bero essere di altre province 
della Calabna o della Sicilia o 
della Campania. Ieri le indagi­
ni avrebbero portato una pic­
cola novità su questo terreno 
Un giovane o forse più giova 
ni con capelli biondi e vaga 
mente somiglianti ali identikit 
tracciato dagli inquirenti sa 
rebbero stati «mostrati» alia 
moglie di Ligato Riserbo sul 
I esito del confronto» che pa 
re però negativo Ma davvero 
si pensa che i killer vengono 
da fuon e che un agguato del 
genere è stato compiuto sen 
za 1 avallo delle potenti co­
sche reggine7 Nessuno in 
realtà lo crede L unica cer 
tezza anzi sembra proprio 
I alzarsi del livello dello scon 
Ira mafioso che il delitto deli 
nea Dice un giudice «Doveva 
accadere è la prosecuzione 
di ciò che era stato scritto Si 
apre un capitolo nuovo» E in 
fatti gli inquirenti parlano di 
situazione simile al Libano a 
Palermo Si teme insomma 
che sia i inizio di una escala 
non che il delitto Ligato sia 
un segnale anche per altn 

Che valore dare a questi 
scenari? Il comandante dei 
carabinieri dice «Non diciamo 
nulla per non essere poi 
smentiti dai fatti» Vuol dire 
insomma, che si ha poco in 
mano o che non si vuole rive 
lare quel poco 

Funerali di soli 35 minuti 
E da Roma nessun democristiano 
Dna cerimonia funebre in tono minore che si è 
consumata in 33 minuti dalle 17,30 a qualche 
minuto dopo le 18 Esattamente come voleva la 
famiglia Ligato, impaziente di chiudere ia parte 
pubblica della tragedia Ligato sarà seppellito a 
Reggio dopo che si è verificata I impossibilita di 
cremarlo come avrebbe voluto perché non ha 
lasciato questa disposizione per iscritto 

WM REGGIO CALABRIA II rito 
si è svolto ieri pomeriggio a 24 
ore diali autopsia che ha con 
fermato che Ligato è stato am 
mazzata con i colpi al torace 
ed alla testa quando è stato 
colpii o dai sette colpi di gra 
zia in faccia era già morto 
Dentro la piccola cappella 
poco più di venti metri qua 
arati del cimitero di Condera 
il più grande della città a far 
da corona alla bara alla si 
gnora Nuccia alla madre di 
Ligato ed aì tre figli si son pi 
giaii In una cinquantina gli 
amici più intimi i parenti gli 
amici dei ragazzi Fuori poco 
più di un atiro centinaio di 
persone Volti tesi e facce pie 
ne di interrogativi Una picco 
la folla che si è divisa in grup 
petti che non è difficile imma 
ginare «omogenei» tra loro 
Tutti a bisbigliare di questa 
nuova tragedia a far sottovo 

ce I (mentano dei presenti e a 
far vedere che loro erano 11 
Ma soprattutto a far la conta 
degli assenti a cominciare dai 
personaggi romani 

Ed l proprio la mancanza 
di qualsiasi rappresentanle ro 
mano della De al funerale che 
ha consentilo lo sbizzarrirsi di 
ipotesi Un assenza che in 
molti hanno contrapposto alla 
presenza di tutte le correnti 
dette De cittadina Qualcuno 
ha perfino azzardato I ipotesi 
che questo potrebbe dimo­
strare che qui Ugato non ave 
va nemici che I ordine £ ve 
nulo da fuori 

Assente Misasi che però 
avrebbe telefonato alla vedo 
va ieri mattina Tra la gente 
molto popolo de Vecchi ami 
ci di Ligato e suoi vecchi ne 
mici Piccoli notabili di quar 
tiere e qualche segretario di 

sezione consiglieri di circo­
scrizione gli ex sindaci demo­
cristiani della citta da Pino 
Mallamo per lunghi anni so 
stenuto da Ligato ora passato 
ai socialdemocratici ad Ore 
ste Gramllo da Luigi Aliquò 
sindaco uscente a Piero Bat 
taglia primo cittadino ai lem 
pi dei moti di Reggio ora de 
putato e capogruppo de in 
consiglio comunale fino a 
Domenico Cozzupoli capo 
gruppo uscente de e capo de 
gli industriali reggini sacrifica 
to sull altare dello scontro tra 
le correnti durante la compila 
zione della lista elettorale di 
tre mesi fa 

Mischiati tra loro amici d in 
fanzia dell ex deputato de 
giornalisti calabresi pezzi del 
la media borghesia commer 
ciale e delle professioni Tra 
loro gruppetti sparuti di din 
genti del Psi del Psdì 

Poi piano piano a cerimo­
nia già iniziata ed alla spiccio 
lata sono iniziati ad arrivare 
alcuni dingenli calabresi della 
De ognuno con I ana di esse 
re II per onorare un antico 
rapporto umano di amicizia e 
non certo in rappresentanza 
ufficiale di qualcuno o qual 
cosa Tra i parlamentan si son 
fatti vedere il senatore Antoni 

no Murmura, (tosano China 
no t on Vìtò Napoli 1 consl 
glien regionali de della provin 
eia di "Reggio e parecchi con 
siglieri comunali A metà cen 
monta è arrivato Mario Tasso-
ne deputato e segretano 
regionale della De Ai giornali 
sti che gli hanno chiesto se 
fosse II anche a rappresentare 
Porlani ha risposto secco 
•No io sono il segretano re 
gionale della De < sono qui in 
questa veste» Inutile chieder 
gli opinioni sull omicidio «È 
difficile avere idee in questo 
momento» hadnbblato -Pos­
so solo dire che siamo molto 
preoccupati per quanto sta 
avvenendo* Poi pesando le 
parole «Posso solo dire che 
1 omicidio è avvenuto in Cala 
bna Certo può venire anche 
da fuon ma in questo mo­
mento ogni congettura è muti 
le e faticosa» Tassone ha con 
fermato di aver discusso della 
vicenda con Forlani ed è ap 
parso imnbarazzato quando 
ha dovuto spiegare perché 
non era venuto a Reggio nes 
sun rappresentante nazionale 
della De «A Roma - si è la 
sciato sfuggire - non ci siamo 
neanche posti il problema 
Sapete ci sono anche le fé 
ne « QAV La salma di Ligato portata a spalla 

A Reggio tremano i palazzi del potere 
M REGGIO CALABRIA I mar 
ginl di manovra ora sembra 
no interamente consumati 
Tutti i vecchi paradigmi che 
volevano le cosche impegante 
in un » guerra "tra mafiosi» so 
no saltati E quasi a voler al 
lontanare lo spettro della pau 
ra si sbracciano tutti come ad 
eseguire un indicazione uni 
voca e precisa per spiegare 
che quel cadavere è capitato 
Il per combinazione per un 
caso per chissà quale slona 
di certo nata e cresciuta Ionia 
no dalla Calabna estranea a 
Reggio 

Su questa linea si muove to 
striminzito manifesto mortua 
no fatto affiggere sui mun del 
la città dalla De Ma soprattut 
lo sulla pista -forestiera" insi 
stono in tutte le loro dichiara 
zioni l capi della De locale i 
pochi che si fanno trovare e 
parlano mentre da piazza del 
Gesù arrivano soltanto silenzi 
imbarazzati e carichi di preoc 
cupazione per il primo delitto 
eccelli nte deli era Andreotti 
Solo \ ito Napoli un fedelissi 
mo di Donat Cattin il cui no 
me fu trovato negli elenchi di 
Licio Gelli spesso alleato di 
L gato in Calabria parla dalla 
capitale ma solo per far sape 

re anche lui che 'la Calabna 
in questo caso e entra poco 
Ligato era fuon dal dibattito e 
dagli interessi locali» Poi una 
considerazione pesante quan 
lo una montagna «Ligato - d 
ce il deputalo de - non era 
cenami nie un subalterno e 
forse è stato questo che lo ha 
perduto ma per problemi che 
devono esser cercati negli in 
teressi ( he per migliaia di mi 
liardi giocano intorno alle Fer 
rovie de Ilo Stato A chi ha det 
to di no?» Insomma I ex pre 
sidente delle Ferrovie non è 
stato ai giochi che avrebbero 
voluto imporgli e per questo 
gli hanno chiuso la bocca Per 
trovare il colpevole sarà suffi 
dente capire a chi Ligato ave 
va detto di no 

Luigi Aliquò sindaco in 
prorogato della città grazie al 
fatto che il consiglio comuna 
le eletto tre mesi fa nup è an 
cora riuscito ad eleggere ne 
sindaco né giunla pare non 
aver dubbi Quest ulumo de 
luto - racconta - è anon mo 
Abbiamo il sospetto che non 
sia colli gaio alla citta ma in 
riferimento alle Ferrovie dello 
Stato ed alle lenzuola d oro* 
E con i giornalisti che insisto 
no sugli appalti alla fine sbot 

T r e m a n o i pa lazz i de l p o t e r e reggi­
n o e c a l a b r e s e i cu i inquilini si t ro­
v a n o ali improvviso a d o v e r fare i 
con t i c o n u n o s c e n a r i o c h e n o n h a 
p r e c e d e n t i Molti v ivono nel ter rore 
lo s c a r d i n a m e n t o de i vecchi equil i 
bri p o t r e b b e e s s e r e a n d a t o m o l t o 
ol t re le c a p a c i t à d i m e d i a z i o n e di 

un c e t o pol i t ico c h e c o m e que l lo 
r egg ino di m a g g i o r a n z a , è v issuto 
s c a m b i a n d o voti c o n affari S e c o n ­
d o M a r c o Minniti s eg re ta r io de i c o 
munist i reggini 1 omic id io di Ligato 
rivela inquie tant i co l l egamen t i tra 
la mafia regg ina e alti livelli de l p ò 
te re i ta l iano 

ALDO VARANO 

La moglie e i figli dell ucciso 

ta «Che e entra Ligato con gli 
appalti7 Lui non era - si lascia 
poi sfuggire - nell organizza 
zione del patito Anche Piero 
Battaglia deputato e capo 
gruppo de insiste sulla stessa 
tesi e con lui Mano Tassone 
segretario regionale della De 

Ma la presa di distanza dal 
cadavere di Ugato sembra o! 
tre a rimuovere la paura voler 
lanciare un messaggio se fos 
se stato per cose nostre si 
manda a dire ai boss avre 
mo trovato I accordo com è 
sempre accaduto (inora senza 
dover ricorrere alle sventaglia 
tedi mitragliela 

Ma propno I ordine venuto 
da fuori un ipotesi che ha di 
gnità pan alle altre togl e il 
sonno al Palazzo Sul fatto 
che il gruppo di fuoco che è 
entrato in azione fosse reggi 
no o comunque avesse I ap 
poggio della mafia locale e è 
accordo generale La moto da 
cross usata dai killer non è 
i ita ritrovata e i carabinieri n 

tengono fosse «pulita» Segno 
che le strutture utilizzate nel 
I agguato sono locali "Le mo­
dalità dell esecuzione sono 
mafiose - ha spiegato ai gior 
nalisti ieri mattina il procura 
lore della Repubblica di Reg 

gio Giuliano Gaeta - e poste 
in essere da persone che han 
no avuto mandato» Insomma 
le cosche avrebbero agito co­
me braccio armato di un pò 
(ere lontano dalla città dopo 
aver stabilito con esso un rap­
porto diretto che ha scavalca 
to tutte le mediazioni dei no 
labili cittadini «È un delitto -
dice Marco Minniti segretario 
dei comunisti reggini - che ri 
vela inquietanti collegamenti 
tra la mafia reggina ed alti li 

Mli del potere italiano» 
Ed è propno questo torbido 

intreccio che tappa le becche 
Il gioco è diventato improwi 
samente ad alto rischio non 
ci si gioca più la camera o la 
poltorna ma la pelle Mentre 
tutti si interrogano sulla con 
Impartita richiesta dalle co 
sche (chiunque abbia ord na 
to il massacro) per 1 elimina 
zione di Ligato Ed il d scorso 
toma prepotente sui miliardi 
del decreto Reggio qualcuno 
avrebbe potuto decidere che 
I affare era meglio gestirlo con 
quelli più potenti tagliando 
fuon i notabili cittadini Forse 
per questo uno degli inquiren 
ti si è lasciato sfuggire "Non si 
è conclusa una vecchia slona 
ma è iniziata una nuova-

li Coordinamento 
antimafia 
alla fiaccolata 
per Dalla Chiesa 

Il Coordinamento antimafia ha annunciato la L r... 
ne alia fiaccolata organizzata dal Comune di Palermo e dai 
sindacati la sera del 3 settembre prossimo nel settimo anni 
versano dell assassinio del pretetto Carlo Alberto Dalla 
Chiesa (nella foto) della moglie Emanuella Setti Carrara e 
dell agente di polizia Domenico Russo «L organizzazione 
della manifestazione da parte di una giunta rappresentativa 
di tutta ia cittadinanza - è detto in un comunicato diffuso 
ieri - costituisce una valida garanzia per tutto li movimento 
da eventuali e probabili strumentalizzazioni» fi Coordina 
mento antimafia invita quindi i gruppi organizzati a non 
esporre «striscioni bandiere o altri distintivi affinché si eviti­
no -conclude la nota - indebite appropriazioni di uno dei 
più importanti appuntamenti nazionali della società civile" 

Con la morte di Lodovico Li­
gato sono saliti a sei gli im­
putali deceduti durante 1 i 
st muori a sulle tangenti pa 
gate dall impresa di costru­
zioni milanese Codemi per 
ottenere 1 appalto di opere 
pubbliche Prima dell ex 
presidente deli Ente ferrovie 

Caso Codemi 
Sono sei 
gli imputati 
morti 

dello Stato erano morte altre cinque persone delle settanta 
inquisite due per infarto altrettante per malattia e una il 
rag Giuseppe Pace per suicidio Ligato dopo una comuni* 
cazione giudiziaria iniziale con una ipotesi di corruzione hi 
incriminato dal giudice istruttore Antonio Lombardi che gli 
inviò un mandato di comparizione per concussione L ac­
cusa era quella di aver ricevuto m concorso con Rocco Tra­
tte segretario particolare dell ex ministro dei Trasporti Si 
gnonte la somma di cento milioni per sveltire la pratica re­
lativa alla costruzione di due grattacieli nella zona della sta­
zione ferroviaria di Porta Garibaldi a Milano Ligato aveva 
respinto ogni addebito A questo punto il giudice Lombardi 
invierà copia della documentazione relativa alla posizione 
processuale di Ligato ali alto commissario antimafia 

Mafia 
e politica 
Riunione Pei 
calabrese 

Attentato 
a esponente 
del Psi 
di Catanzaro 

Nel Foggiano 
faida 
per il mercato 
della droga 

Per discutere sui gravi pro­
blemi connessi alrintreccio 
tra mafia affari e politica 
anche alla luce del «delitto 
eccellente» di Bocale Secon­
do ove è stato assassinato 
I on Ligato il segrelario re-

^ ^ ^ ^ ^ . ^ gionale del Pei calabrese, 
arch Pino Soriero ha con­

vocato la direzione regionale del partito L appuntamento e 
fissato per mercoledì 30 agosto alle 9 30 nella sede del co­
mitato regionale di viale De Filippis in Catanzaro 

Sconosciuti hanno incen­
diato la scorsa notte a Ga-
spenna I automobile del se­
gretario della locale sezione 
del partito socialista Grego­
rio Manafò impiegato po­
stale L automobile una Fiat 

mm—m^mmmm^mmmmm^ «Tipo» nell attentato è ari-
data completamente distrut­

ta Sull episodio stanno facendo indagini i carabinieri che 
cercano soprattutto di chiarire se I episodio sia da mettere 
in relazione alt attività politica svolta da Manafò che nel 
consiglio comunale di Gaspenna fa parte della minoranza 

Sarebbe scatunta - secondo 
gli inquirenti - da una «fai 
da» tra organizzazioni crimi­
nose in contrasto per il con 
(rollo del traffico di stupefa 
centi nella zona 1 uccisione, 
compiuta domenica di Peli 

mmmmmmmmmmmmmmmmmmm ce Delh Calici di 24 anni di 
San Severo II giovane che 

aveva numerosi precedenti penali per spaccio di stupefa 
centi stava salendo insieme con la moglie - rimasta Illesa -
a bordo della sua «Alfa 75- parcheggiata dinanzi alla sua 
abitazione alla penfena del paese quando due persone gli 
hanno sparato contro alcuni colpi di pistola calibro nove 
Secondo dirigenti della squadra mobile di Foggia da oltre 
un anno nel Foggiano sarebbe in corso una «guerra» tra un 
gruppo di esponenti della malavita locale tutti detenuti fino 
a metà dell 88 in un carcere milanese e poi tornati nel pae­
se d ongine e una «fazione legata ali ex presidente della 
squadra di calcio di San Severo Michele Mannelli di 32 an 
ni il cui corpo fu trovato il 29 settembre SS in un casolare 
abbandonato a cinque chilometri dal centro abitato 

I difenson di Pippo Calò in­
dicato dall accusa come il 
cassiere della mafia e con 
dannato ali ergastolo in po­
mo grado per la strage del 
treno di Natale del 23 di 
cembre 1984 in una dichia-

^mm^immmi^mmmmm^ razione diffusa ieri a Paler 
mo negano «ogni validità» 

alle affermazioni del «pentito» Giuseppe Pellegnti Secondo 
il «pentitoli catanese Calò avrebbe ordinato al neofascista 
Valerio Fioravanti di assassinare il 6 gennaio del 1980, il 
presidente della Regione siciliana Piersanti Mattare Ila Gli 
avvocati Ivo Reina e Santi Mocciaro affermano «Pellegnti è 
inattendibile e Io provano alcune circostanze PellegnU* è 
stato recentemente interrogato nel dibattimento dell appel 
lo del pnmo maxiprocesso che è in svolcimento e nulla ha 
detto sulla posizione di Calò sull omicidio Mattarella Inol 
tre PellegnU avrebbe ncevuto questa confidenza da una 
persona che non può essere interrocata essendo latitante 
cioè Benedetto Santapaola Ed ancora per un delitto com 
messo a Palermo Pellegnti guarda caso ha chiesto di con 
fenre Con il magistrato delia procura di Bologna che aveva 
istruito il processo a Valerio Fioravanti per Ta strage della 
stazione di Bologna del 2 agosto 1980» 

GIUSEPPE VITTORI 

Difensori Calò 
«Quel pentito 
none 
aedibile» 
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POLITICA INTERNA 

Un delitto 
eccellente 

Omicidio Ligato, «requisitoria» di Rodotà: 
«Da sempre la De controlla gli Interni. 
Ecco la bancarotta, intrecci di interessi 
inattaccabili dalle sole forze tradizionali» 

«Tre regioni consegnate 
dalla De a boss e sicari» 
La mafia alza il tiro7 «Alziamolo anche noi per ri 
stabilire democrazia e diritti nelle regioni che la De 
ha consegnato ai poteri criminali» Stefano Rodotà, 
ministro della Giustizia nel governo ombra comu­
nista, legge i segnali del delitto Ligato «Spezzare i 
legami tra mafia e politica Da soli i partiti che 
hanno governato finora non ce la possono fare» 
Sulla Calabna i «riflettori» della stampa 

TONI FONTANA 

••ROMA Innanzitutto fac­
ciamo | conti In tasca alla 
mafia. Nelle motivazioni 
della sentenza per la stra­
ge di Natale I giudici dico­
no che la mafia maneggia 
45.000 miliardi all'anno 
Con questo «budget* i boss 
possono comprarsi l'Italia 
pezzo per pezzo. 
Da tempo denunciamo i con 
dizionantemti del potere ma 
toso ma chi I ha detto è stato 
««cosato di catastrofismo Poi 
se ne è accorto anche il go 
amatore della Banca d'Italia 
Ora questo dovrebbe dico 
dovrebbe essere il problema 
centrale Non si può pensare 

che si tratti di una presenza 
estema allo Stato la P2 non 
era certo un «anti Stato» ma 
un pezzo di esso Un potere fi 
nanziario come quello delta 
mafia non si crea non si dif 
fonde e consolida senza robu 
stisstme complicità senza una 
partecipazione diretta alt in 
temo dell apparato pubblico 
Non dico certo cose nuove 
ma sono cose che ci vengono 
clamorosamente ricordate dal 
delitto Lgato Quest uomo 
non apparteneva al sistema 
mafoso ma al sistema ufficia 
le 

Interessi opposti non posso 
no dunque convivere 

E una convivenza impossibile 
se intendiamo affermare con 
dizioni di diritto e democrazia 
che in tre regioni sono state 
abolite 

Dunque è U momento di «al­
zare il tiro» Se sspettiamo 
Cava che a Ferragosto si è 
farlo una gita In /«promon­
te 

Se la mafia «alza il tiro» si de 
ve «alzare il tiro» della legalità 
e della responsabilità politica 
Nella storia della Repubblica il 
ministero degli Interni è sem 
pre slato nelle mani della De e 
oggi assistiamo ad una clamo 
rosa bancarotta di quella poli 
tica di quei ministri in parti 
colare di quello in canea Chi 
ha governato finora si ritrova 
ad aver consegnato tre regioni 
al potere mafioso La convi 
ven7a tra interessi opposti non 
deve essere possibile se non si 
vuole che il sistema di control 
lo criminale si estenda 

D'accordo, ma oggi l'epl 
centro è Reggio Calabria, fi 
si spara 

Reggio Calabria detiene il re 

cord dei morti ammazzati 1] si 
è creato un intreccio mestnea 
bile tra complicità politiche e 
complicità mafiose II delitto 
Ligato noli era inatteso Finora 
in Calabna non vi era stato un 
omicidio come questo perché 
la stona di questa regione è di 
versa da quella della Sicilia 
ma man mano che le condi 
zioni diventano omogenee è 
chiaro che si corre questo ri 
schio L omicidio Ligato è un 
segnale di quanto sta awe 
nendo in Calabria e cioè del 
I omologazione con altre re 
giom strette nella morsa enrm 
naie 

E quando la mafia attacca, 
ci si trova alle prese con il 
solito vecchio schema, re­
pressione o soldi per 11 Sud? 

Uno schema assolutamente 
insostenibile, la repressione 
da sola non basta e «pompan 
do» nuovi finanziamenti si ri 
schia di incentivare ancora la 
spirale mafiosa. A Reggio Ca 
labria stanno arrivando i 600 
miliardi del (Decreto e e è il n 
senio concreto che queste n 
sorse siano «drenate* dai grup-

Mamma Casella: «C'è chi fe il gioco 
dei sequestratori e dei mafiosi» 
«La gente dovrebbe chieder conto a chi fa le leggi 
del motivo per cui non vengono applicate Non 
possiamo farci trattare cosi La mafia può essere 
«sconfitta» Angela Casella - madre di Cesare, il ra-
gazZò pavese di venfanm da 19 mesi nelle mani 
dei sequestratori - a giugno ha contribuito a porta 
re alla ribalta il «caso Calabria» A due mesi datta 
sua protesta in Aspromonte, attende un segnale 

MARCO BRANDO 

• R ROMA I nfiettori si sono 
riaccesi sulla Calabria Las 
sassinio di Lodovico Ligato vi 
ha richiamato 1 attenzione de 
gli organi d informazione a 
poche settimane dal giorno in 
cui alla line del giugno scor 
ito Ahgela Casella aveva deci 
io di lasciare quella regione 
martoriata Co) suo coraggio 
dettalo dal disperato tentativo 
i\ avere un segnale dai rapito 
in di suo figlio era riuscita a 
scuotere le montagne dell A 
spromonte A diciannove mesi 
dal sequestro di Cesare mam 
ma Casella attende ancora 
nella sua casa di Pavia una te 
lefonata una lettera dei rapi 
tori Chiede solo di poter spe 
rare «Non mi sono più fatta 
sentire perché spero in un 
contatto con i sequestratori -
dice - ma non hanno più da 
to loro notizie» «Magari ci fos 
sera novità magari - conti 
nua con la voce incrinala dal 
I emozione - Invece niente 
Stiamo morendo dentro 
Non e è più pazienza e è solo 
rabbia Ma aspetterò ancora 
almeno finché la disperazione 
non diventerà di nuovo msop 
portabile» 

Signora Catella il clamore 
suscitalo dalla sua protesta 
ha attirato l'attenzione sulla 

Calabria per settimane Poi 
basta, finché non hanno as­
sassinilo l'altra notte Lodo­
vico Ugato E nel palazzi del 
potere si è riscoperta IV 
mergenza Calabria* Qnan 
to durerà? 

Chi lo sa Ogni volta fanno fin 
(a di meravigliarsi di scanda 
lizzarsi Sono anni che fanno 
cosi 

Pero questa volta hanno uc 
elso un potente, anche se 
era caduto In disgrazia Non 
pensa che questo delitto 
possa distogliere I attenzlo 
ne delle forze di polizia dal 
la ricerca del sequestrati? 

Ci >ono abbastanza poliziotti 
per fare tutto Purché lo si vo 
glia Ma io mi sono accorta 
che le istituzioni fanno proprio 
acqua 

In che senso? 
I mafiosi i delinquenti sono 
difesi più delle persone one 
ste La legge sembra fare il lo 
ro gioco Chi ammazza sta 
dertro un pò e poi esce Noi 
stiamo in compagnia di chi se 
qur strae di chi uccide 

Eppure il ministro dell In 
temo Antonio Gava pochi 
(fiorai fa a Ferragosto èap 
parso ottimista sicuro dì 

Un altro show televisivo Cosa 
vogliamo che dica in tv7 Che 
le cose vanno male' La gente 
vede le parate in televisione e 
pensa che si stiano dando da 
fare Da anni le autorità dico 
no «Adesso ci siamo» Inve 
ce 

Invece ammazzano un pez­
zo grosso per strada, come 
se niente fosse E suo figlio 
da diciannove mesi è seque 
strato 

Poveri no Dovremmo prote 
stare tutti chiedere chi fa certe 
leggi eh non le fa rispettare 
Bisogna che le applichino Co 
me poss amo permettere che 
ci trattino coM? 

Lei ha avuto 1 impressione 

che m Asprononte la gente 
abWapauia? 

Certo ha p»Wà la gente one 
sta Allora facciano leggi spe 
ciali per la Calabria Bastereb­
be cosi poco Ma certi non vo­
gliono consentire che possa 
cambiare qualcosa Non e è la 
volontà di fare le cose in mo­
do seno Riusciamo ad andare 
sulla Luna è mai possibile 
che non riescano a fermare i 
sequestraton ad espugnare 
I Aspromonte 

Pavia non sembra risponde 
re al vostra appello Ben pò 
chi hanno contribuito alla 
colletta cfae avete promosso 
per raccogliere alni soldi 
da dare al sequestratori 

1 soldi me li ha dati la povera 

gente gli altn pensano di non 
doverlo fare perché dicono 
dopo rapirebbero anche per 
pretendere pochi milioni di n 
scatto Ma mi chiedo per qua 
le motivo debba pagare solo 
io la libertà di mio figlio dopo 
quello che ho fatto In fin dei 
conti è un cittadino di Pavia è 
un cittadino italiano Non lo 
sanno i ministri i politici7 

Anche lei si è scontrata con 
grandi Interessi Certi poli 
tici non amano pestare i pie 
di alla mafia 

Laggiù la gente dovrebbe prò 
testare lavorare parlare Do­
vrebbe rifiutarsi di votare o de 
cidere di votare altri partiti Ma 
bisogna dar battaglia Qui c e 
fame di giustizia e è sete di 
giustizia 

Depositata la sentenza del maxi bis: ora tocca al giudice Carnevale 

«La mafia ha le sue leggi, ma..» 
FRANCESCO VITALS 

• I PALERMO Cosa Nostra' È 
un organizzazione unitaria e 
feri teistica regolata da norme 
ben precise Ma il fatto che 
esistono delle regole a cui 
I uomo d onore deve attenersi 
non significa che esse non 
possano essere violate Ecco 
perché il codice di comporta 
mento dei mafiosi da solo 
non può essere assunto al 
rango di prova Sembra una 
i»entenza scritta apposta per 
passare indenne al \ aglio di 
Corrado Carnevale quella dei 
giudici della HI sezione della 
Corte d Appello di Palermo 
che hanno processato unot 
iantina di imputati nell ambito 
del cosiddetto maxi processo 
bis 

Nelle 847 pagine delle mol 
vazioni depositate sabato 
scorso i giudici palermitani 
deenvono fatti e misfatti della 
mafia di provincia il traffico di 
droga affidato a Pietro Rabbi 
lo e Vincenzo Scartisi già alia 
sbeirra nel processo Chinnici 
dove furono assolti dal reato 
di strage gli affari dei prncipe 
Vanni Calvello di San V ncen 
zo un nobile paleim tano in 
affari con Michele Greco il 
papa di Cosa Nostra la COIIM 
stente attività estorsiva della 
famiglia di Vican ur paese a 
cm a 60 chilometri da Paler 
mo I omicidio di Vincenzo Zi 
to un agncoltore punito per 
un furto di Fucili ta lupara 

bianca di Mariano Marsala ex 
patriarca di Vicari e padre di 
Vincenzo il pentito pnneipaie 
del processo 

Il «bis sarà il primo maxi 
processo palermitano a finire 
sul (avolo di Corrado Cameva 
le i giudici palermitani guar 
dano con qualche preoccupa 
zione a questo appuntamento 
che non promette nulla di 
buono 11 maxi bis fungerà da 
banco di prova per gli altri 
processoni contro la mafia 
Per questo forse i giudici del 
la Corte d Appello di Palermo 
hanno cercato di tener conto 
delle ultime direttive della 
Cassazione in tema di mafia 
Scrive il giudice a latere Mano 
D Angelo «L organizzazione 
Cosa Nostra è governata da 

regole precise alle quali gii af 
fittati debbono attenersi Ma 
non è detto che queste regole 
non possano essere violate E 
comunque non può un accer 
lamento di responsabilità pe 
naie fondarsi unicamente sul 
le regole di cui si è detto clas 
sificate dalla Suprema Corte 
come massime d esperienza» 

Nella sentenza vengono fat 
ti alcuni esempi della inosser 
vanza di una delle più impor 
tanti norme dell organizzalo 
ne quella relativa alla compe 
lenza territoriale delle varie fa 
mtglie di cui ha parlato per 
primo il pentito Tommaso Bu 
scelta Si tratta per io più di 
episodi inediti «Secondo le ri 
velazioni del boss Giuseppe 
Di Cristina - affermano i giudi 

CJ palermitani - Luciano Lig 
gio disponeva di un esercito 
di 14 uomini armati in grado 
di eliminare rivali (senza 
chiedere consensi di sorta) in 
tutta Italia» 

Il secondo esempio nguar 
da invece un grande amico di 
Liggio quel foto Rima oggi 
indicato come il capo assolu 
to di Cosa Nostra «Stando a 
quanto rivelato dal pentito 
Leonardo Vitale negli anni 70 
Rima aveva attnbuito alla fa 
miglia della Noce (un quartie 
re di Palermo) una tangen 
estorta ali impresa Pilo che se 
condo la regola della ferrilo 
rialità sarebbe spettata alla fa 
miglia di Altarello nella cui 
zona di influenza si svolgeva 
no i lavori-

r%> > ^ Ora Psi e Pri 
dicono: «Troppe 
connivenze..» 

Stefano Rodotà 

pi mafiosi I soldi in queste 
condizioni non favoriscono 
migliori condizioni di vita ma 
possono stringere ancor di più 
il cappio attorno al collo di 
questa regione 

In Calabria appare difficile 
speziare questa catena, per 
fare politica nel partiti tra 
dlztonali appare hidlspen 
sabile assicurasi l'appoggio 
di gruppi mafiosi, o perlo­
meno la loro «comprensio­
ne» 

Vi sono innanzitutto responsa 
bijità politiche Ho visto alla 
televisione un intervista con il 
ministro Gava La giornalista 
chiedeva sessiste un intreccio 
tra criminalità e politica Gava 
appariva seccato per la do­
manda «provocalona» Ma 
questo è il punto chiave qui 
bisogna aggredire rompere il 
rapporto tra criminalità e poli 
tica Ci sono responsabilità 
molto gravi nei partiti A Paler­
mo la situazione è cambiata 
quando certi gruppi politici 
hanno rotto esplicitamente 
con il potere mafioso Questa 

è I operazione che occorre fa 
re in Calabna senza esportare 
formule politiche ma isolan 
do quei gruppi che hanno gè 
stito o cogestito questo mtrec 
ciò E poi vi sono gravi proble 
mi organizzativi La bancarot 
ta della giustizia pud essere in 
qualche modo assorbita nelle 
società dotate di altri «ammor 
tizzaton» che in Calabria non 
vi sono LI la catastrofe è mol 
tiplicata per cento volte Fug 
gono commissan di polizia 
carabinieri finanzieri A Palmi 
si è creata una situazione as­
surda ci sono magistrati che 
se ne vogliono andare altn 
che coraggiosamente nman 
gono ma non vengono messi 
nelle condizioni di lavorare 
tranquillamente E i gruppi pò* 
litici tradizionali non sono nel 
le condizioni di rompere que 
sta spirate Quella calabrese è 
una questione nazionale Non 
voglio dire che Oc e Psi deb­
bono •commissariare» la Cala­
bria ma e è lo spazio per uria 
riflessione collettiva su quel 
che sta succedendo 

Intanto però bisogna stare 

in guardia, quei 600 minar 
di non aspettano 1 tempi del 
dibattito politico 

Le procedure debbono assicu 
rare te massime garanzie di 
trasparenza ma ncn basta Vi 
sono imprese locati e nazio­
nali che hanno dovuto abban 
donare le opere avviate Non 
ci si deve limitare ai contolli 
sulle aggiudicazioni degli ap 
patti 

Nuove leggi? 
SI in prospettiva ma non ere 
do che con gli stru menti che vi 
sono oggi a disposzione sia 
impossibile intervenire Occor 
re però I impegno di tutti La 
riflessione avviata su quanto é 
accaduto in Irpima ci deve es 
sere di aiuto In Calabna e e 
un consiglio regionale in gra 
do di tenere gli occhi bene 
aperti e è la stampa locale ci 
sono i giornali nazionali cui 
vorrei rivolgere un appello af 
finche tengano «sotto csserva 
zione» la situazione m quella 
regione Vi sono tanti Calabre 
si impegnati su questo fronte 
non debbono sentirsi isolati 

Una riunione urgente delta Camera dei deputati per 
discutere della situazione della sicurezza democrati­
ca nel Mezzogiorno la chiede il presidente del 
gruppo comunista. Renato Zanghen, con una lettera 
inviata ai capigruppo degli altn partiti Intanto anche 
repubblicani e socialisti parlano di intreccio tra ma­
fia, affan e politica per spiegare il delitto Ligato E 
Salvi (Pei) li invita a «trarre le conseguenze» 

PAOLO MANCA 

aV ROMA L imbarazzato si 
lenzio della De è stato rotto 
solo ien da un breve tetegram 
ma di Arnaldo Forlani ìndiriz 
zata ai familiari di Lodovico 
Ugato Poche dovute parole di 
•ricordo dell arpico ucciso» e 
di «sdegnata protèsta per l'ef­
ferato delitto» senza ovvia 
mente entrare nel merito di 
una vicenda che mette in evi 
dente difficoltà la Democrazia 
cnstlana Tanto più dopo le 
nette prese di posizione degli 
alleati di governo repubblica 
ni e socialisti e quelle un pò 
più sfumate del Plf sull mtrec 
ciò affanstico-poliuco*maHoso 
come scenano e spiegazione 
del delitto 

Scrive infarti La voce repub­
blicana «La natura prevalente* 
mente politica dell omicidio di 
Ugato emerge con estrema 
chiarezza, evidenziando tra 
1 altro i guasti di un sistema di 
appropnazione partitica e cor 
rentrzia della cosa pubblica 
che conduce a nomine di un 
certo tipo ai vertici di enti di 
pnmana importanza» Di più 
«Per certi versi - continua il 
quotidiano de! Pn - questo dS 
sassmio non costituisce altro 
che il sigillo violento a una 
storia di illegalità e comizio* 
ne figlia delle degenerazioni 
del sistema Episodi come 
questo npropongono il nodo 
dei collegamenti tra una certa 
classe dirigente e le vane for 
me di mafia C è una minac 
eia per la democrazia allor 
che t confini tra ceto politico e 
ambienti criminali non risulta 
no più tracciati con la neces 
sana nettezza-

Anche la «lettura» che del 
delitto dà Salvo Andò respon 
sabile det dipartimento prò 
btemi dello Stato del Psi va in 
questa direzione «È molto 
probabile - ha affermato ieri 
[esponente socialista - che 
I ex deputalo Lodovico Ligato 
fosse implicato in un sistema 
di affan illeciti che compren 
devano relazioni politico ma 
lavitose più di quanto non fos 
se già emerso Non sarebbe 
perciò infondato il sospetto 
che da questo mondo per ra 
giom specifiche che noi igno 

namo sia partito I impulso cri 
minale che ha armato la ma 
no det suo assassino" Ma se 
questa è I interpretazione, se 
davvero come ha detto |Ut 
domenica Achille Occhetto, il 
delitto pone la questione del 
I intreccio fra criminalità, affan 
e politica ai livelli più alti del 
potere cosa si aspetta a trame 
le conseguenze? È quanto 
chiede rivolto a socialisti e re 
pubblicani il responsabile 
della sezione Stato e diritti del 
Pei Cesare Salvi «È una resa 
dei conti ali interno del siste­
ma di potere illegale che pro­
spera nel Mezzogiorno e non 
solo Se si vuole colpire dav­
vero la mafia - aggiunge SaM 
- non è nelle boscaglie dell A 
spromonte che occorre guar 
dare ma nel palazzi del potè 
re E non è certo dal governo 
Andreotti Gava che possono 
venire segnati veri di rinnova 
mento e di impegno In questa 
direzione» 

Per fare chiarezza su questi 
punti il Pel sollecita la convo­
cazione urgente delta Camera 
dei deputati La richiesta è sia 
ta formalmente avanzata da) 
presidente dei deputati comu 
nisti Renato Zangheri, con 
una lettera agli altn capigrup­
po «Il 10 agosto scorso - sol 
tolmea una nota del gruppo 
del Pei * nel corso di una mi 
mone straordinaria de! gover 
no ombra avevamo segnalato 
il progressivo aggravarsi di 
una situazione che già allora 
appariva insostenibile e ave 
vamu invitalo i ministri re 
sponsabili ad adottare misure 
concrete Invece il governo ha 
continuato a non far nulla e a 
dare attraverso il suo ministro 
dell Interno assicurazioni gè 
nenche quanto inattendibili» 
Anche t'JPIi chiede infine che, 
il governo riferisca «al più prie 
sto» in Parlamento sulla situa 
zlone dell ordine pubblico nel 
Mezzogiorno e in particolare 
in Calabria mentre la segrete 
ria nazionale di Dp sottolinea 
«I intreccio perverso tra politi 
ca affari e criminalità organlz 
zata che ha instaurato un vero 
e proprio dominio in intere 
zone del paese» 

1° SETTEMBRE '89 

BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP hanno durata quadriennale, con 
godimento 1° settembre 1989 e scadenza 
1° settembre 1993 
• 1 buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50%, pagabile in due rate se­
mestrali 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di ere 
dito entro le ore 13,30 del 29 agosto 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 

prezzo, le prenotazioni possono essere ef­
fettuate al prezzo di 97,20% o superiore, il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta 
verrà reso noto con comunicato stampa 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 1° settembre al prezzo di asse­
gnazione d'asta, senza dietimi di interesse 
e senza versamento di alcuna provvigione 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo­
neta in caso di necessita 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 29 agosto 

Prezzo base 
d'asta 

Durata 
anni 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 

97,20* 4 13,88% 12,11% 

BTP 
l'Unità 
Martedì 
29 Agosto 1989 



POLITICA INTERNA: 
• %• 

I I8 Ì [H l I L'i 
di Villa Litemo 

Cerimonia cattolica in chiesa 
e subito dopo il rito musulmano 
per Jerry, assassinato giovedì 
nella campagna del Casertano 

Ai funerali la presenza 
di molte autorità dello Stato 
Sofferta partecipazione della 
popolazione accusata di razzismo 

L'addio sulla «piazza degli schiavi» 
Commozione e rabbia fra lagente del paese; 
Prima là cerimonia cattolica, sotto i riflettori tv, poi 
quella musulmana, proprio nella piazza dove ogni 
mattina ha luògo il mercato delle braccia. È l'estre­
mo saluto al giovane Jeny, assassinato nelle cam­
pagne di Villa Literno. Era uno dei tremila africani 
venuti qui per ta raccolta dei pomodori. Sono stati 
quasi funerali di Stato. Tra le autorità: Martelli, 
Chiaromonte, Ruffino, Del Turco, Fassino. 

OAL NOSTRO INVIATO 

•M INO UGOLINI 

m VILLA UTERNO. Questa è 
la piazza. Qui ogni mattina ar­
rivava Jerry, conigli altri/in at­
tesa del cenno del -caporale-. 
Ora il suo ritratto viene innal­
zalo sopra la bara e attorno 
gli uomini dalla pelle nera in­
tonano un canto che sa di do­
tare e di lotta: Altri mormora­
no preghiere. È la cerimonia 
musulmana, il momento più 
inlìmo è straordinario di que­
sta giornata amara/Ma, guar­
diamo alte spalle di questo 
gruppo di uomini neri. Non 
sono soli. Ce, quasi tutta,Villa 
Litsmo, ci sono anche quelli 
che nel pomeriggio, in conci­
tati colloqui con ì cronisti, 
avevano espresso rancore, 
collera, Inquietudini profonde. 
C'è chi non trattiene le lacri­
me. È come |o scaricarsi di 
una tensione a lungo trattenu­
ta, proprio al momento dell'e> 
strerrto saluto alla salma di 
Jerry, Forse molti hanno capi* 
lodile il «nemicò» non sta tra 
lortì, it nemicò 0 un altro e si 
chiama «camorra», assenza di 
mézifi, una condizione di de­
grado difficile da raccontare. 
Ha tentato di farlo il vescovo 
di Aversa, durante la cerimo­
nia cattolica, sotto (fari televi-
sivi,v*riando di una terra tra-
voltfdagli fevehUt;in p̂ èdà i l ' 
cp j^s^: : (feff(T v.ir)fr,a^rutt̂ re? 

cplpuafidai ténemòlò e dal dor 
pò terremoto. Gira nelle sue 
parole, ma soprattutto in quel­
le del parroco che l'aveva pre­
ceduto, don Angelo Corvino, 
il desiderio di interpretare an­
che l'animo esacerbato della 
popolazione locale. L'applàu­
so per il parroco, è avvenuto, 
scrosciante, quando aveva 
parlalo, a proposito del delit­
to, di «una volgare e sciagura­
ta ragazzata» e se l'era presa 
con »le stravaganti interpreta* 
zlonl giornalistiche». Ed è que­
sto il pensiero dominante del­
la gente di Villa Literno» quasi 
vogliosa di levarsi di dòsso ad 
ogni costo l'infame accusa di 
«razzismo». Ma il f a t t o ^ t t ^ 
cesso qui, a Villa LÌ temol l f | f 
questo bisogna poter riflettere ' 
con serenità. Ed è per questo 
che quelli di ieri sono stati 

quasi funerali di Stato, con il 
vice presidènte del Consiglio 
Martelli, con il sottosegretario 
agli Interni Ruttino, con il pre­
sidente dèlia commissione 
Antimafia, Gerardo,' Chiaro-
monte, con il segretario gene­
rale aggiunto della Cgil, Del 
Turco (accompagnato da 
Fausto Vigevani), con il vice 
segretario della Cisl, D'Antoni, 
con il presidente delle Adi, 
Giovanni Bianchi, con il presi­
dente dell'Arci, Rino Serri, con 
il sindaco dimissionario di Na­
poli, l̂ ezjjt.' Ep". è per questo 
che c'era anche una delega­
zione del Pc|, con Piero Fassi­
no, Michele Magno, il segreta­
rio della Fgci, Cuperlo, la de­
putata europea Dacia Valent, 
I comunisti hanno voluto dare 
alla loro presenza non solo il 
valore di una testimonianza 
formale, illustrando, in matti­
nata, una serie di proposte 
concrete per affrontare davve­
ro e da subito la sfida della 
immigrazione dì massa dai 
paesi extra comunitari. Tra 
queste proposte c'è quella 
delia sanatoria affinché i clan­
destini diventino legali e il 
mercato del lavoro illegale 
non abbia più ragione d'esse­
re. Ma non è stata una giorna­
ta ìàcije. J$otf c'è stàdio sòìo 
quelloxhe si è visto nella.tra-
srnissione;^teJe^iyi'.-MfiPtre 
nella chiesa cantavamo «Non 
importa se sei rosso, se sei 
giallo oppure nero» con i 
gruppi dei neri concentrati nei 
banchi in fondo a sinistra, da­
vanti le autorità e dietro so­
prattutto donne e bambini, 
fuori c'era uri altro clima. C'e­
rano capannelli di persone 
che discutevano animatamen­
te, a volte con i cronisti a volte 
con qualche africano. E senti­
vi l'incredulità («Si sono uccisi 
tra di loro»)* l'autodifesa («Gli 
abbiamo dato tutto»), il ran­
core («Tutta colpa dei giorna­
li»). Brano j protagonisti di un 
dramma" sociale incapaci di 
rendersi conto di quanto stava 
succed^odù^Attorno i manife­
sti a j p $ f t p paniti, le corone 
di fbri," ('gonfaloni dei Comu­
ni. «Bisognerebbe ritrasmette­
re alla televisione il film Pone 

e cioccolato, commentava Del 
Turco, «il film sugli italiani 
emigrati in Svizzera». Eppure i 
padri di costoro che discute­
vano e contestavano, ricorda­
va qualcun altro, erano gli 
stessi che applaudivano gli 
uomini dalla pelle nera,queir 
li che arrivavano a Napoli tan­
ti anni fa a capo delle forze 
armate americane per liberare 
l'Italia. 

Perché è così difficile discu­

tere, capire? La verità è che 
questa è una specie di «tèrra 
di nessuno», spiegano, dove 
regna l'illegalità. Ma chi è re­
sponsabile di tuttofò? Dove 
sono ie proposte del governo 
per tentare una via d'uscita? 
La discussione continua, mén­
tre in chiesa la cerimonia 
giunge quasi al termine. C'è 
anche un momento di tram­
busto per rarri\*o, singolare, 
dell'attore protagonista de la 

Piovra, Michele Placido. Ora la 
chiesa è davvero strapiena. Al-
l'.Agnus Dei» e all'invito del-, 
l'officiante a stringersi la ma­
no, il cronista si mescola fra la 
gente e vede qualche ragazza 
bianca farsi avanti e stringere 
la destra dell'uomo dalla pelle 
nera. E poi tutti fuori. C'è un 
palco approntato per le ora­
zioni civili, parla il rappresen­
tante Cgil dei nordafricani, poi 
il sindaco di Villa Literno 

(giunta Dc-Pci) Aldo Riccardi 
(De): «Ti chiediamo scusa 
Jeny», dice, «se non abbiamo 
saputo evitarti una fine cosi 
tragica». Un applauso e la ba­
ra viene trasportata lentamen­
te in piazza, per l'ultimo com­
miato. - , ; 

Una cerimonia di purifica­
zione, dunque, ma non sarà 
facile ricomporre davvero la 
frattura di questi giorni. C'è un 
piccolo episodio della serata 

che dice di un clima di tensio­
ne non spento. Quando la ba­
ra è giunta al cimitero gli afri­
cani, sostenuti dalla deputata 
del Pei Dacia Valent, chiede­
vano di scoperchiare subito il 
feretro. E consuetudine, si di­
ce, fare cosi prima del calo 
della bara nella fossa comune. 
Ma ne è nata una discussione, 
le autorità locali si sono oppó­
ste e l'operazione è stata rin­
viata ad oggi-

«Quelli come me in Italia 
non hanno speranza» 
• I Questa è la breve intervista che Jerry Essan Maslo ave­
va rilasciato alla rubrica del Tg2 «Non solo nere» 

È un documento sconvolgente, quasi profetico nella 
sua lucidità. 

Da dove viene? 
Dal Sudafrica. 

Da quanto tempo è in Ita­
lia? 

Otto mesi. 
Quali sono I suol proble­
mi in questo paese? 

Il mio problema, il mio vero 
problema è che quello che 
ho sperimentato in'̂ Sudafri-
ca non voglio vederlo qui in 
Italia. È proprio qualcosa 
che sta accadendo qui in 

Italia. Nessun nero, nessun 
africano dimentica che co­
s'è il razzismo. E) io l'ho spe­
rimentato qui, è una cosa 
inaccettabile. Se sei in Afri­
ca puoi pensar*: che gii ita­
liani siano molto buoni, ma 
se vieni qui in Italia... lo ho 
visto proprio con i miei oc­
chi cose che non dovrebbe-
ro'accadere qui, in Italia. 

Lei è un rifugiai politico, 
quaU sono le sue speran­
ze in questo paese o in al­

tri paesi? f 

In questo paese io non pos­
so avere nessuna speranza, 
voglio andare in qualche 
paese dove mi sia permesso 
stabilirmi per poi tornare 
nel mio paese. Se potessi 
tornerei anche subito, an­
che perché ho visto che qui 
le cose non vanno. Qualsia­
si nero, qualsiasi africano 
non può sopportare questa 
situazione, non può capire 
il razzismo. Noi siamo tutti 
uguali, abbiamo lo stesso 
cervello, lo stesso sangue, tu 
hai un naso e io ho un naso, 
cosa c'è di diverso io non 
riesco a capirlo. 

L'unica politica 
Mgpmnoè 
il «numero chiuso»? 
• ROMA. *I) solo provvedi­
mento politico e legislativo 
suggerito alla classe di gover­
no dall'assassinio di Jerry Es­
san ora sembra l'introduzione 
del numero chiuso e delle 
quote", ovvero rendere più ri 
gide le frontiere e limitare gli 
accessi dei tanti immigrati, in 
fuga da regimi dispotici o da 
condizioni di vita subumane». 
Cosi Laura Balbo e Luigi Man-
coni, dell'associa2Ìone Italia -
Razzismo sottolineano l'inesi­
stente politica del governo 
che ora sbrigativamente e 
semplicisticamente vorrebbe 
risolvere un problema cosi 
complesso e drammatico. «Af­
frontare il fenomeno dell'im­
migrazione con le "quote" • sì 
legge nella dichiarazione • 
avrebbe il solo effetto di pro­
durre due mercati del lavoro 
immigrato: uno legale e uno 
illegale. Come già succede 
negli Stati Uniti, dove peraltro 
le restrizioni sono rigidissime. 
Primo e fondamentale obietti­
vo di una politica dell'immi­
grazione seria ed efficace de­
ve essere, invece, quello di 
sottrarre i lavoratori extraco-
munìtari alla condizione di 
doppia clandestinità cui sono 
ora costretti: clandestinità del­
l'ingresso e del soggiorno, 
clandestinità del rapporto di 
lavoro». Sulla necessità e ur­
genza di una legge che tuteli e 
garantisca gli immigrati dopo 
la «943», scaduta da un anno e 
che comunque ha regolariz­
zato la posizione, di so(o 
lOQmila persone,, sembrano 
d'accordo tutte le forze politi­
che e sindacali. Ma quale la 
strada da seguire? Ieri il vice­
presidente del Consiglio Clau­
dio Martelli, dopo aver parte­
cipato a Villa Literno ai fune­
rali di Jerry Essan ha dichiara­
to che occorre «molto buon­
senso e solidarietà» nelt'af-
frontare il problema 
dell'immigrazione e che biso­
gna «affidare la conseguente 
politica ai principi intemazio­
nali, nonché adeguare struttu­
re e servizi per accogliere un 
flusso di lavoratori sempre più 
imponente. E tuttavia - ha det­
to ancora Martelli - non s> può 
accettare un esodo immenso 
senza limiti e controlli». Più 
sfumata la posizione di Otta­
viano Del Turco, segretario 
aggiunto della Cgil, che nella 
stessa dolorosa circostanza ha 
affermato che «il problema 
immediato è quello di far 

emergere i clandestini alla lu­
ce del soie, di far diventare 
questi lavoratori còme gli altri, 
permetter loro di fare quel la­
voro che gli altri non vogliono 
più fare. Abbiamo sottovaluta­
to il fenomeno - ammette Del 
Turco - ed ora bisogna correre 
ai ripari con una massiccia 
campagna di sensibilizzazio­
ne, anche per far cessare que­
sta vergognosa guerra Ira po­
veri*- «Le quote - ha detto ieri 
a Villa Litemo Gerardo Chia­
romonte, presiderite della 
commissione Antimafia • non 
servono. Bisogna elevare le 
possibilità di lavoro per tutti e 
garantire a tutti i diritti sinda­
cali. È inaccettabile e impen­
sabile una divisione Ira i po­
poli del Mediterraneo», Per il 
vescovo di Acerrà, Don Ritmi-
di, da sempre a fianco dei de­
boli e degli oppressi «la pro­
posta di istituire il numerò 
chiuso all'immigrazione degli 
stranieri in Italia è una be­
stemmia». In un articolo che 
apparirà sul prossimo numero 
di «Prospettive nel mondo», il 
vescovo rileva che «la condi­
zione dei lavoratori di colore 
impegnati al Sud nella raccol­
ta dei pomodori ricorda dram­
maticamente lo sfruttamento 
e la schiavitù che c'erano in 
America nelle piantagioni dì 
cotone. Mi chiedo • conclude 
Don Ribofdi • con che corag­
gio si possa ancora parlare di 
un'Europa delle genti, quan­
do è proprio l'Italia delle te­
glie e delle consorterie ad of­
frire vergognosi,esempi di di­
visione, di emarginailone e di 
intolleranza*. Per le Adi, una 
delegazione delle quali era 
presente ieri ai funerali, della 
morte dì Jerry Essan «sono 
corresponsabili le autorità po­
litiche che non hanno ancora 
provveduto alla revisione della 
legge "943"; è corresponsabile 
il sistema economico che Ita 
tollerato questa nuova forma 
di lavoro nero; è corresponsa­
bile chiunque abbia contribui­
to a- formare una pubblica 
opinione bloccata dalla paura 
e dal pregiudizio nei confronti 
del diverso». Per le Adì occor­
re. una nuova legge , ma so­
prattutto è necessario che i 
cittadini del nostro paese -che 
pure nei decenni trascorsi 
hanno vissuto il dramma del­
l'emigrazione - siano disponì­
bili al confronto con culture 
diverse e all'accoglienza soli­
dale. 

Gli assassini di Jeny 
presto avranno un nome 
Per gli inquirenti di Villa Litemo, la banda degli «in­
cappucciati» che ha ammazzato il giovane esule su­
dafricano Jeny Essan Masslo ha le ore contate. Ieri 
sono stati fermati altri cinque minori. Sale così a 
quindici il numero delle persone arrestate per falsa 
testimonianza. Secondo^ carabinieri sono a cono­
scenza di particolari rilevanti sull'irruzione nel ca­
pannone, avvenuta la notte tra mercoledì e giovedì. 

OAL NOSTRO INVIATO 

• • VILLA UTERNO. Forse nel­
le prossime ore gli assassini 
del giovane esule sudafricano 
Jerry Essan. ucciso da un 
«commando» di cinque-sei ra­
pinatori, avranno un nome ed 
un volto. 1 carabinieri di Villa 
Literno ieri sera hanno ferma­
to altro cinque persone. Dopo 
gli interrogatori, sono stati tutti 
arrestati per falsa testimonian­
za. Gli inquirenti sono convinti 
che motljl dì essi sanno o han­
no visto chi-sono gli esecutori 
della sanguinosa rapina avve­
nuta la notte tra mercoledì e 
giovedì, in un capannone alla 
periferìa di Villa Literno, dove 
dormivano 29 uomini di calo­
re. K$ '' ^ • % 

Salgono cosi a quindici le 
persone arrestate per falsa te­
stimonianza, otto delle quali 
sono minorenni. Continua a 

restare in carcere il giovane 
Carmine Oliviero, di 21 anni, 
accusato di favoreggiamento. 
I magistrati che conducono le 
indagini, il sostituto procura­
tore della Repubblica di Santa 
Maria Capua Velere e il sosti­
tuto Fastpre del Tribunale per 
i minori di' Napoli, nei giorni 
scorsi hanno emesso quattro 
comunicazioni ad altrettanti 
minori del luogo, nei cui con­
fronti ipotizzano il reato di 
omicidio, tentato omicidio, ra­
pina aggravata e spari in luo­
go pubblico. 

I quattro ragazzi furono fer­
mati poche ore dopo il barba­
ro omicidio. Sono conosciuti 
nella zona per avere già in 
passato infastidito gli immi­
grati di colore che, special­
mente nel periodo estivo, vi­
vono in molti a Villa Litemo 

per la raccolta dei pomodori. 
Furono, però, rilasciati qual­
che ora dopo perché, nel cor­
so di un confronto con alcuni 
dei testimoni presenti quella 
notte nel capannone, il rico­
noscimento non fu univoco. 

Intanto, polizia e carabinieri 
anche ieri hanno effettuto de­
cine di perquisizioni e control­
lato numerose persone. Una 
operazione, questa, che po­
trebbe far pervenire a qualche 
risultato concreto da un mo­
mento all'altro e potrebbe 
scalfire il clima di omertà. In 
pratica i carabinieri stanno in­
dagando tra i balordi già noti 
nella zona. -Da queste parti -
dicono gli inquirenti - oltre al­
la presenza di camorristi orga­
nizzati in bande, ci sono deci­
ne di ragazzi dediti alle rapi­
ne, specialmente contro le 
coppiette di fidanzati che so­
no soliti appartarsi nelle cam­
pagne vicine. 

A Villa Litemo l'operazione 
è continuata per tutta la notte. 
Decine di giovani hanno fatto 
la spola, scortati, tra la caser­
ma dei carabinieri e la procu­
ra dei minori a Napoli- Gli in­
quirenti hanno smentito la vo­
ce secondo la quale uno dei 
giovani arrestali avrebbe con­
fessato. CM.R. 

Il Pei: «Subito la sanatoria 
per tutti gli emigrati in Italia» 
Le proposte del Pei per una «nuova legislazione» sul­
l'immigrazione dai paesi del Terzo mondo fatte nel 
corso d i una conferenza stampa a Villa Literno, Pie­
ro Fassino ha avanzato una serie di richieste: "Subi­
to la sanatoria per i lavoratori non in regola». Per il 
dirigente del Pei occorre, inoltre, predisporre leggi, 
strumenti e politiche se sì vuole riconoscere agli im­
migrati di colore gli stessi diritti dei cittadini europei. 

DAL NOSTRO INVIATO . 

MARIO RICCIO 

• i VILLA UTERNO. Alla 
conferenza stampa del Pei 
tenutasi ieri mattina nell'au-
I i magna della scuola me­
dia Leonardo da Vinci a VII-
11 Literno, hanno partecipa-
l > Piero Fassino, della Segre­
teria nazionale, Gianni Cu­
perlo, segretario nazionale 
della Fgci, Dacia Valent, de­
putata al Parlamento euro­
peo, Nicola Magno, della Di­
rezione e Isaia Sales, segre­
tario del Comitato regionale 
e i parlamentari della Cam­
pania. 

Dopo aver rinnovato la 
«condanna dura e incondi­
zionata dei comunisti per la 
barbara uccisione dell'esule 
sudafricano Jerry Essan», 
Piero Fassino ha affermato 

che «sono necessari pronun­
ciamenti ufficiali» e che «non 
basta più evocare lo spettro 
del razzismo ed invocare ge­
nericamente la solidarietà». 
L'esponente comunista ha 
poi denunciato la latitanza 
del governo sui problemi dei 
lavoratori immigrati di colo­
re, «tutt'altro che semplici e 
che segneranno la vita in Ita­
lia nei prossimi decenni». 
Fassino ha poi chiesto che 
venga convocato, al più pre­
sto, un incontro presso il mi­
nistero degli Interni, con la 
partecipazione di rappre­
sentanti degli enti locali per 
esaminare il problema. 

«il governo deve stabilire 
che politica vuole fare in Ita­
lia e quali rapporti intende 

stabilire con i paesi di prove­
nienza degli immigrati dì co­
lore - ha eletto Fassino - oc­
corre predispone leggi, stru­
menti e politiche se si vuole 
riconoscere a questi lavora­
tori gli stessi diritti dei citta­
dini europei. Senza affronta­
re questo - ha proseguito -
diventa un alibi il problema 
del numero chiuso. Perché il 
vero problema non è quello 
di limitare. Questo sarebbe 
vero razzismo». 

Il dirigente del Pei ha poi 
proposto una sanatoria per 
tutti gli immigrati attualmen­
te in Italia e non in regola 
con le leggi vigenti. Ed anco­
ra, un serio intervento da 
parte della Protezione civile 
in favore di quanti vivono in 
condizioni disagevoli. Fassi­
no ha concluso dicendo che 
«è una grande battaglia di ci­
viltà che noi comunisti in­
tendiamo fare. Ed auspichia­
mo che anche altre forze 
politiche, su questa questio­
ne, scendano in campo». 

Gianni Cuperlo, segretario 
nazionale della Fgci, ha det­
to che «non può essere legit­
timato a discutere del pro­

blema del numero chiuso un 
governo che addirittura 
esporta il 92% delle armi nel­
le aree del Sud e che stanzia 
1.500 miliardi di aiuti ali­
mentari al Sudafrica e più 
del doppio in armi e sistemi 
di sterminio». 

Dacia Valent, la giovane 
di colore eletta nelle liste co­
muniste nel Parlamento eu­
ropeo, ha detto che «gli as­
sassini dell'esule sudafrica­
no ammazzato a Villa Liter­
no, come quelli dì mio fra­
tello, solo perché aveva la 
pelle nera, sono colpevoli dì 
aver ucciso. Ma i veri colpe­
voli sono altri, quelli che 
hanno armato le loro mani». 
Dacia Valent ha spiegato 
perché non ha accettato di 
parlare, durante la cerimo­
nia funebre: «Ho solo tanta 
voglia dì piangere per Jeny 
e per i suoi assassini». 

Momenti di grande com­
mozione, nell'aula magna, 
quando un giovane «cotou-
red», del Coordinamento 
della Cgil di Caserta, ha pre­
so la parola. «Jeny aveva un 
sogno...». «Un mondo senza 
odi e razzismo, di tolleranza 

e di pace; di libertà e solida­
rietà. Un mondo in cu l'uo­
mo vale più di ogni cosa, 
dove la sua libertà è sacra, 
la sua dignità rispettata, i 
suoi diritti riconosciuti». Il 
giovane di colore si ferma, la 
sua voce cala di colpo per 
l'emozione. Pochi attimi e ri­
prende a leggere il docu­
mento: *Per questo jerry vi­
veva, sperava, lottava. Con 
sé porterà il ricordo del suo 
paese oppresso dall'apar­
theid, il dolore dei suoi cari 
massacrati. Jeny è morto, 
ammazzato da balordi, a 
Villa Litemo, in una notte 
destate e con luì anche il 
suo sogno». Dalla sala affol­
latissima sì leva un lungo 
applauso. 

Il rappresentante del Cen­
tro immigrati della Cgil con­
clude la lettura del docu­
mento: «Ma ora il sogno dì 
Jerry appartiene a tutti gli 
uomini, bianchì o neri, che 
si battono per una società li­
bera da razzisti, tollerante e 
solidale, dove siano ricono­
sciuti j diritti individuali e 
collettivi e dì tutti gli uomini 
della terra». 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Oggi Consiglio nazionale scudocrociato 
La relazione difenderà le scelte 
compiute durante la crisi di governo 
e la successione a palazzo Chigi 

Ieri il segretario si è incontrato 
con l'ex presidente del Consiglio: 
«Non mi ha detto che vuole dimettersi» 
Una lunga riunione della sinistra 

«Non c'è complotto di cui scusarsi» 
Forlani deciso. De Mita incerto sulle dimissioni 
Contro De Mita nessun complotto 1 unico obietti­
vo perseguito è stato evitare le elezioni anticipate 
Con calma ma senza conceder nulla nella so­
stanza Forlani spiegherà oggi al Cn scudocrocia­
to perché non ritiene di dovere delle scuse all'ex 
segretario Che farà, allora, De Mita' Vorrebbe di­
mettersi Ma ieri ha riunito i leader della sinistra e 
ha ascoltalo inviti alla prudenza 

FIDIRICO OHUEMICCA 

• • ROMA «É del lutto Iran 
qulllo No Forlani ricostruirà 
la «Iona di questa cnsi per 
quello «he è stata senza dav 
vero preoccuparsi di rabbonir 
De Mita Tanto se e è una co­
sa della quale 6 convinto è 
questa che non sarà certo in 
base a quello che lui dirà che 
la sinistra deciderà se passare 
o i)o ali opposizione» Uno dei 
plO stretti collaboratori di Ar 
naido Forlani sintetizza cosi 
stalo d animo e intenzioni del 
segretario de alla vigilia del 
consiglio nazionale scudocro­
ciato E e è da credergli C è 
da credere cioè che II leader 
de («pugno di ferro In guanto 
di velluto» disse una volta di 
lui Guido Bodraio) non si la 
sci troppo impressionare dalle 
proteste della sinistra Interna 
e dalle minacce di Ciriaco De 

Mita D altra parte che sia 
uno che intenda tirar dnlto 
per la sua strada lo ha già di­
mostrato pio duna volla L ul­
tima proprio alla vigilia della 
nascita del govemo-Andreolll 
quando a) leader della sinistra 
de che minacciavano di restar 
luon dal nuovo Gabinetto n* 
spose che facessero un pò 
come volevano e che lo Sta 
luto non prevedeva affatto 
che dovessero entrarci per for­
za Certo stavolta la minaccia 
pare esser meglio sostenuta 
ma pila mai per farla nentra 
re salire alla tribuna del -par 
lamentino* de e dire che si in 
somma I arrivo di Andreotti 
alla guida del governo è pro­
prio frutto di un complotto or 
dito in combutta col Psi con 
tro De Mila e la sinistra scudo 
crociata? 

Oggi pomeriggio nel pala: 

Arnaldo Forlani e Ciriaco DB Mita 

zaccio dell Eur Forlani farà la 
parte che gli spetta, rassicure­
rà 1 irrequieta area Zac sul fat­
to che intende rispettare i 
•patti» congressuali e gestire 
unitariamente la De. Ma ag 
giungerà che nessuno pud so­
spettarlo di aver complottato 
contro I ex segretario e che di 
mugugni lamenti e minacce 
non ne può oiù Questo dirà 
Forlani E cosa mai allora ri 

scenderà De Mita' 
Quel che risponderà pre­

scinderà davvero - almeno in 
grande parto - dalle cose che 
Forlani dirà 'dalla tribuna del 
•parlamentino* do. E dipende­
rà alla fine dallo sbocco -
dal pnmo sbocco - al quale 
approderà il lungo e confuso 
travaglio della sinistra de 
Quel che si vede ora è un De 
Mita rancorosamente ali attac­

co un De Mita partilo lancia 
fn resta contro il «complotto* 
Forlani AndreoUi Craxi ed alla 
cui corsa ha dato straordina­
rio vigore I insulso attacco 
portatogli da -Il Sabato, e dal 
meeting di CI Ma questo e 
quel che si vede ora E sareb­
be un errore dimenticale che 
fino ad un mese fa la «cena 
era tutt altra con la sinistra de 
in crescente fibrillazione Ora 

le oscure vicende della cnsi di 
governo e gli attacchi di Rimi 
ni a De Mita hanno in parte 
•raffreddato* le richieste di 
chiarimenti e autocritiche al 
I interno della sinistra Ma *raf 
freddato* appunto non can 
celiato 

Ed e per queilorfie linieri* 
zione di De Mita di dimettersi 
da presidente del partito per 
poter pio liberamente dire 
quel che pensa «5 troppo gravi 
da di implicazioni per esser 
avallata tanto rapidamente da 
una sempre inquieta sinistra 
de Ora qualcuno sospetta 
che dietro la -rabbia* di De 
Mita possa celarsi in realtà 
un obiettivo di questo tipo re 
stare leader di una sinistra 
•opponente* dopo esser stato 
capo di quella -governante* E 
una opinione E largamente 
minontana ma ce E som 
mata a quella di quanti credo­
no che un atto come la rottura 
del patto congressuale debba 
essere motivato un pò pio so­
stanziosamente che con la de­
nuncia di un -complotto* pe­
raltro difficile i la spiegare dà 
I idea del difficile momento in 
cui si trova la sinistra de 

ferì nel suo studio di piazza 
del GesO De Mita ha riunito 
tutti i leader de|larea Zac 
(mancavano solo Bodrato e 
Martinazzoli) periate il punto 
della situazione e decidere 

cosa fare 'Domani si comin 
eia a discutere* ha detto De 
Mita lasciando la saia della 
mintone della sinistra demo 
cristiana II presidente scudo 
crociato non ha voluto parlare 
dell eventualità di dimettersi o 
meno «Certo De Mita non po­
trà fare solo il notaio della si 
tuazione» ha però sostenuto 
Granelli il quale rispondendo 
ad una domanda dei giornali 
sti sull unità della sinistra ha 
affermato «Sicuramente sia 
mo concordi nella valutazione 
politica» «Non mi pare che ci 
siano problemi della sinistra» 
ha poi aggiunto il soitosegre 
tano alla Difesa Clemente Ma­
stella «Tutte le previsioni della 
vigilia - ha Inoltre sostenuto 
Gargani - si sono rivelate arte 
fatte e strumentali la sinistra è 
unita ed unita si presenterà 
domani al consiglio naziona 
le» Ieri sera sul tarai De Mita 
ò salito nello £ udio di Forlani 
ed è rimasto per un ora faccia 
a faccia co) segretario Erano 
due settimane che i due non 
si parlavano PIO tardi De Mita 
ha definito 1 incontro «cordia 
le* e ha detto «Domani (og 
gi noV) si comincia a discute 
re* Forlani da parte sua ha 

Krecisato che De Mita non gli 
a parlato di dimissioni *E il 

consiglio - ha affermato - ia 
sede appropriata per espri 
mera* 

—""•"""—'—" Nuova accesa polemica dopo la «scomunica» dell'organo vaticano 

0 insorge contro P«Osservatore» 
«Macchinazioni politiche senza ritegno» 
Il meeting di Rimmi ancora al centro delle polemi­
che Alle -accuse dell «Osservatore romano» replica il 
Movimento popolare «La nostra opera nella scuola 
e nella società é tanto evidente dà non richiedere 
alcuna giustificazione» Intanto il mensile di CI 
«Trenta giorni» spara a zero sul quotidiano vaticano 
«Strumentalizza I autorità della Santa Sede per mac­
chinazioni di natura ideologico politica» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i «U vita dell uomo è una 
guerra»- Con queste parole ri 
prese dal Giobbe della Bibbia 
Giancarlo Cesana leader del 
Movimento popolare cercava 
I altro ieri di giustificare filoso 
licarnente il clima di polemi 
tht- in cui si è svolto il mee 
tinfi rimmese di CI E guerra e 
stala 

Dopo la reazione furente di 
Cossiga la tiratina d orecchie 
di Fbrtanl 11 "libro bianco* di 
CI con tutto il suo strascico di 
accuse smentite e attenuazio 
nì lia fatto scendere in cam 
pò anche «I Osservatore roma 
ho» chi. ha sconfessato in 
modo deciso il meeting di Ri 
mini definendolo addinttura 
«un incontro in cui la semina 

riguarda solo la confusione» 
Immediata la reazione di Mp 
óiamo assai stupiti dell opi­
nione negativa espressa dal 
corsivista anonimo dei quoti 
diano romano riguardo al 
meeting di Rtmini Essa è an 
cora più dura di quella espres. 
sa du esponenti laici tradizio 
nalmente nostn avversari» Ma 
negli ambienti vicini a CI non 
ci si limita ad una replica tan* 
to «v t La redazione di «Tren 
ta giorni* un mensile edito 
dati «Istituto editoriale Interna 
zionale» (lo stesso che pubbli 
ca il settimanale «Il Sabato») 
alia rui presidenza è Marco 
Bucarelh ha emesso un co 
mumeato in cui annuncia di 

sospendere la pubblicazione 
della rivira rtelte » u r $ « k k 
edizioni per manifestare «la' 

3I&S&E&** 
sunto dal! Osservatore roma­
no" nei confronti di porzioni 
consistenti del laicato cattoli 
co Ormai da tempo - conti­
nua il comunicato - e .senza 
più ritegno alcuno I attuale 
dirigenza del quotidiano vati 
cano strumentalizza I automa 
morale della Santa Sede per 
macchinazioni di natura ideo­
logico politica che oltre a 
rompere con la gloriosa tradi­
zione del giornale pone gravi 
limitazioni alla libertà di opi 
nlone del fedeli» Accuse gra­
vissime come si vede E Giù 
seppe Frangi direttore de «il 
Sabato» fa già sapere che il 
prossimo numero del settima­
nale uscirà con le pagine 
bianche «È un gesto d) libertà 
* dice - nella piena fedeltà al 
magistero della Chiesa moti 
vato dalla solidarietà per il si 
gnificato e il valore del mee 
tlng» Aria di battaglia ma an 
che soddisfazione per la di 
esarazione inviata al settima 
naie dal cardinale Gagnon 
dopo che dal Vaticano era ar 

nvata la m M m dte lui e 

detto il cardinale - a nbadire 
quanto detto domenica scorsa 
al meeting La Santa Sede è ri 
conoscente a CI per il suo la 
voro apostolico, testimoniato 
anche a Ri mini* Non tutti pe 
rò |a pensano allo stesso mo 
do Per il direttore del «Popo­
lo» Sandro Fontana la presa 
di posizione dell «Osservatore 
romano* è più che giustificata 
•Quelli di CI si sono spiazzati 
da soli Quando la politica 
tende a diventare spettacolo si 
corrono rischi grossi In mani 
festazioni del genere si supe 
rano sovente quei confini 
strettamente politici che ali in 
temo della De in fondo non 
abbiamo mai superato* "Ne 
gli anni passati - aggiunge -
indipendentemente dal dibat 
(ito il meeting e sta J una sor 
ta di finestra sul mondo sui 
suoi problemi Cosi Invece 
con tutte queste polemiche si 
turbano sottili e difficili equili 
bn politici» Più conciliante 
Antonio Ghirelli direttore del 

l'Avanti'» iPertjt 

le distante È i n a b i l e che a 
^ lini c i ^ i a i ^ j ^ d e f e ini 

Speranze iOT^msrernwfsl 
movimenti sono cosi e vanno 
rispettati E poi se non ncor 
do male prima di questo "li 
bro bianco qualche altro li 
bro per esempio sull Irpinia 
gate e è stato» 

Addirittura sarcastici i re­
pubblicani In un corsivo ap­
parso len su «La Voce repub­
blicana» ira le altre cose si 
legge «Aperto sotto il segno di 
Don Giovanni e chiuso sotto il 
simbolo drammatico di Giob­
be che intrepido giacendo in 
mezzo "al monnezzaro per 
dirla con Belli invoca milizia 
e guerra il meeting di Rmiini 
non lascia dietro di sé alcun 
rimpianto L ultimo duplice 
colpo del genio mistico di CI 
va comunque segnalato I af 
fermazione cioè che si può 
pure odiare la massoneria 
ma è anche altresì lecito chie­
derle soldi ed accettarli» E il 
corsivo conclude con un iro­
nico consiglio «Affidare a un 
rigoroso ciellino la successio 
ne ali in del professor Prodi 
cosi non vi sarà più il pencolo 

Giancarlo Cesana 

di antipatici rifiuti» Nella pole 
mica si inserisce una precisa 
zione del Pei sardo a proposi 
to delle notizie rimbalzate dal 
meeting di Rimini circa gli in 
teressi tunstico-immobilia/i dt 
Ci in Sardegna e i rapporti 
con il gran maestro della mas 
soneria Corona Già un anno 
fa CI ebbe in gestione dalla 
Semi società di settore dell E 
ni una sene di strutture ncetti 
ve tunstico-alberghìere Tra 
queste spiccano il villagio tun 

stico di Chia e quello di Roc 
cani |)i 1 motel Agip di Sassari 
Nuoro e Macomer Tutto que 
sto tramite il sollecito inter 
vento del gran maestro Coro 
na U grande manovra cie.li 
ha sembra fatta apposta per 
confermare i pericoli che gra 
vano sul settore immobil are e 
turistico in Sardegna Special 
mente ora che alla giunta di 
sinistra (che ha tentato di da 
re nuove regole igli interventi 
sul territorio e 1 ambiente) si è 
sostituito il pentapartito 

La riunione del Sinodo a Torri Pellice 

Valdesi: < A scuola 
vogliamo 
libertà religiosa» 

PIUUBOIW 

Napolitano: «Non basta dire "comunismo reale"...» 
La prospettiva del Pei non è 
tornare alla «fede originaria» 
Il senso del nome del partito 
e dell'eredità di Togliatti 
Il Psi elude l'alternativa 

MROM\ «Non ha senso 
parlare di crisi del solo comu 
nl&mo storico o reale come 
se da pirte nostra si potesse 
tornare a una fede comunista 
originaria o come se si potes 
se ancora distinguere un mo 
vimento comunista dai regimi 
comunisti" La conclusione da 
trarre d ilia «crisi radicale del 
movimento e^flegli Stati co 
munisti» sta rWMeno ricon 
giungimento con la multifor 
me esperienza della sinistra 
democratica e socialista euro 
pea» E questo uno dei con 
cedi centrali di un saggio di 
Giorgio Napolitano pubblica 
to dàìl Espressa che mette a 
fuoco i problemi del nuovo 
corso del Pei alla luce della si 
tuazkme politica italiana 

Il saggio parte dalla consta 
tazlone che una consistente 
area di opinione ha una acu 
ta consapevolezza della ne 
cessila di superare i guasti 

profondi della «democrazia 
bloccata» e le allarmanti dege 
nerazioni nella gestione dello 
Stato Questo spiega anche 
perché «osservatori attenti e 
non prevenuti» abbiano colto 
nel nuovo corso sancito dal 
I ultimo congresso un «impe 
gno conseguente a mettere in 
campo senza alcun residuo 
impai ciò la forza del Pei per il 
rinnovamento del sistema pò 
litico e della vita pubblica in 
Italia» Un impegno che ha 
tratto «motivi di credibilità an 
che da un ampio ricambio gè 
nerazionale che ha condotto 
a incarichi di primaria resoon 
sabilila quadn meno legati a 
un rapporto di continuità con 
dibattiti e vicende del passa 
to» In altre parole I attenzio­
ne e la simpatia con la quale 
viene seguito f! «nuovo corso» 
nasce dalla speranza che sia 
no sciolti quei nodi che han 

Gs'QIO V-C-C l(,n0 

no finora precluso un atterna 
tiva di governo nel nostro pae 
se Secondo Napolitano per 
quanto nsuarda i! Pei i «pnn 
cipali nodi» consistono nelle 
conseguenze da trarre dalla 
«crisi radicale dei regmì co 
munisti» É indubbio che i co 
munisti italiani da lungo tem 
pò non solo avevano elabora 

to una strategia autonoma 
ma preso nettamente le di 
stanze da quei regimi solleci 
tando coraggiosi processi di 
rinnovamento E «tuttavia le 
durissime realtà che stanno 
ora emergendo e le enormi 
difficoltà delle politiche di ri 
forma intraprese In Unione 
Sovietica in Cina in Unghe 
ria in Polonia inducono a gm 
dizì e conclusioni che vanno 
al di là di ogni nostra posizlo 
ne precedente» Dinanzi a ciò 
che accade ecco perché non 
ha senso parlare di crisi del 
«solo comunismo storico o 
reale « La stessa questione 

del cambiamento del nome 
del Pei va vista in questo con 
testo Napolitano condivide 
i opinione che un tale proble 
ma «non possa esserci posto 
pregiudizialmente e a fred 
do ma possa seriamente 
porsi in rapporto a del fatti 
politici di rimescolamento e di 
ricomposizione nello schiera 
mento di sinistra in Italia» Co 
munque il «valore di questo 
nome risiede nella slona or gì 
naie del nostro partilo cosi d 
versa da quella di altri partiti 
comunisti e cosi ricca di com 
ponenti positive per la funzio 
ne democratica nazionale e 
di massa svolta dal Pei» Men 
tre «ogni giustificazione ideo 

logica del nostro nome è fuor 
viante» Non «ha senso nenia 
marsi a questo o quel passo 
del Manifesto del partito co 
munista del 1848» Né si può 
dimenticare che il nome na 
sce da una delie 21 condizio 
ni poste per I ingresso nel Co-
mintem in modo che - cosi si 
diceva - fosse «ben chiara la 
differenza tra i pattiti comuni 
iti e i vecchi partiti ufficiali 
"socialdemocratici e sociali 
sti che hanno tradito la ban 
diera della classe operata» In 
somma «lungi dal regredire 
verso distinzioni e contrappo­
sizioni di quel tipo» si deve 
trarre la conclusione di «un 
pieno ricongiungimento con 
la multiforme esperienza della 
sinistra democratica e sociali 
sta europea e di una «forte 
valonzzaz one» del contributo 
de! Pei a questa esperienza 

Napolitano si dice d accor 
do con Bobbio quando am 
monisce che ta «fine del co­
munismo storico» non ha cer 
io «posto fine al bisogno e alla 
sete di g ust z a» La sinistra 
sarebbe condannata se si 

adag asse in una qualsiasi for 
ma di apologia o anche di 
blanda accettazione dell ordì 
ne esistente nei paesi più ne 
chi e nei rapporti tra questi e 
I immensa area dei paesi più 

poven e arretrati» Ma «nnne 
girerebbe le sue esperienze e 
tradizioni migliori» se non si 
battesse sul terreno della de 
mocrazia per dare «risposte a 
quel bisogno e a quella sete di 
giustizia» Su queste bas] non 
con una «opposizione fram 
mentaria e agitatona* il Pei 
«può soddisfare attese e rac 
cogliere consensi rinnovando 
e non annacquando la sUa fi 
sionomia di forza di sinistra e 
la sua proposta di governo» 
Mentre «tra I fauton e gli inter 
locutorì del nuovo corso"» 
non mancano coloro ai quali 
questa visione sembra «troppo 
tradizionale arretrata o 
chiusa» per cui «dovremmo 

rompere non - come abbia 
mo fatto e come è giusto fare 
- con i condizionamenti ne 
gahvi della tradizione comuni 
sta ma anche con la parte più 
valida della nostra esperienza 
e dell eredità di Togliatti con 
la scelta del "partito nuovo" 
nel lontano 1944 con I assun 
zione di un ottica e di una cui 
tura di governo» 

Napolitano crìtica poi II Psi 
perché «continua a sfuggire a 
una discussione sena sulle 
prospettive politiche» e «appa 
re restio ad impegnarsi* in un 
dibattito programmatico E av 
verte che il partito socialista 

«comincia a pagare un dup i 
ce prezzo nei rapporti con di 
versi strati dell opinione pub 
blica» per essersi «associato» 
alla Oc nelle più spregiudicate 
pratiche di potere e per «I as 
senza di ogni caratterizzazio­
ne riformistica nell azione di 
governo» Cosicché si indirizza 
«contro il Psi non meno che 
contro la Oc una richiesta di 
cambiamento politico di nsa 
namento istituzionale di mo 
ralizzazione della vita pubbli 
ca» Napolitano ritenendo ur 
gente una «correzione di rot 
ta* dice che le elezioni ammi 
nistrative dovrebbero essere 
1 occasione per le forze di si 
nislra di convergenze e impe 
gni che favor scano o per lo 
meno non pregiudichino una 
«scelta comune di alternativa 
a livello nazionale» Il dingen 
te comunista osserva che dal 
le posizioni assunte dai socia 
listi per il Comune di Roma 
sembra si debbano trarre *au 
spici negativi» Perciò si chie 
de se non sia ti caso di «aprire 
senza indugio un discorso 
chiarificatore ai massimi Uvei 
li di responsabilità tra Pei e 
Psi» Sarebbe «grave» st il Psi 
eludesse un «chiarimento poli 
lieo di ampio respiro» e si an 
dasse verso una «nuova fase 
di contrapposizioni a sinistra» 

LH TORRE PELUCE Grande 
attesa tra i delegati del sino­
do valdese e metodista per 
la posizione che verrà oggi 
dal Tribunale amministrativo 
regionale del Lazio sulla scoi 
tante questione dell insegna 
mento della religione cattoli 
ca nella scuola [rapporti con 
lo Stato e II tema dei finanzia 
menti pubblici sono stati al 
centro della discussione Do­
po la nota sentenza della 
Corte Costituzionale che rlco* 
nosceva la piena facoltativa^ 
dopo la seguente circolale* 
Galloni che la ignorava pre­
vedendo il divieto per gli stu 
denti che «non si avvalgono» 
di allontanarsi dal) edificio 
scolastico la Tavola valdese 
e le altre chiese protestanti 
che hanno firmato intese con 
lo Stato avevano presentato 
ricorso chiedendo la sospen 
slva di questa circolare 

Il malumore la preoccupa 
zione e talora I indignazione 
degli evangelici italiani per la 
presa di posizione di quei 
partiti laici che hanno sorret 
to lo schieramento guidato 
dalla Democrazia cristiana 
permettendo la sortita dell ex 
ministro della Pubblica istru 
zione si è espressa queste 
state in un vivace dibattito a 
più voci N settimanali Jféllfe 
chiese valdesi*; metodiste «la 
Luce» 

La polemica ha nbadito II 
tradizionale nconosclmento 
del pluralismo politico da 
parte di questi cristiani che 
non prevedono «scomuniche» 
per le posizioni liberamente 
.scelte da ciascun credente 
ma ha anche evidenziato il 
disagio e i problemi che sono 
sul tappeto in questa "batta 
glia per la libertà» a suon di 
carta bollala che sembra non 
dover mai finire 

Ma cosa vogliono a questo 
proposito i protestanti Italia 
ni7 Ne ha parlato in una con 
ferenza stampa I avvocato 
Piero i rotta metodista che 
assiste là federazione delle 
Chiese evangeliche in Italia 
che hanno appoggiato que 
sto ricorso In definitiva due 
cose che sia riconosciuto il 
dir ito di chi non sceglie I ora 
di religione cattolica di assen 
tarsi da scuola e in prospetti 

Psdi 
Direzione 
sul voto 
a Roma 
i B ROMA SI riunisce oggi la 
direzione del Psdi che do­
vrebbe affrontare in modo 
particolare la scadenza delle 
elezioni amministrative di pn 
mavera e più da vicino quel 
la per il nnnovo anticipato del 
consiglio comunale romano 
A questo proposito Giovanni 
Negri consigliere nazionale 
dei partito socialdemocratico 
e membro della segretena ra 
dicale ha inviato una lettera 
aperta alla direzione del Psdi 
sollecitando un dibattito più 
aperto sulle scelte in gioco 
Negn in sostanza critica I idea 
di «piccole Uste di partito per 
difendere un assessorato» e 
rilancia la proposta di una li 
sta civica ne) nome di Nathan 
per Roma Intanto il segretario 
del Psdi Antonio Cangila è 
stato ricevuto ieri da) presi 
dente del Consiglio Andreotti 
Al termine del colloquio Cari 
glia ha sottolineato soprattutto 
i temi del) ordine pubblico 
(contro le «scarcerazioni faci 
li") e ti funzionamento della 
pubblica amministrazione 
(«deregulation») 

va corno orizzonte culturale 
la nvalutazione del fatto reti 
gioso di per sé non legato a 
uno specifico insegnamento 
confessionale ma affrontato 
nelle vane materie curricuian 
Si pone quindi ancora una 
volta al centro di questo Sino 
do il tema dei rapporti con lo 
Stato Se 1 avvocato Trotta st 
esine dal fare previsioni al 
tetnpo stesso non può. non 
affermare che «è talmente 
chiara e lapidaria la sentenza 
della Corte costituzionale da 
non esserci spazio per la le 
gittimità di altre posizioni* 

I. altro versante dei rappor 
ti con lo Stato che anch esso 
da vari anni travaglia i lavori 
del Sinodo è il tema delle fi 
nanze Le comunità sono di 
vise praticamente a metà su 
due linee accettare o no I li* 
nanziamenli pubblici eselu-
sion fatta naturalmente per le 
spese di culto che per &é 
cordo di tutti sono a carico 
delle contribuzioni dei ere 
denti Ma ci sono le opere so 
ciali gli ospedali i restauri 
delle chiese che spesso sono 
monumenti nazionali e cosi 
via Su questi temi presumi n 
eia il pastore Paolo Ribet 
presidente della commissio­
ne d esame I organismo elet­
to ogni anno per «f&reie pul­
ci» ali operato della Tavbla 
cioè del governo vi sarà di 
scussione accanita in Sinodo 
anche quest anno 

La grande protagonista dal 
Sinodo è infatti proprio la 
commissione d esame essa 
imposta i lavori propone gli 
ordini del giorno è I clemen 
to dinamico e trainante del 
I assemblea la Tavola mve 
ce gioca diciamo cosi «in 
difesa» ed è talora sul banco 
degli imputati 

Ieri è stalo approvato 1 pr 
dine dei lavori assieme a te 
mi «interni» come la diaco­
nia la formazione le opere 
sociali la stampa ci sono ar 
gementi come 1 ecumenismo 
i matrimoni misti I evangeli/ 
zazione E mercoledì sera irt 
attuazione di un ordine de) 
giorno dei Sinodo 88 che at 
tualizzava il «glorioso nmpa 
tno» affermando il diritto dei 
popoli alla terra e ai) identità 
si discuterà della Palestina 

Radicali 
Visti negati, 
colpo 
di scena 
• • ROMA. Improvviso colpo 
di scena nella vicenda dei «vi 
sii negati* ai cittadini sovietici 
invitati al Consiglio federale 
del Partito rad cale Mentre il 
primo segretano del partito 
radicale Sergio Stancar! sol 
lecitava ancora una volta dei 
chiarimenti al) ambasciatore 
sovietico a Roma N kola j 
Lunkov da Mosca sonogiunit 
ieri notìzie esattamente n 
senso opposto La fonte il rt 
dattore dell agenzia di stampa 
Nouosti Vladimir Vanin Mes 
sosi a indagare sulla vicenda 
Vanln avrebbe scoperto che la 
mancata partenza di almeno 
due deputati sovietici invitati 
Vitali! KOrotic direttore di 
Ogonmk e Lev Timofeev di 
penderebbe esclusivamente 
dalla loro volontà Entrambi 
avrebbero già ottenuto senza 
problemi i visti necessari sce 
gliendo però alla fine di non 
partire Korotic avrebbe già al 
tri impegni mentre Timofeev 
non avrepbc neppure ritirato [\ 
visto Stesso discorso per il de 
putato Serghej Grigorjants 
«Caro Panne!!» - chiede per 
ciò I agenzia Novosn - perché 
digiuni5» 
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IN ITALIA 

Handicappata 
Lescuse , 
delvescpvò 
alia famiglia 
••RICCIONE. Le scu» di 
monsignor Tonini, vescovo di 
Ravenna e amministratore 
apostolico della diocesi rimi' 
nese, sono arrivale puntualis­
sime dopo I incredibile episo­
dio che ha visto protagonista 
- domenica a Riccione - don 
Timoni, il parroco della chie­
sa dell'Alba 

Don Timoni ha infatti allon­
tanato dalla chiesa Caterina 
Chibarro, una giovane handi­
cappata, temendo che «sfigu­
rasse» nella trasmissione della 
messa in diretta tv, che la Rai 
aveva assicurato per festeggia­
re il 40" dalla fondazione della 
chiesa (si dice dopo averla 
negata al meeting di -CI- a Ri-
mini) 

Monsignor Tonini, appena 
appresa la sconcertante noti-
zia, si £ precipitato a Riccione, 
per scusarsi con i familiari di 
Colonna Chlbarro e poi im­
porre una messa di solidarietà 
che si e tenuta nello slesso 
pomeriggio di domenica An­
che il sindaco di Riccione, il 
comunista Terzo Pierani, ha 
chiesto scusa - a nome della 
città - alla famiglia Chlbarro 

«La mia presenza a Riccio­
ne - ha detto monsignor Toni­
ni - serve a riportare serenità 
tra i fedeli Da questa chiesa 
due famiglie sono uscite in 
condizioni di forte sofferenza, 
ma noi siamo tutti fratelli e so­
relle ed io sono qui, a celebra­
re questa messa propno per­
ché sono il capo della fami­
glia. 

«La riparazione del vescovo 
- ha detto Gianni Sellen pre­
sidente dellAniep che due 
anni fa In un hotel di Bellana 
visse un altro clamoroso epi­
sodio di discriminazione - è 
stata completa e sincera La 
riparazione sociale non ci può 
essere» «Il danno resta», ha 
aggiunto Emilio Bianchi, coor­
dinatore del gruppo handicap 
del Pel di Rimini, annuncian­
do una lettera aperta alla Cu­
na. 

Ferrara 
«Cari adulti 
lasciateci 
giocare» 
tra FERRARA La crescita de­
mografica zero delle regioni 
del Nord stimola, ormai an­
che la fantasia dei bambini A 
Ferrara, anzi, un gruppetto di 
ragazze e ragazzi dai 9 ai 17 
anni, l'ha posta a base di una 
•carta dei diritti» che ha Indi­
rizzalo alle redazioni di tutti i 
giornali cittadini «Perché non 
nascono più bambini7 - si do 
mandano nella singolare lette­
ra aperta - Perché in questo 
vecchio ed inquinato mondo 
lasciatoci in eredità, non ce 
pid un angolo verde in cui po­
ter liberamente crescere» 

La «vertenza» è nata in una 
specie di cortile ferrarese dove 
sarebbe diventato Impossibile 
•giocare, cantore, ballare, per­
ché la nostra gioia di vivere in­
fastidisce le persone più an­
ziane» Gli autori della «mini-
rivolta» evidenziano anche un 
•vuoto legislativo» 

Un violento incendio ha devastato 
la zona a nord di Olbia 
nei pressi della Costa Smeralda 
Intero villaggio evacuato via mare 

Gabbia di fuoco 
Otto morti nelle auto in foga 
Il copione si ripete, questa volta con un bilancio an­
cora più agghiacciante. Un grosso incendio ha de­
vastato ieri sera una zona turistica nei pressi di Ol­
bia, causando una strage. Per ora i morti sono otto, 
tra cui tre bambini II fotte vento di maestrale, che 
soffia su tutta l'isola, ha facilitato l'opera degli in­
cendiari, che, hanno appiccato le fiamme, quasi 
contemporaneamente, in diverse località tunstiche 

GIUSCPIM CKNTORE 

m CAGLIARI Hanno atteso 
che l\ maestrale, che spazza 
da questa mattina I isola, au­
mentasse dr intensità nel pri­
mo pomenggio Le bombe in­
cendiarie, a lenta combustio­
ne erano già pronte, e gli 
«obiettivi* facilmente raggiun­
gibili La Gallura la costa cen­
tro-orientale in provincia di 
Nuoro, il Sassarese E questa 
volta la strage ha assunto pro­
porzioni ancora più dramma­
tiche Otto morti decine di fe­
riti intere zone isolate popo­
lazione e turisti in fuga in pre­
da al panico 

La Gallura ha pagato il tn-
buto di sangue più pesante 
Gli otto morti tra cui tre barn 
bini, !>ono stati trovati a Porti 
sco, sulla costa tra Olbia ed 
Arzachena, di fronte a Porto 
Rotondo f carabimen impe­
gnati con guardie forestali vi­
gili del fuoco, e volontari nel-
1 opera di contenimento delle 
fiamme, li hanno trovati ali in­
terno di tre macchine, com­
pletamente cirbomzzate, 
mentre, tentavano una dispe­

rata fuga dal fuoco I cadaven, 
irriconoscibili, non hanno per­
messo fino a tarda sera, di 
poter accertare I identità delle 
vittime Sempre a Portisco, ai-
In due feriti gravi, due pensio­
nati, che sono stati ncoverati 
al centro grandi ustionati di 
Tonno, e due turisti stranieri, 
un tedesco di 55 anni ed una 
donna non ancora identifica­
ta Negli ospedali di Sassan ed 
Olbia invece, vi sono decine 
di lenti, le cui condizioni però 
non destano particolan preoc­
cupazioni 

Gli incendiari sono entrati 
in azione poco prima delle 
16 un incendio è stato appic­
cato a San Pantaleo sempre 
vicino ad Olbia, ma è stato su­
bito domato dalle squadre di 
pronto intervento L'illusione, 
perù è durata pochi minuti 
dieci chilometri più ad est, 
sulla costa, a Portisco, altri fo­
colai sono stati accesi, cau­
sando il tragico bilancio, pur­
troppo ancora prowisono In 
serata le fiamme si sono spin­
te più a mare, verso Cugnana 

Verde 
In Gallura, contemporanea­

mente all'incendio più grave, 
erano stati appiccati altn quat­
tro focolai: spenti questi le 
squadre antincendio si sono 
poi dirette UJttfe verso Sortisco 
Si sono alzati, fin dal primo 
pomeriggio, gli elicotten del-
I esercito, della Protezione ci­
vile e del consorzio Costa 
Smeralda. Il centro nazionale 
della Protezione civile ha im­
piegato 6 aerei Canadair, e G« 
222, praticamente lutti i mezzi 
disponibili, facendoli decolla­
re anche dalle basi di Pisa e 
Ciampino In nottata un pnmo 
contingente di militan era già 
sul posto per sostenere le 
squadre a terra nell'azione di 
spegnimento delle fiamme, 
che ancora altissime si dinge-
vano verso Porto Rotondo, e 
verso la penfena nord di Ol­
bia 

Gli incendiari, con cnmlna-
le precisione, hanno scelto 
anche questa volta una zona 
particolarmente ricca di vege­
tazione Oltre alla rigogliosa 
macchia mediterranea, il tem-
tono costiero a nord di Olbia, 
praticamente sul confine del 
consorzio Costa Smeralda, 
presenta caratteristici canalo­
ni con secolan querce che im­
peci «scono l'accesso alle squa­
dre a terra e rendono più diffi­
coltosa l'opera degli aerei In 
serata le operazioni di spegni­
mento, in presenza q*i un ven­
to di maestrale che non ha vi­
sto diminuire la potenza delle 
raffiche, hanno dovuto subire 

un rallentamento i velivoli 
hanno interrotto la loro opera 
per il sopraggiungere dello-
scuntà 

Anche in questa occasione, 
come già nel precedente tra­
gico incendio de) 1° agosto, 
sono venute alla luce le Cla­
morose deficienze dei presidi 
sanitan della zoria, non in 
condizione di prestare una ef­
ficace e tempestiva opera di 
pronto soccorso ai tenti In 
particolare le strutture dell'o­
spedale di Olbia (sotto tiro 
per l'inefficienza dimostrata 
durante tutta la stagione turi­

amo 

sttea) non hanno reso possi­
bile immediate cure a chi fug­
giva terrorizzato dal fuoco 

La Gallura, a distanza di 
poche settimane, è ancora 
sotto il tiro degli incendiari, il 
1° agosto le fiamme devasta­
rono il temtono di Porto San 
Paolo, pochi chiJomeln a sud 
di Olbia causando sei morti e 
decine di lenti Le polemiche, 
sui ntardi e I inefficienza dei 
soccorsi, non tardarono ad 
esplodere La Sardegna rima­
se in balia degli incendiari 
propno come oggi, senza che 
si potesse porvi rimedio I turi­

sti come len a Portisco, furo­
no salvati da diversi natanti, 
sia della Capitaneria di Porto 
di Olbia che di privali, mentre, 
in un ultimo e disperato tenta­
tivo, cercavano rifugio dalle 
fiamme buttandosi a mare II 
fuoco distrusse, allora,, deci­
ne di migliaia di ettan len se­
ra le fiamme hanno devastato 
superfici minori, ma hanno 
causalo un numero di morti 
più elevato E per tutta la not­
te, Olbia, senza luce, e con i 
collegamenti stradali parzial­
mente interrotti, ha vissuto 
un altra notte di terrore 

Tante vite distrutte 
per una colate dicerÉgJitó-
• I ROMA Un'estate tremen 
da quella della Sardegna de­
vastata dagli incendi un esta­
ta funestata da tanti morti 
Troppi II pensiero corre im­
mediatamente alle drammati­
che notizie dell'inizio di que­
sto agosto infernale, quando 
sempre in Gallura persero la 
vita, carbonizzale, altre 5 per­
sone. Un bilancio veramente 
troppo pesante se sommato 
agli altri morti del rogo di len 
a San Pantaleo 

Fiamme appiccate proba­
bilmente anche questa volta, 
da mani ignote 11 primo ago­
sto un rogo tremendo, attizza­
to da un implacabile maestra 
le, devastò il nord della Sarde­
gna Morirono carbonnizzati 
duf pastori nel tentativo di­
sperato di salvare il bestiame 
E mori anche dopo atroci sof­
ferenze al centro grandi ustio­
nati dei Sani Eugenio di Ro­

ma una maestra di 47 anni 
che generosamente aveva 
prestato la sua opera di soc­
corso mentre le fiamme divo­
ravano le campagne di Arza-
chena E persero la vita anche 
un ragazzo di 12 anni e un tu­
rista romano che barricandosi 
in casa aveva creduto di op­
porsi alte fiamme La gente, 
centinaia di persone in preda 
al terrore, si salvò buttandosi 
in mare Immergendosi in ac­
qua, con una mano davanti 
alla bocca per non respirare il 
fumo denso spinto da un im­
petuoso maestrale 

Sull origine dolosa di quel­
l'incendio non ci sono mai 
stati dubbi un lucido piano di 
distruzione organizzato da 
giorni I molteplici focolai suc­
cessivamente individuati era­
no già pronti attendevano so­
lo il vento E quando quel lu­

nedi primo agosto, in serata, 
si è alzato il maestrale, da 
quei focolai ha preso il via 
uno degli incendi più dram­
matici che la Sardegna ricor­
di, ormai già superato per nu­
mero di vittime e virulenza da 
quello di ien 

Ai funerali delle vittime l'o­
melia del vescovo di Sassan fu 
un dunssimo e lucido atto 
d accusa «Il fenomeno degli 
incendi sulla nostra isola -
disse monsignore Isgros - è 
una piaga centenana, ma sul­
la antica lotta degli agncolton 
e paston oggi si innestano i fe­
nomeni delinquenziali dei no-
stn tempi, uno fra tutti la spe 
culaztone edilizia» L'obbietti­
vo in altre parale è da sem­
pre quello di mettere le mani 
su una fetta di territorio su cui 
gravano interessi enormi che 
si erano già fatti sentire quan­

do fu fatta la legge regionale 
per proteggere la costa sarda 
dall'assalto degli speculaton 

Ma sia la legge del 75 che 
detta regole più severe per la 
difesa dei bòschi dagli incen­
di sia la legge Galasso che 
vincola i boschi, non sono ba­
state a termare le mani incen­
diane Anche in presenza del­
la legge che prevede severe 
sanzioni amministrative e pe­
ne sino a 7 anni di reclusione 
per chi causa incendi, c'è un 
tipo di speculazione che trova 
nel fuoco la sua arma Non 
sono i re del cemento o i «pa­
lazzinari- che ambiscono a 
quelle fette di terra bruciata, 
ma speculaton poven come 
paston o addetti alla vigilanza 
antincendio I primi tolgono di 
mezzo i boschi per creare 
nuovo spazio al pascolo delle 
propne greggi, mentre i se­

condi provocano i roghi per 
essere chiamati a spegnerli e 
a dare una mano nel duro la­
voro di rimboschimento che 
ne segue 

Ma quanto costano allo Sta­
to tutti questi incendi7 Quanto 
grava sulle casse nazionali l'I­
talia che brucia7 Secondo 
quanto ha dichiarato m una 
intervista un dingente del mi­
nistero dell Agricoltura, alme­
no duecento miliardi se ne 
vanno per i danni e la massa 
legnosa distrutta, mentre altn 
150 miliardi vengono spesi 
per la difesa in genere e il so­
stenimento dell apparato an­
tincendio A questa cifra va 
poi aggiunto il sostanzioso 
gruzzolo erogato dal piano fo­
restale per gli adeguati nmbo 
schimenti ed altn soldi degli 
aiuti della Cee Un totale che 
supera abbondantemente i 

500 miliardi Nel 1987 ci sono 
stati circa 12000 incendi bo­
schivi che hanno distrutto 
46mila ettan, pan quasi ali 1 
per cento del patnmonio fore­
stale nazionale II 68 2% degli 
incendi, secondo (istituto di 
statistica, è di causa dolosa 

Come dire che nella stra­
grande maggioranza dei casi 
è I uomo I artefice della distru­
zione E di fronte a questa 
ecatombe di boschi e mac­
chia mediterranea che rappre­
senta un importante patrimo­
nio nazionale il governo è co­
me al solito latitante In Sarde­
gna, in zone giudicate ad «al­
tissimo nscnio» (la Gallura m 
fiamme di queste ore ne è un 
drammatico esempio) i vigili 
del fuoco sono praticamente 
disarmati Non posseggono 
nemmeno un aereo attrezzato 
per spegnere gli incendi 
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Appello 
ai rapitori 
dal marito 
di Mirella 

I familiari di Mirella Silocchi (nci,<i lo si), rapila o Colec 
i.hio in provincia di Parma il 28 luglio scorso, rinnovano 
I appello ai sequestratori Tramite il Tg di Rai Uno chie­
dono un segnale che la donna sia viva È stato Cartq Ni­
coli marito della Silocchi e imprenditore de| ferro, a di­
re di essere «sempre più preoccupato del lungo silenzio 
che è seguito al rapimento e che non è stato ratto nep­
pure dopo l'appello ai rapitori per ferragosto». Nelle 
scorse settimane oltre alla famigl.a aveva rivolto un Invi­
to ai sequestraton per aprire la trattativa anche il vesco­
vo di Parma, mons Benito Cocchi 

Prende 
i soldi 
alla madre 
e scappa 

Un'anziana donna e stata 
rapinata i dal figlio che è 
stato acciuffato mentre 
scappava oltre confine. 
Vittono Papa, nato a Usa 
in Val Venosta 48 anni la, 

- „ , _ , _ _ _ _ , i — » „ _ ha effettuato insieme a 
ben tre complici una vera 

e propna rapina in casa delta madre. 75 anni, a Bolza­
no Il S giugno è entrato e l'ha narcotizzala con un ba­
tuffolo d i cotone imbevuto nell'etere Ma la donna ha 
•.olo finto di addormentarsi «per evitare guai peggiori». Il 
figlio intanto si è impossessato delle Chiavi di una picco­
la cassaforte e ha rubato i gioielli di famiglia e una som­
ma di tre milioni di lire Ieri i carabimen lo hanno arre­
stato al valico del Brennero 

I veleni 
italiani 
dall'Olanda 
in Germania 

Un portavoce del ministe­
ro dell'Ambiente olandese 
ha nfento che i rifiuti tossi­
ci e nocivi di ongine italia­
na in attesa di destinazio­
ne finale nel porto di Rot-

mmm—,^m^m—^m^ terdam potrebbero essere 
riciclati in Impianti tede­

schi Si tratta di seicento tonnellate di scorie Industriali 
contenenti un buon 20 percento di zinco e provenienti 
dalla ditta Overnet di Milano e destinati in Brasile, prima 
dell intervento di «Greenpeace» che li ha bloccati nel 
porto di Rotterdam II Tnbunale della città olandese ha 
intimato ali Italia di trovargli una sistemazione entro la 
fine del mese Ma in Italia non ci sono piattaforme at­
trezzate per il riciclaggio e il governo ha gi i detto che 
non intende riprenderseli Un impianto tedesco si è in­
vece offerto e la soluzione dovrebbe essere presa in esa­
me nel prossimi giorni Resta da vedere chi pagherà l'o­
perazione, considerato che i rifiuti italiani sono stati me­
scolati con altri dello stesso tipo ma di ongine belga e 
danese E i governi di Copenaghen e di Bruxelles hanno 
accettato di riprendersi i loro I verdi di «Greenpeace» 
denunciano il fatto che in Italia non ci siano impianti in 
grado di riciclare i metalli pesanti, riducendo l'Inquina­
mento 

Allevare 
un figlio 
costa 250 
milioni 

Ci vogliono più di 250 mi­
lioni per allevare un figlio 
dalla nascita alla laurea. 
Cioè ottocentomila lire al 
mese II calcolo è slato lat­
to dal mensile economico 

m^^^mm——mmmmm «Gente Money» L'inchie­
sta, in edicola a settembre, 

è stata condotta con l'aiuto di economisti, sociologi ed 
esperti dell'istituto di ricerche «Eunsko» La cifra si riferi­
sce a una famiglia con un reddito netto di 45 milioni an­
nui Se il reddito familiare sale, anche la fetta da desti­
nare agli studi dei figli si ingrossa lino ad arrivale a un 
milione al mese per le case dove entrano cento milioni 
l'anno. Secondo l'indagine gli adolescenti italiani com­
presi in questa fascia di reddito amministrano come «ar-
gent de poche» qualcosa come 450 miliardi l'anno di 
media, ma la «paglietta» vana con il crescete dell'età, 
così come le spese per lo studio a carico della famiglia. 
Ma, secondo t sociologi, i ragazzi non hanno consape­
volezza del valore del denaro Un'educazione che dere­
sponsabilizza nspetto all'uso dei soldi è indicata come 
causa del prolungarsi della dipendenza economica e 
psicologica dalla famiglia 

In Sardegna si sta organiz­
zando il primo raduno di 
saltimbanchi, giocolien, 
mangiaton di fuoco, fu­
namboli specializzati e fa­
chiri sardi La mamfesla-

^mm——^n^m^^^ zione si svolgerà a Bosa, 
nel Nuorese, in occasione 

della festa di Nostra Signora di Regnos Altos in program­
ma dall'8 al 10 settembre II raduno è fissato per il 9 set­
tembre e si svolgerà nelle antiche vie del none Sa Costa 
con una scenografia medievale nella quale saranno 
coinvolti gli abitanti del borgo e i tunsti 

RACHELE OONNELLI 

La Sardegna 
festeggia 
isuoi 
giullari 

——————— La pattuglia si è esibita in Belgio e non ha partecipato alla cerimonia 

A Ramstein, per ricordare 70 vittime, 
nessun rappresentante delle Frecce 
La scelta di tornare a volare, a un anno esatto dal­
la tragedia di Ramstein, non ha fatto onore ai piloti 
delle Frecce Tricolori né alle autorità politiche e 
militari che lo hanno permesso E neppure a qual­
che giornale italiano che di fronte a una decisione 
discutibile • e molto discussa, almeno in Germania 
dove il ricordo della tragedia brucia ancora - ha 
preso anch'esso il volo per i cieli della retorica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• BRUXELLES Se i morti di 
Ramstein potessero tornare 
a vivere, «dopo averci letto 
dentro, sono sicuro che non 
ci condannerebbero come 
tanti altri hanno fatto» Paro­
le di Francesco Tricomi uno 
dei piloti delle Frecce Tnco 
lon, dette anzi «sussurrate», 
ali inviato di un giornale ita­
liano prima dell'esibizione 
di Charleroi I morti di Ram 
Stein non torneranno a vìve­
re, ma il capitano Tricomi 
(28 anni secondo fanalino, 
1450 ore di volo, numero 
nove), se vuole può nvol 
gersi a qualcuno che invece 
ha continuato a vivere, ma­

gari male, malissimo por­
tandosi nel corpo e nell ani­
ma i segni di quell orribile 
pomeriggio di un anno fa 
Avrebbe potuto farlo il capi 
tano TrKomi, se domenica, 
invece che a Charleroi in 
Belgio fosse andato propno 
là, a Ramstein, in Germania, 
dovera stato invitato con i 
suoi compagni alla comme 
morazione della tragedia LI 
di vivi che possono parlare 
ce nerano Cerano anche 
alcuni dti 450 feriti di quel 
giorno, molti guanti, alcuni 
no Non e erano, invece né 
piloti delle Frecce Tncolon 
né qualcuno che li rappre­

sentasse almeno cosi come 
si dice per «fare atto di pre­
senza» O se qualcuno e era, 
non lo si è visto, né «sentito 
Non una parola né un mes­
saggio 

Non si tratta di essere 
«condannati» o dj essere «as 
solti» D altronde che i piloti 
delle Frecce Tricolori non 
abbiano responsabilità puni­
bili dai codici per quanto av­
venne un anno fa a Ram 
Stein lo ha stabilito anche un 
tribunale tedesco E sulla 
sincerità delle sofferenze e 
dei sensi di colpa che come 
dice ancora Tncomi li han 
no afflitti dopo la tragedia 
non e è davvero motivo di 
dubitare II problema è un 
altro e non nguarda gli im 
perscrutabili e insindacabili 
recessi della coscienza (e 
men che mai i sentimenti 
dei morti), ma una circo 
stanza molto più banale era 
proprio necessario utile op 
portuno che le Frecce Tnco 
lon tornassero a volare prò 
pno nell anniversario della 
tragedia, nel giorno cioè in 

cui tanta gente piangeva i 
suoi morti in cui tanti so 
pravvissuti rivivevano nel n-
cordo il propno incubo in 
cui un paese intero si dedi­
cava alla dolorosa riflessio­
ne sul senso di quell avveni­
mento7 

Il buon senso e il buon 
gusto, rispondono di no 
Non era il caso, e qualcuno 
avrebbe pur dovuto pensar­
ci Nessuno lo ha fatto inve­
ce E nessuno pensa che sia 
doveroso gustificarsi in qual 
che modo «Non abbiamo 
scelto apposta questa data» 
dice sempre allo stesso in­
viato italiano il portavoce 
della pattuglia Gianfranco 
Da Forno E meno male 
pensate se la avessero inve­
ce scelta apposta E un 
portavoce di un «ministero 
italiano» (quale') avrebbe 
dichiarato a un giornale te 
desco fCi hanno invitati 
non spettava certo a noi ri­
fiutare» Ah davvero' E a chi 
spettava allora' 

Misene Che appaiono già 
abbastanza insopportabili 

senza che qualcun altro ci 
aggiunga del suo E invece 
ecco che la «gaffe», la peno­
sa manifestazione di insensi­
bilità, sulle pagine di un 
buon numero di giornali ita­
liani diventa il contrano un 
segno di consapevolezza e 
di coraggio virile, un epos 
dell avventura un «arrivano i 
nostn» da raccontare intin­
gendo la penna nella reton-
ca patriottarda La «sfida» 
delle Frecce I «emozionante 
ritorno degli acrobati» «Tor 
nate a volare» la «pattuglia 
più bella del mondo» Paro 
le di pietà per i morti di 
Ramstein ne abbiamo lette 
poche e il perché forse è 
nella nsposta che ai suoi 
propri dubbi sul senso di 
questi «giochi pericolosi» si è 
data tutta da sola I inviata 
di «Stampa fera «La vita è 
fatta di emozioni e la più 
grande di tutte é la morte 
Ma forse un altra ancora la 
supera la sfida» Se si par 
lasse meno di emozioni e si 
ragionasse un pò non sa 
rebbe meglio7 
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La polizia viaggia in Ferrari 
• I FIRENZE È assicurata per 
cinquecentomila dollari E la 
Ferrari 250 Gte 1962 I unica 
mai acquistata dal ministero 
delllntemo per la polizia di 
Stato che entra a far parte del 
la «Scuderia pantere storiche 
della polizia» costituita a Fi 
renze nel marzo scorso Ac 
quistata nel 1962 e messa a 
disposizione della squadra 
mobile romana la Ferrari ne 
ra guidata dal maresciallo Ar 
mando Spadafora il mitico in 
vestigatore che catturò decine 
e decine di banditi a bordo di 

Giuliette truccate è rimasta in 
servizio per oltre dieci anni 
fornendo spunti anche per al 
cuni film Venduta a privati, 
dopo alcuni passaggi di prò 
prietà è stata acquistata da 
collezionisti di Rimini che 
I hanno messa a disposizione 
della neonata -Scuderia delle 
pantere storiche» 

La passione automobilistica 
di un gruppo di poliziotti uffi 
ciali e funzionari ha permesso 
di recuperare 14 vetture utihz 
zate in servizio tra il 1948 e il 
1969 Non cerano solo le au­

to da recuperare (alcune so 
no state scovate negli auto 
centri della polizia di tutta Ita 
Ila altre ncomprate da cittadi­
ni che I avevano acquistate al-
I asta) ma si trattava di ritro­
vare pezzi, ricambi accessori 
d un tempo vecchia radio si­
rene lampeggianti vernici e 
disegni d epoca Ora restaura­
te e riportate ali antica effi­
cienza le auto della polizia e 
auto civetta (cioè di sene, 
usate per pedinamenti e ap­
postamenti) partecipano con 
equipaggi della polizia dì Sta­

to, tra consensi e applausi, al­
le più importanti manifesta* 
zioni di auto depoca Nella 
primavera scorsa la Scuderia 
ha preso parte alle «Mille Mi­
glia stor.ca» e nelle scorse set* 
timane al «Trofeo affidabilità 
Nord Kapp» vinto propno da 
una «Alfa Romeo 1900» del 
1953 della polizia Domenica 
IO settembre in occasione del 
Gran Premio di Monza di For­
mula uno, la Ferran rìtarsata 
polizia con lo stemma della 
Pantera parteciperà insieme 
alle altre «Pantere storiche» al­
la manifestazione 



Lutto 

È morto 
il compagno 
Gravano 
• I E mor to 1 altra n o n e a 
Roma, a t l e t a di 61 anni il 
c o m p a g n o Domenico Grava­
n o col laboratore della sezio­
n e Problemi de l lavoro della 
Direzione de l partito Achille 
Cicchetto h a inviato un tele 
g r a m m a alla famiglia nel q u a 
le espr ime «I p ro t endo cordo­
glio t u o p e r w n a l e e di tutto il 
partito* e nel qua le ncorda il 
c o m p a g n o Oravano c o m e 
•militante e dirigente e sempio 
di modestia e di intelligenza 
nel lavoro» L o n Alfredo Rei 
chlin c o n il quale GraVano ha 
col laborato si è recato a reo 
de re omaggio alla sa lma del 
suo collaboratore I funerali si 
svolgeranno oggi alle o r e 
11 30 alla clinica Città di Ro­
m a Il c o m p a g n o Giulio Que r 
d m della Direzione vicepresi 
den te del gruppo comunista 
alla Camera terra u n a breve 
orazione 

Domenico Oravano era na 
l o a Roma il 6 marzo 1928 
Dal 48 al 55 fu processato e d 
arrestato varie volte per >e tot 
te de l lavoro e politiche Fece 
parte della segreteria della zo 
n a e responsabile organizzati 
vo della sezione Garba te la 
Nel 1968 fu Inviato per 6 mesi 
presso la federazione di Pe 
scara e Te ramo Dal febbraio 
1970 fu segretario della fede 
razione di Campobasso Nello 
slesso t empo fu segretario re 
Rionale de l Molise È stato 
m e m b r o de l Comitato cent ra 
le del partito dal XIII al XV 
Congresso 

Centinaia di Vip (o aspiranti tali) 
da ieri all'assalto della laguna 
Domani arriveranno anche 
Andrea e Sarah d'Inghilterra 

L'appuntamento è stato organizzato 
dall'associazione «Save Venice» 
Ieri grande caccia al tesoro, 
in palio un gioiello di Bulgari 

«Venezia affonda, chiamate il Duca» 
L'idea non è diversa da quella del fustino di deter­
sivo con la sorpresa Lo scopo è più eletto salvare 
dal degrado qualcuna delle gioie di Venezia Da 
ieri in Laguna in arrivo alcune centinaia di vip 
(oppure aspiranti tali) A sedurli la possibilità di 
trascorrere una serata con Andrea e Sarah d Inghil­
terra, e quella di vincere un Bulgari a molti carati 
Intanto elargiscono al Comitato «save Venice» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA SERENA PALICRI 

• i VENEZIA Nei panni dei 
duchi di Yprk è la loro prima 
vìsita Sn Italia Atterreranno 
mercoledì pomeriggio col ]et 
della «Queen s Flight* e riparti 
ranno venerdì mattina In m e 
n o di 4 8 ore a v r a n n o » m m a 
riamente assaggiato lo splen 
d o r è e la decadenza della La 
guna avranno visitato la chie 
sa anglicana di San Giorgio 
(nell 89 compie un secolo) 
Santa Mana dei Miracoli i cui 
marmi policromi aspet tano 
proprio i soldi del <commit 
tee» per sfuggire alla lebbra 
che li corrode e d a t o un oc 
chiata ai reslaun del sipario 
della «Fenice» Saranno stati 
visti a Palazzo Volpi e avranno 
mangialo e ballato al festone 
di giovedì notte a Palazzo Pi 
sani Moretta Quel pò d ore 
c h e gli resterà d s dormire Io 
passeranno al «Ciprtam» An 
drea e Sarah insomma ansi 
meranno non meno degli uo 
mini dei «servizi* britannici 

che d a giorni con la polizia 
italiana c o m e è routine per 
lustrano portegni e calli viscidi 
d pioggia per garantire la loro 
sicurezza. 

Certo sarà più discreta e 
più mirata la visita c h e ij più 
•habitué» Carlo di Galles fra 
tello maggiore di Andrea farà 
qui m settembre per rivedersi 
nella c o m ce veneziana i q u a 
dn in mostra dell inglese Wil 
liam Hogarth Ma fatto è c h e i 
d u e giovani e smagliantemen 
te robusti duchi di York hanno 
u n compi to preciso da re lu 
stro e [are d a esca a «Save 
Venice» e a ques to «regatta 
week gala da esso organizza 
to Sangue di un blu più c h e 
eccellente m pal io per una se­
ra in palio esat tamente c o m e 
il «Leone di S a n Marco c o n 
diamante ovale ali estremità 
della zampa occhi di smeral 
d o incastonati e costellato di 
diamanti» c h e c o n u n brac 

Sarah Ferguson 0 II prìncipe Andrea 

cialetto e una collana arriva 
va in d o n o dal costosissimo 
«bestiario» di Bulgari ed è stato 
assegnato a Amory Schwartz 
ventisettenne docente di Sto 
na dell arte di Filadelfia rapi 
dissimo vincitore della caccia 
al tesoro Una delle slravagan 
z e questa riservata d a ques to 
tour per Vip 

Il Comitato è u n o dei molti 
c h e lavorano in contatto con 
I Unesco per salvare Venezia 
fondato ali indomani dell al 
luvione del 66 d a John 

McAndrew professore a m e n 
c a n o e sua moglie Betty Bar 
tlett oggi diretto d a Laurence 
Lovett raccoglie soprattutto 
moneta statunitense e sono 
targati «Save Venice» restaun 
c o m e quelli della Chiesa dei 
Gesuiti della Schola Levanti 
n a delta cattedrale dei Santi 
Maria e Donato di Murano 
F a m e parte richiede di elargì 
re a lmeno un paio di migliaia 
di dollari ali a n n o sicché è un 
lusso da esibire «Questo cala 
organizzato alla vigilia della 

Regata stonca non costa gra 
zie agli sponsor Negli Usa 
renderà in termini pubblicità 
n nell 87 quando si svolse il 
precedente entrarono nelle 
casse 400mila dollari» spiega 
n o le d a m e c h e lavorano al 
•commitfee» A fare impressio 
ne sui paperoni americani j 
nomi dei Chiari Gaggia Poli 
gnac-Decazes Brandolin Val 
marana che apriranno «fami 
Ilarmente* i palazzi ai conve 
nuli nonché il rosario di altez 
zé semplici serene se ren i s i 
m e reali che stileranno alla 
festa del 31 dal principe d A 
renberg agli arciduchi d A u 
stria 

Pure dietro il fulgore de i 
nomi snocciolati ecco un al 
tra sapore Ironia classe spar 
tana occhieggiano nella prosa 
con cui Lord Norwich e Paul 
Stiga studiosi di storia e di ar 
te h a n n o scritto gli itinerari 
della caccia al tesoro pe r gli 
aderenti ali iniziativa «Il vero 
tesoro è la città» premettono 
consigliando di servirsi del va 
poretto e di calzare tacchi 
bassi Nel caldo umido di 
mezzogiorno ieri mattina in 
t o m o alla Basilica sbucavano 
i pnmi «cacciatori* reduci d a 
uno dei sei itinerari con enig 
mi nella «Venezia minore e 
ignota» Amvavano la signori 
na lattea con pamela di tulle 
viola uscita d a un racconto di 
Forster il danzatore in pensio 
n e II medico c o n moglie sotto 

braccio Distinti nella massa 
di tunsti qualunque d a u n a 
cerea stranezza dallo sguardo 
d a cospiratori e d a quel libro 
ne guida sotto braccio con i 
disegni da vecchio p lan is fe r i 
di Douglas M Sardo Non sa 
pevano che benché tutti i be 
nefattorl del Comitato fossero 
ammessi a partecipare solo i 
più blasonati fra loro avrebbe 
ro ricevuto il foglio finale con 
le ultime 12 irte d o m a n d e 
c h e ammetteva alla conquista 
del «leone» A fianco della 
•caccia» per tutti i partecipan 
ti le c o n f e r e t e sugli scrittori 
inglesi innamorati dell Italia -
Browning James e Byron - ef 
fettuate nei palazzi m cui vis­
sero la visita alla casa di 
Peggy Guggenheim con il di 
rettore del Museo Philip Ry 
lands c o m e guida 

Dunque d o p o I apocalisse 
dei 20OmiIa 1 invasione dei 
saccopelisti per Pink Floyd 
Venezia assiste accanto alla 
mondanità a un tour intelli 
gente e ben colto Però per 
«pochi e fortunati» «Io ignora 
vo questi anivl» commenta 
Massimo Caccian «Che cosa 
dire? Nessun male se capitali 
pnvati e intemazionali inter 
vengono per salvare una città 
d arte c o m e questa Anzi Ma 
resta il fatto c h e di mlernazio-
jiale Venezia ha solo quelli I 
soldi non bastano manca il 
c o m a n d o politico Stato e Co 
mune restano assenti * 

La macchina trovata domenica sull'autostrada 

Scomparso nel nulla 
adepto di «Scientology» 
È scomparso nel nulla Giuseppe Di Giorgio il con 
sulente finanziario la cui Mercedes è stata trovata 
abbandonata domenica notte sulla Gerjova-Veriti-
miglia Anni la I uomo venne enunciato per; avere 
aiutato i terroristi del Nar, ma il padre rivela un re­
troscena ancor più inquietante «Giuseppe era stato 
rovinato dalla chiesa diànetica di Scientology, 
avrebbe dovuto testimoniare contro di loro» 

DALLA NOSTRA REDAZJONE 

m GENOVA. Una vecchia 
Mercedes 200 targata Berga 
m o ferma in autostrada con 
una portiera aperta ed il mo 
lore ancora ca ldo sul sedili 
un portafoglio ed una catta di 
Identità Da queste esili tracce 
trovate alle c inque di domeni 
La mattina su un viadotto del 

I autostrada Genova Ventimi 
glia ali altezza di Pietra Ligure 
h a preso le mosse u n giallo 
attorno al quale s tanno lavo* 
rando in ques te o r e i carabi 
meri di Albenga di Pavia e di 
Milano Al centro del mistero 
II guidatore della Mercedes 
scomparso nel nulla Giusep 
pe Di Giorgio 37 anni consu 
lente finanziario con un pas 
salo remoto di simpatie nco 
fasciste ed un passato recente 
di affiliazione a Scientology la 
setta dei -dianetici» di Ron 
Hubbard sotto processo in 
questi mesi a Milano 

Uno scenario complicato 
quello con il quale i carabi 
meri si sono trovati a fare i 

conti La prima ipotesi a spari 
re dal tavolo è stata quella di 
un satto nel vuòto giù dal via 
dotto compiuto dal consulen 
te le ricerche del c o r p o effet 
tuate per tutta la giornata di 
domen ica non h a n n o da to 
esito Che fine ha fatto allora 
Giuseppa Di G i o r n o ' È stalo 
ucciso rapito? 0 ha scelto di 
far perde re ogni traccia di sé"11 

Di cer to per il momen to 
e è solo la pesantissima situa, 
zione finanziaria dell uomo 
c h e un mese fa era arrivato al 
p u r t j di venire sfrattato per 
morosità dal) appar tamento in 
cui viveva a Vldigulfo piccolo 
c o m u n e presso Pavia Ma 
questo tracollo economico se 
c o n d o il padre dello scompar 
so ha cause precise «Mio fi 
glia s tavi bene in tutti i sensi 
- ha det to I uomo ieri p o m e 
nggio - fin quando non è fini 
to tra quelli di Scientology Lo 
h a n n o rovinato gli hanno 
portato via fino ali ultima lira 

Alla fine lui li ha denunciati 
alla polizia e d o p o J'estaie lo 
avrebbe convocato II giùdice» 
Una stona simile ajltì tante 
c h e h a n n o portato il g r u p p o 
dirigente di Scicntotogy sot ta 
processo pe r associazione a 
delinquere truffa e d estorsio­
ne Di pesanti minacce alle 
vittime di Scientology perché 
ritirassero le loro d e n u n c e si 
era parlato proprio in apertura 
del processo e pesanti minac 
c e avrebbe ricevuto - secan 
d o gli stessi carabinieri - nei 
giorni scorsi Giuseppe Di Gior 
gio C è un legame? Fino ad 
ora della denuncia c h e sareb­
be siala presentala dallo 
scomparso contro i seguaci di 
Hubbard non e è. conferma 

Si battono anche altre piste 
La denuncia contro Di Giorgio 
per favoreggiamento dei terrò 
risii neri dei Nar sembra trop 
pò lontana si guarda piutto­
sto ali attività professionale 
dello scomparso in u n a finan 
ziaria di Milano e alle sue re 
centi difficolta finanziane In 
tanto si cerca di ricostruire le 
ultime ore di Di Giorgio prima 
della spanzione la mattina 
del sabato I uomo aveva tele 
fonato al padre dicendo dì es 
sere in montagna in Toscana 
e di sentirsi bene Alle 4 30 di 
domenica notte la sua Merce 
d e s entra in autostrada dal ca 
sello di Imperia poche decine 
di chilometri più in là I auto si 
ferma e Di Giorgio sparisce 
nel nulla 

Arrestato in Francia dopo una lunga latitanza 

Storia dì Mario l'ovine 
«maestro» della camorra 

Mano levine 

• I NAPOLI II suo nome sta 
va p e r diventare leggendario 
Mano lovine 50 anni origina 
n o d i S Cipnano d Aversa era 
indicato c o m e u n o dei nuovi 
capi della malavita organizza 
ta della Campania La Cnmi 
nalpol lo ha arrestato tre gior 
ni fa in Francia ma la notizia 
del s u o arresto è stata tenuta 
segreta per 36 ore in m o d o d a 
da r il t empo di acciuffare a n 
c h e gli alin suoi presunti c o m 
plici Lo h a n n o preso proprio 
mentre stava per a darsene a 
bordo di una Mercedes d a 50 
milioni in compagnia di u n a 
avvenente amica sudamerica 
n a II boss raccontano gli 
agenti ha tentato di farsi pas 
sare per un altra persona poi 
ha capito che fra gli agenti 
della gendarmeria e erano an 
c h e agenti napoletani Così ha 
rinunciato alla sceneggiata e 
ha ammesso la propria tdenti 
tà 

È stato catturato a Sois le 

È stata presa una delle primule rosse della camor­
ra La Cnminalpol napoletana ha arrestato Mario 
lovine, indicato prima come maestro di Antonio 
Bardellmo (il|iu|m*rtPd^la camorra, ammazzato 
ìn Brasile, secondo una ricostruzione, della magi­
stratura) e poi come suo grande nemico Era lati­
tante da anni ed è stato arrestato in Francia co­
me altri boss della grande malavita partenopea 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

Point alla penfena di Tolone 
In Francia prima di lui e rano 
stati acciuffati Francesco 
Schiavone det to «Sandokan» 
Michele Zaza Umberto Navi 
glia ( imputato per il ncictag 
gto del dena ro del riscatto di 
Guido De Martino) Nurzio 
Guida Un segnale che il pae 
s e d oltralpe è diventato u n a 
delle aree di passaggio della 
grande criminalità napoleta 
na legata alla mafia e dedita 
c o m e affermano numerosi 
rapporti di polizia allo spac 
ciò della droga 

Mano (ovine (det to Mani 
hello) è un personaggio c h e 
non h a fatto parlare molto di 
sé Conosciuto specialmente 
nella zona dei Mazzoni per 
anni per lungo tempo ha vis 
suto m apparenza una vita 
normale lavorando d a matti 
na a sera per mantenere la 
sua famiglia Era noto per una 
sola grande passione afferma 
chi Io conosce bene il biliar 

do qualcuno dice che sia un 
giocatore favoloso qualche 
altro invece afferma c h e sia 
solo un appassionato Per an 
ni la polizia e i carabinieri n o n 
hanno trovato una prova con 
tra di lui poi nel 1982 sono 
cominciati a piovere gli ordini 
di cattura (molti naturalmen 
te annullati) ma nessuna 
condanna Nei mesi scorsi è 
arrivato I ultimo prowedimen 
to lo si accusa di aver ordito 
I uccisione di Paride Salzillo 
nipote di Bardellmo scompar 
so u n a n n o fa in Brasile Un 
delitto più che eccellente a 
detta della magistratura caser 
tana perché non ha portato 
solo alla eliminazione di un 
pericoloso delfino ma anche 
perché ha ristabilito una lea 
dership nella camorra Caserta 
na (da sempre legata alla ma 
h a siciliana e alle grandi h o ! 
ding del crimine) eliminando 
un c a p o (Antonio Bardellmo) 
che era diventato troppo invi 
so ai vecchi alleati (Nuvoletta 

in testa che possedeva in no­
me e per conto di Luciano Lig 
gio tenute agricole nel Caser 
tano per centinaia di ettari) 

La -Cnminalpol non com­
menta I arresto se non per 
esprimere la propna soddisfa 
zfone per il lavoro svolto e per 
il successo delle indagini c o n 
dotte con ta collaborazione 
della polizia francese ma fa 
capire che almeno per quanto 
riguarda una parte della gran 
d e criminalità le indagini s o n o 
a buon punto 

A raccontare miracoli e di 
felli di questo grande boss è 
stato un pentito Luii|i Basile 
c h e un a n n o fa si precipitò in 
una caserma dei carabinieri 
per raccontare c h e Bardellmo 
era morto e che si stava per 
compiere una strage La sua 
deposizione sostengono gli 
inquirenti evitò u n bagno di 
sangue di grandi proporzioni 
malgrado che in Campania 
venga uccisa una persona 
ogni 30 ore Inoltre ha per 
messo di scopnre tanti aspetti 
oscuri della camorra 

L arresto avvenuto in Fran 
eia comunque non dovrebbe 
creare grossi problemi alla cri 
minaliià campana nonostan 
te il grave episodio di Villa Li 
terno e il grande spiegamento 
di forze per I funera! di Jerry 
Masslo 1 attività della camorra 
è continuata senza sosta E 
sempre più evidente è la sua 
infiltrazione m numerose am 
ministrazioni comunali 

Al centro della disputa nome e simbolo 

Il Partito degli automobilisti 
è già in mezzo alle polemiche 
Per simbolo cavallino rampante o Itala la magica 
vettura della Parigi Pechino? E uno dei temi di fero 
ce polemica che accompagnano la nascita del Parti 
to degli automobilisti fondato in Toscana Una que 
rela contio il Pda è stata preannuciata dal Movimen 
to europeo automobilisti per usurpazione di simbolo 
e denominazione Ad inasprire gli animi e è anche 
la voce che Licio Celli sia nelle liste del Pda 

GIULIA BALDI 

V I FIRENZE È a p p e n a nato il 
Partito de§li automobilisti ita 
ha ni e d è già In mezzo alle 
polemiche E si rischia di pas 
sare ad una guerra di carta 
bollata Al centro della dispu 
ta c e il nome ed il simbolo 
del nuovo partito fondato d a 
Roberto Vajwi - un fiorentino 
trapiantato a Lucca - e diffu 
so In quasi tutte le regioni d I 
lalla I capisaldi sono la To 
scana I Emilia il Piemonte 
e d il Veneto 

Ieri pe ò il presidente n a 
zionale del Movimento euro 
peo automobilisti (Mea) ha 
annunciato che sporgerà que 
reta contro Vanni per «usurpa 
zione di denominazione e di 
simbolo diffusione di notizie 
volte a d a/recare d a n n o e prò 
giudizio confusione e d so 
nentamento» Piacenti c h e ha 
detto di aver sporto denuncia 
d o p o avei letto I giornali e vi 
sto i servirti televisivi sconfes 
sa assolutamente il nuovo 

partito ed il suo segretario 
Vanni dice piacenti «lancia 
proclami qualificandosi fon 
datore e segretario di un parti 
lo per gli au tomob I sti con 
denominazioni aggiornate 
ma sempre uguali a qualche 
gruppo politico federatosi Col 
Mea fino a proclamarsi segre 
tarlo di un partito federalo 
con il Mo\ mento europeo au 
tomobil sii qua! è appunto il 
Pai di cui è segretario genera 
le Romano Fabbri e che ha 
per s mbolo elettorale il cavai 
1 no rampante-

Roberto Vanni smentisce 
tutto -Non ci ch iamiamo Pai -
dice - ma Pda E non abbia 
mo c o m e s mbolo il cavallino 
rampante ma la Itala la mac 
china del raid Parigi Pechino 
Io non c o n o s c o ques to signo 
re non I ho mai visto Penso 
che I equivoco sia nato dal 
1 articolo apparso sul Corriere 
della Sera in cui si usa sia Pda 

che Pai Ho già scritto al diret 
tore del giornale per la rettifi 
c a Ma se leggerò sui giornali 
che intende denunciarmi 
sporgerò querela io stesso 

Insomma una situazione 
molto confusa Sono anche 
corse voci sulla presenza nelle 
I ste del Partito degli automo 
bilisti di Lic o Gelli A questa 
d o m a n d a Roberto Vann s ol 
fende «Queste r sponde -
sono cose da C o d e c penale 
II m o è un partito libero e d 
aulonomo da chiunque In 
tanlo le adesioni coni nuano 
ad arrivare Siamo in più di 
400 mila afferma Vanni Ed 
abb iamo un segretario in q u a 
si tutte le regioni mancano 
soltanto Sardegna Puglia e S 
a l i a ma ho ricevuto una tele 
fonata anche da quest ultima 
regione Non a m o un pari to 
a livello regionale- In fondo 
I auto la usano m tutta Italia 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 7% 1987-1992 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 

BANCO DI ROMA (ABI 15802) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

In relazione alt aumento di capitale del BANCO DI ROMA da L 700 miliardi a massi 
me L 1 350 miliardi attuato nel periodo 15 glugno/17 luglio 1989 ed in ottemperanza 
agli artt 5 e 6 del regolamento del prestito obbligazionario si rende noto che ai fini 
dell esercizio della facoltà di acquisto azioni BANCO DI ROMA, a partire dal 1 ° set 
tembre 1989 il quantitativo ed il nuovo prezzo unitario di acquisto azioni risultano 
cosi modificati 

— n 1 500 azioni ordinarie BANCO Di ROMA, godimento regolare da nom L 1 000 
cad , al prezzo unitario di L 2.442,10 per il complessivo importo di L 3 663150 

Si ricorda che i portatori delle obbligazioni In parola possono esercitare la suddetta 
facoltà durante il mese di settembre 1989 presentando ad una Cassa incaricata il Buono 
«Facoltà di acquisto azioni BANCO DI ROMA» staccato dal relativo titolo obbligazio­
nario nel taglio unico da n 5 000 obbligazioni e versando in contanti il summenzionato 
importo complessivo di L 3 663 150 (più rimborso delle spese dei fissato bollato) 

Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

Thomas fuggito dalla comunità di Muccioli 

«Evasione» da S. Patrignano 
Fa scappare il figlio 
affidato dai giudici 
alla comunità di Muccioli 
È ancora una volta, la drammatica estate dei ra­
gazzi contesi Una donna ha aiutato suo figlio a 
scappare dalla casa colonica in Trentino dove la 
comunità di San Patrignano (a cui è affidato da 
tre anni) I aveva mandato in vacanza II ragazzino 
(15 anni) non è tossicodipendente il Tribunale 
dei minori aveva deciso di mandarlo da Muccioli 
perché soffriva di gravi disagi psichici 
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«MANUELA RISARI ' 

M BOLOGNA Se I è portato 
via e ha deciso di tenerlo n a 
scosto finché il Tribunale dei 
minori non glielo riaffitterà 
Lucrezia Turnscjtz 49 anni 
dipendente di u n a Usi cala 
brese d ang ine m a bolognese 
d adozione s è ripresa Tho­
mas Il ragazzo si è ca la to d a 
una finestra della casa coloni 
ca di San Vito di Porgine in 
Trentino dove la comunità dt 
San Patrignano I aveva man 
dato in vacanza Poi ha rag 
giunto la madre nel luogo do 
ve lei gli aveva da to appunta 
mento Prima di sparire la 
donna h a preso contatto con 
il suo legale I a w o c a ' o Alts 
sandro Gambenni e c o n I An 
sa Ali agenzia h a dichiarato 
di aver aiutato Thomas a 
scappare perché il Tribunale 
dei minori h a respinto più voi 
te i suoi ricorsi Eppure la si 
gnora Tumscitz in un primo 
tempo era Stata d accordo 
con la decisione del Tribunale 
di affidare il ragazzo alla c o 
munita di Muccioli un prowe 
dimento preso il 17 giugno 
dell 86 quando a San Patri 
gnano stava anche la sorella 
maggiore di Thomas che cer 
cava e di djsitìtossicarsi &> Ta 

gazzg i s e r t r Veline via1 dopo1* 
alquni mey fio non potevo 
immaginare e b e Thomas ci 
sarebbe rimasto tre anni" dice 
l ucrezia Tumscitz 

Thomas infatti non è mai 
stato un tossicodipendente 
quando entrò a San Patngna 
no era un bambino di 12 anni 
profondamente segnato dalla 
sofferenza psichica Seguito 
da anni dall Usi 27 di Bolo 
gna ed ir» particolare dal neu 
ropsichiatra Infantile Eusta 
chio Loperfido con terapie a 
domicilio prima e poi c o n len 
tativi di insenmento residen 
ziale falliti Thomas fu segnala 
to al Tribunale dei minori la 
sua sofferenza la sua psicosi 
non era disgiunta dalla sua 
condizione familiare La ma 
dre ha dichiarato c h e Thomas 
è un dislessico (un ragazzo 
c ioè con difficoltà nella c o m 
prensione del testo scritto) in 
realta la sua condizione al­
meno al momento della deci-
s o n e del Tribunale era ben 
più grave I rapporti dell Usi 
parlano di gravi difficoltà di 
rapporto tra madre e figlio di 
agilazioni psicomotorie chi 
ha conosciuto Thomas sa c h e 
aveva vere e proprie violentis 
s m e crisi psicotiche 

La madre adesso dice c h e 
1 esperienza di San Patrignano 

£ scomparso 

DOMENICO GRAVANO 
Andrea Marghen ricorderà sempre 
gì anni di fraiema amicizia e di co­
mune impegno 
Roma 29 agosto 1989 

M chelangelo Gravano e Luisa Ca 
va ere ricordano con tenerezza ed 
alleilo 

DOMENICO GRAVANO 
e sottoscrivono per 1 Un là 
Roma 29 agosto 1989 

I comunsl della CNA esprimono 
seni le condogl anze per ta scom 
parsa del compagno 

DOMENICO GRAVANO 

Roma ""> agosto 1989 

II 29 agosto di quattro ann fa e la 
se ava il carissimo 

SPARTACO VASCO CONTI 
p irt g ano e s ndaco di Campi Bi 
senz o «La tua assenza è Ir st ss 
ma ma dolc ss mo è il tuo r cordo 
che per sempre resterà ne nostri 
ci or ti seni amo vicino a noi con 
I imere di sempre» La mogi e Lo­
la la ( gì a il genero i n poi e i pa 
reni tutti 
rampi Bisenzio (Fi) 29 agosto 
})l 

Nel caro ricordo di 

TULLIO PANZA 

GENESIQ SACCHI 
L na e Paolo sottoscrivono per IU 
ntù 
SerravalleS ( \c) 29 agosto 1989 

«I ha segnato profondamente* 
c h e è c o m e «sotto shock, c o ­
m e se fosse liberato d o p o un 
sequestro di tre anni- Muccio­
li ribatte con crudezza «Il p n > 
blema di Thomas è sua m a 
dre Q u a n d o il ragazzo è ve­
nuto da noi si faceva ancora 
la pipi addosso era fisica 
mente debilitato privo di per­
sonalità In questi tre anni è 
stata una guerra continua per 
difenderlo dall invadenza di 
sua m i d r e dagli effetti desta 
bilizzanti dei suoi interventi* 
Secondo il fondatore di San 
Patrignano Thomas adesso 
stava meglio a San Patngna 
n o poi - precisa Muccioli -
n o n era I unico ragazzo n o n 
tossicodipendente ospite della 
comunità 

L avvocato di Lucrezia 
Tumscitz Alessandro Gambe 
rmi n o n sa dove siano la d o n 
na e il ragazzo «Le ho racco 
manda to di tenersi in contat to 
con me Certo - aggiunge -
e è a n c h e il rischio c h e si c o n 
figuri un reato la sottrazione 
consensuale di minore m a è 
la cosa c h e mi preoccupa me­
no Questo gesto è però I esito 
drammat ico dell impotenza , 
delle istituzioni c h e non scàio 
State in grado àt d a r e u n a so­
luzione adeguata al problema 
di un adolescente nelle cond ì 
zioni di Thomas neppure a.t 
traverso la proposta c h e ave­
vamo fallo dell inserimento in 
un g ruppo appar tamento" 

Neil ottobre dell a n n o scor 
so il Tribunale dei minori ave 
va respinto I ultimo ricorso 
perché Thomas confermò di 
voler restare a San Patrignano 
«L avevano picchiato» sostie 
n e la madre «Aveva semplice 
mente scelto di restare dov e 
ra piuttosto c h e farsi sballotta 
re in un altra comunità pe r 
tossicodipendenti c o m e gli 
era stato proposto» motiva 
I avvocato 

Troppo piccolo e disastrato 
Thomas non ha potuto trova 
re un altra situazione pubblica 
adeguata a lui n e m m e n o in 
u n a città d o v e molti altri r& 
gazzi e bambini m difficoltà 
h a n n o appoggio e accoglien 
za nei servizi delle Usi o di al 
tre realtà convenzionate Sui 
suoi 15 anni sulla fuga c o n 
sua madre chissà per dove 
pesa lo scacco e n o r m e di tan 
ti che pure in ogni m o d o 
h a n n o cerca to di fare qualco­
sa per lui e per la d o n n a A 
Thomas ades so servono altre 
occasioni che Lucrezia Tum 
scitz d a sola non può dargli 

U redazione di -ABC» periodico 
della Zona 8 espime al prppno di 
rettore Edoardo Cardumì le più sin 
cere condoglianze per la perdita 
del padre 

DANILO GARDUMI 
Milano 29 agosto 1989 

La Sezione Pei Paternoster Tavae-
ca esprime ai compagni Edoardo e 
Cu do il cordogl o dei comunisti di 
Aflon per la morte del loro padre 

DANILO GARDUMI 

Milano 29 agosto 1989 

R cord indo la grande amicizia e 
1 unione delie idee fin dal tempo 
del lavoro comune a Milano Sera 
Lu gì Pestalozza cond vide il dolo­
re d tutt coloro che hanno amato 
e st malo 

BENIAMINO DAL FABBRO 
per la sua poesia per la sua critica 
musicale per la sua cultura per la 
sua alia moralità per ti suo rigore di 
comunista per la sua delicatezza 
umana La sua figura e ta sua ope­
ra appirtengono per sempre alla 
stona culturale e civile del nostro 
Paese 
Mlano 29 agosto 1989 

I comunisti della s e t di Metcallo 
annunciano la scomparsa del com 
pagno 

CARLO MARZETTA 
(CiaIS) 

iscrìtto al Partito dal 1943 nostenlto-
n, dell Unità In sua memoria sotto­
scrivono L. 100000 
Mercallo (Va) 29 agosto 1989 

8 l'Unità 
Martedì 
29 agosto 1989 



NEL MONDO 

Il leader del Cremlino preoccupato Resta il mistero su chi abbia scritto 
per la situazione nel Baltico il documento del Ce discusso ieri 
ancora più tesa dopo l'attacco del Pois dai plenum delle tre Repubbliche 
che ha fatto temere un intervento armato Anche i moldavi attaccati dalla «Pravda» 

Gorbadov telefona al Pc lituano 
«Attenti, compagni, state andando troppo lontano» 

Gorbaciov teletona a l partito lituano, dopo la riso­
luzione-ult imatum contro i nazionalisti «Siete an­
dati t roppo lontano» Anche i moldavi accusati 
dalla Pravda d i «cecità» e d i «separatismo» Riuniti 
i p lenum dei partiti baltici Verso una spaccatura 
definitiva7 Telegrammi d i protesta al Cremlino ch i 
ha scritto il documento contro i bal t ic i ' Gorbaciov 
era informato ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••mio SIIMI 
m MOSCA Nel Baltico si 
sono vissute ore di grande 
ansia nella notte tra sabato e 
domenica scorsi quando si 
sono sparse voci di un immi 
nenie intervento massiccio 
delle truppe per contrastare 
elfieacemenle quella che il 
Comitato centrale del Pcus 
aveva definito come I «Isteria 
nazionalista» Si dice anche, 
che molli dingenti dei movi 
menti Indipendentisti abbia 
no passato la none Insonne 
per timore di sorprese sgra­
devoli E la tensione, lo sialo 
di concitazione che aveva 
preso un pò tutti dopo I a-
scollo al telegiornale di sa­
bato sera della risoluzione-
ultimatum contro i •separati­
sti» non è diminuita len No­
nostante si sia appreso che, 
dalla casa dove trascorre le 
vacanze sul Mar Nero il se­
gretario del Pcus Mikhail 
Gorbaciov abbia telefonato 
al primo segretario del parti­
to lituano Alglrdas Brazaus 
kas li colloquio è avwenuto 

di domenica, il giorno in cui 
tutti i giornali centrali hanno 
pubblicato con evidenza il 
testo del documento del Co­
mitato centrale Probabil­
mente Gorbaciov, seppur 
lontano da Mosca era 
preoccupato per I accoglien­
za ricevuta in Lituania e nel­
le altre repubbliche baltiche 
dal documento in cui si an 
nunciano -severe misure» 
per «npulire la perestroika 
dall estremismo e dalle len 
denze distruttive» 

La telefonata di Gorbaciov 
non sgombra il campo dalle 
incognite eh dominano que­
sto «affaire baltico» Secondo 
quanto ha riferito Romaldus 
Ozolus uno dei capi del Sa-
judis i colloqui telefonici del 
capo del Cremlino con Bra­
zauskas sarebbero stau due 
e Gorbaciov si sarebbe detto 
•preoccupato» per quanto 
sta accadendo in Lituania 
«Quello che è avvenuto fino­
ra - avrebbe dello Gorba­
ciov - era degno di avere il 

Il corteo dei 300mila mentre sfila per II centro di Kistiinwv capitale della Moldavia 

mio sostegno ma ora si è 
andati troppo lontano» Tut­
tavia, secondo Ozolus, I im 
pressione di Brazauskas è 
stata che il leader del Crem­
lino non condividesse del 
lutto il tono perentono del 
documento del Comitato 
centrale del Pcus Resta 
quindi un mistero chi abbia 
scritto il testo con I ultima­
tum del Comitato centrale ai 
nazionalisti che seminano 
•istena» e che stanno trasci­
nando il popolo in un «abis-

Dal Baltico sono paniti 
decine di telegrammi con 
destinazione il palazzo del 
Comitato centrale e I ufficio 
di Gorbaciov da dove I aiu­
tante Gheorghi Shakhnaza-
rov ha provveduto a num­
erarli in Crimea Uno dei 
messaggi è stato sottoscntto 
da 36 deputati della Letto­
nia Il capo del movimento 
lituano aSajudis», Vitautas 
Landsbergis, è convinto che 
Gorbaciov fosse all'oscuro di 

tutto o quanto meno «deve 
aver conosciuto il testo che 
stava per essere pubblico, 
ma può non averlo condivi­
so» Da Helsinki, Gheorghi 
Arbatov, uno dei consiglien 
di Gorbaciov per la politica 
estera membro del Cornila 
lo centrale, esclude che il 
segretario generale possa 
non averne saputo nulla an­
che se dice di «non conosce­
re i dettagli della preparazio­
ne del documento» Gorba­
ciov, allora, sapeva? Al con­

sueto briefing quotidiano, 
presso il centro stampa della 
•Novosli» il portavoce Ghen-
nadi Gherasimov, nentrato 
dalle lene, ha detto «Posso 
dirvi che nessuna riunione 
del Comitato centrale è stata 
convocata per stendere il 
documento, ma non dispon­
go di informazioni sull esatta 
procedura» Questa frase 
non ha chianto e, anzi ha 
fatto aumentare le congettu­
re in assenza di notizie esau­
rienti sugli estenson di un te­
sto che esclude la ricerca di 
compromessi con i movi­
menti indipendentisti baltici 

L allarme provocato dalla 
risoluzione del Comitato 
centrale ha portato len ad 
una risoluzione del presi-
dium del Soviet supremo li­
tuano nella quale si defini­
sce «prematura» la decisione 
di una sua commissione di 
dichiarare «illegale» (annes­
sione della Repubblica al-
I Urss Sono stali convocati 
in riunione straordinana an­
che l plenum dei parliti di 
Lettonia, Lituania ed Esto­
nia Sino a tarda sera si era 
in attesa delle risposte uffi­
ciali a Mosca, dopo I appel­
lo rivolto ai comunisti e la 
pesante ammonizione per 
quei «comitati di partito e 
funzionan che si sono trovati 
in difficolta che hanno per­
so il coraggio, che hanno 
deciso di giocare con i senti­
menti nazionalisti» Il burd 

del partito lettone dopo la 
telefonata di Gorbaciov ha 
diffuso un comunicato che 
appare a pnma vista una 
sorta di compromesso Vi si 
ammette infatti l'esistenza in 
Lettonia di «sentimenti sepa­
ratisti, sciovinisti e antisovie-
tici», e ci si impegna a conti­
nuare gli sforzi pei lare della 
Lettonia una Repubblica 
«sovrana in una nnnovata fe­
derazione socialista» 

La «Pravda» e le «Izvestua». 
hanno len in serata scagliato 
un durissimo attacco anche 
contro il movimento molda­
vo accusato di -cecità nazio­
nalista» Il giornale del Pcus 
denuncia che, nel corso del­
la manifestazione di dome­
nica, si sono gndati slogan 
contro «gli occupanti russi» e 
manifesta «sorpresa» per il 
fatto che i giornali locali e i 
dingenti del partito non pro­
testano contro le manifesta­
zioni di «sciovinismo e di se­
paratismo» Oggi a Kishiniov 
il Soviet supremo deciderà 
sulla legge per la lingua Ce 
tensione, la minoranza russa 
è in sciopero Le «Izvestua» 
fanno appello ai «patrioti» 
nella difesa della «federazio­
ne socialista e del destino 
della perestroika» E il tele­
giornale della seta con re­
portage da tutte le «zone cal­
de», testimonia eloquente­
mente su quest altro passag­
gio delicato del nuovo corso 
gorbacioviano 

Il convento di Auschwitz apre una frattura fra i cattolici polacchi 

Solidarnosc contro il cardinale Glemp 
«L'attacco agli ebrei d addolora» 
Il convento della discordia sul campo di Auschwitz 
sta creando fratture anche fra gli stessi cattolici po­
lacchi «Solidamosc» non ha mandato giù il tono da 
crociata usato dal cardinale Glemp nel suo attacco 
frontale agli ebrei che reclamano il rispetto degli ac­
cordi per i l trasferimento del convento E la «Gaze-
ta», con un autorevole editoriale, richiama il primate 
di Polonia a uno spinto d i riconciliamone 

ANTONELLA CAIAFA 

• I Alla vigilia della giornata 
internazionale di preghiera 
per la pace in cui uomini di 
tulle le fedi si incontreranno a 
Varsavia per reclamare la pa 
ce proprio la Polonia diventa 
terra di revanchlsmi religiosi 
giocali pericolosamente sul 
tragico campo di Auschwitz 
Con il Suo durissimo attacco 
agli ebrei però il cardinale 
Glemp pnmale di Polonia è 
andato tanto oltre da toccare 
la sensibilità persino della 
fedele Solidarnosc Rievocan 
do sabato a Czestochowa la 

Praga 
Oggi processo 
contro due 
ungheresi 
• i PRAGA Due giovani attivi 
sti ungheresi arrestali la scor 
sa settimana a Praga durante 
la manifestazione contro I in 
vasione sovietica del 1968 sa 
ranno processati oggi con 
I accusa di violazione dell or 
dine pubblico Ne ha dato no 
tizia il giudice Jan Belohlavek 

Il ministro degli Esteri un 
gherese Gyula Hom ha con 
vocalo I incaricato d affari ce 
coslovacco a Budapest per 
protestare contro la detenzio 
ne dei due ungheresi e contro 
le automa di Praga che hanno 
nfiutato di concedere loro la 
libertà nonostante la garanzia 
del console ungherese che gli 
accusati si sarebbero presen 
tati ai processo 

Secondo Hom nfensce I a 
genzia ungherese Mti I atteg 
glamento di Praga fa sembra 
re 11 caso molto più grave di 
quanto sia In realtà 

vicenda del Carmelo ài Au 
schwitz aveva diffidalo gli 
ebrei *a non guardare i polac 
chi con aria altezzosa e a non 
pone condizioni insostenibili» 
e aveva denunciato I uso da 
parte degli ebrei dei mezzi di 
informazione internazionale 
«che facilmente si mettono a 
vostra disposizione* per or 
chestrare una campagna anti 
polacca 

Di fronte a questo duro at 
tacco sferrato da Glemp con 
tra gli ebrei la «Gazeta» del 
I opposizione polacca espn 

Sakharov 
Wallemberg: 
nessuna 
traccia 
• i STOCCOLMA II parlamen 
tare e premio Nobel sovietico 
Andrei Sakharov non è riuscì 
to nel suo tentativo di scoprire 
la sorte del diplomatico sve 
dese Raul Wallenbetg che fu 
visto per (ultima volta il 17 
gennaio 1945 a Budapest e di 
cui lUrss annunciò nel 1957 
la morte avvenuta secondo 
la versione ufficiale dieci anni 
prima per attacco cardiaco 
nel carcere Lubjanka di Mosa 
Lo ha reso noto il ministero 
degli Esten svedese 

Sakharov secondo un fun 
zionano del ministero se 
guendo k tracce indicate in 
alcuni dei circa 6000 docu 
menti esi' tenti sul ca»o Wal 
lenberg ha visitato negli ulti 
mi due anni due pngiom so 
vietiche - una presso Torhok 
(a nord-ovest di Mosca) e 
1 altra a Sykyvkar (ad ovest 
degli tirali) - senza tiovare al 
cuna traccia di Wallenberg né 
notizie sul suo destino 

me oggi «pena e dolore» In 
un editoriale Krzystof Sliwins 
ki uno dei consiglien cattolici 
di «Solidarnosc- e vice redat 
(ore capo del giornale senve 
che «le formule impiegate dal 
primate anche se contrane 
alle intenzioni nschiano di fé 
nre profondamente i senti 
menti di numerosi fra coloro 
che sono i discendenti o i fra 
felli delle vittime deilolocau 
sto» Criticando quindi il pas 
saggio dell omelia in cui 
Glemp denuncia come verosi 
mile scopo delle proteste «la 
lotta politica» Sliwinski scrive 
che -cosi come non si può du­
bitare della buona volontà e 
della chiarezza di intenzioni e 
della loro devozione a Dio 
delle sorelle del convento 
cosi non è possibile dubitare 
della sincerità dei sentimenti 
degli ebrei che questo gesto 
offende» 

Più frontale 1 attacco del 
•Daily Minor» giornale tondi 
nese che tira tre milioni di co­

pte al giorno II «Minor» accu­
sa Glemp di antisemitismo e 
avanza il sospetto che la pre 
sa di posizione del porporato 
polacco abbia avuto I impn-
matur del Papa «Il cardinale si 
è agganciato alia vena proron­
da dell antisemitismo che esi 
ste in questo paese da mille 
anni Egli non se lo sarebbe 
permesso senza la conoscen 
za e il benestare di Giovanni 
Paolo II egli stesso un polac 
co» «La Chiesa cattolica -
senve ancora il giornale - ave 
va dato la sua parola che en­
tro il febbraio scor*1" le suore 
del Carmelo sarebuero state 
trasferite II cardinale Glemp 
ha stracciato questo accordo 
senza nessuno scrupolo Ed 
ora che gli ebrei insistono per 
il mantenimento della pro­
messa fatta egli li accusa di 
violare ta sovranità polacca In 
nome di Dio che cosa egli 
spera di guadagnare fomen 
tando il vento dell odio7» 

Direttamente al Papa si n 
volgono mille sopravvissuti 

dei campi di sterminio nazisti 
che vivono negli Usa. «Voi 
avete vissuto nelle vicinanze 
di Auschwitz sicuramente 
voi sapete che la stragrande 
maggioranza delle vittime fu­
rono ebrei. La loro memona 
deve essere onorata la toro 
identità affermata Né un con­
vento né una sinagoga devo­
no slare sul terreno di Ausch­
witz 1 santi martin di Ausch­
witz devono nmanere indistur 
bali-

Anche la Francia ha ascoi 
tato scandalizzata le afferma­
zioni del cardinale Glemp II 
presidente del consiglio na 
zionale delle istituzioni ebrai 
che di Francia Jean Khan ha 
paragonato le dichiarazioni di 
Glemp a quelle fatte recente 
mente dal leader dell estrema 
destra francese Le Pen contro 
1 assenta esistenza di -una in 
temazionale ebrea» Secondo 
Khan il tono delle affermazio­
ni «ci avvicina a un penodo 
che credevamo dimenticato 

Il cardinale Jozef Glemp 

quello di 50 anni fa pnma 
della guerra quando si face 
vano dichiarazioni di questo 
tipo che hanno portato alla 
tragedia che si sa» 

Il vescovo di Evreux Jaques 
Gaillot noto per le sue convi 
zioni progressiste ha detto 
che «ci sarebbe da ramman 
carsi se nelle parole del cardi 

naie Gle Tip vi fosse dell antt 
semitismo» e auspici che le 
carmelitane siano convinte ad 
andarsene da Auschwitz Alle 
suore verrà consegnato un 
messaggio a nome dell asso­
ciazione «Il prezzo della me­
mona» presieduta dalla signo­
ra Mitterrand perché sia n 
spettato I accordo di Ginevra 

Ultimi giorni di negoziati a Parigi 

Conferenza di pace sulla Cambogia 
In disaccordo alla stretta finale 
Domani a Pangi si conclude la Conferenza inter­
nazionale d i pace sulla Cambogia ma le possibili­
tà di un accordo m extremis paiono limitate II 
governo filovietnamita e la resistenza guidata dal 
principe Sihanuk restano divisi su troppi punti In 
particolare non si riesce a trovare un compromes­
so sulla partecipazione dei khmer rossi ad un 
eventuale governo di riconciliazione nazionale 

M I PARICI Cominciata con 
tante speranze la Conferenza 
intemazionale di pace sulla 
Cambogia rischia di naufraga 
re m un deludente nulla di fat 
lo Ieri ha preso il via la ses 
sione conclusiva e i segnali 
non sono incoraggianti La 
commissione di coordina 
mento avrebbe dovuto prepa 
rare un documento finale ma 
t contrasti tra le vane delega 
ziom I hanno impedito Nes 
sun progresso di nlievo nei 
negoziati è stato raggiunto in 
alcuna delie singole commis 

stoni in cui i lavori della con 
ferenza erano stati frammen 
tati nelle ultime settimane 
Mentre i khmer rossi attraver 
so la loro radio clandestina 
captata a Bangkok danno già 
per fallita la conferenza 

li ministro degli Esten Iran 
cese Roland Dumas aprendo 
ieri la seduta ha parlato di cin 
que questioni su cui le posi 
zioni restano distanti 
1 II ruolo dell Onu e in parti 
colare I allestimento di un 
meccanismo di controlio in 

temazionale ad essa affidato 
2 L organizzazione di una tre 
gua e le sue modalità di attua 
zione 
3 La condanna del genocidio 
commesso dai khmer rossi nei 
tre anni in cui furono al potè 
re in Cambogia 
4 Gli insediamenti vietnamiti 
in Cambogia cioè la presenza 
di coloni che rimarrebbero 
nel paese anche dopo il com 
palamento del ritiro delle 
truppe di Hanoi annunciato 
per il 27 settembre 
5 Quale governo di nconciha 
zione nazionale mettere in 
piedi con i khmer rossi oppu 
re senza 

Il capo della diplomazia 
francese ha chiesto ai parteci 
panti alla conferenza di con 
centrarsi sul superamento dei 
5 ostacoli da lui menzionati 
Ha esortato a ritrovare «lo 
slancio per un impennata pò 

Ittica» e la disponibilità ai «ne 
cessan compromessi" Dumas 
ha ammesso che ta situazione 
è difficile ma si è detto co­
munque fiducioso nella possi 
bilità di arrivare a qualche 
progresso 

Quello di Dumas è un otti 
mismo quasi obbligato visto 
che la Francia in «condomi 
ri io« con I Indonesia ha la 
presidenza dei lavori Intanto 
però a sottolineare la delusio­
ne per I andamento dei nego­
ziati Usa Urss Cina e Gran 
Bretagna hanno mandato a 
Parigi soltanto i viceministn 
degli Esteri e non i numen 
uno delle rispettive diploma 

Negli ultimi giorni i giochi si 
sono fatti più complicali an 
che per le polemiche interne 
alla resistenza II principe 
Sihanuk con un gesto a lui 
non nuovo nei momenti di 

crisi ha rassegnato He dimis­
sioni Questa volta non dalla 
presidenza delia coalizione di 
Kampuchea democratica 
(sihanukisti khmer rossi se 
guaci di Son Sann) ma da 
quella del suo gruppo Siha 
nuk ha voluto cosi sottolinea 
re la sua disapprovazione per 
la frattura emersa tra le fila dei 
suoi sostenitori ora divisi in 
un ala più disponibile ad un 
accordo con Hun Sen ed una 
orientata a puntare sulla pro­
secuzione della guemglia In 
tanto la radio clandestina dei 
khmer rossi che trasmette dal 
le zone di frontiera tra Thai 
landia e Cambogia controllate 
dalla guerriglia dà per fallita 
la conferenza Responsabile 
del fallimento secondo I emit 
lente sarebbe il Vietnam che 
si oppone alla presenza dei 
khmer rossi in un eventuale 
governo di riconciliazione na­
zionale 

A Belgrado 
protestano 
f contadini 

Una manifestazione di protesta degli iuncolton «i è te im>a 
a Belgrado contro la politica del govnmo dt 1 primo ri in vm 
Ante Markovic (nella foto) La dimostrazione disturbata 
da una pioggia torrenziale, ha nunito di fronte al palazzo 
dell Assemblea federale (Parlamento) qualche migliàio di 
agricoltori provenienti essenzialmente dalla regione auto­
noma serba della Vojvodma La protesta avrebbe dovuto 
svolgersi con la partecipazione di agricoltori provenienti da 
ogni parte della Jugoslavia Ma I appello degli organizzatoli 
è stato respinto in altre Repubbliche della federazione Gli 
agricolton della Croazia si sono apertamente dissociati 

Dirìgente 
comunista 
Uraniano 
ucciso a Opro 

L iraniano assassinato per 
strada a Cipro era un alto 
dingente del partito comu­
nista curdo da anni messo 
fuonlegge da Teheran lo ha 
dichiaralo il partito stesso. Il 
Komala, per mezzo del suo 

- • ^ - ^ — — ^ — portavoce Saed Vdtandoost, 
che vive in Svezia Bahman Javadf, 33 anni era arrivato a 
Larnaca a Cipro, dalla Svezia dove viveva da otto anni al-
I inizio della settimana scorsa per incontrare la madre e la 
sorella La dichiarazione attribuisce I assassinio ad agenti 
del governo iraniano Javadi stava (ornando a piedi all'ai* 
bergo in compagnia della madre, della sorella e di altri 
quattro iraniani sabato sera quando due uomini hanno 
sparato Javadi e morto mentre un altro iraniano, Yussef 
Rashidzadeh, di 40 anni, è rimasto fento gravemente 

Cuba 
Chiesti 
20 anni 
per ex ministro 

Lo scandalo della connec­
tion cubana del narcotraffi­
co si allarga e getta nuova 
luce sulla lotta per il potere 
nel) isola di Fide! Castro le 
incnminaziont contro lex 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ministro degli Interni gen 
•"^™ l — ^ l ™ — "•^• •^™* José Abrantes e i suoi sei 
collaboratori, sotto processo davanti al tribunale militare 
speciale comprendono anche I accusa di avere ingrossato 
i fondi del dicastero con denaro proveniente dal contrab­
bando della droga II pubblico ministero ha chiesto una 
condanna di «almeno* venti anni di carcere e la degrada 
zione per Abrantes, generale d) divisione noto per molti 
anni, come stretto collaboratore di Fidel Castro 

Autocritica 
delPcf 
su ruolo 
Solidarno.se 

Nel corso della trasmissione 
radiofonica di Rtl «Mea cul­
pa» Charles Fiterman mem 
bro dell ufficio politico del 
Partito comunista francese, 
ha riconosciuto che il rap-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ porto da lui presentato alla 
^ • • • • " • • • ^ • • • • ™ " " ^ " " " ' B " direzione del partilo sulla si 
tuazione polacca nel 1980, alla vigilia della creazione di So 
lidamosc, mancava di senso cntico e che ciò ha ancora 
conseguenze sul modo in cui certi membri del Pel conside­
rano i cambiamenti in corso nei paesi dell Est Fiterman si 
recò a Varsavia nel febbraio 1980 per rappresentare il Pcf al 
congresso del Poup «Al mio ritorno - ha detto Rterman a 
Rfl - anche se ho preso qualche precauzione nel linguag­
gio usato nel mio rapporto, ho semplicemente fatto mie te 
affermazioni dei dirigenti del partito polacco e ho tracciato 
un quadro lusinghiero della situazione in Polonia* 

LaRfg 
non rivendicherà 
mai territori 
ex tedeschi 

Il presidente della RIg Ri­
chard Von Weizsaecker, ha 
dato assicurazione al gover 
no polacco che la Germa 
ma occidentale non solleve­
rà mai né ora né in futuro 
rivendicazioni sugli ex tem 

^ - — ^ — ^ ton tedeschi toccati a Varsa 
via dopo la seconda guerra mondiale fn una lettera inviata 
al presidente polacco Woieiech Jaruzelski, in occasione del 
50° anmversaeio dell occupazione nazista della Polonia 
Weizsaecker sottolinea il desideno della Germania fedente 
di sviluppare la collaborazione Ira i due paesi tanto sul pia 
no politico che su quello economico e culurale 

Sikh fanno 
strage di indù 
su un treno 

Sikh armati di armi automa 
tiche hanno attaccato un 
treno viaggiatori nello Stato 
settentrionale indiano del 
Punjab ed hanno massacra 
to decine di persone tutte 
indù Impreciso il numero 

" • • " • " • " • ^ • • ^ • • ^ delle vittime Ufficialmente 
22 indù sarebbero stati uccisi ed altn 30 feriti dieci dei qua­
li versano in condizioni disperate Secondo il giornale in 
lingua inglese Tribune, pubblicato nella capitale del Pun 
jab Chandigahr, la strage sarebbe molto più ampia 70 
morti e 150 tenti 

VIRGINIA LORI 

Apartheid in Sudafrica 

Attentati terroristici 
per «soffocare» 
la disobbedienza civile 
• • CITTÀ Da CAPO È comin 
ciata a Pretona una campa 
gna di disobbedienza civile 
per I integrazione razziale nei 
trasporti pubblici Un iniziati 
va già ali inizio caratterizzata 
da una sene di incidenti pro­
vocati dai razzisti bianchi 
L altra notte diversi colpi d ar 
ma da fuoco sono stati esplosi 
contro I abitazione di uno de­
gli organizzaton della protesta 
antirazzista il reverendo Ivor 
Jenkis che è stato costretto a 
lasciare la casa assime ai fa* 
miliari per sfuggire alla rabbia 
razzista Altn colpi di pistola 
sono stati esplosi contro I abi­
tazione di Louis Bredenkamp 
un esponente del movimento 
antiapartheid di Pretona Non 
è tutto sempre durante la not­
te una bottiglia incendiaria è 
stata lanciata contro Alet 
Schoon 21 anni dirigente del 
Movimento degli studenti per 
una società integrata 

Tutti queti attentati terroristi 
portano la stessa firma, quella 
di «Wit Wolfe» un organizza­

zione estremistica bianca La 
notte brava dell altro ieri è sol 
tanto 1 ultima di una lunga se­
ne di incidenti provocati dagli 
estremisti razzisti dopo che 
un mese fa circa il Movimen 
to democratico^ di massa al 
quale aderiscono diverse or 
ganizzazioni antiapartheid ha 
promosso la campagna di di 
sobbedienza civile per prote­
stare contro la segregazione 
razziale 

La protesta nera si sta 
estendendo in tutto il paese A 
Johannesburg il pastore pro­
testante Seyers Naude si è in 
contrato con alcuni diplomati-
ci americani ai quali ha chie­
sto che il governo di Washina 
ton intervenga presso quello 
di Pretoria per far cessare in 
nammissibili restrizioni nei 
confronti di un centinaio di at 
tivisti politici neri Peter Cha 
veas console generale degli 
Usa a Johannesburg ha assi 
curato che Washington farà 
sue tali nehieste 
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NEL MONDO 

Il Libano islamico cerca 
di scoraggiare il Papa 
ma il Vaticano fa sapere 
che Wojtyla insiste 

L'inviato francese in Siria 
e quello sovietico in Irak 
E intanto si ripetono 
cannoneggiamenti e raid 

Per Giovanni Paolo II a Beirut 
critiche, moniti e anche minacce I funerali degli «Hezbollan» uccisi nel raid aereo israeliano di 

domenica. Qui accanto: profughi di Beirut nel sud Ubano sciita 
protestano contro le «ingerenze francesi» 

Nuove prese di posizione di esponenti islamici li­
banesi contro la visita del Papa a Beirut, da alcuni 
decisamente avversata da altri giudicata «non op­
portuna»; ma il Vaticano fa sapere che Giovanni 
Paolo |l non rinuncia alla sua idea di una visita 
(sia pure una «visita lampo») nel martoriato paese. 
E intanto la diplomazia intensifica i suoi sforzi per 
dare una soluzione politica alla tragedia libanese. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I Da Beirut è venuto di tut­
to: apprezzamenti, moniti, cri­
tiche più o meno velate e ad­
dirittura minacce farneticanti 
(peraltro giudicate poco at­
tendibili). Il •Fronte naziona­
le- (che raggnippa le forze 
islamiche e progressiste allea­
te della Siria) •sconsiglia* il 
Papa dal recarsi a Beirut: il 
Multi sunnila del Ubano si di­
ce pronto a «largii il benvenu­
to! ma ritiene che farebbe me­
glio a panare prima per Da­
masco; un presunto gruppo 
sciita lo esorta a fare testa­
mento prima di partire pro­
mettendogli praticamente di 
ucciderlo. Ma il Pontefice non 
si fa scoraggiare. Il portavoce 
vaticano Navarro dichiara di 
non avere -nulla da commen­

tare» a proposito delle minac­
ce di morte contro il Papa. 
Negli ambienti della Santa se­
de, comunque, si rileva che il 
viaggio presenta «difficoltà 
enormi, superiori alle aspetta­
tive*, ma si conferma che Gio­
vanni Paolo II vuole andare ad 
ogni costo in Ubano, anche 
rischiando; la diplomazia vati­
cana è dunque al lavoro per 
cercare di realizzare il proget­
to e giovedì si potrà forse ave­
re qualche Indicazione ufficia­
le più precisa. 

Le minacce di morte sono 
venute, con un comunicato 
scritto in arabo inviato ad 
un'agenzia di stampa, da una 
dedftente •Organizzazione 
per la difesa degli oppressi» 
che si presenta come un grup­

po integralista sciita. >A Sua 
santità rivolgiamo l'invito a 
scrivere II testamento prima di 
venire a Beirut», afferma II sini­
stro «avvertimento», aggiun­
gendo che al Papa sari riser­
vata «una accoglienza simile a 
quelle ricevute dagli invasori 
israeliani e dalle forze di Rea-
gan» (allusione all'attentato 
suicida che nell'ottobre 1983 
costò la vita a oltre 240 mari-
nes). Ma a Beirut a queste mi­
nacce non si dà troppo credi­

to. Un'afta fonte sciita ha fatto 
osservare che il gruppo autore 
della minaccia £ del tutto sco­
nosciuto e dunque forte Inesi­
stente; e domenica il leader 
spirituale degli «Hezbollah» fi­
lo-iraniani, sceicco Mohamed 
Hussein Fadlallah, si era im­
pegnato a fornire In ogni caso 
at Pontefice té massime ga­
ranzie in materia di sicurezza. 

Ben diverse, e politicamen­
te articolate, le prese di posi­
zione critiche dell'islam •uffi­

ciale». ti Front* nazionale, che 
raggruppa tutte le organizza­
zioni islamo-progiwsiste al­
leate di Damasco, esprime -la 
propria stima» per il Papa ma 
lo sconsiglia dal recarsi a Bei­
rut, esprimendo il timore che 
una sua visita «non faccia che 
aumentare la tensione e al­
lontanare qualsiasi speranza 
di soluzione negoziata». Il do­
cumento del Fronte parla In­
fatti di •sfruttamento della po­
tenza spirituale del Vaticano 

per le cospirazioni inteme* 
(da parte del generale Aoun) 
e si chiede perché la volontà 
del Papa di visitare il Ubano 
«non si è manifestata quando 
Israele ci Invase*. -Noi chie­
diamo con insistenza al capo 
delta Chiesa cattolica - con­
clude Il documento - «Il visita­
re D'Ubano, mi non nelle cir­
costanze attuali'/ . '•', 

Il Multi della Repubblica, 
Abdel Amlr Kabalan massima 
autorità musulmana ninnila 
del Ubano, ha detto da parte 
sua che II Papa -sarà II benve­
nuto» e che >ll suo aereo sarà 
come un grande uccello di 
pace che calerà su tutti noi*; 
ma ha ammonito che il Ponte­
fice deve venire come «fratello 
di tutti» (e non solo dei cristia­
ni) e hon sulla base di -infor­
mazioni sbagliate* sulla realtà 
del paese. Pertanto - continua 
il Multi - Il Papa farebbe bene 
a fermarsi prima a Damasco 
•per apprendere dai dirigenti 
siriani che cosa c'è all'origine 
della guerra del Libano, che 
non è una guerra di religione 
ma un conflitto fra un gruppo 
prepotente che vuole tutti i 
poteri (i cristiani) e uno sot­
tomesso al quale viene negato 
tutto (i musulmani)*. Se co­

munque verrà - conclude -
•tutti noi saremo le sue guar­
die*. Il Multi Kabalan e succe­
duto alcuni mesi fa al Multi 
Hassan Khaled ucciso da 
un'auto bomba a Beirut-ovest. 

Fra queste polemiche si in­
serisce il lavoro della diplo­
mazia, L'Inviato del governo 
francese Francois Scheer e a 
Damasco è si recherà poi a in­
contrare i capi di Stato di Ma­
rocco, Algeria e Arabia Saudi­
ta, che formano il -comitato 
tripartito arabo di mediazio­
ne*; mentre l'Inviato sovietico, 
Ghennadl Tarasov, conclusi I 
colloqui di Beirut e Damasco, 
è atteso di ora in ora a Bagh­
dad (tirale, si sa, fornisce armi 
al gen. Aoun), Ma «sul terre­
no) intanto si continua a spa­
rare. A Beirut e sul litorale to­
no piovute cannonate e razzi, 
mentre il sud del Ubano è ita­
lo sorvolalo da aviogetti Israe­
liani che hanno ripetutamente 
infranto II muro del suono. I 
ripetuti «bang» hanno fatto 
pensare per alcune ore ad 
una nuova incursione aerea 
contro le basi degli •Hezbol­
lah* dòpo quella di domenica, 
che ha causato 9 morti e 27 
feriti (fracui 15scolari). 

Colombia, il ministro della Giustizia ripara negli Usa 

«Quando ho accettato l'incarico 
non sapevo di entrare in guerra» 
Terrorizzata, la giovanissima ministro della Giusti­
zia Colombiana vorrebbe dimettersi e chiedere 
asilo negli Usa. A Bogotà tre giudici ci ripensano 
e ritiralo le accuse,, cóntro il più noto signore del­
la coca. Spinto dall'opinione pubblica Bush a 
Questo punto non-esclude l'invio di commandos 

ella Già.'E l'Italia offre l'esperienza acquisita nel­
le strade di Palermo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 

• I NEW YORK. «Da Bogotà ci 
rassicurano che la signora è 
sempre U ministro della Giusti­
zia», dicono a Washington. Ma 
Monica de Crelff, mamma 
trentaduenne e ministro della 
Giustizia colombiano da sole 
sei settimane, è combattuta 
tra il senso del dovere e gli af­
fetti familiari. Il potente cartel­
lo dei trafficanti di coca ha 
minacciato di ucciderla assie­
me al marito e at figlioletto. 
Lei ha già deciso di mollare 
tutto e rinunciare alla carriera. 
Sono In corso febbrili tentativi 
per convincerla a resistere. 
Comunque la signora sembra 
intenzionata a restare negli 
Usa con 11 manto e 11 figlioletto 
di tre anni «almeno per un 

La signora era arrivata a 
Washington con l'intera famì­
glia, questo fine settimana. Uf­

ficialmente in missione, per 
chiedere un pacchetto di aiuti 
per 2 milioni di dollari per la 
protezione dei giudici colom­
biani; guardie del corpo e una 
quarantina di auto blindate. 
Assistenza «tecnica* nella pro­
tezione dei giudici dalle mi­
nacce del cartello della droga 
è stata ottenuta anche dall'Ita­
lia, dalla Spagna e dalla Gran 
Bretagna. Lo ha rivelato il mi­
nistro della Giustizia Usa 
Thornburgh, ricordando che 
questi paesi --hanno una certa 
esperienza in materia», acqui­
sita negli attentati della mafia, 
degli autonomisti baschi e 
eViTlra 

Se le dimissioni saranno 
confermate, sarebbe l'ottavo 
ministro della Giustizia che 
cambia in Colombia negli ulti­
mi tre anni, da quando su 
quella pericolosissima poltro­

na era stato assassinato Rodri­
go Lara Bonflta. 

Già nei giorni scorsi la si-
gnora era apparsa molto scos­
sa al giornalisti che l'avevano 
intervistata nella sede de) mi­
nistero della Giustizia a Bogo­
tà, guardata a vista da guardie 
del corpo armate di mitra. 
«Quando ho accettato l'incari­
co non sapevo di doverlo 
esercitare in tempi di guerra 
come questi*, aveva detto. E 
aveva aggiunto che il marito, 
un pubblicitario, non è nem­

meno colombiano ma argen­
tino: «E davvero difficile chie­
dergli di capire tutto questo». 
Ancora qualche giorno (a la 
de Greiff aveva pubblicamen­
te rimproverato un giudice 
che voleva dimettersi. A farle 
cambiare idea sarebbe stata, 
secondo tonti colombiane, la 
scoperta di un piano per as­
sassinarla assieme alla fami­
glia. 

Una conferma indiretta del­
le intenzioni di dimettersi del­
la signora de Greiff era venuta 

domenica dallo «tesso Attor* 
ney general U H . Thornburgh 
aveva dichiarato nel corso di 
un'intervista in tv che «la cosa 
non sarebbe affatto lorpren* 
dente alla luce della scia di 
violenze ed intimidazioni che 
hanno di fatto paralizzato la 
legge in quel paese» e che 
una eventuale richiesta di asi­
lo sarebbe accolta, cosi co­
me abbiamo sempre accolto 
profughi dal terrorismo e dal 
tipo di violenza che colpisce 

I ' «mentito dicen­
do che la signora resta in cari­
ca. Evidentemente Anche in 
seguito a pressioni da Bogotà, 
allarmata che-.le dimissioni 
del ministro possano essere 
interpretate come un segno di 
resa nei confronti del terrore 
dei narcotrafficanti, che han­
no dichiarato guerra al gover­
no minacciando: «Non rispet­
teremo le famiglie di chi non 
ha rispettato le nostre fami-
glie»- , , , 

Ma ìl terrore sembra avere 
successo Se è vera la notizia 
diffusa dal maggiore quotidia­
no di Bogotà per cui i tre giu­
dici che avevano incriminato 
il più noto e potente dei «si­
gnori della droga» colombiani, 
Pablo Escobar Gavlria, per il 
massacro di 40 contadini, 

avrebbero cambiato Idea e 
deciso di ritirare l'accusa per 
•insufficienza di piove». 

La guerra antidroga 6 l'uni­
ca per cui l'opinione pubblica 
Usa sarebbe disposta ad ap­
poggiare l'invio di truppe al­
l'estero. Lo conferma un'inda­
gine d'opinione pubblicata sul 
numero di Newsweek in edi­
cola ieri. Il 53% degli america­
ni sono perché i marines va­
dano in Colombia a dare una 
mano nella lotta contro i nar­
cotrafficanti. ,E jeri Bush, che 
come è noto segue con estre­
ma attenzione i sondaggi, ha 
significativamente rifiutato di 
rispondere no alla domanda 
in cui gli si chiedeva se era di­
sposto a ordinare azioni di 
commandos della Cia in Co­
lombia contro i capi del «car­
tello di Medellin». 

Piano Urss per il Libano 

Apprezzamento dell'Italia 
alla diplomazia di Gorbaciov 
«Vi seguiamo con favore» 

LUCIANO FONTANA 

M ROMA. Il Dliu diplomati­
co dell'Urss in Libano piace 
all'Italia. La Farnesina ha fat­
to conoscere ieri all'Unione 
Sovietica «l'apprezzamento 
e l'incoraggiamento» del go­
verno italiano per l'iniziativa 
dell'inviato sovietico Tarasov 
a Beirut. L'invito all'Una a 
proseguire nel tentativo di ri­
portare la pace in Libano, è 
stato espresso dall'amba­
sciatore Enzo Perlot, diretto­
re degli affari politici della 
Farnesina, nell'incontro che 
ieri ha avuto con l'incaricato 
d'affari sovietico. L'amba­
sciatore portava un messag­
gio del nostro ministro degli 
Esteri, Gianni De Michelis. 

Il piano di Tarasov preve­
de il «cessate ìl fuoco» im­
mediato e la fine del blocco 
dei porti libanesi. Un comi­
tato intemazionale dovrebbe 
sorvegliare confini e scali 
per impedire il rifornimento 
di armi alle fazioni in lotta. 
L'obiettivo del progetto e il 
ritiro di tutte le truppe stra­
niere presenti in Libano. 
•Noi seguiamo con favore e 
attenzione questa iniziativa 
diplomatica - si dice al mi­
nistero degli Esteri italiano -. 
La missione di Tarasov testi­
monia l'accresciuto impe­
gno di Mosca nell'incorag-
giare una soluzione politica 
della difficile crisi in Libano. 
Si tenta di scongiurare cosili 
rischio di gravissime conse­
guenze destabilizzanti per 

Israele 
«Istruttori» 
in Colombia 
Inchiesta 
• i OERUSAIXMMF. La polizia 
Israeliana ha cominciato a in­
terrogare il colonnello Yair 
Klein e il tenente colonnello 
Shaul Amazia, membri della 
riserva delle forze armate, 
l'inchiesta si propone di ac­
certare se abbiano addestrato 
bande armate al servizio del 
cartello dei produttori e distri­
butori di droga colombiani. 

I due ufficiali hanno negato 
di aver violato le disposizioni 
del ministero e che il gruppo 
avesse rapporti con l'organiz­
zazione di trafficanti di cocai­
na nel periodo in cui hanno 
prestato i loro servizi. 

L'uomo d'affari Israeliano 
Marion Shoshani ha intanto 
confermato di essere stato lui 
a portare in Colombia Klein e 
gli altri addestratori militari al­
le dipendenze della società 
•Hod Hahanit». 

Secondo lui è possibile che 
rappresentanti del «cartello» di 
narcotrafficanti abbiano raggi­
ralo gli israeliani, sapendo 
che non avrebbero accertato 
di essere al loro servizio, met­
tendoli In contatto con finti al­
levatori di bestiame. «Oggi 
non posso dire con sicurezza 
se erano veri allevatori. In 
quell'epoca davano l'impres­
sione di esserlo». 

l'intera regione». 
L'Italia vede' una «conso­

nanza» tra II blitz diplomati­
co dell'Urss, che dovrebbe 
avere una certa influenza 
sull'alleato siriano, la dichia­
razione del Consiglio di si­
curezza dell'Orni e l'azione 
portata avanti dall'Italia in­
sieme ai paesi della Cee. 
L'ambasciatore Perlot e l'in­
caricato d'affari sovietico 
hanno concluso il colloquio 
con l'impegno a «tenersi re­
ciprocamente informati» per 
continuare nell'azione co­
mune. 

Nei prossimi giorni l'attivi­
tà diplomatica per un «ces­
sate il fuoco» duraturo sari 
infatti molto intensa. La pre­
sidenza francese della Cee, 
dopo i momenti di tensione 
dell'arrivo delle navi di Parigi • 
al largo di Beirut, ha in corso 
incontri con le parti interes­
sate alla soluzione della crisi 
libanese. I risultati di questi 
contatti verranno esaminati 
i! 15 settembre nel comitato 
per la cooperazlone politica 
europea. Da quella sede po­
rranno partire altre Iniziative 
del Dodici. 

La Cee comunque decide­
re domani a Bruxelles un 
programma di aiuti a tutte le 
comunità del Libano. Do­
vrebbe consistere in riforni­
menti per assicurare l'eroga­
zione dell'elettricità, del'gas 
e dell'acqua, medicinali e 
attrezzature per gli ospedali. 

Stati Uniti 
Aborto negato 
«Lo Stato 
deve pagare» 
• i ROMA. «CI - divertiremo, 
anche se è terribile dirlo. Ciò 
che faremo è questo: cerche­
remo di far passai* al Con-
gres» una legge che renda lo , , 
Stato peipowabile del mante- « 
nlmento di ogni bambino na­
to da una gravidana, forzala»... : 
intendendo con questo i casi 
in cui l'aborto è stato negato. 
Allevare un bambino dalla na­
scita fino ai diciotto anni pud 
costare tra i 90mila e ì 1 .Orni­
la dollari; sarebbe un bello 
sforzo per lo Stato». La provo­
cazione viene da Molly Yard» 
presidente del Now (National n 

organization for women), sce­
sa sul piede di guerra contro 
la sentenza della Corte supre­
ma, Il Now, che è forse l'asso­
ciazione di donne più impor­
tante del mondo, certo una 
delle più numerose, è stata ,, 
fondata negli Stati Uniti nel 
1966 e presieduta per anni da 
una delle «vecchie tigri* del 
femminismo mondiale, Betty 
Fnedan. In un'internista 
esclusiva rilasciata al mensile 
Marie Claire in edicola in que- f 

sii giorni, la Yard spiega: «L'a- ** 
bórto e uno dei problemi più 
intimi e personali, e può crea- < 
re una spaccatura nelle co­
scienze, Naturalmente spetta 
alla donna decidere cosa fare 
del proprio corpo. Ma è ne­
cessario spìngere la gente a 
vedere la questione anche in 
termini pratici». 

Condannato studente cinese 
Guidò le dimostrazioni 
nella regione di Zhejiang: 
nove anni di carcere 
•TB PECHINO. Zhang Wei-
ping. uno studente di 25 anni 
dell accademia di Belle Arti 
Zheiiang, regione della Cina 
centrale, è stato condannato 
la scorsa settimana a nove an­
ni di reclusione per •attivila 
controrivoluzionane». Lo ha 
annuncialo ieri il Quotidiano 
dttgtouml. 

Zhang Welplng è in partico­
lare accusato di avere diliuso 
notizie .false- In una telefona­
ta alla voice 0/ America il 6 
giugno, due giorni dopo il vio­
lento intervento dell'esercito a 
Pechino per reprimere le di­
mostrazioni per la democra­
zia. Zhang, che era studente 
del quarto anno all'accade­
mia di Belle Arti, è accusato 
anche di avere disegnato a 
meta maggio del fumetti •in­
sultanti per i dirigenti» del 
paese, 

Secondo fonti cinesi, arresti 
e fermi in relazione alle dimo­
strazioni del "maggio cinese» 
stanno continuando in tutto il 
paese a ritmo serrato. Le stes­
se fonti indicano almeno cin­
quemila arresti nella sola Pe­
chino, dove la polizia sta con­
trollando le attività di ogni 

persona in particolare nei 
giorni intorno al 3 giugno. Se­
condo esponenti del dissenso 
cinese all'estero in tutta la Ci­
na sono stati effettuati almeno 
I20mila arresti. I giornali di 
Hong Kong hanno annunciato 
nei giorni scorsi che anche 
Chal Ling, la giovane donna 
di 23 anni, leader del movi­
mento studentesco a Pechino, 
è stata arrestata due settimane 
fa. 

Chai Ling era fuggita subito 
dopo il 4 giugno, in seguilo 
aveva fatto pervenire una cas­
setta a una televisione di 
Hong Kong, nella quale forni­
va la sua testimonianza sui 
quei drammatici giorni. 

Un portavoce del consiglio 
di Stato, Yuan Mu, ha detto 
dieci giorni fa di non avere al­
cuna notizia su Chal Ling, allo 
stesso tempo aveva però con­
fermalo l'arresto dell'altro lea­
der studentesco «Vanii Dan. 

Compresa Chai Ling, la po­
lizia ha finora arrestato nove 
dei 21 studenti ricettati. Due, 
Wuerkaisi e Li Lu, sono fuggiti 
all'estero, mentre degli altri 
non si hanno per ora notizie. 

— — — — — severe misure di controllo sui giovani per stroncare qualsiasi pericolo di «disordini» 
«Non ci saranno punizioni, ma se qualcuno ricomincia sarà espulso» 

Riaprono in Cina le università «normalizzate» 
Riaprono le università, ma niente sarà più c o m e 
prima. Una rete di severissimi controlli vigilerà per 
impedire c h e rispuntino i germi del disordine. Sa­
rà intensificato il lavoro politico-ideologico per 
avere intellettuali «rossi ed esperti». Gli studenti 
potranno diventare i «futuri dirìgenti», dice Jiang 
Zemin, purché rispettino i quattro principi e le re­
gole del partito unico. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBUHMNO 

M PECHINO Credevano di 
poter ancora abitare il «padi­
glione del tiglio del cielo- e In­
vece hanno avuto un brusco 
risveglio; la Cina, ragazzi, non 
è come ve la siete sognata. E 
ve lo faremo vedere. Le uni­
versità stanno riaprendo, gli 
studenti tornano, ma niente è 
come prima. Per garantirsi un 
controllo severissimo, le auto­
rità hanno adottato le misure 
più diverse. Gli universitari ci' 
nesi sono più o meno due mi­
lioni e tutti, prima di comin­
ciare le lezioni vere e proprie, 
dovranno seguire un corso di 
educazione politico-ideologi­

ca, la cui durata varia da qual­
che giorno a tre settimane. Ma 
il lavoro ideologico occuperà 
un grosso posto durante l'inte­
ro anno scolastico perché 
oramai la parola d'ordine è 
diventata «rossi ed esperti- ed 
infuria la polemica contro la 
politica di questi anni che ha 
messo «le competenze al pri­
mo posto». 

Nelle principali università di 
Pechino sono stati banditi i se­
minari, le riunioni, i •saloni* 
organizzati dagli studenti, i 
quali, se proprio insislono, de­
vono prima avere la autorizza­
zione. E in ogni caso devono 

rispettare la legge marziale 
che vieta tutte quelle attività. 
Nelle mille università cinesi 
entreranno questo autunno 
circa cinquecentomila matri­
cole ma molti dei nuovi iscritti 
dovranno pagare, per la pri­
ma volta, delle tasse pari più o 
meno al sette per cento della 
spesa sopportata dallo Stato. 
Sono esonerati solo quelli che 
studiano agraria, industria di 
base, educazione, le facoltà, 
specialmente le prime due, 
meno amate e meno seguite. 
Molto amate invece sono state 
le facoltà di scienze polìtiche, 
di legge, di sociologia, diven­
tate del covi delNdeologla 
borghese». O anche quelle di 
lingue, per la speranza di po­
ter andare senz'altro all'este­
ro. Allora è meglio che nel 
prossimo futuro venga ridotto 
il numero dei loro iscritti Le 
ottocento matricole di Beida -
che aprirà a metà ottobre -
non avranno nemmeno il pia­
cere di mettere piede nell'uni­
versità: il primo anno lo pas­
seranno nell'accademia mili­

tare di Shijiazhuang, un picco­
lo centro dell'Hebei, per un 
addestramento che dovrebbe 
estirpare alla radice qualsiasi 
tentazione di «ripetere i disor­
dini». Lo ripetiamo, ha scritto 
recentemente il «Quotidiano 
del popolo», non devono te­
mere punizioni gli studenti 
che hanno fatto le manifesta­
zioni. Ma sia chiaro* se qual­
cuno pensa di ricominciare 
sarà espulso o sarà punito se­
condo la legge 

Non sfuggono al controllo 
nemmeno gli insegnanti e 
quelli che escono o sono già 
usciti dalle università. Chi do­
po la laurea vorrà intrapren­
dere la camera di ricercatore, 
specialmente se in scienze so­
ciali, dovrà prima svolgere un 
anno di lavoro pratico. Tutti i 
laureati, prima di prendere 
possesso dell'occupazione lo­
ro assegnata negli organismi 
pubblici centrali, dovranno la­
vorare uno o due anni in «uni­
tà* di campagna o di provin­
cia £ una vecchia decisione 
varata dal consiglio di Stato 

nell'85, mai applicata ma 
adesso obbligatoria e con ef­
fetto retroattivo. La motivazio­
ne è sempre la stessa: questa 
gente deve rendersi conto di 
quanto sia difficile la vita cine­
se Deve correggere la propria 
•ingenuità», la propria «imma­
turità», non pretendere in qua­
ranta anni ciò che I paesi ca­
pitalistici hanno «conquistato 
in duecento anni». Stroncata 
la protesta studentesca con la 
violenza e la repressione, la 
via ora imboccata è quella di 
un capillare paternalismo au­
toritario, non nuovo nella sto­
na e nella cultura cinesi. È 
molto difficile, improbabile, 
che la crisi del rapporto di fi* 
ducia tra partito e masse gio­
vanili studentesche e intellet­
tuali possa essere affrontata e 
risolta in questo modo. Nella 
fase iniziale delle manifesta­
zioni, quando chiedevano il 
dialogo con il governo e con il 
partito. I giovani hanno dato 
prova di avere, bene o male, 
fiducia nel governo e nel par­
tito. Ma non sono stati ascol­

tati. E chissà se ora negli orga­
nismi dingenti si interrogano 
sulla profondità e irreversibili­
tà della frattura che st è deter­
minata a partire da quel «non 
ascolto». 

Incontrando gli studenti 
della turbolenta università pe­
chinese Qmghua il segretario 
del partito Jiang Zemin ha n-
volto loro l'invito a •prepararsi 
per diventare degni successori 
della causa del socialismo e 
del comunismo». Questo 
esplicito richiamo alla «suc­
cessione» suggerisce questa 
ipotesi: la grande ondata stu­
dentesca è stata percepita da) 
vertice cinese come tentativo 
di formare una nuova genera­
zione dirigente al di fuori delle 
regole consolidate e dei mec­
canismi di selezione e coopta­
zione del partito unico. E an­
che al di fuori dell'autorità e 
del condizionamento determi­
nante di quelli che hanno fat­
to la Lunga marcia, Deng 
Xiaoping in testa. II tentativo e 
stato stroncato, ma il proble­
ma di uscire dalla Lunga mar­

cia e preparare una nuova le­
va per guidare 11 paese e stato 
incamerato. Ed è stata sùbito 
fornita la risposta; gli studenti 
saranno la classe dirigente dì 
domani a patto che si muova* 
no nell'ambito dei «quattro 
principi», del Marx-Lenin-Mao 
pensiero, della consapevole!." 
za che la Cina è un paese sot­
tosviluppato e può progredire 
solo «passo a passo». Le forza­
ture sono disastrose. E vanno 
stroncate alla radice. 

Curiosa anche un'altra cìr-
costanza: in un discorso del 
31 maggio mai reso pubblico 
in Cina ma riportato solo sui 
giornali di Hong Kong è stato 
Deng Xiaoping a porre esplici­
tamente il problema dì conso* 
fidare attorno a Jiang Zemin 
la «terza generazione» di diri* 
genti, dopo quella di Mao, la 
prima, e quella dì Deng stes­
so, la seconda Una volta che 
la nuova leadership abbia 
conquistato la fiducia del po­
polo, ha detto Deng ìn quella 
occasione, io mi tirerò da par-
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ECONOMIA,! LAVORO 

Banche Iri 
Un altro 
ostacolo per 
Andreotti 

ANQKLO D I MATTIA 

• I Fra Indecisioni del pros­
simo. Consiglio dei ministri vi è 
quella relativa all'apporto di 
fondi a In, Eni, Efim. All'In 
(anno capo le tre banche di 
interesse nazionale - Corrìit, 
Credi', Banco di Roma - che 
da tempo compaiono sulla 
stampa, un giorno si e uno 
no, perché interessate, effetti­
vamente o presuntamente, a 
ipotesi di inassetto proprietario 
e strategico con voci pressanti 
e non si sa quanto fondate 
sulla loro privatizzazione. 

D) recente in occasione di 
un audizione parlamentare, 
Prodi ha tatto presente che in 
futuro difficilmente Tiri sarà 
più ih grado di provvedere al­
la capitalizzazione delle sue 
banche, per cui occorrerà stu­
diare ipotesi alternative; ed ha 
ricordalo che in Francia e, sta­
to introdotto, il concetto di 
•nocciolo duro»1 assumere il 
controllo dell'impresa pur con 
meno del 51%. Più in partico­
lare, nell'ambito della stessa 
maggioranza, si scontra una 
filosofia alla Prodi favorevole 
a sinergie di vario tipo delle 
Bln con banche estranee alle 
Ppss, con una alla Fracanzani 
(il ministro delle Ppss) secon­
do la quale queste banche -
che debbono essere mante­
nute sotto il controllo IH con 
maggioranza assoluta - deb­
bono prioritariamente rinveni­
re tra loro sinergie e comple­
mentarietà. Sinora, con noti­
zie oggettive o pretese tali a 
seconda dei casi, si è parlato: 
del Banco di Roma, come 
possibile partner di uno scam­
bio di'partecipazioni con l'Imi 
(o di un progettò a tre con il 
Barx*b dì Napoli),' con la 
Commerzebank e, da ultimo, 
in una sorta di giallo finanzia­
rio, con il Banco ispano-ame­
ricano; del Credito Italiano, in­
teressato a un grande accor­
do, che a volle sembra in dirit­
tura d'arrivo a volte si perde 
nello nebbie, con la Banca 
Nazionale de 11'Agricoltura; 
della Comit, a proposito della 
quale si e parlato del famige­
rato plano Cuccia, tuttavia 
smentito più volte, secondo il 
quale da partecipante di Me­
diobanca la Commerciale di­
venterebbe partecipata, con la 
costituzione di un grande 
gruppo polifunzionale che ve­
drebbe particolari rapporti an­
che con le «Generali», e con 
un ruolo attivo in esso dj Ge­
mina. 

A lutt'oggi, dunque, sul fu­
turo delle Bìn persiste, nono­
stante dichiarazioni e dibattiti 
parlamentari, una confusione 
estrema nelle impostazioni 
strategiche e operative. Né ri-
ri, nella sua collegialità, ha 
mai elaborato un piano per la 
geslione delle partecipazioni 
bancarie da affidare al propri 
esponenti che siedono nei 
consigli di amministrazione 
delle banche. In questa confu­
sione, le Bin diventano terre­
no di approcci, di atteggia­
menti ostativi od emulativi, di 
profferte trasversali all'interno 
dei partiti della maggioranza 
Da ullimo. si fa strada l'ipotesi 
che la non riconferma alla 
presidenza dell'In di Romano 
Prodi sarà l'occasione, per te 
banche, di un grande patio tra 
i principali partner di governo, 
nel nome dei principi della 
lottizzazione delle cariche e 
della delimitazione bilanciata 
della loro zona di influenza. 
Insomma, una grande sparti­
zione per creare un equilibrio 
tra Infeudamenti partitici e 
commistioni dei grandi gruppi 
economici. Più che una cam­
pagna d'autunno, si potrebbe 
parlare allora di -mosse- preli­
minari che dovrebbero porta­
re le Bin in quella situazione 
in cui si possa affacciare -
noa per una lucida ancorché 
del lutto opinabile scelta pro­
grammata, come vorrebbe 
Prodi, ma semmai in condi­
zioni di oggettiva necessità -
l'ipotesi di discesa dell'In sot­
to il 51̂ 6. Il governo, imperter­
rito, tace Ed e facile capire 
che, essendo la componente 
spartiloiia il piallo forte della 
sua costituzione, deve tacere 
e lavorare sott'acqua 

Ma il rifmanziamento dell'In 
può e deve essere l'occasione 
perché, anche nel campo 
bancario, sta fatta una buona 
volta la necessaria chiarezza 

Proprio in concomitanza 
con il Consiglio nazionale de 
si apre la prima fase calda 
della discussione sulla manovra 

La cura-Carli non si vede 
mentre Pomicino ha pochi risparmi 
da mettere nel carniere 
Il Pei: difendere gli investimenti 

Inizia la battaglia nel governo 
Si entra nel vivo. Previdenza, fiscalizzazione agli in­
dustriali, prezzi pubblici e tariffe: sono tutti argo­
menti nell'agenda di oggi, negli incontri che - a 
cavallo della relazione di Forlani al Cn democri­
stiano - Paolo Cirino Pomicino, ministro del Bilan­
cio, avrà con i colleglli di governo Fracanzani, Bat­
taglia, Oonat Cattin. Lucio Libertini: «Tagliare gli in­
vestimenti danneggia il paese e aggrava ì conti». 

NADIA TARANTINI 

••ROMA Destino, caso o 
voluta coincidenza, l'agenda 
della «ricognizione» del mini­
stro del Tesoro Carli e di Ciri­
no Pomicino segna gli appun­
tamenti più caldi proprio per 
la giornata di oggi, che non è 
certo settembrina per gli uo­
mini della De. Quasi a scon­
giurare un coinvolgimento 
troppo stretto degli andreottia-
ni «di governo» sulla bagarre 
dentro la De, la giornata del 
ministro del Bilancio, fedele 

del presidente del Consiglio, è 
fittissima. Al mattino, prima 
che cominci il Consiglio na­
zionale de, vedrà Fracanzani, 
de anche lui ed eterno mini­
stro delle Partecipazioni stata­
li; subito dopo, sempre in 
mattinata, il ministro repubbli­
cano dell'Industria Adolfo Bat­
taglia. Poi tutti a sentire la re­
lazione di Forlani. E, subito 
dopo, in orario quindi impre­
cisato, l'incontro più atteso, 
quello con il nuovo ministro 

del Lavoro, Carlo Donat Cat­
tin 

Nel carniere del cacciatore 
Pomicino (senza dimenticare 
Carli, la cui cura* stenta però 
a delinearsi) il compagno-av­
versario di partito Donat Cat­
tin deve mettere parecchie co­
se e, poco ortodosso com'è, 
non tutte di buona voglia. De­
ve presentare il «suo» progetto 
di riforma delle pensioni, che 
per il sesto governo Andreotti 
significa, intanto, una norma­
tiva più «liberal* per la previ­
denza integrativa e, forse, un 
aumento dì contributi. Ha da 
rispondere all'esigenza del 
presidente Andreotti di onora* 
re gli impegni presi con gli in­
dustriali alla vigilia dell'ultima 
reiterazione del decreto sulla 
fiscalizzazione degli oneri so­
ciali, Gli industriali vogliono 
che nel 1990 sianov ripristinati 
- magari con gli interessi - i 
2.000 miliardi tagliati dal go­
verno De Mita, Fiscalizzazione 

solo net Mezzogiorno? È 
quanto chiedono i sindacati 
ma Pinin Farina ha già detto 
che, toro, non sono d'accor­
do. 

Con Fracanzani e Battaglia, 
Pomicino e Carli discuteranno 
un'altra partita che ci riguarda 
tutti: quella delle tariffe e dei 
prezzi amministrati. Per le 
aziende a partecipazione sta­
tale (come l'Alitalia) e per i 
prezzi fissati in sede di Cip 
(Comitato interministeriale 
sottoposto al ministro dell'In­
dustria) non si parla di «ta­
gliare* ma di aumentare. È un 
altro teorema indimostrabile 
del governo Andreotti: au­
mentare prezzi e tariffe senza 
alimentare l'inflazione 

Le settimane corrono, co­
munque, e le decisioni vanno 
prese, anche perché, fatto 
uno schema, vi si devono in­
cardinare i relativi disegni di 
legge, con il loro lungo iter in­
temo al governo, dai tavoli dei 

singoli ministri al grande tavo­
lo ovale di palazzo Chigi. Ciri­
no Pomicino continua* a ripo­
tere che non c'è fretta, e che 
prima del 30 settembre nes­
sun provvedimento di accom­
pagnamento della Finanziaria 
vedrà la luce. Domani matti­
na, durante un Consiglio dei 
ministri definito minore, nean­
che se ne parlerà. Niente di 
più facile, invece, che Io stes­
so Pomicino o Carli diano al 
Consiglio una prima informa­
tiva di come intendono muo­
versi. Sulla politica dei tagli, 
tra l'altro, gli incontri della 
scorsa settimana non hanno 
dato tutti esito positivo, Ieri la 
Farmindustria ha protestato 
contro l'ipotesi di bloccare 
per 6 mesi il prezzo dei medi­
cinali. E nei Trasporti (Berni­
ni) , nei Lavori pubblici (Pran-
dini) i ministri de hanno nic­
chiato. «Magari nel merito 
avranno torto - commenta 
Lucio Libertini - e al Senato 

dovremo dar loro battaglia: 
ma in linea di principio difen­
dere gli investimenti produttivi 
è giusto*. Oltreulto, aggiunge 
«tagliare gli investimenti utili e 
necessari danneggia il paese, 
e alla fine aggrava gli stessi 
conti dello Stato*. 

Conti che «contano* su un 
buon afflusso nelle casse del­
lo Stato di tasse «ricostruite* 
dagli evasori pentiti. Si inco­
raggiano e corteggiano in 
ogni modo: il governo pensa 
di rastrellare circa 4.000 mi­
liardi già dall'anno prossimo, 
e di scriverli in Finanziaria a 
pareggio del recupero del fi­
scal drag, ormai divenuto leg­
ge dello Stato. Dal gennaio 
'90 scattano te nuove aliquote, 
più leggere, e si calcola un co­
sto di 3mila miliardi per l'an­
no prossimo. Un collegamen­
to condono-fiscai drag sem­
pre rifiutato dai sindacati e 
dalle forze di sinistra in Parla­
mento. 

Per i metalmeccanici è già autunno sindacale 

Riaprono le fabbriche 
Ripartono i contratti 
• • ROMA., Quasi si simboleg­
giare che l'estate e le ferie so­
no proprio finite, hanno ritro­
vato subito la pioggia. Il neu­
tro In fabbrica, ieri, è avvenuto 
sotto l'acqua. Cosi a Tonno, 
dove alle 6 hanno riaperto i 
cancelli di Mirafiori dopo tre 
settimane - ed è una novità, 
perché in genere le «ferie» du­
ravano un mese - , e cosi a Mi­
lano. Rientro bagnato, insom­
ma. Certo, ci sano fabbriche -
ma si possono chiamare an­
cora cosi capannoni pieni di 
computer e robot? - restate 
aperte anche ad agosto, dove 
si sono fatte le ferie scagliona­
te. Ma si tratta di eccezioni. La 
riapertura della Fiat, dell'Alfa, 
della Magneti Marelli, della 
Borletu significano ancora il 
«•ritorno» al lavoro dei metal-
meccpnici, E la loro ripresa 
vuol dire che è già autunno, 
Autunno sindacale, ovviamen­
te: perche tra breve «partirà" il 
contratto della più grande ca­

tegorìa dell'industria. Vent'an-
ni dopo quello sciopero, con­
tro le gabbie salanali, ventan­
ni dopo le «fermate* a Mirafio­
ri che diedero il via ali'«autun­
no caldo». 

La stagione dei contratti 
non riguarderà solo i metal­
meccanici (tra pubblici e pn-
vati sono interessati ai nnnovi 
più di 4 milioni di lavoratori). 
Ma da sempre i risultati strap­
pati alla Federmeccanica so­
no serviti per valutare l'intera 
stagione. Il contratto dei me­
talmeccanici, insomma, è uno 
di quelli che «pesa*. Anche 
per le altre categorie. È (orse 
per questo che il sindacato sta 
cercando di accelerare i tem­
pi. Per dime una, la Fiom ha 
proposto alle altre due orga­
nizzazioni di inviare subito 
agli imprenditori la lettera di 
disdetta del vecchio accordo 
(che scadrà il 31 dicembre). 
Sembra un atto «formale», ma 

in realtà ha un «tu© precisa 
Al di fuori della Cgìl, c'era sta­
la - e forse c'è ancora - qual­
che tentazione a far slittare 
l'avvio della vertenza. In setto­
ri del sindacato s'era fatta 
strada l'idea che prima biso­
gnasse attendere l'esito del 
confronto tra confederazioni e 
Pminfarina sul costo del lavo­
ro. Che vorrebbe dire svuotare 
d'autonomia la categoria, il 
suo contratto, vorrebbe dire 
portare tutte le trattative a Ro­
ma («centralizzare* in gergo 
sindacale). Un perìcolo che la 
disdetta del vecchio accordo 
cancellerebbe. La Firn e la 
Uilm dovrebbero dare a giorni 
una risposta alla Cgil. E, se 
tutto va bene, la lettera a Mor-
tillaro dovrebbe partire tra po­
co. Sarebbe, di fatte, l'avvio 
del contratto. 

Fin qui il metodo. Ma la ver­
tenza dei metalmeccanici è 
soprattutto contenuti, richie­

ste, piattaforme., A cosa si 
punta in questa stagione? An­
che in questo caso il dibattito 
è aperto, ieri la Uil è uscita 
con una nota - dove in verità 
parlava soprattutto dei chimi­
ci, anche loro impegnati nel 
rinnovo - per dire che stavolta 
bisogna puntare soprattutto 
sui soldi. Giorgio Cremaschi, 
segretario della Fiom, ne è 
convinto solo a metà. È inne­
gabile che i lavoratori dell'in­
dustria debbano «godere» di 
una parte degli enormi au­
menti di produttività realizzati 

in questi anni, dice. Ma è pur 
vero - aggiunge - che questo 
non può essere un «contratto 
di transizione». Nel quale ci si 
accontenta di poche cose. 
Anche perché quando scadrà, 
le nostre fabbriche saranno 
integrate col resto d'Europa. 
Un'Europa dove gli imprendi' 
tori - vedi le intenzioni della 
Ford di istituire anche nel vec­
chio continente i turni di notte 
- si preparano ad una nuova 
nstrutturazione. Come rispon­
dere? Per Cremaschi uno stru­
mento dovrà essere sicura­

mente la riduzione d'orario. 
Forte, generalizzata. Che ma­
gari non raggiunga subito le 
35 ore, ma ne fissi le «tappe* 
per arrivarci in tempi certi. 
Un'idea che non tutti nel sin­
dacato, anche in Cgil, condivi­
dono. Ma la discussione è 
davvero solo agli inizi. Per sa­
perne di più, però, non biso­
gnerà attendere molto: l'Il 
settembre, la Fiom già riunirà 
il suo gruppo di lavoro sulla 
piattaforma. E tutti dicono che 
non sarà una riunione facile. 

DS.B. 

Messaggio 
a Mazowiecki 
di Trenti» 
e Del Turca 

«La Cgil si congratula vivamente con lei per la larghissima 
approvazione delta sua nomina a primo ministro da parte 
del Parlamento della Polonia*. Comincia cosi il messaggio 
che il segretario generale della Cgil, Bruno Trentin (nella 
foto), ed il secretano aggiunto, Ottaviano Del turco, hanno 
inviato a Tadeusz Mazowiecki. Trentin e Del turco sì dicono 
poi sicuri che il nuovo governo polacco «affronterà con de­
cisione i problemi economici e sociali del paese, dopo il ri­
stabilimento della democrazia e del pluralismo*. I dirigenti 
della Cgil ricordano il sostegno del sindacato italiano verso 
Soljdamosc e ribadiscono come la vicenda polacca rappre­
senti «un punto di riferimento importante per tutti cotoni 
che nell'Est europeo si battono per la democrazia e il più* 
ralismo*. 

Decine di Tir 
italiani 
bloccati 
al Brennero 

Decine di autotreni italiani 
sono termi al valico di conli­
ne del Brennero, impossibi­
litati ad entrare in territorio 
austriaco per la mancanza 
delle necessarie autorizza-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zioni del governo di Vienna. 
•^—•"•^••••^••^••^•"""^ Contro questa situazione 
l'Anita, l'Associazione degli autotrasportatori, ha diffuso 
una dura nota di protesta, nella quale si chiede al ministro 
Bernini di intervenire. -Già da alcune settimane avevamo 
denunciato al nostro ministero che l'acquiescenza alle pre­
tese unilaterali di parte austrìaca avrebbe provocato danni 
irreparabili alla nostra economia. Purtroppo le nostre previ­
sioni si sono avverate*. Per questo l'Anita ha chiesto di 
bloccare l'ingresso dei trasportatori austriaci in Italia. 

Pomicino 
Fracanzani 
sui fondi 
di dotazione 

Il ministro del Bilancio, Ciri­
no Pomicino, e quello delle 
Partecipazioni statali, Carlo 
Fracanzani, si incontreran­
no oggi per discutere dei 
fondi di dotazione, relativi 

_ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ al 1990, per gli enti di gè-
" ™ ^ ™ " ^ ~ ^ — ^ ™ slione delle Partecipazioni 
statali. L'incontro di oggi rientra nell'ambito delle consulta­
zioni per definire la manovra economica del governo. Do­
mani, invece, il Consiglio dei ministri dovrà esaminare ed 
approvare il disegno di legge sulla ripartizione fra Iri, Eni ed 
Ehm, dei fondi previsti dalla Finanziaria '89. Questi enti 
puntano soprattutto ai 1230 miliardi che lo Stato gar&ntisce 
quale contributo per l'ammortamento delle rate relative a 
prestiti obbligazionari emessi dagli enti stessi. 

La Benetton 
in Giappone: 
trattative 
con la Seibu 

La Benetton spera di con­
cludere entro al fine dell'an­
no le trattative avviate con la 
Seibu/ Saison per la con­
cessione delle licenze del 
gruppo veneto in una Jotnt-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ venture operativa. A confer-
~ • ~ ™ ^ " ~ ™ ~ ™ — ^ ~ " mare questo possibile raf­
forzamento della presenza Benetton in Giappone è stato 
Marino Varengo, portavoce del gruppo, che ha rilasciato 
un'intervista al corrispondenete dell'Ap. La ioint-venture 
dovrebbe essere basata su un accordo paritetico tra i due 
gruppi, che riguarderà la produzione, la commercializza­
zione e la distribuzione dei principali prodotti Benetton. 
Varengo ha detto che attualmente il Giappone -6 il mercato 
in crescita più rapida* per il gruppo veneto. 

Ferrovie: il 4,5% 
dei dipendenti 
fisicamente 
inidoneo 

Ogni 1.000 dipendenti delle 
Ferrovie dello Stato, ben 45 
sono .fisicamente inidonei*. 
Il dato emerge dalla risposta 
che il ministro dei Trasporti 
del governo De Mila, Cior-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gio Santuz, ha dato ad una 
m^^^m^m^^^^^mm^ interrogazione parlamenta­
re Al 10 ottobre scorso, dei circa 2l0mila dipendenti del­
l'Ente, 9.503 erano qualificati come fisicamente non idonei 
alle mansioni per cui erano stati assunti. 

FRANCO BRIZZO 

Nei labirinti 
del Bilancio dello S t a t o / 4 

Alle generiche dichiarazioni di intenti il governo non sembra voler far seguire nulla 
Così tutto rischia di ridursi ad una manovra sulle aliquote: nel '90 l'Irpef darà quasi 15mila miliardi in più 

Fise»: piccole manovre, niente riforma 
II bilancio dello Stato continua, anche quest'anno, 
a puntare sul puro e semplice aumento delle en­
trate. L'esempio più clamoroso è quello dell'Irpef 
che, nel 1990, dovrebbe avere un'impennata di 
14.880 miliardi. La strada da battere è invece 
quella di una estensione della base imponibile. 
Solo così si può colmare lo scarto di 4 punti nella 
pressione fiscale rispetto agli altri paesi. 

GIORGIO MACCIOTTA 

WM La pressione fiscale è 
cresciuta in Italia in questi an­
ni (anche nel periodo in cui 
se ne teorizzava l'mvananza) 
pur rimanendo ancora inferio­
re di 3 o 4 punti rispetto a 
quella di paesi a noi equiva­
lenti per livello di reddito e di 
consumi È questo un nodo 
insuperabile se si vuole seria­
mente affrontare il terna del ri­
sanamento del bilancio pub­
blico Nel già citato studio di 
Giavazzi e Spaventa si docu­
menta in modo puntuale co­
me alle origini delle attuali 
tensioni ci sia la forbice aper­
tasi agli inizi degli anni 70 tra 
la crescita della spesa ed una 
assai più contenuta crescita 
del prelievo fiscale. Ha origine 
in quel periodo un disavanzo 
strutturale che non è stato più 

recuperato ed anzi, per la mu­
tata composizione della spesa 
pubblica (con il contenimen­
to della spesa sociale e la cre­
scita incontrollata di quella 
per interessi), è divenuto in­
tollerabile sul piano qualitati­
vo. Non meno intollerabile è 
la crescita della pressione fi­
scale. Quasi il 40 per cento 
dell'incremento (2.95 punti su 
7,65) ha origine nella divari­
cazione della forbice ira costo 
del lavoro e salario netto ed 
un altro punto deriva dagli in­
crementi delle tariffe dei servi­
zi e dei prezzi del carburante. 
Un reddito medio da lavoro 
intorno ai 15 milioni netti se si 
sommano insieme contributi 
ed Irpef (e per i lavoratori au­
tonomi Ilor) equivale ad un 

costo del lavoro (o ad un red­
dito lordo) intorno ai 30 mi­
lioni. Nasce da questo scarto 
tra pressione fiscale individua­
le (eccessiva) e pressione fi­
scale complessiva (inferiore a 
quella dei paesi industrializza­
ti) la difficoltà della politica 
delle entrate delle maggioran­
ze di governo È del tutto evi­
dente che un puro e semplice 
aumento delle aliquote è im­
praticabile e che l'unico mo­
do di aumentare la pressione 
fiscale è quello di redistnbuir-
ne il canco. 

Il bilancio a legislazione vi­
gente per il 1990 conferma 
questa ipotesi. L"lrpef avrebbe 
nel 1990 una vera e propria 
impennata con un incremen­
to rispetto alle previsioni asse­
state per il 1989 di ben 14 880 
miliardi (+15,28%) malgrado 
nel corso dell'esercizio si ab­
bia, in sede di versamenti a 
gennaio delle trattenute su 
pensioni e lavoro dipendente, 
11 ricaduta di una parte consi-
Mi-nte (38%) delle misure di 
riduzione delle aliquote deci­
se nel 1989 Le cose non cam­
biano sostanzialmente se sì 
depura la previsione del recu­
pero del fiscal-drag (stimato 
in circa 3000 miliardi) di cui 

poco meno di 2000 a carico 
dell'esercizio 1990). L'incre­
mento del gettito sarebbe co­
munque supenore al 13 per 
cento contro una espansione 
della ricchezza nazionale che 
il governo prevede inferiore al 
9 per cento (e contro un in­
cremento dei salan e delle 
pensioni che si prevede di 
contenere entro il 60%). Mal­
grado l'evidenza dei fatti (e 
dei numeri), che neanche la 
tradizionale prassi di sottosti-
mare le previsioni di gettito 
l'irpeg e di sovrastimare quel­
le di altre imposte (a partire 
dall'Irpef) riesce a nasconde­
re, nei programmi del governo 
non esiste la nforma fiscale Si 
fa affidamento, a parole, su 
generiche azioni di lotta all'e­
vasione e, più concretamente, 
sulla ricordata esplosione na­
turale dell'Irpef e su eventuali 
balzelli da aggiungere a quelli 
inventati nel 1989 (dai ticket 
all'Iciap, alla tassa per la con­
cessione della partita Iva). 
Non si tratta di una questione 
che si chiuda all'interno del 
dilemma equità, iniquità fisca­
le. Le conseguenze della di­
storsione fiscale si (anno or­
mai sentire pesantemente sul 
terreno dell'organizzazione e 
della utilizzazione dei fatton 

della produzione- L'attenzio­
ne eccessiva (e come tale de­
nunciata dalla Banca d'Italia) 
dedicata dal sistema delle im­
prese agli impieghi finanziari 
della ricchezza rispetto a 
quelli che determinano una 
espansione della base produt­
tiva nasce anche dal partico­
lare favore con il quale i red­
diti finanziari sono trattati. 

Il rischio che si vada rapida­
mente verso un sistema nel 
quale facciano il loro dovere 
fiscale solo i redditi da lavoro 
e da pensione è ormai reale. I) 
paradosso è quello di uno 
Stalo che da un lato premia 
alcuni cittadini attraverso l'e­
rogazione di ingenti redditi fi­
nanziari (gli interessi sui titoli 
del debito pubblico) e dall'al­
tro continua a premiare gli 
stessi cittadini concedendo un 
regime fiscale di assoluto pri­
vilegio (7500 miliardi di incas­
si previsti dall'imposta sugli 
oltre 113.000 miliardi di inte­
ressi che si prevede di pagare 
nel 1990) 

Una riforma fiscale che 
estenda la base imponibile a 
partire dai redditi finanziari 
che riduca ultenormente le 
aliquote Irpef. che elimini l'as­
surdo prelievo sugli interessi 

bancari, che riduca il prelievo 
contributivo non è solo un au­
spicio ma una precisa propo­
sta della opposizione di sini­
stra che con tre organiche ini­
ziative legislative ha delineato 
un sistema fiscale pio equo e, 
insieme, più favorevole allo 
sviluppo produttivo. Sì tratta di 
una proposta ben pia seria di 
quella improvvisata e infonda­
la sulla vendita dei beni patri­
moniali dello Stato. 

È naturalmente possibile 
procedere ad alienazione ed 
è soprattutto indispensabile 
razionalizzare la gestione del­
l'ingente patrimonio pubblico 
di cui spesso si ignora persino 
la consistenza. Quel che è si­
curo è che ciò non ha niente 
a che fare con il risanamento 
del debito pubblico. Lo vieta 
esplicitamente la legge di 
contabilità. I proventi di un 
eventuale vendita dì beni pa­
trimoniali possono servire a ri­
durre lo stock dei debito e 
quindi solo l'ammontare degli 
interessi nsparmiatì può esse­
re conteggiato come riduzio­
ne del disavanzo di esercizio. 
Alla nforma fiscale non esìsto­
no scorciatoie. 

(Fine. Le precedenti puntate 
sono state pubblicate 
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ECONOMIA E LAVORO 

Drammatico appello da Tokio alla cooperazione per stabilizzare il cambio col dollaro 

Cade lo yen, va forte la bilancia Usa 
Nel secondo trimestre sono aumentate sia le 
esportazioni ( + 3,4%) che le importazioni ( + 2%) 
degli Stati Uniti. Il disavanzo estero viaggia al ntmo 
di 100 miliardi di dollari all'anno ma la temuta re­
cessione non si materializza Nei rapporti col Giap­
pone, anzi, c'è un rovesciamento di tendenza che 
si è espreso in un nuovo ribasso dello yen che ieri 
si cambiava oltre 144 per dollaro. 

M N I O STEFANELLI 

MROMA. La Banca del 
Giappone ha vissuto ieri una 
giornata drammatica, ha do­
vuto fronteggiare una gigan­
tesca fuga di capitali dallo 
>en Vi ha contribuito con le 
sue stesse riserve, buttando 
sul mercato centinaia di mi 
lionì di dollari nel tentativo di 
fermare la svalutazione dello 
ven II cambio si è fermato a 
] 44,30 yen per dollaro, ma 
nessuno può dire dove sareb­
be sceso senza gli interventi 
Il governatore della Banca del 

Giappone Satoshi Sumita ha 
incontrato il capo del gover­
no di recente incanto Toshtki 
Kaifu Gli ha detto riferisce 
un portavoce che il deprez­
zamento dello yen è fonerò 
di inflazione interna e quindi 
va fermato ad ogni costo 

Il comunicato dell incontro 
chiede agli altri paesi del 
Gruppo dei sette la collabora­
zione nella stabilizzazione 
del cambio Palesemente 
questa collaborazione ieri 
non e era li dollaro era cai 

mo in Europa - 1409 lire - ed 
addirittura fermo a New York 
- 1405 lire - per cui non vi 
erano motivi apparenti per 
intervenire 

Il dramma di Tokio è quin­
di di ongine politica interna 
Era stata osservata la calma, 
quasi il distacco con cui gli 
ambienti finanziari avevano 
assistito alla caduta del pnmo 
ministro Takeshita ed alla di­
sfatta elettorale del suo suc­
cessore Uno Ora gli ambienti 
fiananzian sono scossi L in­
carico a Kaifu non sembra 
avere riportato la fiducia I 
capitali prendono la via del-
I aereo e potrebbero essere 
fermati solo dal nalzo dei tas­
si d interesse interni Un tale 
misura però, rischia di stron­
care il buon andamento della 
produzione alienando ulte­
riormente i sostegni al Partito 
liberal democratico 

Si dà per scontata inoltre, 
una revisione di alcuni aspetti 
della poltica economica nel 

Satoshi Sumita, governatore della Banca del Giappone 

tentativo di recuperare cori-
sensi elettorali il governo Kai­
fu dovrebbe nvedere sia la 
politica verso il settore agri-
colo-alimentare che il siste­
ma fiscale Si comprende, 
quindi, come il comunicato 
Kaifu Sumita punti essenzial­
mente alla coopcrazione in­
ternazionale per guadagnare 

spazio nella politica interna. 
La situazione è cosi grave 

che nel commenti ufficiosi si 
accenna alla possibilità di un 
deficit nella bilancia dei pa­
gamenti Ciò sembra para­
dossale per un paese che ha 
almeno 80 miliardi di dollari 
nell'attivo commerciale an­
nuale L'esodo di capitali è 

però altrettanto massiccio a 
causa degli investimenti all'e­
stero Un moto di sfiducia 
può quindi .realmente «man­
dare in rosso anche la se­
conda potenza finanziaria 
del mondo (la prima gli Stati 
Uniti sono già in rosso da 
anni) 

La chiave della stabilizza­
zione finanziaria è nella si­
tuazione interna Quindi una 
cnsi fianziana del Giappone 
non è da escludere Se un 
contnbuto alla stabilizzazio­
ne può venire dall'estero, po­
trebbero darlo gli Stati Uniti 
nducendo i loro tassi d inte­
resse Il Wall Street Journal 
pubblica -opinioni» allarmate 
sul persistere dell'Inflazione a 
livelli del 4-5$ nel 1990 

Inoltre, emerge che all'in­
terno della Riserva federale vi 
sono resistenze alla nduzione 
dei tassi Sono state pubblica­
te le minute della penultima 
riunione del Comitato mone­
tano della Fed da cui risulta 

che un solo membro Martha 
Seager, ha sostenuto una de 
elsa riduzione dei tassi volan 
do contro le deliberazioni 
Quale sia il contenuto delle 
deliberazioni non risulta 
chiaramente dal verbale si 
parla di un comportamento 
da regolare reagendo giorno 
per giorno 

Anche qui il gioco dei pre 
visionisi! e degli interpreti 
continua equivoco A luglio 
scendono del 25% gli acquisti 
di macchine utensili ma I oc­
cupazione tiene Si aspettano 
nuovi dati net corso di que­
sta settimana, per consolida­
re o meno 1 esistenza di un 
reale pencolo di recessione, 
unico caso nel quale si con 
cederebbe un ribasso di tassi 
Intanto la creazione moneta 
na», cioè la fornitura di mezzi 
di pagamento resta presso­
ché slagnante Insomma si 
combatte la recessione ma 
solo per il tanto che serve a 
fini Interni 

Pechino, aziende chiuse 
La Cina fa tabula rasa 
delle imprese in rosso 
Colpiti anche i privati 
I H PECHINO Naie in quello 
che ancora si definisce il -de­
cennio delle riforme*, ora a 
centinaia rischiano la chiusu­
ra Nel «mirino* del governo 
cinese ci sono tantissime so­
cietà imprese di tutti i setton, 
da quello finanziano a quello 
commerciale, di tutti i tipi, 
comprese le aziende sefnipri-
vate Questa ondata di chiusu­
re viene giustificata dàlie auto­
ma di Pechino con la •neces­
siti di eliminare - come scrive 
I agenzia di stampa ufficiale 
Nuova Cina - le aziende n-
dondanti, non qualificate, in­
capaci di soddisfare le esigen­
ze pubbliche, malamente ge­
stite, in stato di insolvenza o 
che violano le leggi dello Sta­
to* 

Nel ciclone ci sono anche 
molte imprese che appena 
qualche anno fa avevano otte­
nuto il «permesso* di commer­
ciare con testerò, rompendo 
il lungo periodo d autarchia 
economica imposto dal gover­

no cinese L operazione «rigo­
re* - cosi la definisce sempre 
I agenzia «Nuova Cina* - sarà 
portata a termine in tempi 
molto stretti entro marzo le 
società incnminate quelle 
che pesano troppo sui bilanci 
dello Stato, dovranno gi i «ver; 
chiuso i battenti Ma non e tut­
to Il-giro di vite, investirà Mi­
che le impreseprivate.xheW 
vece fino a poco tempo fa 
sembrava fossero sostenute 
dal potere centrale II governo 
ora ha deciso che se anche 
queste aziende avranno i con­
ti in nero, perderanno tutte le 
agevolazioni fiscali di cui han­
no goduto Fin qui la nota uffi­
ciale C'è da aggiungere solo 
che l'agenzia di slampa inter­
nazionale «Ap* nel dare noti­
zia dei provvedimenti, scrive 
che questi difficilmente saran­
no applicati alla letera dalle 
autorità locali, che già In mol­
te altre occasioni hanno sfida­
to le «direttive economiche* di 
Pechino 

BORSA DI MILANO Meno euforia, ma i big tengono 
• I MILANO La ripresa dell attività in piazza 
degli Affari a ranghi più folti ha coinciso con 
una lieve pausa di assestamento anche se l in­
tervento dei grandi gruppi ha impedito che la 
flessione iniziale assumesse più ampie propor­
zioni (Mib tinaie +0,16*) Le Fiat che pure 
hanno subito un cedo assalto da parte dei ven 
di tori escono ulteriormente rafforzate e nel do­
po borsa sono andate oltre le I2mila lire Gli 
scambi in generale sono apparsi meno bnllanti 
rispetto a venerdì scorso Fra i gruppi risultati 
brillanti sono stati ottenuti dai titoli di Cte Bene 
detti usciti dalla prova di ieri anche con vistosi 
incrementi C'è un balzo delle Cofide 

( + 3,8%), un sensibile aumento delle Monda­
tori ( +1 B%) e buoni incrementi delle Olivetti 
( + 0 93%) e delle Clr ( + 0 96%) Si notano in­
vece flessioni nei titoli del gruppo Gardini (fra 
cui Ferfin, Agricola e Montefibre), e in flessio­
ne esultano anche le tre «bm» insieme a Me­
diobanca Qualche exploit è presente al solito 
fra i titoli «minon» Le Gerolimich ad esempio 
sono cresciute dell 11% Sono state invece so­
spese dalle contrattazioni per decisione della 
Consob le due Siossigeno In attesa di chian 
menti da parte della società in mento al capi­
tale 
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FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE Ri 
FINREX 
FINREX H NC 
FISCAMB FI NC 

-
_ --1 445 0 or 

4 785 -134 
4340 -023 
6240 346 
2JB0 0.00 
6300 12» 
6330 096 

*•..-* «* 
-3080 0,25 

3.850 - 0 2 6 

_ 2675 - 0 M 

_ 2 990 0 0 0 
1696 - 0 53 
3 432 - 0 38 
1 770 1 14 

8 405 0 3 1 

1 310 0 77 
2 759 0 04 

14 600 - 0 68 
1490 0 00 
1245 - 2 73 

6 075 - 0 36 
3000 033 
1 485 - 2 30 

731 0 00 

-FISCAMB HOL6 720 0BORNARA 
3 149 
24 250 
- 0 21 
2 280 
2 300 

132 
97 

--27 420 

7 588 
3 935 

2 289 
203 000 
91000 

1500 
641 

4 120 
2 200 

6 350 
10175 
3 949 

5 110 
3 390 
9 500 
1 550 
3 141 

1 380 

0 6 1 GAIC 

GEMINA 
- K M M I N A R 

GBJ89LIMICH 

GEHEB2M R NC 
6 59 GIM 

GJMRNC 
- IFIPR 

0 JHL PRAZ 
VB0R FRAZ 

- 0 38 ISEFI 

(WJ3BIOBILIA 
1MQM R NC 

KBRBEL R NC 

KtHJQEL ITAL 
0 31MITTEL 

-PWVT R NC 

PAB38EC SPA 
-eiBELLl E C 

=>IRELEMBCRNC 
RA&8BO SOLE 

RAG-SELLE R NC 
0 5BIVA FIN 
SBfES R NC 
131 SAES 

SCHIABEARELLI 
2 30 SERFI 

SETEMER 
36 050 

3 288 
1725 
2 779 
4 560 

-1634 
1 200 
5 110 
2 608 

-5 078 
4 050 
3 430 
1 050 
4 760 

3 00 SIFA 
OSPA R NC 
1 47 SISA 

0 32 SME 
-«WE 1GEB9 

SMl METALLI 
-O ASMI R PO 
-O 7450 PA F 

02DPA F RI 

- 0 08SOGEFI 
- STET 

-OHPETRPO 
TEfliaE ACQUI 

TBR38CQUI R 
19TRENNO 

TRWCOVICH 
9 300 TRIPCOUCH R NC 
3 800 UJOìQDslE MAN 

IMMOBIL IARI E D I L I Z I * 91 
AEDES 
AEDES R 

ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 

DEL FAVERO 
GRASSETTO 

17 500 -0 85 
8 350 -0 36 
4 899 - 1 0 3 

19 450 0 26 
6 700 1 31 
3 620 0 14 
6 150 0 33 

15 200 0 07 

IMM METANOP 
R ISANAMRP 

RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINIIND 
VIANINI LAV « 
VIANINI fl 

1600 
17 750 
36 350 

4 249 
1600 

' 4170 
9 3 0 0 

- 1 1 7 
0 4 0 

- 0 1 4 
0 8 1 

- 0 1 3 
OSI 
0 0 0 

MECCANICHE AUTOMOtlL 
A I T A L I * ^ 
DANIELI 
DANIELI RNC 

3850 
9500 

5200 
pATAqcfSYST* A I E » » 
F ^ M - V 
FlAR 
FIAT 
FIAT PR 
F|AT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARD R NC 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
RODR1GUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 
SAS'B 
SASIB PR 
SAS1B R NC 

TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNECRRI 
VALEO SPA 
WAER ITALIA 

W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 
WOfiTHINGTON 

. 3 770 
25 020 

11900 
7 672 
7 430 
3190 

31950 

5 890 
4 060 
1 490 

3 431 
3540 

3 405 
2155 
3 980 
4000 
6030 

9 649 
6000 
5 420 

13 750 
13 900 

14 590 

29150 
10 000 
10 000 
10 690 

2 800 

2 675 
6 200 
6 150 
3 920 
2 995 
1521 

1 198 
9 200 

825 000 
372 

412 
590 

34 490 
1 907 

0 4 0 
0 0 0 

-OM 

OH* 
osa 
1 3 0 
0 3 4 

- 0 7 5 
- 0 6 7 

1 5 9 

0 3 1 
- 1 6 1 
- 0 96 
- 4 49 

0 7 6 

143 

- 1 0 2 
189 
0 03 
0 75 

- 4 4 1 
0 93 
0 0 0 

- 0 35 
1 33 

- 0 71 
0 27 

0 43 
0 20 
152 

- 0 65 

0 72 
0 56 

1 03 
- 0 8 1 
- 3 19 

0 64 

140 

0 00 
110 

- 0 60 

0 2 0 
3 00 
9 79 
1 15 

- 0 78 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 

DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

-443 
1609 

10 790 
10 400 
5 650 

12 000 

-3 75 
- 0 80 

4 66 
3 07 

- 0 68 
0 00 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 

FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 

SlM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCH1 R NC 

10 150 

--4 350 
10 400 
9 599 

-33 100 
8510 
6 310 
8 780 
4 160 
7 100 

6 360 
11 000 
12 200 

0 15 

_ --1 16 
1 95 

- 2 05 

-_ -3 21 
0 00 
3 44 

3 29 
3 08 
0 71 
1 78 
2 43 

- 4 3 1 

DIVERSE 
DE FERRARI 

OE FERRARI R NC 

CIGAHOTELS 

CIGA 8 NC 
CON ACQ TOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLV HOTEL fl 
PACCHETTI 

13 680 
4 300 
5 298 
2 719 

17 600 
16 200 
15 560 

752 

- 0 62 
3 61 
0 91 

0 70 
1 09 
0 00 
0 39 

- 1 18 

Titolo 
AME FIN. 91 CV 6.5*» 
ATTIV IMM 95 tfV 7\S% , 

BREDAFIN87/02W7% 
C A R 5 p T B I N 9 D C V 1 2 % 

CENTROB BINDA 91 10% 
CIR-85/92CV 10% 
CIR-66/92CV 9% 

EFIB-85 l f ITALIA CV 
EF IBB6PVALTCV7% 
EFIB FERFIN CV 10.5*4 
EFIB SAIPEM CV 10.5% 
EFIB-W NECCHI 7% 

ÉRI0ANIA-85CV 10.75% 
EUROMnBIL-86f ìVl0% 
FERFIN M/93 CV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZt AF EX SI 7% 
FMC-8S/?1CV8% 

FOCHIFIL-92CV8% 
GEMINA-H5/90 CV 9% 

GEROLIMICH-81 CV 13% 
qiLARDINI 91 CV 13.5% 

GIM-85/91CV9.7fi% 
GIM-86/93 CV 6.5% 

IMI N PION 93 W WD 
IMl-UNjfEM 6414% 
1N1ZMETA-B6-93CV7% 
IR! SIFA-88/91 T% 

IRIAÉRITW 86/43,8% 
1RIAL1TW64/M1ND 
l R l B B O M A t 7 W f t 7 S % 
IR1 B ROMA W 82 7% 

- * I . C R E D I T 0 1 C V 7 % 
I f t lSTE f 86/01 C V > % 
IRr-STETW 84/91 IND 

M A G N M A R 9 S C V é % 
MEDIOB-BARLWCV8S 

MEOIOB-CIR RIS NC 7% 

MEDIOB-CIR RIS 7% 

MEDIOB-CIR RISP 10% 
MEOIOB-FTOSt 97 CV 7% 
MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALG 95 CV 6% 

MEOIOB ITALMOB CV 7% 

MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB-MAR20TTO CV 7% 
MEDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEOIOB-PIR 96 CV 6.5% 
MEDIOB-SABAtm RIS 7% 
MEDIOB SAIPEM 5% 

MEDIOB-SICIL 95 W 6% 

MEDIOB SIP 91CV 8 % 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB-SNIATECCV7% 

MEOIOB-UNICEM CV 7% 
MEDIOB VETR CV 7.5% 
MERLONI 67/91 CV 7% 
MONTEDSELMFF10% 
OLCESE 66/94 CV 7% 
OLIVETTI 94W 6.376% 

OPERE NBA 67/93 CV 6% 

OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9,75% 
PIRELLI-81/91CV13% 
PIRELLI 65 CV 9 75% 

RINASCENTE 86 CV 8.5% 

SAFFA 87/97 CV 6.5% 
SELM 86/93 CV 7% 
SMIMET-flSCV 10 25% 
SNIA BPD 85/93 CV 10% 
ZUCCHt 86/93 CV B% 

1*4.90 

113.00 

117.00 

110.90 
108.75 
94.40 

101.60 

102.10 
106.50 
96.60 
97.30 

160.00 

94.50 
88.05 

66.60 
85.88 

116.10 

-Ittf.OO 

--104.00 

122.70 
123.00 

< PM 

169.00 
146.^0 

i t t i»" 
98.00 
87.88 

103.00 
215.50 

121.50 
87.00 

91.80 
03 00 

182.00 
107.20 
225.10 
100 60 

213,00 

100.30 
177.50 
102.25 
91.45 

-66.70 

87.25 
125.10 
68,50 

141.00 

111.40 

143,00 
111,50 
102 30 
90.15 
79.60 

91,60 

_ 198.00 

-145,00 
114.00 

125.00 
90,80 

176.00 
17000 

185.00 
113.00 

112.51} 

110.50 
109.40 
9 5 . » 

102.20 

_ 98.50 
97.50 

162.00 
84.60 
90.70, 

89.70 
85.85 

-115.30 

_ 101.90 

_ 104.25 
122.90 

_ _ 93.90 
169.50 

,103.80 

- J 6 J 0 
98.00 

103.90 

121.50 
88.00 

91.70 

93.20 

182.50 
107.20 
223.00 
100.60 
214.50 

100.20 

178.00 
103.00 
91.25 

66.25 

87.20 
125.80 
88.60 

141.50 

111.50 
150.50 
114,50 
103.00 
91.50 
79.90 

91.55 

197.50 

145.70 
114.25 

125.90 

90.90 

_ 177,00 
172.00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 
BCO MARINO 
B A I 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORD 
NORDITAUA PRIV 
WAR FONDIARIA 

BCA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
CR PISA 
CR BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
PR IMA 
SCEI 
S GEM S PROSPERO 
WAR PIRELLI 
DIMA 
COSTA CROCIERE 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 

WAR CONFIOE 
TELECOCAVI 

1 630/1 870 

-/-12 0007-
10 4H1/-
230/248 

1 450/1 480 
860/870 

37 500/37 800 

83 000/-
28 200/28 300 

22 000'-
290 000/-

-/ 1 430/ 
1.095/1 105 

-/-162 000/162 500 

-/--/-7 830/3 870 
4 440/4 490 

44/45 
1 500/1 S?0 
7 EOO 7 BflO 

FEHROMET (EX 4501 / 
BCALOMBARpADDCC, 
FATA 
BPM LEASING 

VILLA D ESTE 
WAR SMl METALLI 
BASSETTI 
BCOS SPIRITO 
RATTI 

-/ -/ 
1-

_ asfi 
7 250/7 4fip 
1 BOf)/1 919 

5 550/5 600 

Titolo 
AZ AUT .FS . 83-90 INO 
AZ AÓT FS 83-90 2- IND 

AZ AUT F S 84-92INO 
AZ .A t iT F.S. 85-92 INO 

AZ AUT F S 85-952* IND 
AZ AUT.FS 85-90 8" IND 
IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 15% 
CREblOP 030.035 5% 
CREDIOPAUT0 7S8% 
ENEL 83-90 1 ' 
ENEL 83-90 2* 

ENEL 84-92 
ENEL 84-92 2-

ENEL 64-82 3-
ENEL 85-95 1-
ENEL 8841 INO 
!RISTET10%EX 

Ieri 
, 101.90 

101.20 
102.35 

103.30 
100.20 
99.30 

185.50 
191.50 

9140 
79.00 

101.80 
101.45 
102.85 
102.00 
107.40 
101.25 
99.60 
98.80 

Prati. 
101.60 
101,10 

102.40 
103.50 

100.20 
99.30 

165.10 

191.50 
91 ffl 

78.75 
101.90 
101.70 
102.95 

102.50 
107.40 
101.25 
99 Kf 

- 8 1 8 5 

FONDI D'INVISTIMENTO 
niuuL 

CAMBI 

DOLLARO MSA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BEL^A ^ 

STERLINA IRLANDESE 
CORONA DAN£S£, . 

DRACMA GRECA , 

eeu 
DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

717.775 717.470 
212.925 212.710 
836.67 636.410 

,. 34.328 34.3?B 
«e r .So 2 M 3 8 ? S 

,1815,75 1915.5(10 

6.339 834? 

,1489.10 1489.900 
, 1197.60 1194.850 

9.796 9.814 
•31.775 M7.1fi0 
101.922 ^01.905 

197.03 197.095 

212.605 212.450 
318.775 318875 

8.594 8.591 
11.478 11.46? 

1070.45 1072.100 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO IPFR GR1 
ARGENTO (PER KG1 „ , 

STERLINA V C 
STERLINA N C M 731 
STERLINA NC (P 73| 
KRUGERRANO 
50 PESOS MESSICANI 
« D O L L A R I ORO 

MARENGO SVIZZERO. 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE , 

16?S(1 
2M150 
120 000 
122 000 
120 000 
510 000 
815 000 
800 000 
97.000 
98 000 
03 000 
93 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR , , , 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
p LEGNANCv 
fiALJ-ARATpRF 
P BERGAMO 
P COMM. INO 
P CREMA , „ , 
P BRESCIA 
B POP EMIL|A , , 

P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR. P 
PR LOMBARDA , 
PROV. NAPOLI 
B TIBURTINA 
fl, P ^ U G ' A 
BIEFFE. 

CIBIEMME PI, 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR, BS, AXA 

Quotazione 
2 635 

4 950 
1P5 000 
17 300 

-_ 26 510 
6 950 

18 100 
20 600 
20 850 
49 250 

6 450 
146 000 

14 300 
1.1000 
19 eoo 
1.12fin 
11 801 

_ 12 970 
3 950 
3 981 
7 200 

_ 1 430 
10 000 
2 635 
6 000 
7 799 

_ CREDITO BERGAMASCO, 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL. INCEND 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

11100 
4(1780 
20 160 
6 930 

255 000 
16 000 

_ 855 
fi 730 
6 050 

12 l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

A quando un blitz 
nelle case 

dei pensionati? 

S 
ALESSANDRO CARDULLI 

e i carabinien facessero un blitz nelle case dei 
pensionati il ministro della Sanità e ovvia* 
mente il presidente del Consiglio potrebbero 
scoprire che più di 9 milioni di cittadini Italia* 
ni che per una vita hanno pagato tasse e con* 
tributi h«nno una pensione che non supera le 
650mìla lire al mese È in questa condizione 
di povertà che devono ricercarsi le cause del 
bisogno assoluto di assistenza che hanno 
tanti anziani considerali non più persone ma 
merce per ospizi cromcan e via dicendo Se 
ai blitz si vogliono far seguire iniziative con* 
crete per affrontare alla radice ia «questione 
anziani* bisogna mettere al centro della poli 
tica economica e sociale i valori della perso­
na, t diritti dei cittadini a partire da quelli più 
deboli, più bisognosi, dagli emarginati 

Occorrono scelte politiche ma ancor pn 
ma occorre una nuova cultura dello Stato so­
ciale, una nuova socialità di cui non e e nep 
pure l'ombra nel programma del governo ac 
cettato in pieno dal ministro dei blitz estivi 
La linea dei tagli alla spesa sociale nella 
quale pare voglia specializzarsi il governo è 
proprio I esatto contrario di ciò che serve Se 
i blitz fanno scoprire al ministro una realtà 
che ignorava, ben vengano attendiamo ora 
che per combattere quel! orrenda realtà lo 
stesso ministro si faccia portavoce dell esi­
genza di una profonda revisione del prò 
gromma governativo Altrimenti non e è mo 
do per affrontare quella realtà scatunta dai 
bliU Per parte dei sindacati dei pensionati ce 
la metteranno tutta perché il governo cambi 
politica e cominci seriamente a confrontarsi 
SU quel complesso di rivendicazioni che n 
guardano 1 livelli delle pensioni lo sviluppo 
dei servizi sociali e sanitari che da più di sei 
mesi hanno presentato De Mita e i suoi mini 
stri non dettero risposte positive II program 
ma del governo non è certo incoraggiante II 
19 d) settembre con una pnma giornata di 
mobilitazione unitaria 1 sindacati dei pensio 
nati daranno il senso dell ampiezza e del va­
lore della vertenza aperta che riguarda non 
solo gli anziani ma tutti i cittadini Cosi si dà 
davvero seguito al blitz e i sindacati sfidano il 
governo a fare altrettanto Le rivendicazioni 
affrontano questioni legate ali oggi ma den­
tro una linea di riforma di nlancio e di quali 
frazione dello Stato sociale uno Stato che 
sia realmente dei diritti delle persone Ali as 
soluto bisogno di assistenza dell anziano bi 
sogna rispondere Intanto erogando pensioni 
dignitose che consentano a milioni di fami 
glie dì uscire dallo stato di povertà e svilup­
pando i servizi sociali Da subito si può ope­
rare perle pensioni con 1 aggancio reale alla 
dinamica salanale e la nvalutazione di quelle 
pubbliche e pnvate che hanno perso potere 
nel corso degli anni 

er i servizi sociali la piattaforma dei sindacati 
e dei pensionati Cgil Cisl Uil è chianssima Si 
rivendica un finanziamento per lo sviluppo di 
questi servizi per costruire un programma che 
abbia lo scopo a) di favonre la permanenza 
dell anziano nella sua residenza b) di preve­
dere una diffusione delle forme di assistenza 
domiciliare, e) di predisporre un piano na­
zionale di ristrutturazione delle case di ripo­
so e di sviluppo di residenze servite d) i(lan­
ciare i servizi e le attività di animazione so­
ciale e culturale Come si vede i sindacati 
puntano a far vivere I anziano anche non au 
tosufficiente nel suo ambiente a non chiù 
derlo negli ospizi nei cronican nei ghetti di 
tanti ospedali perciò con forza si pone un 
problema nuovo quello deisostegno alla fa 
miglia netl assistenz i dell anziano non auto 
sufficiente E infine la questione dei necessari 
controlli A parere dei sindacati cosi come 
chiaramente individuato nella piattaforma, 
sono necessari controlli sulla normativa in 
matena di strutture di ricovero per anziani 
comunque definite Si chiede la costituzione 
di un apposita commissione nazionale e di 
corrispondenti commissioni regionali e co­
munali, dove siano adeguatamente rappre 
sentati i sindacati dei pensionati Queste 
commissioni dovranno avere anche poteri 
ispettivi I sindacati prospettano insomma 
una linea reale di riforma di tutto il settore 
della previdenza della sanità dei servizi so 
ciali e su questo daranno battaglia 

Altrimenti e è il rischio che di questi prò 
blemi si debba parlare nuovamente fra un 
anno magari dopo un nuovo blitz estivo 

I J incontro a Locri tra i giovani 
calabresi e pavesi alla Festa dell'Unità 
Questionari, assemblee, collegamenti radiofonici' 
e un ramoscello d'ulivo davanti alle chiese 

Un ponte Nord-Sud, e gli spari 
ME Cara Unità, gli spari intimidatori 
durante la festa dell finiti di Locri 
rappresentano nel linguaggio e nella 
cultura mafiosa il «riconoscimento» 
ai comunisti calabresi di aver lancia 
lo nel modo più giusto e incisivo una 
nuova stagione di lotta alla mafia 

Dopo dieci anni a Locn si teneva 
una festa deì\'Unità una iniziativa 
«diversa* per quella città avvolta nel 
silenzio e nella paura Cosi come di­
verso e commovente è stato nel! am» 
bito della festa I incontro tra i giovani 
comunisti calabresi e quelli di Pavia 
Insieme a loro un gruppo di studenti 
medi 

Sono venuti — hanno detto —«per 
conoscere il vero volto della Calabria 
quello civile e democratico un volto 
antico e nuovo ncco di intelligenze e 
tradì noni per conoscere ì giovani, 
per parlare dei ricatti nel lavoro e nel 
la vita quotidiana, per parlare di svi 
luppo occupazione non violenza-

La conoscenza in quei giorni si è 
tradotta in una moltitudine di iniziati 
ve questionari assemblee collega­
menti radiofonici con la Lombardia 
e, infine una distribuzione, insieme a 
gruppi di giovani cattolici, di un ra­
moscello di ulivo dinanzi alle chiese, 
simbolico gesto di solidanetà e impe­

gno civile È stato I) frenetico attivi­
smo giovanile forse la novità salien 
te della festa di Locri e con esso la 
rottufa de) silenzio il coinvolgimento 
di tante ragazze e ragazzi le molte ri­
chieste di adesione 1 invito «a conti 
nuare» 

Ancora molti studenti delle due 
città hanno concordato di gemellare 
le loro scuole nel nome di uno stu­
dente di Pavia (Cesare Casella) in 
mano al) anonima sequestri Daran­
no vita con I apertura dell anno sco­
lastico coinvolgendo i nspettivi Prov 
vedttorati ad un fitto scambio di ini 
ziauve 

Di fronte a questo ritrovato e affa­
scinante impegno civile e politico la 
città non è stata a guardare ha dimo­
strato interesse e 'solidarietà La mafia 
ha capito la forza e la pericolosità 
delle -idee» contro di esse ha spara­
to per frenare il corso minaccioso e 
aggregante Non sarà certo la paura, 
però a fermare la diffusa coscienza 
che ha preso ad organizzarsi per su­
perare il momento emozionale susci­
tato da mamma Casèlla e diventare 
impegno solidale e permanente 

Mimmo TaUrtco. Segretario 
regionale della Fgciper la Calabria 

Quell'articolo 
su Cuba suscita 
critiche 
e consensi 

• i Cara Unità ho letto l'arti­
colo a firma di Saveno lutino 
apparso sull Unità domenica 
13 agosto 

Certo sono convinto che 
nel sistema socialista tubano 
vi siano fatti politici da risolve­
re vi siano contraddizioni ma 
sono altrettanto convinto che, 
fino a quando I impenalismo 
degli Usa non desiste (prova 
ne è che dopo 25 anni persi­
ste il blocco economico) dal 
voler rovesciare il governo so­
cialista Cuba non potrà Svi­
luppare e migliorare con tran­
quillità e serenità necessari il 
suo sistema di vita 

In ultima analisi il compito 
della sinistra europea e del 
Partito comunista italiano e 
che debbano farsi carico di 
garantire non solo a Cuba ma 
a tutto il mondo latino ameri­
cano la possibilità di sceglie­
re il proprio destino 

Roberto Casella. Savona 
M Cara Unità vorrei dire le 
mia su Cuba la quale sembra 
riesca nel bene e nel male, 
ad attirare sempre una grande 
attenzione pur essendo una 
sperduta isola nei Caribe 

lo mi chiedo si è nel giusto 
quando si vogliono applicare 
concetti politici nati e svilup 
patisi in contesti cosi lontani e 
diversi a un isola che con i 
denti ha strappato agli Usa le 
proprie libertà e con i denti, 
alla faccia di un blocco eco­
nomico senza precedenti, sta 
continundo a difenderla' 

Chi vivendo nel ricco Oca 
dente capitalistico (ncco per 
che depreda i Paesi del Terzo 
e Quarto mondo) critica cosi 
facilmente alcune scelte cuba 
ne che sicuramente applicate 
da noi non ci piacerebbero né 
sarebbero utili ha mai visto 
come vivono i cubani e come 
vivono invece i loro dinmpet 
tal haitiani' 

Ha mai paragonato le cure 
e 1 istruzione di cui godono i 
bambini cubani con I abban 
dono e le scarsa nutrizione in 
cui sono trenta milioni di 
bambini brasiliani71 paragoni 
vanno fatti tra simili altrimenti 
si compiono operazioni muti 
h 

Franco Costanzl. Roma 
N Caro direttore credo Sia 
giunto il momento di prende 
re posizione sul regime di Cu 
ba L intervento di Tutino sul 
giornale di domenica 13 ago­
sto ha posto con chiarezza il 

problema della caratterizza-
zione del regime cubano e, 
quindi dei possibili sviluppi 
che possiamo aspettarci 

In questo mio insistere e è 
la sicurezza del non incorrere 
tn posizioni che diano piede a 
chi si diletta a sparlare dei co­
munisti E anche se trovassero 
appigli per il loro parlottare, 
non per questo possiamo sta 
re zittì 

Mi pare che sì debba avvia­
re una riflessione collettiva 
sulle implicazioni che sì dedu­
cono dall intervento citato Al­
cuni sono evidenti dalla lettu­
ra. altre trovano le radici nella 
stona della stessa nvoluzlone 
cubana e si rintracciano persi­
no nella Costituzione 

Le vicende cubane, pur­
troppo, da tempo non corri­
spondono a ciò che è staio ri­
badito negli ultimi congressi 
del Pei, rispetto soprattutto al 
valore della democrazia Non 
si può accettare, quindi, la po­
litica che teorizza la necessità 
di difesa antimperialistica con 
la conseguente chiusura anti­
democratica ali Interno, per il 
«Terzo» o «Quarto» mondo, 
quando e evidente la stru­
mentatila dei termini 

Spero che i compagni riflet­
tano senza pregiudizi su 
quanto sta venendo alla hice 
in Cuba e si convincano che i 
miti non possono sopravvivete 
negando la realtà. Come dice 
Tutino, Fidel iZastro ha perso 
di vista «anche le ragioni pro­
fonde per le quali ha comin­
ciato ad operarci 

Susanna Bonaldl. Bologna 

a 

Ma quell editoriale del di 
rettore Damato mi dà lo spun 
to per dire una cosa a voce al 
ta cosa vuol sapere lui da 
Milano della lealtà di una ctt 
tà come Palermo di come si 
combatte I indifferenza della 
gente cercando di recuperarla 
alle istituzioni e alla presenza 
dello Stato9 Non certo col Im 
guaggio delle formule di 
•penta, esa o bipartito», di al 
leanzeedilntese 

A questa gente bisogna il 
spendere con i fatti con la 
presenza costante nella vita di 
tutti i giorni, dalle palme che 
Si piantano, ai giardini, e alle 
strade più pulite (o meno 
sporche di pnma), dal recu 
pero della Favorita e del cen­
tro storico alla occupazione di 
oltre 3500 giovani, agli appalti 
concessi per gara pubblica e 
non più per trattativa privata 
E ben vengano anche i gesuiti 
di Pintacuda, quando riesca­
no a togliere I bambini dalle 
strade per farli giocare in par­
rocchia a pallone, piuttosto 
che abbandonarli ad un futu 
ro di spaccio e di emargina­
zione 

£ davvero cosi difficile capi 
re tutto questo? Non è difficile 
e lo sanno In parecchi Ma 
l'interesse, il denaro e la sete 
di potere il calcolo di bottega 
o d' partito, la poltrona e la 

spartizione delle leve d in­
fluenza sono a quanto pare 
più importanti del bambino 
dello Zem che spaccia droga 
o del disoccupato che sbatte 
la testa contro il muro Ed ho 
vergogna che il mio denaro fi­
nanzi un giornale che fischia 
sulla testa dei miei concittadi­
ni speculando indegnamente, 
da una tranquilla sedia di Mi­
lano sulla morte di due pove-
n giovani caduti sotto il fuoco 
della mafia 

» . Palermo 

Quel fluire 
inarrestabile 
di norme nuove 
per il fisco 

• H Spett Unità, al neo mini 
stro delle Finanze, on Rino 
Formica si presenta un occa 
sione per passare alla stona 
del nostra Paese come il mi 
glior ministro delle Finanze 
degli ultimi lustn per un an­
no almeno per un anno usi 
tutta 1 automa di cui dispone 
per impedire che in materia fi­

scale si facciano nuove leggi 
Se saprà resistere alle tenta­
zioni normative e alle sollecl 
(azioni più o meno spontanee 
avrà reso un grande servigio 
alla nazione intera avrà con­
tribuito a consolidare un siste­
ma che continuamente ma­
nomesso non può finora pre­
tendere di assurgere, appunto, 
a sistema organico 

Le norme con forza di legge 
emanate dal 1972 a oggi in 
matena fiscale sono quasi un 
migliaio una frequenza strabi­
liante, in media di un provve­
dimento innovativo ogni dieci 
giorni che dà alt Italia nel set­
tore un sicuro primato mon 
diale' Questo fatto ha impedì 
to finora di dispone di una 
giunsprudenza minimamente 
consolidata ha impedito ai 
cittadini contnbuenti di matu­
rare una coscienza radicata di 
comportamenti ricorrenti e 
stabilizzati ha impedito agli 
uffici medesimi preposti ai 
controlli e alle venfiche di po­
ter programmare nel tempo 
modalità omogenee di Inter­
vento 

Sono molti a trarre profitto 
da tale situazione Alcuni in 
maniera lecita altn in manie­
ra illecita -Chi vuol esser lieto, 
sia Del diman non v è certez­
za! Del vivere alla giornata 
hanno però tratto un sicuro 

danno le istituzioni democra­
tiche e la collettività intera I 
guasti di questo fluire inarre­
stabile e inconsulto di nonne 
le più diverse (da quelle tec­
nico-procedurali. legate alla 
modulistica perennemente 
mutevole a quelle di contenu­
to giuridico in senso stretto) 
hanno condotto ali inevitabile 
risultato di disporre di un ordi­
namento fiscale precario, di­
scontinuo, casuale e, oltretut­
to detestato dai più perché 
sostanzialmente demagogico 
e ingiusto nella sua onerosa 
macchinosità e incapace di ri­
muovere le sacche di evasio­
ne tuttora esistenti 

L anno di pausa forzosa po­
trebbe essere dal nuovo mini­
stro impiegato per studiare e 
mettere a punto tutte le modi 
f-che che riterrà opportune, 
con la sola raccomandazione 
di presentare le eventuali in­
novazioni normative sotto for­
ma di proposte di legge, onde 
evitare per il futuro I immagi' 
ne disdicevole che il prece­
dente dicastero ha fornito agli 
italiani con la vicenda del De­
creto legge 30 12 1988 n 550 
sostituito con modificazioni 
dal Di 231989n 69conver 
tito finalmente, con un altra 
infinità di modificazioni, nella 
legge 27 4 1989 n 154 

dott. Gian Paolo Fasoli 
Commercialista di La Spezia 

Ettore Giannini 
morto diverso da 
vecchio trombone 
Guglielmo stop 

Il «Giorno» 
filosodalista 
e la realtà 
di Palermo 

• I Caro direttore ho aperto 
la copia di giaveul 10 agosto 
del Giorno di cui sono ab» 
tuale lettore e ne sono nma-
sto profondamente deluso 
una aggressività ed una fazio 
sita cosi marcite da far pensa 
re se è davvero possibile che 
un quotidiano di informazio­
ne in mano pubblica possa 
perdere completamente il 
senso del propino compito 

Dunque bacchettate a de 
stra e a manca a padre Pinta 
cuda reo di avere benedetto 
I ingresso dei comunisti nella 
Giunta di Palermo e alla Cor 
te dei Conti rea a sua volta di 
fare il proprio dovere denun 
ciare il mal governo della spe 
sa pubblica 

. P O T O D I OGGI 

Scene di ordinano razzismo a Pretona, in Sudafrica. Un passeggero nero cerca di saltre su un 
autobus riservato ai bianchi ma il poliziotto (a sinistra) glielo impedisce 

• • Letto nota Renato Nicoli 
ni in pagina 2 Unità 25 e m 
stop Divo Nick continua top-
pare stop Pregasi informarlo 
che sua approssimativa cultu 
ra spettacolo provocatogli 
nuovo incidente percorso stop 

Ettore Giannini autore rea­
lizzatore splendido spettacolo 
teatrale Carosello Napoletano 
poi di versione cinematografi­
ca est persona molto differen­
te da vecchio trombone «Uo­
mo Qualunque* parzialmente 
omonimo Guglielmo stop 

Ettore est colto et raffinato 
regista teatrale Oneill et altro 
interprete Europa 51 d< Rober­
to Rossellini saggista sceneg 
giatore et collaboratore regia 
Zampa per film Processo aita 
atta etc stop Più prudenza et 
precisione informazione qui et 
altrove avvantaggerebbe im­
magine estroso incontinente 
Little Nick et serietà attendibi 
lità quotidiano nuova cultura 
et informazione comunista ita­
liana stop Se tanto mi da tan­
to stop Piccola informazione 
garantisce veridicità della 
grande stop Soltanto venta an 
che se minimale est nvoluzio* 
nana il resto est silenzio 

Pier Giovanili Anchlsl. 
Lettore sottoscnttore cinefilo 

ex organizzatore culturale 
anche iscritto nuovo Pei 

speranzoso in nuova Unito 
quotidiano ineccepibile stop 

PS implorasi pubblicazione inte­
grale messaggio dove volete voi 
stop Confido vostro senso ironia 
et serietà che sono stessa cosa 
Stop definitivo 

Non sarebbe 
più semplice 
produrre 
auto più lente? 

•VJ Signor direttore ci risia 
mo Cambia un ministro e 
cambia la politica De Rose 
voleva la patente a 16 anni 
Ferri ci ha regalato insperata 

mente, i "HO», ed ecco l'ulti­
ma armato, Prandmi, che ci 
vuol far tornare i sognare di 
essere piloti di formula I, con 
il gusto della velocita e del ri 
schio Dice che lo farà per 
non farci •addormentare a 
110.'lo mi Chiedo-non sareb­
be più semplice produrre auto 
che non vadano più veloci dei 
limiti massimi consentiti9 Inve­
ce di produrre e pubblicizzare 
bolidi che vanno a olire 200/ 
Kmh? 

I francesi, interpellati In un 
sondaggio e preoccupati delle 
migliaia di morti in incidenti 
stradali, hanno proposto la 
stessa cosa 

Udo Berte. Milano 

Percentuale 
preoccupante 
(ma forse ora 
qualcosa cambia) 

fta Cara Unità, ho avuto mo­
do di leggere t risultati del 
sondaggio che l'agenzia «Aba-
cus-, dietro invito della Fgci, 
ha effettuato su di un campio­
ne abbastanza vasto di giova­
ni fra i 18 e l 29 anni molto 
alta è la percentuale di giova­
ni che considerano la politica 
un fatto non attraente e co­
munque da lasciare agli altri 
si tratta del 45* degli intervi­
stati 

E un dato preoccupante, 
perché in questo modo, cioè 
lasciando agli altri l'vriere* di 
fare politica, si dà la possibili­
tà, appunto, ad altn di decide­
re del nostro futuro, senza 
nemmeno cercare di inserirsi 
in questo aspetto della vita 
che è fondamentale per ogni 
società e per tentare di cam­
biarla in meglio Bisogna, in­
vece cercare di invertire il 
modo con cui viene condotta 
la vita politica nel nostro Pae­
se dove da sempre si mira a 
tutelare gli interessi dei più 
forti. Ma questo dato ci indica 
anche un altra cosa che le 
classi dominanti con grande 
raffinatezza sono nuscite a far 
prevalere nella testa di troppi 
giovani i loro 'ideali* di arrivi 
smo di rampantismo, di egoi 
smo 

Fortunatamente le cose 
adesso stanno un poco Cam 
blando e forse soprattutto in 
questo sta la sfida che le forze 
di sinistra, e in primo luogo, il 
nuovo corso del Pei debbono 
e possono vincere 

Andrea Generali. 
Viareggio (Lucca) 

Un taglio 
inopportuno 
sui finanziamenti 
alla De 

IME Caro direttore per un 
improvvido «taglio- in tipogra 
fia (nel nostro mestiere II ta 
glio dei «pezzi» è un arte) il 
mio terzo articolo su Giulio 
Andreotti (quello su «Re Gm 
lio» e Graziani) si conclude in 
modo diverso dal previsto 
Mancano più di due righe 
Non quindi «Che in cambio 
dei favon fatti a certi perso­
naggi che si sono occupati di 
Fiumicino la Oc riceve gratis 
la nuova sede quella dell Cur 
Intitolata a don Luigi Sturzo» 
Ma con I aggiunta della parte 
mancante che cosi suonava 
•Questo scrivono e dicono in 
molti Ma la venta quella ve 
ra anche in questo caso non 
è mai venuta fuori» II tentativo 
di essere obiettivi insomma 
non può essere reso vano dai 
«motivi tecnici» 

WladlmlroSetUmelU 

CHE TEMPO FA 

» TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA questanno le tipi­
che burrasche di metà agosto si sono pre­
sentate con circa quindici giorni di ritardo 
L aria fredda che ha investito la nostra pe­
nisola contrastando violentemente con 
quella surriscaldata stazionante in prossi­
mità del suolo ha provocato notevoli scon­
volgimenti atmosferici dando vita a manife­
stazioni temporalesche diffuse che local­
mente sono state di forte intensità Sensibi­
le la diminuzione della temperatura il cal­
do estivo può dirsi ormai archiviato anche 
se dopo il passaggio di questa fase di in­
stabilità il tempo tornerà verso il beilo e ia 
temperatura 11prenderà a salire 
TEMPO PREVISTO sulle regioni setten­
trionali e su quelle centrali ancora nuvolo­
sità consistente associata a piovaschi o 
temporali durante il corso della giornata 
tendenza a miglioramento ad iniziare dal 
settore nord-occidentale il Golfo Ligure e 
la fascia tirrenica In ulteriore diminuzione 
la temperatura con valori decisamente al di 
sotto dei livelli stagionali Per quanto ri 
guarda le regioni meridionali intensifica­
zione della nuvolosità e possibilità di pio­
vaschi o temporali con sensibile diminuzio­
ne della temperatura 

VENTI moderati o forti provenienti dai 
quadranti settentrionali 
MARI tutti mossi localmente agitati i baci­
ni centrosettentnonali 

TEMPERATURE IN ITALIA. 

15 22 L Aquila 
14 22 Roma Urbe 
15 24 Roma Fiumic 24 28 
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17 25 Bari 

14 25 Napoli 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO) 
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Tritone graffiato 
dal vena 
vulcanici 

Mentre il Voyager si allontana verso lo sparìò infinito, al Jet 
Propulsion Laboratory di Pasadena arrivano le ultime mfor-
mazioni utili per capire il complesso sistema di Nettuno le-
n gli scienziati hanno esaminalo le immagini inviate dalla 
sonda e hanno scoperto che la luna maggiore di Nettuno, 
Tritone, e .graffiato- dal venti che escono dai suoi vulcani di 
ghiaccio. Soprattutto vicino al Polo Sud, la sonda ha foto­
grafato dei -graffi- scuri sulla superficie del satellite larghi fi­
no a SO chilometri e lunghi fino à 75 chilòmetri. Secondò gli 
scienziati a provocarli sarebbero I giganteschi soffi di vento 
espulsi dai vulcani ghiacciati di Tritone. Il vento/che parte 
da una profondila di circa trénta metri al di sotto della su­
perficie, si alza fino a venti, venticinque chilometri d'altezza 
•cagliando In aria particelle di quell'azoto che, liquido a 
trenta metri sotto la superficie, si ghiaccerebbe a contatto 
con la gelida atmosfera del satellite. Una vòlta scagliate in 
alto, le particelle verrebbero poi trasportate dai venti che 
soffiano a circa 160'chilometn all'ora e depositate sulla su­
perficie dove formano i .graffi. neri. Questa teoria non è pe­
lò accettata da tutto il gruppo di scienziati che lavora allor-
no al programma Voyager. In particolare, il responsabile 
scientifico dell'impresa, Eduard Stone, sostiene che su Tri­
tone non ci'sarebbero'le condizioni per il verificarsi di feno-

, meni di questo genere. La discussione però è'àperta. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Su Nettuno 
la bussola 
punta a Sud 

Guardando Nettuno ai raggi 
infrarossi, gli scienziati del 
Jet Propulsion Laboratory 
hanno scoperto che l'àlmo-
sfera ha il suo punto più cal­
do vicinò allequatore, è de­
cisamente più fredda nelle 
medie latitudini, ma si ri* 

ncalda ai due poli, specialmente al Polo Sud, Un'altra sco­
perta curiosa è venuta dallo studio della velocità con cui si 
muove la gigantesca perturbazione (conterrebbe la l'erra 
tutta intera) che macchia una parte del pianeta. Secondo i 
calcoli, la sua velocità di rotazione è di circa 330 metri al 
secondo. Quel gigantesco vortice di nubi e metano si muo­
verebbe quindi a oltre un milione di chilometri all'ora in 
senso orario, 

Se andassimo con una bus­
sola terrestre su Nettuno, 
dovremmo ricordarci che 
l'ago non ci indicherebbe 
un Nòrd molto vicino a 
quello geografico come ac-

• cade da noi. Anzi, andando 
" • • ^ • nella direzione segnata dal­
l'ago, arriveremmo in un punto che si trova nell'emisfero 
meridionale del pianeta. L'esame dei dati del Voyager ha 
infatti permesso discoprire che l'asse del campo magneti­
co del pianeta blue spostato di circa 50 gradi (e non di 30 
gradi come era parso in un primo tempo) rispetto all'asse 
di rotazione. Una stranezza che nel sistema solare è condi­
visa soltanto da Urano, che ha esattamente la stessa incli­
nazione di Nettuno. Gli scienziati del Jet Propulsion Labo-
ratóry hanno inoltre ipotizzato che su Nettuno si verifichino 
anche delle aurore sia ai poli, sia verno l'equatore. 

Sul pianeta blu 
fa freddo 
nelle medie 
altitudini 

Bombardamento 
di particelle 
contro II Voyager 

IT VoyageY si é trovato in dif-
,, (tco^à nejla notte tragipvedl 
è venerdì nel momento dèi 
mas|inito^vyicìn|imento al 
pianeta.' Come Ka raceph^ 
to ieri Donald GurnetC il'rè-" 

occupa* degli esperimenti 
! sulle onde di plasma, ha affermato che avvicinandosi a Net­

tuno ii Voyager ha incontrato una intensissima pioggia di 
particelle: fino a 300 al secóndo hanno colpito la sóHda'ter-
restre, Le particelle, che hanno una dimensione di circa un 
micrometro, sono originate dalla collisione tra materiale 
proveniente dalle meteorite, piccoli satelliti e le particelle 
che compongono gli anelli del pianeta. Gli strumenti per 
captare le onde di plasma hanno verificato che le particel­
le, scontrandosi con !a sonda, si vaporizzavano a 100 mila 
gradi dì temperatura e formavano una nube di plasma at­
torno al Voyager. Gli scienziati hanno avuto qualche timore 
che questa pioggia cosi intensa potesse danneggiare la 
sonda, ma per fortuna tutto ciò non è avvenuto e ora si 
hanno nuovi dati sulla materia che circonda Nettuno. 

E Intanto 
è iniziato 
il dopo Shuttle 

Ieri da Cape Canaveral è 
stato lanciato il primo missi­
le statunitense per il lancio 
di satelliti commerciali. È 
iniziala cosi la fase del dopo 
SKitle, cioè la ripresa di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lanci di mìssili «normali» do-
^mmm^—^^**^—~ pò c n e per a n n j l'ammini­
strazione americana ha puntato lutto sulle navette spaziali. 
Gli statunitensi erano molto in apprensione in questi ultimi 
anni perché mentre la loro capacità di inviare in orbila sa­
telliti era ridotta moltissimo a causa della tragedia del Chal­
lenger, Unione Sovietica, Giappone, Europa e Cina riusciva­
no a costruire dei lanciatori di satelliti che razziavano le 
commesse in tutto il mondo. Cosi ieri l'entusiasmo alla Na­
sa per il lancio di questo missile commerciale era notevole. 
Il missile è un Delta, costruito dalla-McDonald Douglas e ha 
messo in orbita un satellite chiamalo Marcopolo 1, che è il 
primo dei due satelliti costruiti dall'Inghilterra per trasmet­
tere programmi diretti in Gran Bretagna. 

ROMEO BASSOLI 

La classifica delle notizie 
Interesse e conoscenza manifestata per le notizie di 
scienza e tecnologia dalla popolazione adulta inglese 

Notizie su: 

Sport 
Politica 
Nuove scoperte mediche 
Nuovi fi lm 
Nuove tecnologie 
fjuove scoperte scientifiche 

Molto 
interessalo 

27,9 
16,2 
49,0 
17.2 • 
39,4 
38.2 

Molto 
intorniato 

28,3 
16,8 
9,9 

11,5 
9,4 
9,0 

Fonie: Nature 

w 
M Questi dati sono stati pubblicati dalla rivista scientifica in­
glese, Nature, il cui direttore firma-l'articolo qui sopra. Sono i ri­
sultati di una ricerca fatta in Ihghiltena e dimostrano che le no­
tizie scienlifico-lecnologiche desiano un altissimo interesse fra il 
pubblico delle riviste e dei giornali. Superano addirittura gli en­
tusiasmi spòrtivi. Tra le notizie scientìfiche le- più seguile - come 
si vede.- sono quelle riguardanti le .̂ coperte'della medicina. I 
giornali inglesi e americani già da te^pohanrió recepito questo 
clima d'interesse intomo alla scienza.,dando, ampio spaziq a 
questo tipo d'informazione. Anche in Italia si comincia a segui­
re con sempre maggiore attenzione questi avvenimenti. E non 
occorre solo più spazio, ma anche nuove competenze degli ad­
detti ai lavori. 

I l grande pubblico 
UIB ricerca di Nature dimostra 
che sono tra le notizie più lette 

^ — P e r m a n e l'ignoranza 
Ma alf enorme crescita d'interesse 
cornspondè una scarsa conoscenza 

La scienza superstar 
• I Quale immagine ha del­
la scienza il grande pubblico? 
Secondo alcuni essa è il 
grande mistero dei tempi mo­
derni. Un dio. Potente e terri­
bile. Che affanna e che con­
sola. Imperscrutabilmente. È 
quei suoi sacerdoti, gli scien­
ziati, che coi loro riti magici 
evocano il dio nella parte 
inaccessibile del tempio? Me­
ritano certo incondizionato 
rispetto e ammirazione. Ma 
anche diffidenza, paura, per­
sino, talvolta, odio. Come è 
destino di tutti i sacerdoti che 
si propongono come media­
tori unici tra il mistero e l'uo­
mo. 

È tempo di lare giustizia di 
questo banale luogo comu­
ne, assicurano dalla Gran 
Bretagna John Durant (capo 
del settore «ricerca e servizi 
d'informazione» del Museo 
della scienza di Londra). 
Geoffrey Evans e Geoffrey 
Thomas (dell'Universilà di 
Oxford) e dagli Stali Uniti 
Jon Miller (del National 
science foundation) pubbli­
cando, in un articolo apparso 
lo scorso luglio su «Nature», i 
primi risultati dell'indagine su 
informazione e comprensio­
ne della scienza condotta nei 
mesi di giugno e di luglio del 
1988 presso due campioni, 
l'uno di 2009 e l'altro di 2041 
persone, rappresentativi della 
popolazione adulta rispettiva­
mente di Gran Bretagna e 
Stati Uniti. 

No, non deve certo destare 
sorpresa se la grande mag­
gioranza degli adulti inglesi 
(vedi tabella) e americani 
acquistando un giornale non 
apre più freneticamente le 
pagine dello sport, né tanto­
meno quella della politica. 
ma cerca subito «I ultima* sul-
l'àspinna, sulla fusione fred­
da e sulle fune di Nettuno l a 
domanda di informazione 
scientifica come confermano 
anche vane indagini condotte 
in Italia è in crescita notevole 
in nino I Occidente. Con una 
strana anomalia. Infatti, so­
stengono i tre studiosi inglesi: 
•In generale la gente che è in­
teressata ad una particolare 
questione tende ad essere 
anche bene informata su di 
essa». Questa assunzione 
(dare di nuovo uno sguardo 
alla tabella) si dimostra vali-, 
da per i fatti scientifici. L'in­
dagine ha appurato che solo 
una piccola minoranza tra 
coloro che hanno interesse 
per la scienza si dichiara an­
che ben informata sui fatti 
scientifici. Ed è cosi che, per 
esempio, il 5796 degli intervi­
stati in Gran Bretagna non sa 
che il Dna è in qualche modo 
legato alla materia vivente,. Il 
70% ritiene che una vitamina 
naturale sia migliore di una 
sintetizzata in laboratorio. Il 
70% non sa che un elettrone 
è più leggero di un atomo. 

Scienza e comunicazióne. Un rap­
porto antico. E indissolubile. Perché, 
sosteneva già nel 700 il fondatóre 
della chimica moderna, Antoine 
Laurent Lavoisier «Per quanto i fatti 
della-scienza possano essere certi, e 
per quanto le idee che ci siamo for­
mati di tali fatti possano essere giu­

ste, possiamo trasmettere agli altri 
solo impressioni sbagliate se ci man­
cano le parole con cui esprimere tali 
idee in modo appropriato». Comuni­
care per Io scienziato è un bisogno 
primario. Per comprendersi con i 
suoi colleghi, certo. Ma anche per 
informare i «profani». 

M I giornali scientifici han­
no una qualche influenza sul 
modo in cui si fa scienza? E 
se. no, dovrebbero averla?, 
Queste domande in apparen­
za innocue sono in realtà po­
lémiche, perché vi è una po­
tente scuola di pensiero, per 
lo più rappresentata dai dì-
rettori dei giornali stessi, che 
sostiene che la letteratura 
scientifica è, e dovrebbe es­
sere, un mezzo passivo di co­
municazione - uno specchio 
che mette in evidenza un 
aspetto delia ricerca in cui la 
gente può scoprire cosa sta 
succedendo nei laboratori di 
lutto il mondo. 

Questa é una idealizzazio­
ne lontana dalla realtà. Le ri­
viste scientifiche esercitano 
un'importante influenza. 
Molti dicono che ne hanno 
persino troppa. Ma il punto 
importante è sapere se ne 
debbano avere di più. Il lega­
me tra giornali e conduzione 
della ricerca è presto identifi­
cato. La ricerca è incompleta 
se resta inedita. Persone che 
hanno sgobbato per mesi o 
per anni su un progetto sen* 
za trovare il modo per pub-

Mc&Ga condizionata 
anche dai giornali 
blicarlo avrebbero fatto me­
glio a coltivare i loro giardini. 

I programmi di ricerca, e 
persino le carriere, dei ricer­
catori possono dipendere dal 
fatto che il loro sponsor o il 
loro datore di lavoro li vede 
sulla stampa. Non deve sor­
prendere che, a giusta ragio­
ne, gli autori tentino in ogni 
modo di andare incontro alle 
condizioni poste dai giornali 
e dai loro direttori. Non fan­
no altro che modellare la fi­
sionomia delle loro ricerche 
alla domanda estema. Cosi si 
pud presumere che le politi­
che editoriali dei giornali 
hanno sempre influenzato il 
modo in cui gli eperimenti 
sono programmati. 

Ad un certo livello tutti i 

JOHON MADDOX 
giornali sono in competizio­
ne per pubblicare i risultati 
dello stesso «pool» di ricer­
che, mentre persino le riviste 
più accademiche non posso­
no permettersi di uscire vuote 
per un mese o una settima­
na. Cosi giornali e autori han­
no entrambi interesse a mi­
gliorare la qualità di ciò che 
viene pubblicato. Per questo 
sono disposto a lavorare cosi 
volentieri alle successive revi­
sioni dei manoscritti originali. 
Tuttavia, anche in questo cli­
ma di competizione, vi è la 
possibilità che un giornale fi­
nisca per dover intervenire 
nell'ambito etico di un artico­
lo scientifico: còl rischio che 
gli autori, sentendosi offesi, si 
rivolgano a qualche rivista. 

Oggi vi è una gran quantità 
di questioni etiche che richie­
dono attenzione: n'uso degli 
animali nella ricerca, per 
esempio; o il livello oltre il 
quale la libertà di ricerca, per 
esempio; o il livello oltre il 
quale la libertà di ricerca nel­
l'ingegneria genetica dovreb­
be essere limitata. Fino a che 
punto molti giornali possono 
realmente intervenire? Per 
molti direttori sembra preferi­
bile seguire il principio se­
condo cui i giornali sono en­
tità passive, il cui dovere è 
assolto non appena un arti­
colo scientifico è stato pub­
blicato. -Sarà la comunità 
scientifica a decidere cosa 
prendere seriamente in con­
siderazione'. Vi sono pertan­

to molti giornali scientifici 
che si rifiutano di pubblicare 
persino lettere di critica ad 
articoli che non avrebbero 
mai dovuto vedere la luce del 
sole. Altri ospitano commentì 
ad articoli già pubblicati, ma 
solo dopo che gli autori han­
no risposto. (H risultato è che 
molti scienziati non possono 
dire la loro sull'argomento). 
Come è possibile giustificare 
queste politiche editoriali 
senza far ricorso a proposi­
zioni autoumilìanli, tipo: una 
ricerca ha importanza in sé e 
la sua pubblicazione non ne 
ha alcuna? 

Oggi vi sono pochi campi 
della scienza senza problemi 
etici distintivi. Molti tra dì essi 
hanno a disposizione solo 
giornali specialistici che pub­
blicano unicamente i risultati 
del lavoro di ricerca. Può 
questo essere giusto, o anche 
solo prudente? I governi liberi 
si vantano per la libertà di cui 
gode la stampa, ma la scien­
za che ritiene dì prosperare 
grazie alla libertà dì pensiero 
è mutilata dalla pusillanimità 
della maggior parte dei suoi 

giornali. * direttore di 'Nature' 

Mentre solo un Intervistato su 
tre è a conoscenza che la 
Terra ruota intorno al Sole 
impiegando un anno per 
completare il giro. Le cose 
vanno meglio negli Stati Uni­
ti, dove l'indagine di Miller 
condotta in parallelo con 
quella di Durante, Evans e 
Thomas, ha dimostrato che 
c'è più interesse e soprattutto 
maggiore conoscenza scienti­
fica che non in Gran Breta­
gna. Ma sono differenze di 
poco conto. La sostanza è 
che c'è un abisso Ira la fame 
di notizie e la possibilità di 
soddisfarla. «Che scusa cerca­
te (non per giustificare il 
pubblico, ma noi stessi come 
scienziati ed educatori) perii 
fatto che gran parte della 
gente sembra non sapere 
nulla di Copernico e Galilei?» 
si chiedono i tre autorevoli 
sociòlogi inglesi. Domanda 
retorica. Perché loro non 
hanno dubbi: se c'è un cosi 
forte gap tra interesse e cono­
scenza per i fatti scientifici 
gran parte della colpa va at­
tribuita alla scienza, che non 
fa molto per divulgare se stes­
sa. E soddisfare il diritto al­
l'informazione del grande 
pubblico. Giusto diritto noti 
tanto perché, come scrive 
Paul Feyerabend, eretico filo­
sofo della scienza «è segno 
non solo di follìa ma anche 
di irresponsabilità accettare 
senza ulteriore esame il giu­
dìzio, di scienziati e medici». 
Ma soprattutto perchè, come 
scrivono Durant, Evans e 
Thomas: «Primo, la scienza è 
la più grande impresa della 
nostra cultura e la gente ine­
rita di conoscerla. Secondo, 
la, scienza influenza la vita di 
ciascuno; e la gente ha bjsH= 
gno disconoscerla»,. 

Un altro aspetto del *ap> 
porto tra scienza e informa­
zione (solo apparentemente 
sconnesso dai primo) è la 
comunicazione intema al 
mondo scientifico. Scrive 
John Zlman, fisico teorico 
per professione e sociologo 
della scienza per passione: «Il 
principio basilare della scien­
za accademica è che i risulta­
ti della ricerca devono eser 
resi pubblici. Qualsiasi cosà 
gli scienziati penrsino o dica­
no le loro scoperte non pos­
sono essere considerate co* 
me appartenenti alla cono-. 
scenza scientifica finché non 
siano state riferite e registrate 
in modo permanènte. L'istitu­
zione sociale fondamentale 
della scienza è quindi il siste­
ma di comunicazione. «In 
questo sistema un ruolo cen­
trale è giocato da quelle rivi­
ste scientifiche attaverso cui 
gli scienziati rendono pubbli­
ci i risultati del loro lavoro, af­
finano i linguaggi formali, po­
lemizzano, operano ì primi 
tentativi di divulgazione. 

Ma c'è un anello debole: è 
tm CORTINA d AMPEZZO. 
Tocca al giornalista scientifico 
il compito dì tradurre il 
linguaggio formale in linguag­
gio «banale» e costruire final­
mente ponti robusti per con­
sentire la comunicazione tra 
l'isola (felice) della scienza e 
il continente del grande pub­
blico. Questa la conclusione, 
per la verità un po' scontata, 
della tavola rotonda su un te­
ma in se stimolante: «Perché è 
cosi difficile parlare di scien­
za?», organizzata dal premio 
europeo di divulgazione 
scientifica «Cortina Ulisse» per 
inaugurare, domenica scorsa, 
la sua 26* edizione, dedicata 
alla matematica-

Coordinata da Antonio Ru-
berti, ministro della Ricerca, 
alla tavola rotonda hanno par­
tecipalo Vincenzo Cappelletti, 

storico della scienza, Enrico 
Bellone, storico della fisica, 
Carlo Bernardini, fisico, e 
John Maddox, direttore di 
•Nature-. 

Per costruire il suo sistema 
di comunicazione la scienza 
ha scelto, fin dai tempi di Ga­
lilei e Cartesio, uno strumento 
particolare: il linguàggio for­
male. Strumento lineare, che 
certo ben si adatta alla razio­
nalità e alla «oggettività» della 
conoscenza scientifica. Ma 
anche strumento astruso, che, 
ha assicurato Vincenzo Cap­
pelletti, si eleva come una 
barriera a separare la scienza 
da tutto ciò che scienza non 
è, Problema antico, ha notato 
Enrico Bellone, Il linguaggio 
scientifico è sempre stato diffi­
cile. «La scienza si è costituita 
inventando una forma di me­

moria che cresce e si auto-ali-
menta continuando a tradurre 
informazioni in linguaggi sem­
pre più generali. Non più diffi­
cili, semplicemente più vasti*. 
E per questo meno dominabi­
li. Lo scienziato, che ne cono­
sce la grammatica e la sintas­
si, riesce a tradurre il suo pen­
siero in articoli e saggi scritti 
in questa lingua formale. Ma 
egli, riconosce Carlo Bernardi­
ni, ha interesse a comunicare 
solo con i suoi colleghi. Tutta 
da invernare è la comunica­
zione col mondo esterno. Di­
stinguendo tra divulgazione e 
informazione scienlifica. L'o­
pera dì divulgazione consiste 
nel rendere di patrimonio co­
mune un risultato ormai ac­
creditato nel mondo scientifi­
co. 1 più adatti a svolgerla, so­
stiene ancora Bernardini, so­

no quegli scienziati che han­
no grande capacità, di comu­
nicazione scritta. 
L'informazione invece è quel­
la propria dei giornali, quoti­
diani e periodici, non scientìfi­
ci. Costretti, da leggi giornali­
stiche e non scientifiche, a in­
formare il pubblico dei lettori 
di risultali non ancora accre­
ditati. Ed è questo l'anello de­
bole del processo di comuni­
cazione, perché il giornalista' 
può cadere nella trappola del­
la spettacolarizzazione, 

In realtà la trappola della 
scienza spettacolo, come ha 
dimostrato la vicenda della fu­
sione fredda, non si apre solo 
(e non sì apre tanto) per i 
giornalisti (la difesa d'ufficio 
della categorìa è doverosa) 
ma anche (e spesso soprat­
tutto) per gli scienziati. Né la 

differenza tra comunicazione 
primaria (artìcoli scientìfici e 
saggi), opere di divulgazione 
e informazione giornalistica è 
cosi netta e chiara. Persino le 
riviste scientifiche più speciali­
stiche ospitano, di tanto in 
tanto, articoli (reveiw) che 
fanno il punto sulla situazio­
ne, e sono pertanto saggi di 
divulgazione. Riviste scientifi­
che a carattere generale, co­
me «Nature- e «Scienze», ac­
colgono normalmente arittcoli 
di informazione, oltre che dì 
divulgazione e, si intende, di 
comunicazione dei risultali di 
un lavoro di ricerca. Vi è poi 
una serie di riviste e di giornali 
di divulgazione scienlifica, 
dallo statunitense «American 
scìentlfic" all'inglese «New 
scientista o, se si vuole, all'ita­
liana «Sapere» (diretta proprio 

da Bernardini) in cui scienzia­
ti e giornalisti intrecciano 
strettamente il taro lavoro. In­
somma è difficile distinguere 
ciò che è divulgazione daciò 
che è informazione. Ed è 
quindi impossibile individuare 
nel giornalista scientifico l'a­
nello unico (e debole) del 
processo incompiuto di co­
municazione tra scienza e 
grande pubblico. Un processo 
a cui partecipano, con diverse 
modalità e funzioni, anche 
scienziati ed educatori. D'al­
tronde, ha sostenuto lo scien-
ziato-giomalista John Mad-
dox, il giornalista scientifico 
ha compiuto notevoli progres­
si nell'informale correttamen­
te il suo pubblico, Anche se sì 
pone il problema della sua 
formazione. Soprattutto in Eu­
ropa. Dove è costretto ad oc­

cuparsi della scienza del suo 
paese, mentre ì Ire quarti delle 
scoperte scientifiche avvengo­
no negli Stali Uniti. 

Il giornalista più che svolge­
re passivamente ii compito di 
traduttore del linguaggio for­
male della scienza, deve im­
parare ad essere un «crìtico» 
della scienza. Valutando la 
portata e la correttezza dì una 
scoperta appena annunciala 
e indagando sugli episodi di 
frode e dì comportamento 
scorretto degli scienziati. Mad-
dox ha annunciato che aprirà 
prossimamente un uffìco dì 
Nature in Italia (forse a Ro­
ma) per seguire da vicino le 
vicende scientifiche italiane. 
Sarà un grande contributo alla 
scienza e alla crescita dell'in­
formazione scientìfica nel no­
stro paese. DP.Gr, 
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Lettera Pei 
«II prefetto 
cxHivochi 
le elezioni» 
• i Un invilo al prefato Ales 
Sandra Voci a far conou:ere 
subilo alla culi la data dello 
elezioni Lo ha nvolto con 
una lettera al rappresentante 
del governo Franca Prisco, 
capogruppo del Pei •£ passa 
to pia di un mese dallo scio­
glimento del Consiglio comu 
naie e ancora non è stata fis 
sala la data delle elezioni -
scrive Prisco nella sua lettera -
Il tema e oramai oggetto di di 
battito nell opinione pubblica 
e tra { partiti ma noti e è an 
cora nessun punto (ermo sul 
piano amministrativo» Al pre 
lotto il capogruppo comuni 
sta ricorda che «tutte le que 
suoni procedurali e I termini 
di scadenza sono stati autore 
vojrtònio chiariti dal ministro 
degli Interni nella sede prò 
pria del dibattito parlamenta 
re al primi di agosto» -Non 
appare quindi nessun impedì 
mento a che Ella - continua 
la lettera a Voci - faccia cono-
scere in modo certo la data 
nella quale si svolgeranno le 
•lezioni» I comunisti chiedo 
nò anche «in Incontro per ot 
tenere una risposta chiarifica 
Irice» 

Insomma quando si vota' 
•la data più logica mi sembra 
quella del )5 onpbre - * o m 
menta II viceprefetto Fausto 
Gianni sub-commissario in 
Campidoglio - Questo se 
guendo le norme e le regole 
Sj può discutere se i giorni 
debbono partire dal decreto 
di sospensione del Consiglio e 
dalla pubblicazione sulla Gaz­
zetta Ufficiale del decreto di 
scioglimento Ma si tratta co­
munque, di una differenza di 
circa quindici giorni- Nella 
De che ha fatto di tutto per 
attivare ali apertura delie urne 
solò nella prossima pnmave 
ra Sbdrdella e Giubilo sono 
per il momento ancora con gli 
occhi fissi sulle macene politi 
che del meeting di CI a Rimi 
ni Una richiesta di discutere 
della situazione romana al 
Consiglio nazionale de che si 
apre oggi arriva da Elio Men 
surali deputato e leader dèlia 
sinistra nella capitale per II 
quale occorre •aprire un con 
franto serrato per fare chlarez 
za su come Forlanl e Andreol 
ti Intendono affrontare la dlffi 
ole campagna elettorale a 
poma» «Non bastano le for 
mali prese di distanza da CI -
sostiene Mensurati - ma oc 
corre sapere se il libro bian 
co" servilo per attaccare De 
Mita, continua a essere II ca­
vallo di battaglia per le prassi 
me amministrative. La sinistra 
democristiana conclude il 
parlamentare .non può non 
esprimere il tuo dissenso per 
una campagna elettorale im 
premala a colpire una parie 
della De accusata di non aver 
voluto favorire le opere di CI» 
Intanto Mauro Antonelli se 
grataiiojdel RI Insiste con 11. 
polesi di una riforma per Ro 
ma prima delle elezioni ma 
Sari lon -una decretazione 
governativa con II consenso 
dell opposizione» DI Roma di 
scutera òggi anche la direzio­
ne del Piai Giovanni Negri, 
della segreteria radicale e 
consigliere nazionale social­
democratico chiede un dibat 
tito sull Ipolesi della 'lista Na 
Ihan» e chiede di non prende­
re ancora una volta •decisio­
ni tanto scontate e ripetitive» 

CSDM 

Autonomi 
Protesta 
contro 
ilPsi 
§ • Protesta di un gruppo di 
autonomi sotto la sede del 
Psi in via del Corso Obietti 
vo il sindaco di Milano il so 
clalista Paolo Plllltten re 
sponsablle secondo gli au 
tonoml, dello sgombero del 
circolo meneghino del 
Leoncavallo Durante la ma 
nifestazione Ugo Intini por 
lavoce della segreterìa psi e 
Gennaro Acquaviva capo 
della segreteria assente Cra 
xi sono rimasti davanti alla 
sede del partito II gruppo 
dei manifestanti non pio di 
200 & stato fermato dalla 
polizia ali altezza del vicolo 
di San Giacomo dove è ini 
ziata un azione di volanti 
naggio Oltre al sindaco dì 
Milano è stata vivacemente 
presa di mira la campagna 
socialista contro la droga 

L'azienda perde rispetto al 1985 Filippi: «Non è vero, in realtà 
830.000 passeggeri al giorno sono aumentati i "portoghesi"» 
Nei primi sette mesi di quest'anno Rinvio in vista per il blocco 
il calo è del 5,8 per cento della Roma-Lido a Magliana 

Fuga dal bus, Atac al capolìnea 
Un crollo verticale In quattro anni I Atac ha «perso» 
oltre un quarto dei suoi passeggeri Che sono andati 
a ingrossare il g i i folto esercito degli automobilisti 
La denuncia viene dalla Fili Cgil c h e ha lanciato un 
appello ai partiti perché mettano al primo posto nei 
loro programmi I emergenza traffico Intanto si fa 
sempre più probabile un ulteriore nnvio della limita­
zione a Magliana della Roma Lido 

PICT-tO «TRAMBA-BADIALC 

tendenza venisse confermata 
il 1989 si chiuderebbe - cai 

• i A vederli non sembrereb­
be sono sempre strapieni Ep 
pure I bus sono sempre me 
no utilizzati dai romani per i 
loro spostamenti in città Da 
gennaio a luglio di quesl anno 
- secondo dati diffusi dalla 
Filt-Cgil e sostanzialmente 
non smentiti dall azienda - i 
mezzi dell Atac hanno tra 
sportalo complessivamente 
486 730 500 passeggen il 5 8 
per cento in meno rispetto 
agli stessi mesi del 1988 II ca 
lo è addlnttura del*13 1 per 
cento rispetto a! periodo gen 
naio luglio 1987 quando i 
passeggen trasportali furono 
565 163 200 

Ma II bilancio è ancor più 
rovinoso per l'Alac se si con 
franta la media giornaliera dei 
viaggiatori negli ultimi dieci 
anni dopo un incremento co­
stante dal 1981 al 1985 quan 
do fu raggiunto il massimo 
con pia di ire milioni di pas 
seggen al giorno negli ultimi 
quattro anni il calo e slato ver 
tiginoso Se come tutto fa 
pensare da qui a fine anno la 

cola la Flit Coli -con un saldo 
negativo di 830 000 passeggen 
al giorno pari al 27 6 percen 
to E «senza che nello stesso 
periodo - sottolinea il sinda 
calo - sia cresciuta 1 utenza 
della metropolitana o sia cala 
la la domanda complessiva di 
mobilile» Gli autobus però 
sono sempre stipati II perché 
é drammaticamente semplice 
negli ultimi anni è sostanziai 
mente diminuito il* numero 
dei bus in circolazione Fino 
al 1985 i mezzi fuori servizio 
per manutenzione o guasti 
non superavano il 13 percen 
to del totale Oggi invece ol 
tre un quarto dei circa tremila 
bus dell Atac resta fermo nel 
depositi per problemi di ma 
nutenzione mancanza di pez­
zi di ricambio o di autisti 

Sono dati drammatici .Mi 
lasciano sgomento - è la rea 
zione di Fausto Gianni vice-
commissano di Angelo Barba 
to in Campidoglio e delegato 
a seguire i problemi dei tra 
sporti - Se sono ven non de 

pongono certo a favore dell A 
tac» Di frónte a questa situa 
zione -la Filt-Cgll del Lazio -
dice Claudio Panella segreta 
no regionale aggiunto del sin 
dacato - chiederà a lutti i par 
liti democratici romani di In 
senre nei loro programmi elei 
torali per le elezioni comunali 
il massimo impegno» su que 
sta .emergenza primaria* lo 
stesso Impegno che spetta al 
la Regione in questo scorcio 
di legislatura» Immediala I a 
desione del presidente dell A 
tac Renzo Eligio Filippi Una 
reazione un pò paradossale 
visto che sotto accusa è prò 
pno la sua azienda 

Pur non contestando le ci 
fre fomite dal sindacato Filip­
pi che oggi Incontrerà il com 
missario straordinario Angelo 
Barbalo insinua che il calo di 
passeggeri maschera in realtà 
un aumento dei .portoghesi» e 
tenta comunque di scaricare 
tutte le responsabilità sul trai 
fico «clje costringe i bus a 
camminare a passo duomo 
tra ingorghi stmpre più intn 
cali e corsie preferenziali con 
ilnuamente Invase» 

•Che in questi anni il Comu­
ne non abbia fatto nulla per 
favorire il trasporto pubblico, 
per renderlo competitivo e ap­
petibile - dice il comunista 
Luigi Panati» , è vera II Pei 
di proposte ne ha fatte molte 
dai "fast bus" alle strade nser 
vate ma il pentapartito ha 
prefento puntare tutto Sui tra 
sporto privato Ma è anche ve 
ro che la produttività interna 
dell Atac in termini di offerta 

GLI UTENTI DELL'AZIENDA 
(media giornaliera in migliaia) 
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di servizio ha avuto negli ulti 
mi quattro anni una caduta 
verticale» 

Grazie alle vacanze nelle 
ultime settimane il traffico non 
è stato un problema. Ma una 
volta completato il nentro dal 
le tene e dal 19 settembre 
con la riapertura delle scuole 
tutto tornerà rapidamente co­
me prima o anche peggio 
complice anche la selva dei 
canlien per i Mondiali che 

stnngono in una morsa tutto il 
settore Nord della città len 
del resto non è stata proprio 
una buona giornata. Secondo 
i vigili urbani il traffico è già 
tornato al 70 per cento del 
normale E puntualmente si 
sono verificali i primi ingorghi 
A cominciare dalla via Ostien 
se dove in mattinata le auto 
sono nmaste incolonnate per 
due ore Un esordio infelice 
per la corsia «rubata» ai Mer 

cab generali per far posto al 
bus navetta dell Acotral messi 
in servizio in previsione della 
limitazione a Magnarla, a par­
tire dal 2 settembre della Ro­
ma Udo Per il momento pe­
rò è probabile che non se ne 
faccia nulla Alle certezze dei 
giorni scorsi in Campidoglio è 
subentrata una grande pru­
denza. «Forse - dee ora S vi-
cecommtssano Gianni - se ne 
riparlerà il 9 settembre» 

Braccati dai lavori in cori) 
Aperti dalle 7 alle 22 * 
i cantieri dei Mondiali 

<«M»I 

Si procede non si procede I cantieri aperti aspet 
tano al varco il definitivo ritorno dei romani pro­
mettendo un impatto duro c o n la città In piazzale 
dei Partigiani e alla galleria Fleming si lavora dalle 
7 del mattino alle 22 Top secret i turni per il rad 
doppio dell Olimpica Gli altri cantieri in funzione 
fino alle 1630 Ma non si esclude il ricorso a turni 
di notte e di domenica Proteste degli abitanti 

• i Presto o tardi bisognerà 
farci I comi Tornati o sulla via 
del ritorno, di qui a qualche 
giclfrld I ternari! si àffacceran 
no di nuovo alla grande sulle 
strade della capitale e allora 
ssi i dura btaccati dalla selva 
di lamiera ondulata dei can 
lleri dei Mondiali assediati dal 
rumóre spesso ali oscuro di 
quanto accade al di là della 
recinzione E già perché non 
sempre nei cantieri sono 
espósti i regolamentari cartelli 
che illustrano al profano che 
cosa bolle in pentola Biso 
gnerà aspettare Anche per 
sapere se avremo lavon in 

corso sotto casa nel cuore 
della notte 
Parcheggio su piazzale del 
Partigiani Si lavora dalle 
7 30 fino alle 22 .Solo in 
un occasione - dicono al can 
liere - starno andati avanti fi 
no alle 23 e trenta per finire 
una gettata altnmenti non an 
diamo mai oltre le dieci di se 
ra» Ma di domenica si lavore 
rà certamente in futuro «Era 
previsto negli accordi» Gli abi 
tanti mugugnano per il rumo 
re incessante e per I imprati 
cabilità della piazza Difficile 
raggiungere la stazione 
Ostiense 

Raddoppio dell'Olimpica e 
•vincolo coreo Francia Top 
secret I orano di lavoro «Non 
possiamo dirlo se non siamo 
autorizzati - dice il direttore 
dei lavon - L autonzzazione 
deve darla I assessore e in sua 
asssenza il commissano Sa 
lei potrebbe essere un qualun 
que cittadino e senza permes 
so noi non parliamo» 
Galleria della collina Fle­
ming e svincolo Tor di 
Quinto Niente lavon di notte 
e di domenica almeno per il 
momento Si lavora su due tur 
ni dalle 7 alle 22 a si stanno 
allestendo dormiton spoglia 
toi e mense per intensificare 1 
ritmi II lavoro notturno si farà 
dicono comunque alla dire 
zione del cantiere solo se ne 
cessarlo 

Prolungamento irla Pareto 
Ha ripreso len a lavorare a 
pieno ritmo dopo un periodo 
di rallentamento per le ferie II 
cantiere resta aperto dalle 
730 della mattina alle 12 e 
dalle 13 alle 1630 Si prevede 

Primi rientri e già tutti in fila in via Cristoforo Colombo 

che non sarà necessario atti 
vare dei lumi domenicali e 
notturni «Siamo tra i pòchi 
che stanno rispettando I lem 
pi. 
TrnnM» veloce tra piazza­
le Flaminio e piazza Manci­
ni «Salvo imprevisti - dice Ro­
berto Del Bravo direttore tee 
nico - non ci dovrebbero es 
sere turni di notte Abbiamo 
un leggenssimo ntardo dovuto 

al ritrovamento sotto il manto 
stradale di una soletta di cai 
cestruzzo per cui abbiamo 
dovuto usare i martelli pneu 
matta e abbiamo perso lem 
pò Lavorare di domenica e di 
notte per il momento è impos 
sibile ci abbiamo provato ma 
la gente della zona sic ribella 
la Abbiamo dovuto lasciar 
perdere» Il cantiere è in fun 
zione dalle 7 30 alle 12 e dalle 

13 alle 1630 
CoUeganento nodo di 
•cambio metropolitana Ro­
ma Fiumicino Niente lavora 
di domenica e di notte Ma 
non è escluso che in futuro 
non debba essere necessario 
Aperto In pieno agosto il can 
nere ha sacrificato '10 platani 
sulla circonvallazione Ostien 
se suscitando le ire degli ab) 
tanti della zona OMaM 

L'inceneritore 
di Malaorotta 
distrutto 
da un fulmine 

Un fulmine, caduto durante il nubifragio che ubato 
scorso ha Investito il litorale romano, ha colpito I ince­
neritore di Ponte Malnome, a Malagrotta, che è l'unico 
di cui dispone il comune di Roma per la distruzione dei 
nfiuti ospedalieri La sospensione dell attiviti dell lnce-
nentore durerà fino a mercoledì e comporterà lo «stoc­
caggio» forzato di circa 40 tonnellate giornaliere di rifiu­
ti L assessorato ali ambiente della Provincia ha «ollecl 
lato la Regione ad ottenere dal ministero dell Ambiente 
il finanziamento di 14 miliardi per realizzare, entro un 
anno e mezzo il nuovo incenentore, che sorgerà al po­
sto del vecchio impianto e avrà una capacita di smalti­
mento di 120 tonnellate al giorno 

Finite 
le vacanze 
ritoma 
«traffico 

Dopo il «controesodo, di 
domenica, è ripreso quasi 
con la terribile intensità 
abituale il traffico Lo han­
no affermalo (ma tutti se 
ne erano accorti) i Vigili 

— urbani che, in un comuni­
cato, hanno precisato che 

•il numero dei veicoli è stato collocato per sommi capi 
intorno al 70% della norma» L aumento sia di intensità 
che in numero di veicoli non ha comunque causalo di­
sagi di rilievo tranne che a via Ostiense dove, alle 7,30, 
per un guasto al semaforo la corsia laterale riservata al 
traffico privato non è riuscita a smaltire con rapidità il 
gran .lusso Albi problemi analoghi si sono venficati al 
Muro Torto, a Viale delle Milizie e a via Cola di Rienzo 
La maggior parte degli incidenti segnalati, hanno sottoli­
neato nella nota i Vigili urbani si e registrato nella zona 
Nord, dove sono aperti parecchi cantieri per i lavori in 
vista dei prossimi Mondiali di calcio 

Tre banditi uno dei quali 
con I uniforme da guardia 
giurata, armati di pistole, 
hanno rapinato pochi mi­
nuti prima della chiusura 
mattutina la filiale del 
Nuovo Banco Ambrosiano 
dì Fregene I tre, dopo aver 

Tre rapinatori 
assaltano 
una banca 
a Fregene 

Fornì la dose 
mortale 
Arrestato 
lo spacciatore 

intimato agli impiegati e ad alcuni clienti di metterti in 
un angolo del salone, si sono Impossessali di circa 200 
milioni che erano nella cassa e sono fuggiti Due a bar 
do di una moto di grossa cilindrata trovata poi abbando­
nata a poca distanza dalla banca e risultata rubata. Il 
terzo a piedi 

È stato arrestato dai cara­
binieri di Montecoiw, in 
provincia di Prosinone, 
con l'accusa di spaccio di 
stupefacenti Joseph Asere, 
uno spacciatore originario 

^mmmmmmm^mm—m^ del Ghana che avrebbe 
^—^——^—r— romito la dose mortale a 
Fabio Mancone, un tossicodipendente trovato morto 
due settimane la. A parlare agli investigatori delio spac­
ciatore ghanese e stato un amico del ragazzo ucciso 
dalla droga 

CadOIIO k t e g o l e Ieri nu t ta .1 Vigili del tuo-
T n n c M i n a f h » co hanno transennato due 
i r a i U C n n n K palazzine, in via della 
due palazzine Consolata, perché dal tetti 

cadevano le tegole I due 
edifici, abitati da circa 140 

, , , _ , . _ „ _ , . . _ , . _ , _ famiglie sono di proprietà 
del Comune e fanno parte 

dell ex patrimomio Caltag.rone Da anni gli abitanti 
chiedono opere di manutenzione e il passàggio delle 
strutture alla Circoscrizione Ma nonostante decine di 
lettere, il Campidoglio non ha mai risposto E dopo anni 
di battaglia per le fogne, la corrente, ieri mattina sulle te-
«te degli inquilini sono cominciale anche a cadere le te­
gole, visto epe il sole ha sciolto u mastice che le teneva 
unite Cosi sono dovuti intervenire i Vigili del fuoco, che 
hanno transennato tutto intomo ai due edifici 

Si era iniettato una dose di 
eroina, chiuso nel bagno 
di casa. Poi ha comincialo 
a sentirsi male ed t morto 
Amerigo Matteuccl, 31 an­
ni, e stato trovato dopo al-

. _ _ _ _ „ _ „ _ « . cune decine di minuti dal 
fratello Sergio, di 24 anni, 

che era appena rientrato a casa L episodio è accaduto 
in via Cestio Gallo 1, nel quartiere Appio Claudio Sergio 
Matteuccl ha subito dato I allarme e sul posto è arrivata 
la polizia Accanto al corpo del ragazzo e era ancora la 
stnnga usata per I ultimo «buco» 

Trova a casa 
il fratello 
morto per 
una overdose 

Q IANNI CU-MANI 

Dalla parte di Giordano Bruno 
M Dal piedistallo di Campo 
de Fiori lo sguardo comic 
ciato e una famiglia di piccio 
ni posata sul capo Giordano 
Bruno sembra non prestare 
motto ascolto al gran parlare 
che in questi giorni si fa di lui 
A nlanciare le passioni per il 
filosofo nolano arso vivo dal 
I Inquisizione il 17 febbraio 
1600 è un libro di Gabriele La 
Porta «Giordano Bruno edito 
da Newton Compton presen 
tato domenica al cinema Far 
nese di fronte alla statua che 
ricorda I assassinio dell in 
quieto filofoso per gli «Incon 
tn con I autore» promossi dal 
Cfdac e dal Comune Una fi 
gura popolare nella città 

3bella dell autore de -La cena 
elle ceneri- len il volume ri 

imitava esaurito in diverse li 
brerie -Lo abbiamo ordinato 
deve arrivare» avvertivano da 
Feltrinelli «È term nato» ai? 
giungevano alla libreria Self 
Service Ai romani insomma 
quel «dannalo» filosofo piace 

A gran voce da tempo si 
chiede alla Chiesa cattolica 
che condannò al rogo Giorda 
no Bruno per I eresia del suo 

Domenica mattina al c inema Farnese, è stato 
presentato il libro di Gabriele La Porta «Giordano 
Bruno ' edito da Newton Compton E subito la 
passione intorno al ribelle filosofo condannato al 
rogo dall Inquisizione si è riaccesa II direttore di 
Rai2 il psi Giampaolo Sodano ha lanciato una 
sua campagna per la riabilitazione dell inquieto 
pensatore del 500 

STEFANO Ol MICHELE 

•eroico furore di riabilitarlo 
come ha fatto con Galileo Ga 
lilei Entrambi del resto du 
rante la loro tormentata esi 
stenza dovettero vedersela 
con il cardinale Bellarmino 
un prelato che poco cantale 
volmcnte intendeva illuminare 
la Verità nell occasione an 
che con qualche rogo umano 
In prima fila solio la statua di 
Giordano Bruno ad invocarne 
la riabilitatone due illustn 
socialisti il ministro Franco 
Carrara (quello che ha già 
messo il cappello sulla prassi 
ma poltrona di sindaco) e il 
direttore di Raidue Giampao 
lo Sodano Una passione 

quella di Sodano p( r Bruno 
nata addirittura pnm Ì di quel 
la per Craxi quando adole 
scente bazzicava memepopo-
dimeno che un circolo anar 
chico 

»Non è possibile che anche 
la Chiesa cattolica - ha chìe 
sto in giro il direttore di Rai 
due accetti di far- i conti 
con un passato certo lontano 
ma ancora oggi capace di in 
quietare coscienze laiche e 
coscienze cattoliche'» Poi fé 
dele al comando di via del 
Corso di dare sempre un col 
pò a! cerchio e uno alla botte 
Sodano si è spostato verso 

oriente dalle parti di Karl 
Marx e ha continualo «Per 
che non riabilitare Giordano 
Bruno alla stregua di Imre 
Nagy di Buchann e di Sakha 
rov?» Una meritona battaglia 
di civiltà Chissà però con che 
ardore verrà combattuta visto 
die stavolta è certo Togliatti 
non e entra niente 

E in molti il dubbio rimane 
Sodano da quando ha messo 
piede negli uffici di viale Mai 
zini è luce degli occhi di CI 
nella battaglia contro Biagio 
Agnes direttore generate col 
pevole di demitisrno e maga 
n pure di •cattocomunismo-
moderna eresia ciellina E al 
lora come mettere d accordo 
la passione del nbelle filosofo 
del 500 con quella più terre­
na dei «berretti verdi, di An-
dreotti? Difficile saperlo Forse 
per questo è dubbiosa le 
spressione de] povero Giorda 
no Bruno ti quale pensava 
che Dio è «mente insita nelle 
cose» ma non vuole correr II 
rischio di essere trascinato 
l anno prossimo al Meeting di 
Rimini con Gennaro Acquavi-

Cassino 
Svaligia 
la casa del 
benefattore 
• I L assessore gli aveva tal 
lo Irovare un posto di lavoro 
in una falegnameria e gli ave­
va anche (atto avere un sussi 
dio perché indigente Nono­
stante tutto lui gli ha svaligiato 
la casa L episodio * accaduto 
a Sani Elia Fiurnerapido un 
comune della provincia di 
Fresinone dove Claudio Fran-
zese 23 anni falegname non 
nuovo ad imprese del genere, 
a Ferragosto ha .npulito. tre 
appartamenti tra cui quello 
dell assessore comunale Ro­
berto Cocorocchla Nel furto 
ha portato via dieci milioni tra 
soldi e gioielli 

Processato per direttissima 
dal pretore di Cassino Clau­
dio Franzese e stato condan­
nato a 2 anni e 2 mesi di re­
clusione t/uomo ha confessa. 
to i furti e ha restituito una 
parte della refurtiva L altra 
I aveva già venduta ad un ri­
cettatore 
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Incendi 
Ancora fuoco 
sulla Cassia 
ealt ìgora 
B Ancora fuoco. L'appun-
lamento, pressoché quotidia­
no, con te fiamme, anche ieri 
è slato rispettato. Due incendi 
di proporzioni considerevoli. 
sonO scoppiati sulla Cassia e a 
Trigona impegnando per di­
verse ore i Vigili del fuoco e 
gli uomini della Prolezione ci­
vile. 

Questa volta, però, a bru­
ciare non sono state solo le 
solite sterpàglie che vanno in 
cenere con impressionante re* 
Solarità in questi giorni, ma 
fette considerevoli di bosco e 
sottobosco. 

Il fuoco è divampato prima 
a Trigoria. Intorno alle IO del 
mattino, fiamme e fumo han­
no invaso i boschi della zona 
facendo scattare l'allarme. 
Quello che sembrava un in­
cendio modestissimo a un 
certo punto ha minacciato di 
farsi pericoloso. Il forte vento 
di ieri, infatti, lo ha alimentato 
mettendo in difficoltà le per­
sone che lavoravano allo spe­
gnimento. Per coordinare l'at­
tività degli uomini Impegnati è 
stato fatto intervenire un eli­
cottero. E a un certo punto si 
è dovuto ricorrere anche ad 
un aereo cisterna che ha co­
minciato a scaricare «bombe» 
d'acqua. Soltanto dopo quat­
tro ore, intorno alle 14, le 
fiamme sono state domate 
completamente. 

Anche l'incendio divampa­
to lungo la via Cassia ha crea­
to dèi problemi. Doveva esse­
re un focolaio di poco conto, 
di cui si aveva avuto la prima 
segnalazione intorno a mez­
zogiorno. Ma quando il vento 
si è fatto più forte, le fiamme 
hanno iniziato a propagarsi 
dal ciglio della strada verso il 
bosco. Qui, sin dall'inizio, si è 
dovuto ricorrere agli aerei. 
L'accesso per i mezzi da terra 
era bloccato dal fuoco. Men­
tre un elicottero dall'alto coor­
dinava le operazioni dei Vigili 
del fuoco, l'aereo della Prote­
zione civile entrava.in azione 
col suo carico d'acqua. 

L'incendio è stato spento 
verso le 15. 

Una giovane uruguaiana \ Arrestati dai carabinieri 
ha accettato un passaggio in auto uri commerciante e un impiegato 
in piazza Euclide i il nono episodio di violenza 
È stata aggredita e rapinata dall'inizio dell'anno 

Violentata da due «bravi ragazzi» 

FESTA DE L'UNITA' 
1-17 Settenne 

TOTHE 
STADIO "*»* 

mmmmm 

Una cena con gli amici, poi la ricerca di un taxi 
per tornare a casa. Ma in due si sono avvicinati: 
«Ti diamo noi un passaggio». Da piazza Euclide, 
per V.M. aveva inizio una terribile avventura. Rapi­
nata e violentata, la giovane alla fine è stata ab­
bandonata per la strada. Uruguaiana, ha deciso 
che non vivrà più in Italia. I violentatori? Due in­
sospettabili «bravi ragazzi». 

CLAUDIA ARLETTI 

xi», aveva detto lei. Rimasta 
sola, aveva tentato tre volte di 
parlare al telefono col radio­
taxi, Niente da fare, non si 
riusciva a comunicare. Così 
la giovane si è messa in atte­
sa, sperando che prima o poi 
un'auto gialla passasse. I ra­
gazzi, ben vestiti, cortesi, si 
sono avvicinali a bordo di 
una Opel familiare rossa. Do­

po pochi minuti, la tortura 
aveva inizio. 

I familiari di Ugo Mascioli, 
il ragazzo che guidava l'auto, 
hanno restituito a V.M. I soldi 
e le hanno promesso aiuto. 
Ma hanno anche domandato 
che ritiri la denuncia. La ra­
gazza ha rifiutato. Vuole an­
dare fino in fondo a questa 
storia, poi lascerà Roma. Dice 

che in Italia non rimetterà più 
piede. 

In città, questo è il nono 
caso di violenza sessuale dal­
l'inizio dell'anno. L'elenco 
delle brutalità e degli abusi 
comincia a febbraio, quando 
Alfredo Celonì, diciannove 
anni, violentò una giovane tu­
rista svizzera dopo averla 
convinta a seguirlo al mare 

per una gita. La ragazza rico­
nobbe il violentatore, arresta­
to il giorno stesso. L'ultimo 
episodio di questa triste cate­
na risale a luglio. W.A. venne 
stuprata per un'intera notte 
dal suo ex compagno, Las-
saad Cachud, trentadue anni, 
tunisino. Prima di denunciar­
lo, la ragazza vagò per ore 
sconvolta per la città. 
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N Si sono avvicinati educa­
tamente con l'auto. «Hai biso­
gno d'aiuto?», hanno doman­
dato solleciti dal finestrino 
abbassato. Sospiro di sollievo 
dì V.M. «Grazie, non riesco a 
trovare un taxi». Cosi, sì sono 
offerti di accompagnarla a 
casa. Ma, da piazza Euclide, 
anziché dirigersi verso l'ap­
partamento della ragazza al 
Trionfale hanno deviato ver­
so la campagna. Qui V.M., 
venticinque anni, uruguaiana 
da poche settimane in Italia, 
è stata violentata. 

Un'ora di minacce e di 
abusi, un'ora di terrore. Le 
hanno preso anche i soldi, 
duecentocinquantamila lire, 
e un anello d'oro. Poi, con 
l'auto già in movimento, 
l'hanno scaraventata sull'a­
sfalto. 

Il brutale episodio risale a 
cinque sere fa ma solo ieri, 
per ragioni che restano igno­
te, (carabinieri hanno deciso 
di diffondere la notizia. Dopo 
essere stata Sbattuta sull'a­
sfalto, V.M. è stala soccorsa 
da una coppia di ragazzi di 
paesaggio con l'auto. Pian­
gente, la giovane ha raccon­
tato l'accaduto, I due l'hanno 
accompagnata dai carabinie­
ri di Prima Porta. Il caso è sta­
to risolto nel giro di un paio 
d'ore: V.M,, buttata fuori dal­

l'auto dopo la violenza, era 
riuscita a conservare quel 
tanto di autocontrollo neces­
sario per mandare a memo­
ria i primi numeri di targa 
dell'auto. 

Alle tre di quella terribile 
notte, il proprietario dell'au­
to, Ugo Mascioli, un ragazzo 
di ventitré anni che nella vita 
la il commerciante, è stato ar­
restato mentre rientrava a ca­
sa, in via Pastrone. 

In caserma, faccia a faccia 
con la ragazza che l'ha rico­
nosciuto immediatamente. 
Lui ha negato per qualche 
minuto. Poi, davanti all'evi­
denza dei fatti, ha fatto anche 
il nome dell'altro, È un altro 
ragazzo, ventuno anni appe­
na, impiegato. Abita in via 
Amleto Palmeri. Anche lui è 
agli arresti. L'accusa, per en­
trambi, è di violenza carnale 
e rapina aggravata. I due, in­
censurati, ora si trovano nel 
carcere di Regina Coeli. Fa­
miglie normali alle spalle, in­
sospettabili e lavoratori, i gio­
vani avevano tutta l'aria dei 
«bravi ragazzi». Proprio quei 
modi gentili e quelle facce 
pulite hanno tratto in ingan­
no V.M. La ragazza giovedì 
sera era stata a cena con al­
cuni amici. Intorno alle 23 il 
gruppo si era salutato. «Non 
c'è problema, prendo un ta-

«Andrò via da questa città 
Ma la denuncia non la ritiro» 
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• I «Mi ha fatto tanta pena il 
padre di quel ragazzo, pian­
geva e continuava a ripetere 
che era imponile, che suo fi­
glio non poteva avere fatto. 
questo. Mi dispiace per quelle 
famiglie, ma k> la denuncia 
non la ritiro». Pallidissima, i 
capelli biondi e corti e due 
occhi scuri enormi, V.M. è da­
vanti al televisore con una 
scorta di Coca cola. Sono pas­
sati quattro giorni da quella 
tremenda serata che l'ha con­
vinta a lasciare l'Italia appena 
questa storia sarà finita anche 
per i tribunali. 

L'appartamento è in un re­
sidence al Trionfale, soluzio­
ne occasionale per chi aspetta 
di trovare di meglio o di an­
darsene. Vera non esce mai di 
casa. Aspetta che i carabinie­
ri, come le hanno detto, tele­
fonino per informarla di quel­
lo che succederà. Accende 
una sigaretta: «Sono ancora a 
pezzi», racconta metà in italia­
no metà in spagnolo. «Stavo 
facendo i documenti per ave­
re la cittadinanza, mio nonno 
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Sitin 
di ebrei russi 
all'ambasciata 
americana 

Li Cooperativa 
soci de l'Unita 

è comproprlotarla 
da l'Unita 

di Italia radio 
di Uniti Vacanze 

' Binati minta 
stola talli Dm 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Batteria 4 - BOLOGNA 

Tal. 051/236567 

•al Hanno invaso via Veneto per ore. E so. 
no pronti a rifarlo. Si tratta dei numerosi 
ebrei russi, in attesa di un visto d'espatrio 
per gli Stati Uniti, che ieri • mattina hanno 
protestato davanti all'ambasciata america­
na, 

Hanno contestato il principio stabilito 

Si comunica che a par­
tire dal 24 agosto 1989 
le Sedi della Federazio­
ne Romana del P.C.f. 
e del Comitato Regio­
nale del Lazio sono 
state trasferite in: 

L'handicap fuori dalla riserva 
Tutti i mesi • articoli • inchieste • 
commenti • recensioni • notizie 
llash dall'Italia e dall'estera • 
(onvegnl » 
««dolor» e abbonamenti.' 
V. degli Orti, 60 

A0139 Bologna. 051/444945 

Via Ettore 
Franceschi™, 144 

00155 Roma 

dalle autorità consolari di oltre oceano, per 
cui 50 di loro, presi a caso tra gli emigranti, 
sono costretti a restare in Italia. «Questa se­
lezione è assolutamente senza fondamento 
- dicono gli ebrei russi - e ogni procedura 
per dividere ì rifugiati, anche l'attribuzione 
del visto con questi criteri, è un bluff». 

I nuovi recapiti telefonici 
sono i seguenti 
Centralino 4071400 

Ufficio Segreterìa 
Federazione Romana del Pei 
Tel. 4071317 
Fax 4071387 

Ufficio Segreteria 
Comitato Regionale del Lazio 
Tel 4071323 
Fax 4071400 Int 215 

era italiano, volevo lavorare 
qui. Ma non credo che ce la 
farò a rimanere. Non ce l'ho 
con gli italiani, ma non me la 
sento di fermarmi». 

Poi, racconta di quella sera. 
•Avevano un'aria cosi educa­
ta. Piazza Euclide di sera è 
bruttissima, il taxi non arriva­
va. Quando i ragazzi mi han­
no offerto il passaggio ho ac­
cettato. Quello alla guida non 
ha detto una parola per tutto 
il tempo. L'altro ha comincia­
to a minacciare. Diceva: ora ti 
facciamo vedere come siamo 
noi italiani. E poi: a Roma sia­
mo importanti, facciamo i cal­
ciatori, c'entriamo con la dro­
ga». «Capivo che erano bugie, 
io ero terrorizzata. A un certo 
punto hanno cambiato strada. 
Quello strafottente dice all'al­
tro: la pistola è nei cruscotto, 
vero? Quello sempre zitto. Poi 
si è scoperto che non c'era 
nessuna pistola. Era per spa­
ventarmi. Quello alla guida ha 
parlato solo quando mi è sta­
to tolto l'anello dal dito. Alme­

no l'anello potevamo lasciar­
glielo, no?, ha detto*. 

•Non ho urlato mai. Mi han­
no portata in campagna, non 
passava nessuno. Gridare era 
inutile. Pensavo solo che do­
vevo salvarmi la vita. Ricordo 
il sollievo quando ho visto che 
usavano i preservativi. Alme­
no questo». 

Altra sigaretta. «Sono stata 
in Spagna tre anni, là ho il 
mio fidanzato. L'anno prossi­
mo ci sposeremo. In tanto 
tempo in Spagna non mi è 
mai successo niente. In Italia 
sto da un mese, e guarda qui. 
A lui però non credo che dirò 
niente. Per telefono gli ho solo 
raccontato che ero stata rapi­
nata. Non è che non capireb­
be. Sono io che non me la 
sento». 

E la tua famiglia? «Non ho 
detto nulla neppure a loro. 
Sanno solo della rapina. Spe­
ro che i giornali non facciano 
il mio nome, non voglio che 
questa cosa si sappia in Uru­
guay». 

«Poi sono arrivata dai carabi­
nieri. Mi hanno detto che ero 
stata brava a fare attenzione 
alla targa. Io volevo che li 
prendessero, questo volevo. 
Dopo due ore hanno portato 
quello che guidava e che non 
parlava mai. La conoidi?, gli 
fa il carabinÌ3re. Mai vista, ri­
sponde lui. E il carabiniere: 
sei vestito come dice lei, la 
macchina è la stessa, lei ti ha 
riconosciuto, adesso parla. E 
lui ha ammesso tutto. C'era il 
padre, che piangeva e diceva: 
è impossibile, è un bravo ra­
gazzo. Il padre con me è stato 
gentile. Mi ha dato i miei sol­
di. L'anello no, non me l'han­
no più restituito. Poi mi ha 
detto: non lo rovinare, ti pre­
go, ritira la denuncia. No, io 
non ci sto, Sai cosa penso? 
Che per quello strafottente 
non era neanche la prima vol­
ta. Anche il modo con cui mi 
ha spinto dalla macchina: era 
come se fosse un gesto a cui 
era abituato, che sapeva fare». 
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Rinascita 
Libreria discoteca 
Via delle Botteghe Oscure, 1/2/3 - ROMA 

TteL 6797460/6797637 
La libreria Rinascita informa 
che per il mese di agosto os­
serverà il seguente orario: 

9/13 - 16/20 • Sabato 9/13 

Enrlea Colletti Plschel 

GANDHI E LA N O N VIOLENZA 
GII «petti universali delle teorie di Gendhl 
nell'attuale dibattito sul rapporto tra etica e 

politica. 

I Editori Riuniti 
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NUMI IMUTIU 
Pronto Intervento 113 
Oar»l ilmei I 112 
QuéS|Mre4tsrilrate 46M' 
Vigili del fuoco I is f 
Cri ambulanza 5100 
Vigili urbani 67691 

Ia-n1fW^S«lJ! 
Ceniti) antiveleni 490663 
(noto) 4957872 
GuafiU medica 475674-1-2-3-4 
Pront > soccorso cardiologico < 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Faiebebe'ralelH 
Gemelli 
S Filippo-Nerr 
S Pietro 
3 Eugenio 

492341 
5310066 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 
36590168 

-, ....... 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
* " 6793538 

650901 

6221636 
5896650 
7992718 

S Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 961312 
Segnalazioni animali morii 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994 3875-4964-8433 
CeopautM 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Rbma 07661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby silter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi­
pendenza alcolismo) 6264639 
Aled 660661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acolral 5921462 
Ufi Utenti Alae 46954444 
S A FER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony expresa 3309 
City erosa 861652/8440890 
Avia (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collanti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corto Francia, v i* 
Flaminia Nuova (Ironia Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porla Pin-
ciana) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

ESTATE IN C TATE IN L 1 W 

PISCIMI 
Oetiipva A C via della Te­
nutili di Torrenova (Giardi­
netti). lei 2400460 Piscina 
scoperta Apertura ora 
9 3(M3-tutti I giorni Gior­
naliero lira- 6 000 abbona­
mento per sei ingressi lire 
25 (I00 Punto di ristoro La Nocella via Silvestri 16 tei 
6251952 Piscina scoperta L abbonamento mensile e di 
lire 200 000 più iscrizione Piscina della Rose viale Ame­
rica 20 (Eur) tei 5926717 Apertura oro 9/12 30 e 14/19 
Ingi esso lire 6000 la mattina e 7000 il pomeriggio dal 
luni di al venerdì Sabato e domenica rispettivamente 
7001 e 6500 lire Kursaal Ostia Lido lungomare Lutazlo 
Cattila lei 5670171 Apertura dalle 9 alle 18 30 Ingresso 
gioì tallero lire 4000 aette ingressi lire 35 000 abbona­
rne! IO mensile lire 80 OOO Sporllng Club villa Pamphlll 
via della Nocella 107 tei 6258555 Unica combinazione 
petr frequentare il club (piscina tennis palestra e sau 
na) abbonamento mensile di lire 200 000 La Siesta via 
Perlina km 14 30O tei 5204103 Campi da tennis sauna 
cale etto e nel giardino piscina Apertura 9/14 e 14/19 In 
gre iso lire 10 000 per mezza giornata e 15 000 tutto il 
g|oino Obbligatorio il tesserino lire 2 000 Swimming 
Parllt "On Tour/Armonie itineranti- I estate in piscina 
(olnipionica) palestra al)aperto campi da tennis cai 
cello e la sera musica Tutto questo ali Ergile Paiace 
Hbtjl via Aurelia 617 lei 8177046 Ora 9/19 e 21 30/not-
te ingresso lire 20 000 per ciascuna lascia orarla Lazio 
Nudo via di Villa In Lucina tei 5425522 Apertura dalle 
9i3C a|le 20 30 Ingresso lire 4000 (per ogni lascia ora 
rie) Ristorante con insalata di pasta capresi arrosti 
dessert troschi-e macedonie di (rutta 

ClilATERIE 
Calti Rotati, p zza del Po­
poli 4/5/5A Glolitll via Uf-
lióli del Vicario 40 e p Uà 
Armellini 15 Gelateria Tra 
Sebml pzzaNavona28 II 
Gelino v le Giulio Cesare 
127 Bella Napoli e so Vit 
toni! Emanuele 246/250' Il Planala del Gelalo v P Mar 
tifil i Pallacehla v Cola di Rienzo 103/105/107 Monle-
lortii v Della Rotonda 22 Lecca Lece» v le Ionio 321 
Bar Cile pzza Santiago del Cile 2 Guatarla Pica via 
dell i Seggiola 12 Oelofestlval p zza Sennino 29 PI-

Jinolili v pr Amedeo 49 Parco Roaali v Tre Fontane 24 
Eur) grattachecche fino a tarda notte Ponte Cesilo dal 

la s ara Mirella specialità al cocco Ponte Mllvio brividi 
alla menta Ponte Umberto tutti frutti fino ali una Via 
Giovanni Branca (Testacelo) grattachecche romani 
alea con vanc la^orwia e amarena Ponte Cavour 
grilsccioe. spicchi d arancia tamarindo e pesca Via 
Tf lo iifal«i4|Mla ,e^ie*1«or<>.Mari»,4^'oh»eet)a?rull*ti^ 

SPUNTINI * 
llaly a llaly Fast Food V 
Bari erlni 12 II Piccolo 
énoieca a v del Governo 
veci hio 74 La Palma pia­
no bar v della Maddalena 
23 H dito al naso piano 
bar v Fiurpci 4 Corion 
Cluti. birreria, e cucina afrodisiaca v Prenestma 44 id 
fiat degustazione vini grappe e piatti fredd vicolo del 
fole gna 74 Gatto randagio (rullati e spuntini v colo del 
I Aquila 14 Immagine bultel freddo e v deo via Campa 
nellm 42 Panino! cucina alla piastra birre e vini v del 
Moro 17 Spaghetti Molise servizio ristorante tino alle 2 
•i C emona 6. L'orso elettrico birre e panini via Calderi 
ili 64 II cappellaio matto stuzzichini vini birre v dei 
Marsi 25 *-, 

Alla vlili Paganini vicolo 
della Fontana 28 aperto 
dalla 12 alle 16 e dalle 20 

? ì i.na Al 34 v Mario de 
icn aperto dalie 12 alle 

15 e dalle 20 alle 23 II Bi­
stecchiere v dei Gigli d O 
ÌO aperto dalle 20 ali 1.30 II Buco v di S Ignazio 6 
aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 II Ceppo v Pa 
riama 2 t aperto dalle 12 alle 19 e dalle 20 alle 23 Colline 
Emiliane y degli Avignonesi 22 aperto dalle 12 alle 15 e 
dalla 20 alle 23 Girone VI v lo Slnlbaldi (angolo via Tor­
re Argentina ore 20-24 riposo domenica Da Gildo v 
della Scala aperto dalle 12 30 alle 15 30 e dalle 19 30 
«Il 30 Da Pancrazio p zza del Biscione 92/94 aperto 
dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24 II Tesoro v le delle Pro 
vini le 136 aperto dalle 12 alle 15 e dalli-19 30 alle 23 II 
Melarancio v del Vantaggio 43 aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 2 

Biblioteche in provincia. I trentamila volumi di Parfa 

Vado a leggere in monastero 
MARCO CAPORALI 

_ • Frequentata soprattutto 
da studiosi di stona locale o 
con interessi teologfci la bi 
blioteca abbaziale di Farfa $a 
bina (a una cinquantina di 
chilometri da Roma lasciando 
la Salana al bivio per Passo 
Corese) dispone di circa 
30 000 volumi consultabili la 
mattina dei giorni dispari nel 
silenzio claustrale necessario 
al cosiddetto otium hterarum 
da tempo estromesso dalle sa 
le di lettura capitoline Grazie 
alle sovvenzioni che lo Stato 
riserva alle undici biblioteche 
monumentali esistenti su) ter 
ritono nazionale i monaci di 
Farfa hanno raddoppiato dal 
dopoguerra a oggi il patnmo 
mo librano estendendo ad al 
tre discipline il nucleo origina 
rio storico ecclesiastico Nella 
sala generale con al centro 
ben nposti sottovetro tetra 
grammi e manoscritti carolin 
gì gotici e farfenst sqno alli­
neati negli scaffali secondo 
cnten tematici e curiosamente 
altimetnci (per cui lasequen 
za è correlata ali altezza dei 
volumi) testi monastici agio­
grafici di teologia morale e 
dogmatica di stona sacra e 
profana (da Gregorovius a 
Muratori a tutte le pubblica 
zie ni de) Centro studi spoleti 

no sult Alt*» Medioevo) la Bt-> 
bhotéque de (a Pteyade il Par 
naso italiano classici greci e 
latini, opere complete di 
Marx, Lenin e Togliatti. Me 
diante un claustrofobia) 
ascensore si raggiungono I ar­
chivio e due stanze polverose 
e poco ventilate con incuna 
boli cinquecentine e testi del 
sei e settecento dai quaresi 
mali al Cannocchiale anstoielt 
co del Tesauro alle tavole del 
I Encychpedte tiet 1765 (se 
conda edizione) 

Ai francesi al 'seguito di Na 
poleone si deve il penultimo 
collasso monastico con il tra 
sfenmento a Rieti del Regesto 
(in cui si dimostrala legittimi 
tà dei possessi e diritti dell Ab 
bazia dall Vili sec in poi) La 
seconda e più decisiva cnsi si 
ebbe dono 1 Unità d Italia con 
la soppressione dei beni ec 
clesiastici «Portarono a Roma 
alla Biblioteca Nazionale il 
90% dei volumi - dichiara il 
pnore Don Massimo Lapponi 
- mentre il restante \0% venne 
riposto dai monaci in una ca 
sa dì campagna di loro pro­
prietà» 

Nella sede di Castro Pretorio 
si conserva una copia del sec 
XI prodotta negli scrtptona 

Veduta dell Abbazia di Farfa Nella bbbpteca sono conservati oltre (tentila volumi di interesse storico e teologico 

della celebre scuota di ama­
nuensi che prende nome dal 
I Abbazìa della Costntctio Far 
fensts del sec IX che rappre 
senta la prima fonte sull ongi 
ne del Monastero e sulla storia 
antenore ali invasione longo­
barda Nella successiva De-
structto Farfensts, scritta intor 
no ali anno mille dall abate 

1 Ugo si narrano te vicende re 
lative alla rinascila sotto la 
protezione di Carlo Magno e 
la seconda distruzione per 
mano dei Saraceni 11 più noto 
scrittore di Farfa, Gregono da 
Catino (XII sec) è 1 autore 
del Regesto e del Chronicon 
portense primi esempi di sto-
nografia documentarla a cui st 

ispirano i cronachisti medie 
vali Dopo un lungo periodo di 
decadenza che dal Tardo Me 
dioevo si protrasse fino alla 
pnma guerra mondiale si in 
crementò i! patrimonio libra 
no con il trasferimento nel 
I Abbazia benedettina dei fon 
di dei soppressi monasten di 
Fara Sabina Cmtacastellana e 
Nazzano Romano 

«Spettacolare»! Cento mimi a Viterbo 
STEFANO POLACCHI 

• H Snocciolato il suo «be 
^Ilario umano» tra le pietre^ 
centenarie della suggestiva 
piazzi San € a r W c c l < H » t t ^ 
re medievale di Viterbo Cosi 
Pierre Byland in compagnia 
dell inarrestabile e simpatica 
sima Mareike Schnitker ha 
aperto i quattro giorni del se 
condo «Meeting intemaziona 
le di mimo* (organizzato dal 
la «Cooperativa II Malusago» 
in collaborazione con la Pro 
vincia Comune e Azienda au 
tonoma di tunsmo) che ani 
mera il capoluogo della Tu 
scia fino al 31 agosto 

L altra sera Canfusion con i 
due mimi clown spettacolo 
prodotto dalli Compagnia Les 
Fusains ha letteralmente gal 
vanizzato il pubblico II bravis 
Simo e ormai «storico" mimo 
francese è partito dall analisi 
e quindi dalla rappresentazio­
ne dei movimenti più sempli 
ci del «movimento» tout court 
anzi per tuffarsi poi nell ine 
saunbile mare degli atteggia 
menti tic mode e relazioni 
(in movimento appunto) di 
cui spesso mconsapevolmen 
te siamo ogni giorno i prola 
gonisti Così dall osservazione 
dell uomo (e della donna) 
nella loro pm "puramente ani 
male- dinamica Byland arriva 
alla rappresentazione in chia 
ve comica (e psicologica) dei 
gesti e delle relazioni quoti 
diane lino come appunto 
proclama il titolo della perfor 
mance a costruire una «sa 
piente» confusione 

Il duo che ha inaugurato il 
(estivai viterbese è stato dav 
vero un esperienza d oro per i 
cento mimi che frequentano il 

de la Souris di Parigi 1 ragazzi 
si «impadroniranno» della ot 

meeting avidi di appropriarsi tà scatenandosi per le vie - il 
dUum . s S » T S W e ^ 3 I alfe 1 4 f l u W * & * Er 
della flestiftììffi, J ^ ^ r o L m a » - * MpwWQ^SpWaco 

51 anni a giudicare dalle ca 
pnole dali agilità e dallo spin 
to potreste tranquillamente 
toglierne la metà A Pangi dal 
1959 da venticinque anni 
Pierre Byland insegna acroba 
zia drammatica e improvvisa 
zione alla scuola di teatro di 
Jacques Lecoq e a lavoralo 
come attore con Samuel Bec 
kett Roger Blln Antoine Vitez 
e Edmond Tamiz 

Ieri sera è stata invece la 
volta del «Monologo in bricio 
le una rivisitazione dell uni 
verso zavattiniano curata e 
rappresentata da Vittono 
Franceschi 

Questa sera sarà la volta di 
Francesco Di Francescantonio 
nella sua drammatizzazione 
della «Lettera al padre» di 
Franz Kafka Scritta nel 1919 
la «Lettera" contrappone due 
«sacrosanti» diritti quello del 
padre di amare seri a però 
capire e quello del figlo di 
smascherare questa «aggres 
sione» Attraverso la parola il 
gesto la danza e attraverso la 
loro fusione nel! interpretazio­
ne di Franco Di Francescanto 
nio il regista Massimo Masini 
e la coreografa Daniela Ca 
pacci hanno tradotto in im 
magmi alcune delle suggestio­
ni più interessanti dell opera 
kafkiana Domani e dopodo 
mani saranno invece dedicati 
ai giovani «allievi» Sotto la 
guida di Bepi Mona! fondato 
re e direttore della scuola prò 
fesionale di attori dell Atelier 

ni concludere gir incontri di 
piazza San Carniccio «Per la 
pnma volta - affermano i ra­
gazzi della cooperativa il Ma 
Imago - cento mimi prove­
nienti da tutta Europa e con 
esperienze diverse coliabore 
ranno per dar vita a una spet­
tacolare performance» 

Cesare Zavattmi len sera in 
piazza San Carluccio a Viterbo e 
andato in scena uno spettacolo 

ispirato alle sue opere 

La fine del Pianeta Tenda 
aal A causa del lavori per «Italia 90» il •Tenda 
Pianeta» rischia la chiusura L ultima parola sa 
rà data domani dal Consilio di Stato in segui 
to alla sospensione dell ordine di sgombero 
decisa dal Tar Nel progetto dell amministra 
zione comunale I abbattimento del teatro do 
vrebbe consentire I ampliamento dell attigLO 
parcheggio dello stadio Flaminio Si pteannun 
eia cosi la scomparsa a menò che non venga 
confermata la sentenza del Tar di uno dei pò 
chi luoghi della citta adibiti ali ascolto della 
musica rock e ad attività spettacolan in genere 
legate alla cultura giovanile «La priorità del 
Mondiale fa passare m secondo piano spazi fi 
nalizzati a genen diversi di intrattenimento 

Non era forse più logico cercare altre sotuzio 
n più idonee meno costose e meno distrutti* 
ve?» si chiede la World s Show Mondo Spella 
cab che gestisce la programmazione del Ten 
da Pianeta Un ipotesi che andrebbe incontro 
sia ai fan di Maradona che di Gianna Nannini 
sarebbe quella di trasferire in un punto il più 
possibile lontano dal fatidico stadio la vecchia 
struttura Con I augurio che riprendano olire ai 
concerti abituali anche le attività musical eco­
logiche purtroppo interrotte ali inizio del me 
se che il «Donna Club» e vane associazioni am 
bientalisle avevano promosso ali interno del 
•Pianeta» 

• QUESTOQUILLOI 
Fantasmi • Roma. Il visibile e I invisibile immagini da l l i 

città che cambia. Sull argomento concorso «video» 
promosso dall'associazione culturale -L'Age d'or» 
Possono partecipare opere a carattere sia documenta­
no che di fiction della durata non superiore ai 40 mi­
nuti Le opere possono essere consegnate dal prossi­
mo 15 settembre La giuria è compuzzl' e da Gianni 
Borgna responsabile del settore spettacolo del Pel I 
video selezionati verranno proiettati nel locali della 
Sezione Pei Mazzini quello vincitore presso il cinema 
Azzurro Scipioni Per informazioni rivolgersi (mart e 
glov ) al tei 35 99 521 

Bianca • nero. Dal 6 settembre al 29 dicembre presso II 
cinema Caravaggio (via Paisiello 54b) verranno pro­
grammati molti tra I migliori film in bianco e nero dal 
194S al 1975 con autori come Fellini Truflaut, Kazan, 
Germi Bunuel 

Lal'em in Prosegue presso I associazione culturale Le-
t em in (via Urbana 12a> la programmazione agostana 
Questa sera si esibirà il fantasista Jannot Più Seguirà 
il baritono Umberto Siila accompagnato dal pianista 
Mario Pio Amico In «Una voce e un pianoforte» 

Rassegna cinema Urss. Ali arena Esedra questa sera a l ­
le 21, un film che merita proprio di essere visto Le 
montagne blu di Eldar Sengelaia una gustosissima 
satira sull apparato burocratico sovietico vista con gli 
occhi di uno scrittore in erba ansioso di veder pubbli­
cato il proprio romanzo Ma prima della pubblicazione 
deve essere letto da tutti i funzionari 

Ouercla del Tasso. Presso I Anfiteatro della Quercia del 
Tasso, al Giamcolo, continuano le repliche delle Bac-
chidi di Tito Maccio Plauto, nella riduzione in due tem­
pi di Sante Stern Regia ed interpretazione di Sergio 
Ammirata Musiche tratte dal «Galle Parlslenne» di 01 -
fenbach Tutte le sere ore 21 30 (lunedi riposo), prezzo 
unico L 16 000 riduzione per giovani e anziani L 
12 000 

Mostre. Fino al 7 ottobre è possibile vedere a Palazzo 
Rondanini I Arte nuova a Roma nuove situazioni ed 
emergenze, 42 artisti selezionati da Ludovico Pratesi 
come panorama significativo della scena artistica ca­
pitolina di questo ultimo decennio 

Cinsporto. Agli sgoccioli la rassegna Ira il Foro Italica e 
lo stadio Flaminio Questa sera alle 2130, triangolo In­
consueto per Electric Dreams di Steve Barron (Gb 
1984) dove a gareggiare per amore sono un giovane, 
un computer e una musicista Alle 23 30 musica africa­
na con i Conga Tropical e alle 0 30 ancora cinema con 
il viaggio nel tempo di Navigator di Randal Kleiser 
(Usa 1986) Dopo un viaggio nel tempo durato otto an­
ni un ragazzo torna a casa con i suoi dodici anni im­
mutati 

• ESTtunom ner i UNITA wmmmammm 
Lldlsprtj. nOS^^OWl.SIZeSS 4)2010 5)0767 
San C m r W ^ W ^ l ì l O T ) 13214 00297, 06611,11885, 

08285.03500?14352,08863 03606 10176,03181 

• IL PARTITO! 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Tor Tre Teste. Oggi alle ore 19 presso lo stand 
ristorante della Festa dell Unità di Tor De Schiavi atti­
vo dei comunisti di Tor Tre Teste 

Avviso. Il centro di iniziativa politica del completamento a 
potenziamento dell anello ferroviario di Roma è pre­
sente con un suo stand alla Festa dell Unità di Villa 
Gordiani dal 1" al 17 settembre dove sarà distribuito ai 
singoli cinadlni e alle organizzazioni il depliant espli­
cativo degli obiettivi del Cip e la mappa delle comuni­
cazioni su rotaia celi area romana e metropolitana 

Avviso Giovedì 31 agosto alle ore 17 riunione della Dire­
zione federale su sviluppi della situazione politica a 
Roma Relatore G Bettini La riunione si terrà presso 
la nuova sede della Federazione romana Pei in via Et­
tore Franceschlni 144 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia. Santa Marinella continua 

F U Civitavecchia continua F U spazio dibattiti ore 
19 «Solidarietà non-violenza, nuovi diritti» (Carol Ta-
rantelh L Amodio) 

Federazione Frosinone Pontecorvo inizia F U 
Federazione Rieti Continua Festa provinciale de I Unità 

ore 21 30 spazio dibattiti «Riformare le istituzioni per 
avviare una nuova fase della democrazia» (Gianni 
Ferrara del Ce P Carotti della Direzione provinciale) 

Federazione Viterbo. Viterbo ore 18 Unione comunale 
(Capaldi Zucchetti) Viterbo ore 16 30 c/o Unione co­
munale riunione del segretari di sezione su F U (Ca­
paldi) 

D A I U N A M A N O , 

DIVENTERÀ U N ' A L A 
, A J L I I U , Lega Italiana Protezione Uccelli ti eh ede una mano Non per se d rettamente ma per il popolo 

degl uccell Un popolo molto sensibile ali inquinamento Un vero e proprio termometro dell ambiente 
m gì ore di tante sof sticate apparecchiature scient fiche migliore anche del nostro naso che ormai sopporta 

anche troppo Conoscere gli uccelli studiare i loro comportamento oggi significa imparare cosa fare - o non fare - nella 
nostra terra e nel nostro cielo Aiutarli signifca aiutare tutti noi Grazie ai contributi degli attuali 23000 soci la Lega Italiana Protezione 

Uccelli lotta da anni ins eme ad organ zzaz on mondiali come la Royal Society for Protection of Birds e i risultati g a si vedono Ha salvato ed aiuta molte 
specie rare a in estinzione ha creato e gestsce IO oasi protette ha fondato e d nge I Centro Recupero Rapaci di Parma e il Centro Recupero Uccelli Marini 

ed Acquatici di Livorno in prat ca le prime due Clm che per Uccelli d Ital a scr ve stampa e d str bu scc le due riv ste Uccelli e II Falchette Tutto ciò e g à molto ma molto 
èancoradafareelenostremaninonc bastano Iscrvtiaila LIPU il tuo contributo la tua mano diventerà un ala ed aumenterà il vaio e del nostro patrimonio ambientale 

Si nngrazia I Editore per lo spaz o offerto la Livraghi Ogiivy & Mather per la creativ tà Gabriele Pozzi per I illustraz one LIPU Ente morale riconosciuto con D P R n° 151 del 6 2 85 

L4LPU 

Per iscriversi alla U P U 
SpedreaLIPU Vcoo San Tburzo 5 43I00PARMA 
o sottoscr tlo _ _ _ _ _ 
CAP C tta 
V a f 

D des derod ventare soco del a UPU Rceverò 
abbonamer to a a r v sta .Uccell . o «li Falchetta 

la tesse a e gì ades v 

D Soco sostentare L 50000 
• Soc O ord njr o L 30 000 
G Socogovar l e i 20 000 (f no a H ann) 

nv o a quota scelta t am t* 
D e e postale n IQ299436 
D vag a posta i* 
O assegno non trasfe b e 

l'Unità 
Martedì 

29 agosto 1989 17 
. 
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Or* 1 3 8 -Fior* ««Ingoio- , 
rovaio, 10 «Spy Force», telu-
tllm, 12 - L i «lori» di Pearl 
Whlla», lllm, M .Dottori con 
lo ali», telefilm. i « H «Mary 
Trler Moore», ta la l i lml * 
Cartoni animati 24 34 -Trop­
po rischio par un uomo so­
l o film, 22,30 Teledomsm, 
3IL4S -I l West di va stratto 
amico - f i lm 

GBR 

Ora 14 Buongiorno donna 
12 L'uomo del luluro rubrica 
12.30 -Mod Souad- telefilm 
14 «La setta spade del ven­
dicatore- lllm 14.44 «Giorno 
per ttiorno», telalilm 1415 
«Medea di Porla Medina-
sceneggiato 14 43 «Profe­
zia- lllm 2030 Sport e 
sport 2213 -L uomo che vie­
ne da Canyon City» 

T V A 

Ore 9 30 Programma per i 
bambini 11 30 Cartoni ani­
mati 12-Attenti ragazzi» te­
lefoniti 14 00 «I vagabondi-
Film 15 Film 15 Partita di 
calcio regionale 18 Cartoni 
animati 20 30 -Lungo viag­
gio di ritorno» ftfm 23 30 II 
mondo di Berta» telenovela 

^ R O M A 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A! Avventuroso OR Brillante C-Còmico. 0J> Dise­
gni animati 00 Documentano OR Drammatico G Erotico FA 
Fantascen2a G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico S 
Sentimentale SM Storico-Mitologico ST-Stonco W Western 

VIDEOUNO 

Ore 11 Redazionale 12 
-Avenida Paulista» novela 
13 30 Telefilm 14 Cartoni 
animati 14 30 Tg notizie e 
commenti 1 a edizione 15 Te­
lefilm IT Telefilm 18 30 
«Avemda Paulista» novela 
19.30 Tg notizie e commenti 
2'edizione 20 30 Film 22.30 
Film 

TELETEVERE 

Ore 91S -Crlsbi da un mi­
liardo» film 11 30 -Figaro 
qua Figaro la» film 14 t fatti 
del giorno 14 30 -Re e mon­
signore- film 14 I fatti del 
giorno 19 30 «Avventura dr 
Orbitar», telefilm, 20 Tele­
film 21 Casa città ambiente, 
21 30 -Spionaggio a Casa­
blanca» film 2300 -Prima 
luce» film 

T.R.E. 

Or* 11.30 Tutto per voi, 1 } 
Cartoni animati, 13.30 -An­
che I ricchi pinagono-, nove-
la 14 30 «Maria» novela 10 
Telefilm 14 30 Telefilm, 
1030 Cartoni animati, 24*30 
•Mr Ed», telefilm, 21 «Una 
domenica da poliziotto», 
film 23 «Le notti del graqnd* 
cocomero-, (9* puntala) 04 
Telefilm 

I PRIME VISIONI I 
ACADfMYHAU 17000 Chiusura estiva 

V iStamlra S(PiattiBologna) 

Tal «erra 

OUIftWALE 
Via Nazionale '90 

A M I M I 

Patta Vertano 5 
L i m o 

Tel 851195 

A i m u u r j 

Piatta Cavour 22 
l eooo 

Tal 3211886 

C L'italo» S e m a * di Ken Russell 

con Olanda -ac-sotl - OR 0715-22 30) 

ALCIONI 

va ld i les lna» 

Creatore dea» aWial di Sem S 

Omninonsm-H 1)730-2230) 

L6000 Chiusura ntiva 

AHOASCWTORIOCXf 

VlaMonteballo 101 

1 5 0 0 0 

Tel 4941280 

Film poi aduli' (10-11.30-16-22 301 

A H I A I S A M 

Ai cademia degli Agiati 

1 7 0 0 0 

57 

Tel 5408901 

Optton* di Camillo Vila conMatlSalin 

ger Joanns Pacula (17 22 30) 

1 7 0 0 0 Vs4oeHpreaaaMH eptodi Giuliano 

Tel 5818168 Blagetll con Mallo Adori Bartara De 

Rossi |17 22301 
V a N del Grande e 

A l C K I M f M 

VlaAtc-iimede 71 
L 4000 

Tel 875567 

Una nonne In carriera di Mike Nichofs 

conMelanieGrlriiln-BP, 11816-2230) 

AHIITOtf 

VinCicerono 19 

l e ooo 

Tel 353230 
Hat» t e * stortes di M Scorsese F 
CoppolaoW Alien 8R (173M230) 

AIII8TON8 L 8 0 0 0 AunpsIMCWI Wernoiii JOIInMcTier 

Galena Colonna Tel 6783287 nan con Alan Richman Aiesander Go-

dinov 11730-22.301 

AfITRA 

vnia jomo 225 

L 6 0 0 0 

Tal 4170254 

Chiusura estiva 

A t U N T I C 

V riacolana 745 

L700O 

Tel 7610656 

«U0U4TU4 L 6 0 0 0 
C » v Emarmele203 Tel 6675-155 

Creatura degli abissi di Sean S Cun-

ninnnarn-H (17 30-2230) 

Ar'ZURROOCtnONI L 5000 
V «egli Scipionica Tel 358I0M 

U l a w M e a s k M o d i P Alnodovar 

con E Pelicela (18 22301 

BALDUINA 

P « Balduina » 

L 7000 

Tel 347592 

Chiusura estiva 

sMtOERIM 
I ta Barberini 25 Piatta! 

L 6 0 0 0 

Tel 4751707 

I I 0 E M 0 O N 1 5 0 0 0 Film per adulti 

Vlldei4Cantonl53 Tel 4743936 

Lacasa4diMartlnNewlin con Calne 

rineHoland Anne Ross 1172230) 

116-2230) 

UlPtfOL 
VlnO Sacconi 39 

Dftabi faan di Barry Levinson con 

OustlnHoflmsn OH (172230) 

C I MANICA L ODDO 

Plana Capraniea 101 Tel 6792465 

I miai amld sono strafelici di Bertrand 

Tavernter con MichelPiccoli Christine 

Pascal BR (16 22 301 

CIPrUrlSCHETIA L 8 0 0 0 

P ut Montecitorio 125 Tel 6796957 

C. I4M 

Via Cassia 692 

L 5000 

Tel 3651607 

Chiusura estiva 

CCIU0IIUENZO 1.6 000 

FlimaColadlRienzo sBTei 6878303 

DtMMNTE L 5000 

VlllOrenesllna 830 Tel 295606 

EtfN L8000 
PusColadiRienio 74 Tel 6878652 

EWIAIIT L800Q 

VIIISIOPMH17 Tel 870245 

Chiuso per rf usuro, ( 

EMPIRE L 4000 
i V U R e g l n a Margherita 29 
% Tel 657719 

Legge crirnlMlt di Marvin Campbell 
conGaryOldman KavInBacon H 

(1615-2230) 

EDIPIREt 1 8 0 0 0 
VladedEaercilo 44 Tel 5010652) 

ESPERIA 
Puma Sennino 37 

1 5 0 0 0 

Tel 5826S4 

La relazioni pericolosa di Stephen 

Frears con John Malkovich -0R<17 30-

2230) 

ETOILE 

Piazza in Lucina 41 

L 8 0 0 0 
Tel 6876125 

O Raln Man di Barry Levinson con 
Duslin Holiman DR (17 2230) 

EUKINE 
Vii Lisi! 32 

L8H00 
Tel 5910936 

Chiuso per adeguamento struttura 

EUROPA 
Coiaod Italia 107/a 

L80O0 

Tel 865736 

eHEELItOR 
1>ll B V del Carmelo 2 

LBOOO 

Tel 5962296 

F A M E 

Campo de Fiori 

1 6 0 0 0 

Tel 6864395 

liPAImodovar (17 22 3 

FMMMA 
Vii Blssoiatl 51 

LBOOO 

Tel 4751100 
Chiuso per adeguamento struttura 

GARDEN 
VHIeTrastevere 244(a 

L 7 000 Chiusura estiva 

OKIIEUO 
Via Nomentana 43 

1 7 0 0 0 

Tel 664149 

Ur troie da uccidere di Agnieszka Hol 
land conChriBlopherLambert EdHar 
f l j 117 50-2230) 

GOLDEN L.7 000 O l i a pesce di nome Wanda di Char 

Vis Taranto 36 Tel 7596602 les Crichton con John Cleese Jamie 

Lee Curln BR (17 30-22301 

ORBOORV 

Via Gregorio VI1160 

Leooo 

Tel 6350600 

HOLID.Y 

Largo B Marcello 1 

i .eooo 

Tel 856326 

Vergine taglia 36 di Catherine Bretllat 

conDelphineZenlout Etienne Chicol 

11640-22 30) 

INC UNO 
Vi» G Induro 

L 7000 

Tel 562495 

3Rain Man di Barry Levinson con 
Pusilli Holiman DR (17 2230) 

KlftO L 8 000 Ore 16 calma piatta di Phillip Noyce 

VI*Fogliano 37 Tel 8319541 conSamItal i NicoleKidman-(1730-

2230) 

MADISON 1 6 0 0 0 Sala A Un grido nelle notte di Fred 

ViaChlabrera W Tel 5126926 Schepisi con Meryl Streep Sam Ne I 

DR (16 30-22301 

Sala a Franile dì R Polanski 

_ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ (16 30-22 30) 

MAESTOSO 
v i a * p p i « 4 i e 

Leooo 

Tel 766036 

Chiuso per adeguamento struttura 

MAIESTIC L 7 000 C Un pasce di nome Wanda di Char 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794906 les Cnctlton con John Cleese Jamte 
Lee Curila DR [17 30-22 301 

MEHCURT 
Via dì Porla Castello 44 

L 5000 

Tel 6673924 

(16-22301 

MEKROPOUTAN 

Vi i del Corso 9 

L 6 000 

Tel 3600933 

Chiuso per adeguamento struttura 

MI0NON 

ViaViieroo 11 

L 8 0 0 0 

Tel 869493 

Heairy PettJngdi Obie Beni 

MOIXRNETTA 
Piai ss Repubblica 44 

LSOO0 

Tel 460265 

Film per adulti (10-11 30/16-2230) 

MODERNO 

Plana Repubblica, 45 

1 5 0 0 0 

Tel 460265 

Film per adulti 

NEHVORK L 7000 Ugge criminale di Martin Campbell 

Via Ielle Cave 44 Tel 7810271 conGaryOldman Kevin Bacon 

(16 15-22 30) 

PARIS L 8 000 
Vìa'«agna Grecia, 112 Tel 7596568 

C Nuovo cinema Paradiso di Giusep­

pe Tornalore con Philippe Noirel BR 

(17 30-22301 

PASQUINO L 5 0 0 0 

Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 

Whefrsmed Roger Rabbll (1630-22301 

FRESI0ENT L 5 0 0 0 

Via tenia Nuota 427 Tel 7810146 

Marina Lotar pomo vedova viiloss E 

(VM18I (1122 30) 

PUSSICAT L 4 0 0 0 
ViaOalroli 98 Tel 7313300 

Ogni volta di più per un piacere più lun 
JOEIVMIB) (112230) 

L8000 

Tel 462653 

Emanualle-E|VM18| (1730-2230) 

REALE L 6 000 C Un diavolo di ragaiza di Daniel M 
PlarzaSonmno Tel 5810234 Peterson con Lezlie Osane James-

Danghlon (172230) 

RIALTO 
Via IV Novembre!» 

L6000 

Tel 6790763 

RITI 
Viale Somalia 109 

LSOOO 
Tel 837461 

a l Francesco di Liliana Calvam con 
MickeyRoutke DR [1630-22 301 

li di Sean S Cun 
11730-2230) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 
H Mary par sempre di Marco Risi 
con Michela Placido Claudio Amende-

. l a DR . 1 , (1618-2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

LBOOO 
Tel 664305 

Caccia Imptacabite di Roger Spottis 
woode con Robert Duwsll Trest Wil­
liams 117 30-2230) 

AOVAL 
Via E Filiberto 175 

LSOOO 
Tel 7574549 

SUPERCINEM» 
Via Viminale 53 

Leooo 
Tel 48549B 

di Camillo Vila con 
Ben Crass Ned Beat» (17 22 301 

Chiuso per adeguamento struttura 

UNIVERSAL L 7000 Vado e riprendermi II getto di Giuliano 
Via Bari 19 Tel 8631216 Oiageltl con Mario Adori Barbara De 

Rossi „ . (17 2230) 

Y1PSDA 
VaGallaeSidama 20 
Tel 8395173 

L 7000 Chiusura estiva 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L3000 
Tel 7313306 

Piazza Sempione 16 
L 4 5 0 0 

Tel 690817 

declorine a la battage del piacere -E 
(VM18I 

Film per adulti 

Salane -Lumiere» Intervista Sul set 
4) Uecsteecl Uccellini 11745) Il Van­
gelo seconde Matteo (18) Uccellacd 
Uccellini (20.30) Edipo re (22 30) 
Sala grande H pumela azzurro (17| 
Lo specchio (16301 Ooeniere (20 30) 
Schiavo d'amore (22) 

Via L Aquila 74 
L2000 

Tel 7594951 
Gocce E(VMIB) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L 2000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUOE 
Via M Corbino 23 

L3000 

Tel 5562350 

Vacanze calde di due vanite turili Ca 
rati (16-2230 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

1 5 0 0 0 
Tel 588116 

Lara gel lost (17 2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 
L 2000 

Tel 464763 

Film per adulti 

PAUAOIUM 
P zza B Romano 

LSOOO 
Tel 5110203 

Film per adulti 

SPLENDO 
Via Pier delie Vigne 4 

1 4 0 0 0 

Tel 620205 
Depravazioni ex 
IVM18) 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

L 4 500 Film per adulti 
Tel 433744 

Ingorde E 
(16-2230) 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L50D0 
Tel 482755? 

Loveyou-E(VMia) 

Rally Rcckadi David Burton Morris 

(17 30-2230) 

• CINECLUB I 
«.LABIRINTO L 5 0 0 0 

Via Pompeo Magno 27 Tel 312288 

Ora 10 calma pialla di Phillip Noyce 
con Sam Nelli Nicole Kidman (17 22 30 

SalaA YeolendiSouleymaneGisse 
1 (1830-2230) 

Sala B Lo scwnbfsta di Jos stellino 
(19-2230) 

• FUORI ROMA I m 

O Romuald a Jullefle di Coline Sor-

reau con Daniel Auteuil Firmine Ri-

chard BR (18-2230) 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel. 8321339 
BlancaneveslseWnanl-H (16-2215) 

SCELTI PER VOI ! 

FIUMICINO 
TRAIANO Riposo 

#."* 

-E(VM1S) (1730-2230) 

FRASCAtl '"'" '?'T* *' 
POLITEAMA , S » L * ' A ! " o O r a l o esima piatta di 
largo Panizza 5 Tel 9420479 Phillip Noyce con Sam Neill Nicole 

Kidman (17 2230) 
EALAB OUn pesce di nome «Tende 
di Charles Crichton 

OROTTAFERRATA 
AMIASSADOR L 7000 

Tel 9456041 

VENERI 1 7 0 0 0 
Tel 9454592 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 0 0 0 

Tel 96 33147 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

O H piccolo diavolo di Roberto Beni 
gnl con Walter Matthau e Roberto Be­
nigni (16-22) 

Chiusura estiva 

Rposo 

Chiusura estiva 

ESEDRA 

Via del Viminale 16 

TIZIANO 
VtaG Rem Tel 392777 

Le montagne blu (21) GII incendiari 
(23) 

Le cose cambiano (2030-2230) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottini 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V ie delia Marma 44 

LSOOO 
Tel 5602186 

LBOOO 
Tel 5610750 

LSOOO 
Tel 5604076 

GAETA 
ARISTON L 5000 
Piazza della Liberta 19 

Tel 0771-460214 

ARENA ROMA 
L mare Cobato 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 

L 5000 
Tel 0771-460214 

L 4000 
Tel 0771 20756 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORI» L 7 000 
V i a M E L e p d o Tel 0773 527116 

TERRACINA 
MODERNO 
V a del R o 25 

TRAIANO 
V a Tra ano 16 

ARENA PILLI 
V a Panlanelle 1 

L 7 000 
Tel 0773 702946 

L 7000 
Tel 0773-701733 

Tel 0773 727222 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
Via Amelia 

ARENA PIRGUS 
Via Gar baldi 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 

OUn pesce di nome Wsnda di Char 
les Crichton con John Cleese Ja me 
LeeCurts (1630 22301 

Ora 10 calma piatta di Phillip Noyce 
con Sem Neill N cole Kidman 

(16 45-22 30) 

La essa 4 di Man n Newl n con Calne 
rineHoland Anne Ross (17 2230) 

1 gemelli 

RomusIdeJutiette 

Le leggenda del Santo bevitore 

Mary per sempre (21 23) 

Una botta di «ita (203023) 

Una vedova allegra ma non troppo 
(2030 23) 

Compagni di scuola (21 23 30) 

Sotto accusa (20 30 22 301 

Una donna In carriera (20 30 22 30) 

NighlmareS 120 30-22 30) 

SPERLONGA 
AUGUSTO 
Via T di Nibbio 12 Tel 0771 54644 

O U N PESCE 

D I N O M I . W A N D A 

Commedia fine e triviale Inaio* 

me cne si deve ali estro comico 

di John Cleese animatore del 

celebre gruppo de i Monty Py­

thon Wanda è un pesce esotico 

molto amato ma anche una 

splendida fanciulla americana 

(Jamie Lee Curtis) molto amante 

del gioielli Insieme a tre compii ' 

ci ha compiuto una rapina mi ­

liardaria ma le cose poi si sono 

complicate O o v è (mito II botti­

no? Come far par lare il «cervello 

della rapina- finito in carcere? Il 

•gial lo» è solo un pretesto per 

tessere una sene infinita di va­

riazioni comiche attorno agli in­

glesi e agli americani al la loro 

lirtqua (ma I effetto va disperso 

nella versione Italiana) e alle lo­

ro manie Simpatico il cast nel 

quale ritroviamo oltre a Cleese 

e alla Curtis un inatteso Kevin 

Kline e uno strepitoso Michael 

Palin Oa non perdere 

GOLDEN MAJESTJC 

O NUOVO CINEMA 

PARADISO 

Uscito nuovamente dopo II festi­

val di Cannes in una versione 

lievemente accorciata (ora dura 

due ore) -Nuovo Cinema Para­

diso» ha conosciuto finalmente il 

successo che avrebbe meritato 

(In dall inizio É un film fresco 

che cerca (e trova) la commozio­

ne con mezzi sinceri Ed « so­

prattutto un messaggio d amore 

a l c inema di una volta visto nel 

le sale e non davanti al piccolo 

schermo televisivo Totò regista 

di successo torna da Roma nel 

piccolo paesino siciliano dove 6 

cresciuto Si reca al funerale d) 

Alfredo il vecchio proiezionista 

del cinemlno locale che lo Iniziò 

anni prima ali amore per i film 

Per Totò 6 un viaggio nel passa­

to che lo porta a ricordare l in­

fanzia le prime emozioni l primi 

amori Bravissimi Philippe Noi-

ret e il piccolo Salvatore Cascio 

PARIS 

Marco Leonardi e Agnese Nano nel film «Nuovo cinema Paradiso» di Giuseppe Tornalore, 

• FRANCESCO 

A oltre veni anni dal suo primo 

• S a n Francesco» prodotto per la 

Rai Liliana Cavani torna ad oc­

cuparsi del santo d i «Assisi Sta­

volta il suo Francesco non è più 

un ribelle pre-sessantottmo, m a 

un uomo in cui matura prima la 

scelta del la povertà poi il con­

tatto con Dio II film ripercorre la 

biografia di Francesco evitando 

le immagini più consuete e dise­

gnando un Medioevo violento e 

crudele In cui la scelta «pacifi­

sta» del santo acquista ancora 

più valore Al servizio della Ca-

van) nel ruolo principale un 

Mickey Rourke la cui identifica 

zione nel personaggio raggiun­

g e davvero I intensità di un fio­

retto 

RIALTO 

O R O M U A L D 4 JULIETTE 

Della regista d i «Tre uomini e 

una cul l i» , un altra commedia 

gustosa che par la con leggerez­

z a di temi importanti Romuald è 

u n imprenditore dello yogurt gio­

vane e spregiudicato messo nel 

guai da due soci Juliette è una 

donna delle pulizie negra che 

mossa a conpassione risolve i 

problemi del padrone M a nel 

frattempo succedono tante cose 

la più importante delle quali si 

chiama amore Allegro e vivace 

«Romuald A Juliette • affronta la 

questione razziale con invidiabi­

le freschezza il punto di vista à 

rassicurante ma non per questo 

meno importante Bel le le musi­

che in stile blues 

EOEN 

O MERY PER SEMPRE 

Al quinto film Marco Risi fa II 

grande salto Dal la caserma di 

-Soldati» (il suo titolo preceden 

te) passa a l carcere minorile di 

Palermo dove è ambientata la 

vicenda tesa e violenta di «Mery 

per sempre» Michele Placido è 

un professore di ginnasio che 

scegl e di insegnare a I giovani 

detenuti per lui è la sconvolgen­

te immersione in un universo di 

soprusi dove le leggi mafiose 

non si discutono Interpretato da 

un gruppo di straordinari ragaz­

z i presi «dalla strada» il film si 

ispira ali esperienza reale d e l 

professor Aurelio Grimaldi 

Un opera d i impianto quasi neo­

realista Da vedere 

RIVOLI 

O LE RELAZIONI 

PERICOLOSE 

Ovvero come nasce una moda 

É il primo dei due film (I altro è 

-Valmont» di Mllos Formali) Ispi­

rato al celebre romanzo episto­

lare di Choderlos de Laclos - L e s 

liaisons dangereuses» scritto 

a l la vigilia del la Rivoluzione 

francese Lo sceneggia Christo­

pher Hampton che g«4 ne firmò 

una riduzione teatrale lo dirige 

lllill!illlll^llGII!MUi!t!Pli)Jlfl!l9 

Stephen Frears uomo di punta 

de l c inema britannico La storia 

libertina delle tresche amorose 

di una marchesa e di un viscon­

te uniti nel tramare il male d i ­

venta cosi un -veicolo» per alcu­

ni dei migliori attori americani 

del le ultime generazioni Qlenn 

Close. Mlchel l t Pftlffer e John 

Malkovich 

ESPERIA 

0 M I N MAN 

Orso d oro al festival di Berlino 

candidato alla bellezza di otto 

Oscar* 01 ormai famoso film sul-

1 -autismo» Dustin Hoffman 

(bravissimo) vi Interpreta 11 ruolo 

di un uomo che non riesce ad 

avere contatti con il mondo non 

parla non comunica E un brutto 

giorno, suo padre muore ed egl i 

s ì ritrova affidato al fratello mi* 

nore un giovanotto spigliato e 

pieno d i vita che è apparente­

mente l opposto del parente me­

lato Eppure fra i due durante 

un viaggio lungo tutta I America, 

nascono affetto e solidarietà Ac­

canto a l superlativo Hoffman i 

giovani T o m Cruise e Valer la 

Gohno Dirige Barry Levinson 

( -Good Mornlng Vietnam», - P i " 

ramide di paura») 

CAPITOL 

D FRANTrC 

Torna Roman Polanski con il più 

classico dei -thrilling» Siamo a 

Parigi Un cardiologo americano 

arriva in citta per un congresso 

M a accada qualcosa di strano 

Prima ali aeroporto due valigie 

vengono (casualmente?) scam­

biate Poi in albergo, la moglie 

del medico scompare Qualcuno 

l ha vista uscire insieme ad un 

uomo Per il nostro eroe (bril* 

lantemente Interpretato da Har* 

rfson Ford) si innesca un mecca­

nismo micidiale che lo porterà a 

contatto con gli ambienti più sor­

didi della -vil le lumière» Un film 

di atmosfere torbide in cui Po­

lanski gioca a ritare Hitchcock e 

si dimostra degno del maestro 

MADISON (Sala B) 

• PROSAI 
ANFITEATRO DEL T A W O (Passèg^ 

giatadelGianicolo-Tei 5750M7) 
Alfe 2130 Le BachMI di Plauto di 
retto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di S 
Sabina Tel 5750978) 
Tutte le sere alle 21 Pensione li­
berty di e con F Fiorentini 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 Tel 353360) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano t Tel 6797205) 
OROLOGIO (Via del Filippini 17 A 
Tei 6548735) 

SALACAFFirTEATRO Riposo 
SALA GRANDE Alle 22 - C M si 
gira L avventura continue 2» di 
Marco Fiorarli con Roberto Puddu 
e Annalisa Lama 

PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMANA 
(Piazza Agnelli Eur Tel 
7013522) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
603523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163 Tel 465095) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 22 
«Shakespeariana» di Fabrizio 
Barbone con Luca Barbone e 
Fabrizio Barbone regia di Luca 
Maria Barbone 
SALA TEATRO alle 21 II gioco 
della morte e del caso di Augu­
sto Zucche 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI­
CA (Tel 5717243) 
Riposo 

VILLA ADRIANA (Tivoli) 

mimino Gigli « -Te l 463641) 

6760742), f * , *W 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA (Piai-
za della Marina 24-Tal 3602876) 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE-
RE (Via dal Teatro Marcello 46) 
Riposo 

CHIESA DELLA S.S. ANNUNZIATA 
(Gaeta) 
Oggi alle 2130 Concerto di Aldo 
D'Amico t Fauste Ladra Musiche 
dt Beethoven 

IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola in 
carcere) 
Alle 21 Le sonate di Beethoven 
con Giampiero BehJtti 

PALAZZO FARNESE 
Riposo 

PALAZZO RUSPOLI (Nsml) 
Riposo 

PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO 
Riposo 

TERME DI CARACOLLA ( L 60000, 
L 43 OOO, L 20 000) 

VILLA PAMPHIU (Via Aurella Anti­
ca 113- TeL «374614) 

l&NEPORTOI 
(Via Anton o di S Giuliano ano 

Lungotevere Maresciallo D az) l 
6 000 
Alle 21 30 Hlghlander L ultimo 
Immortale film Alle 23 Concer 
to con gli Emporium Alle 0 30 I 
banditi del tempo film 

• MUSICA 1 

• CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be-

• JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, • • 
Tel 359939I) 
Ripeso 

BIG MAMA (VMS Francesco a Ri­
pa, t i -Tel 582551) 
Riposo 

BOCCACCIO (Plana Trillo»», 41 -
Tel 5111615) 
Riposo 

CAMPO BOARIO (Ea Mattatolo 
Urge 0 4 Maral) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberia, 7) 
Alle 23 30 Concerto del Trio Ma­
gico Ouartel 

EURITMIAJParco del Turismo) 
Alle 21 Concerto del gruppo Ita­
liano DNA 

FONCLEA (Via Crescenzio, I2ia -
Tel 6IW303) 
Riposo 

UT EM IN (Via Urbana 12/A - Ro­
ma Tel 4321230) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel Sen-
t Angelo) 
Alle 22 Concerto della Cinzia 
Spala group Alle 24 30 Program 
ma video Jazz 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13-9 
Tel 6783237) 
Chiusura estiva 

CITTA M A Z Z A R E L L A 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA , 
Te l . 3 5 . 3 5 . 5 6 (parallela v 14 Medaalta d'Orai \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 3% FISSO 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA • VIA COLIATINA, 3 TEL. ZS13401 

GUIDONI* - VIA PER S ANGELO • TEL 0774 302742 

ROMA • VIA CARLO SARACENI. 71 ITOMI NOVA! - TEL. 2000101 

• RIPARAZIONI E CONVERGENZA 

FORNITURE COMPLETE 

DI PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI 

RAGAZZI IN 
TRENO' 

t i n i 

f attenta Laitemv 
illustralo da 

ffrftru-o MaisKM t 

Altxrto Ktban 

n/orinaum • I 
matntfc loctom 

| oci) t Qmptr posstrt 

Kpmiitnm tp^l/itiinttoiu 

Libri per ragazzi 

Albino Stratfdjni £ * • " ' * 
LS AVVENTURE DI ™ * t a ' 

CROPOE 

Roialba Ca ama ft • 
Grada** 

Amt flottila ma «nrf» 
ir mondo dnh uom n 

Quale M'd la ma 

FIABE CLASSICHE 
ILLUSTRATE 
Unirai* impuzi 
«lucili magici 
Sto it funtasiithe de 
>*tifi* da guardati da 

4 Editori Riuniti j= 

18 l'Unità 
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.in icontro 
con Gianftancesco Lazottì, re^sta trentenne 
di «Saremo felici». Una commedia 
in salsa romagiola per raccontare la provincia 

lece oggi Vedir&ro\ 
in tutto il mondo «Steel Wheels», nuovo disco 
dei Rolling Stones Dodici canzoni 
tutte scrìtte dalla famosa «ditta» Jagger-Richards 

CULTURAeSPETTACOLI 

fk \.»)'t«f" **" 
Un disegno di Egon Solitele 

l lCTbA. i 

Cocchio magico, 
3rima e dopo 
'espressionismo 

Da Van Cogh a Schiele - L Europa espressionista è 
il titolo di un intelligente mostra (fino al 10 ottobre 
in Palazzo Forti, a Verona) che ripercorre la genesi 
della pittura espressionista e che testimonia il suo 
sviluppo espressivo (e quello dei suoi maggiori 
maèstri) nell'arco di un quarantennio Ma tutto co­
mincia con quel! autoritratto di Van Gogh con lo 
sguardo che fissa la sua stessa nuova pittura 

lerprete e testimone I opera si 
riempie dt grumi umorali di 
gridi trattenuti di pulsioni inte 
rion 

La mostra veronese dopo 
un avvio tanto diretto t tarai 
terizzato ha il pregio di mette 
re a confronto le varie strade 
dell espressionismo nel primi 
anni del nostro secolo Cosi a 
fianco delle più celebrate li 
nee la francese la tedesca e 

MAURO CORRADINI 

• i Ir. uno del tanti Autori 
tratti Vlpcent Van Gogh si 
rappresenta con un cappello 
di paglia la pipa In bocca gli 
occhi fortemente cerchiati di 
verde e di marrone è uno 
sguardo che fissa il vuoto di 
remmo oppure fissa la pittura 
che sta aprendo La trascrizio 
ne dell animo ali intemo dei 
segni epidermici della visione 
naturalìstica,, tappr«|enta II net» m i ra iMae ia itruesca e 
portato essenziale della plttu*^* j juMaca* I » rassegna dTCOr 
ra espressionista Una intelli 
gente mostra veronese (in pa 
lazio Forti (ino al 10 ottobre 
catalogo Mazzolta) analizza it 
primo quarantennio evolutivo 
dell espressionismo a partire 
dal «grido» di Van Gogh la 
mostra veronese segue I evo 
luzione in tutta Europa pò 
nendo a confronto varie ipote 
si espressive Da Van Gogh a 
Sditele * i Europa espressioni 
sta 

^episodio di Van Gogh 
che si consuma sulle matrici 
di un movimento che aveva 
ormai Stemperato le sue possi 
bllità rivoluzionane e ne rap 
presenta un esito se è il pn 
mo non resta isolato né sen 
damo echi io Gauguin o in Ce 
zanne cosi come più tardi 
ne sentiremo jecTìì anche in 
operazioni (finemente dille 
remi quali quelle del cubi 
smo 

Il pregio della mostra vero 
nese consiste nell aver messo 
a confronto varie ipotesi 
espressive cosi a fianco del 
lanista di Arles troviamo le 
accen iopi della pittura nordi 
ca eh * con Munch e con En 
sor si inge di nagia Di Mun 
eh addirittura esistono alcu 
ne pagine e emplan il mondo 
della mone e della malattia 
come segno esteriore di un 
«male di dentro» che la psico 
logia sta tentando in quegli 
stessi anni di definire assume 
una rilevanza fondamentale 
Ma anche la natura partecipa 
di un tale dramma angoscio 
so ne è prova una stupefacen 
le Notte d estate (1892) incui 
un «tramonto romantico» di 
viene una rovente spina nel 
cuore dell artista osservatore 

t espressionismo rivela at 
traversa le prime grandi lettu 
re come sia trasfenb le io sia 
to d animo individuale attra 
verso una variazione sta del e 
cromie - i colon si fanno ac 
cesi innaturali non mimetici 
- sia dei segni che si allunga 
no e divengono filiformi la 
pn.sen.ra di numerosi disegni 
ed opere grafiche serve egre 
glamerte a mostrare le due 
strade attraverso cui !a defor 
mazior e servi ad individuare 
una let ura della rea tà 

I a «lettura» espressionista è 
pagina amara si tratta di ren 
dersi canto non soltanto della 
crisi dell artista ormai stacca 
to dal problemi sociali che 
avevano costituito un punto 
fermo nella produzione prece 
dente ma che di quella delio 
sludioso separato dai proble 
mi del) Accademia che conti 
nua un suo inutile percorso di 
lettura delle vicende dei mon 
do Lanista riflette sulla crisi 
della società e ne diviene in 

lenova mette in luce l i linea 
italiana e dobbiamo confes 
sare che Lorenzo Vianl ed al 
cune opere di Boccioni servo 
no egregiamente a determina 
re la d mensione di svolta - o 
almeno una eco -• anche da 
noi 

Ma le pagine essenziali - e 
più note - sono quelle del fau 
vismo francese e del! espres 
sionismo tedesco che si ma 
nifestò prima attorno al grup 
pò di Dresda del Pome (Die 
Brucke) e successivamente 
attorno al gruppo di Monaco 
del Cavaliere azzurro (Der 
Blaue Reiter) La rassegna ve 
ronese aggiunge una dimen 
sione di raffronto tali pagine 
del resto sono ampiamente 
studiate e notissimi I loro in 
lerpreti 

Prer sottolineare che 
mentre ner i «fauves» il sogget 
to rapprespntato è a dir poco 
ininfluente la strada tedesca è 
più caratterizzata dalla ricerca 
di un soggetto che evidenzi 
con elementi esterni i guasti 
intenon da qui I uso della ma 
latita e detUi morte sulh linea 
«nordica- già segnata da Mun 
eh 

Mediana ira la linea france 
se e quella tedesca è la strada 
del Cavaliere azzurro che 
giungerà in quegli stess anni 
alle soglie della prima guerra 
mondiale ali astrazione emo 
tivamente caratter zzata 

L ultima pagina quella che 
si chiude nelle vicende della 
prima guerra mondiale è la 
strada delti Mitteleuropa au 
siriaca Alla crisi esistenziale si 
aggiunge la crisi della Kakania 
di musiliana memoria la crisi 
di un Impero le cui aw saghe 
sono ben presenti nelle pagi 
ne di \ÌIÌ Kokoschka e di un 
Egon 5chi< le Schiele della 
coscienza < uropea della cnsi 
di una civiltà rappresenta for 
se la più alta e drammatica te 
stimonianza Non casualmen 
te alia data della sua morte si 
(erma I indagine sul! Europa 
espressionista 

È ben vero che 1 espressio 
nismo ritornerà e riemergerà 
essendo una categoria meta 
storica tipica della cultura del 
1 ultimo sa olo ma la prima 
pagina essenziale attraverso 
una compiutezze! dt mdag ne 
emerge dalla rilettura verone 
se che allinea una seni, non 
pìccola di i apolavon e se e è 
pure qualche piccolo neo ciò 
non toglie che la d mens one 
complessiva della vicenda ar 
tistica tra i due secoli emerga 
alla disperata ricerca di una 
ngione esistenziale che con 
senta uno pazio vitale inche 
per la riflessione dell artista 

Il duemila restaurato 
H Quando si inaugurò non 
ancora due secoli fa il nuovo 
teatro costruito dall architetto 
K D Schinkel II bravo borghe* 
se berlinese entrando nella 
sala fu colto da un piacevole 
stupore il sipario ancora *ca 
lato raffigurava proprio la 
piazza nella quale il teatro 
sorgeva teatro - ovviamente -
compreso 

Sul discrimine della civiltà 
moderna nell Ottocento an 
cora non maturo il sipario del 
teatro raffigura la scena classi 
ca della commedia secondo 
gli insegnamenti di Vitruvio 
ma quanto pia complessa e 
mutata' 

Questo ìncipit per ricordare 
come il nesso tra 'Spettacolo» 
e «città» sta un insieme antico 
ed in trasformazione 

«Teatro» e «citta» sono ter 
mini inseparabili anche per 
un critico dello spettacolo ra 
dicale come Jean Jacques 
Rousseau Ma ho evocato il si 
pano di Schinkel per una ra 
gione in più 

Proviamo a vederlo non 
dall interno ma dall estemo 
del teatro L immagine non 
camberebbe La scena dello 
spettacolo (il «classicismo» di 
Schinkel era insieme 11 segno 
della sua «modernità») era la 
scena stessa della città 

E questo a ben vedere fu il 
percorso della cultura dell Ot 
tocento Tanto più cadeva 
1 immediatezza simbolica del 
I immaginano tanto più la si 
spettacolanzzava L Ottocento 
fu cosi ti secolo delle grandi 
citta dei grandi boulevards 
delle merci delle grandi Espo­
sizioni Qualcosa di questa 
eredità non ci ha lasciato An 
che «e lo spettatore è meno 
ingenuo e meno disponibile a 
lasciarsi coinvolgere nella rap 
presentazione si è educata 
con il cinema alla passività lo 
spettacolo è penetrato nel 
1 «intérieur» della sua dimora 

«Usa e getta» mi sembra 
una definizione quasi rassieu 
rante (si capisce subito chi è 
il «cattivo») per uno scenano 
complesso per il quale non 
valgono più nemmeno le armi 
teoriche - ad esempio - di 
Walter Benjamin Nello stesso 
tempo forse un pò filistea 
come del resto tutte le rassieu 
razioni I Pink Floyd a Vene 
zia I idea demenziale del se 
guace veneziano di De Miche 
lis il grosso Nereo Laroni pò 
levano essere visti da Piazza 
San Marco ma anche da casa 
propria dai telespettatori sin 
ionizzati su Rai 1 

In questo secondo caso i 
duecentomila infelici ai quali 

Città usa e getta. L'enorme patrimonio 
cultualedelle nostre metropoli 
fionvè%rmummificare, ma da ripensare 
Inventando una «nuova modernità» 

• R I N A T O NICOLINI 

Particolare del colonnato del Bernini a piazza San Pietro 

venivano negati cessi ed ac 
qua ed ai quali veniva con 
cesso un concerto dimezzato 
per esigenze di palinsesto 
svolgevano la stessa funzione 
degli attori di un film pomo 
grafico favonvano insieme 
immedesimazione e distacco 
Ci sono davvero molte cose 
tra il cielo e la terra on le 
quali i nostri eccellenti Orazio 
(dei quali il lettore de L Unità 
potrà fare da se stesso i nomi) 
convivono senza sospettarne 

nemmeno 1 esistenza 
Restano le città restano I 

loro problemi «Città» qui non 
si è parlato di Wash Bos (la 
sterminata conurbazione che 
lega ormai Washington a Bo­
ston) e neppure del Pacific 
Ring ma di Venezia Firenze 
ed un pò Roma cioè delle 
•città d arte» italiane Di qual 
cosa di cosi stratificato nel 
tempo e complesso da co 
strutre da solo buona parte 
della memoria storica non so­

lo delle comunità che vi sono 
insediate ma dell umanità 
Ma anche qualcosa che è in 
crisi che non ha trovalo un 
corretto rapporto né in termi 
ni economici né in termini ur 
bamstici con I Italia della cre­
scita industriale e della con 
contrazione della popolazio­
ne nelle grandi città vale a di 
re con I Italia degli anni 50 e 
60 Venezia Mestre la Firen 
ze Prato Pistoia Roma com 
patta come un uovo sodo en 

tro il guscio dei confini comu­
nali sono tre forme di un uni 
co errore quello di aver pen 
sato di adattare queste tre cit­
tà alla «modernità» (molto 
effimera) dell Italia del boom 
Imo a rischiare senamente di 
compromettere e persino di 
struggere strutture e «valore» 

Prppno questa stona ci indi 
ca la soluzione quello che 
non era un valore per la cultu 
ra industnalista e modernista 
degli anni 50 e 60 può essere 
un valore per gli anni 2000 È 
vero o non è vero che la mer­
ce più rara e preziosa oggi è 
la merce immateriale è la co­
noscenza7 Che negli Usa il 
50% della popolazione occu 
pala lavora a questo particola 
re tipo di produzione? Vene­
zia Firenze e Roma possono 
forse convertire le ragioni del 
la loro crisi e del loro svuntag 
gio nel! opposto 

Questo implica perà una 
cntica profonda di «idola» del 
la nostra cultura che non si 
sbnga a colpi di accetta sugli 
alben chiamati «massa» e 
«consumo» Unto meno con 
velleitan^autoritansmi (il «nu 
mero chiuso») o ridicoli peda 
gogismi (Giubilo e Salvadon) 

In questa cntica I architettu 
ra e I urbanistica potranno da 
re buoni frutti se si saprà n 
nunciare a raccontate! favolet 

del tipo di quella della 
«buona urbanistica* abbando­
nata per la moda della «dere 
gulation» Le nostre città non 
parlano troppo a favore di 
nessuno dei due contendenti 
ed il loro governo non pud 
oggi limitarsi nemmeno a quel 
•governo dei suoli edificabilc 
che non è stato possibile rea 
lizzare negli anni 60 II restau 
ro la di» iplina dell uso la 
manutenzione il recupero la 
nstmtturazione la qualità- so­
no i termini nuovi del progetto 
e del piano degli anni 2000 
Sulle vecchie polemiche ci 
vuole dell intonaco intonaco 
fresco Non nprendo da Ay 
monino il tema del «sepolcro 
imbiancato» ma cito Shake* 
speare Misura per misura 

Cemak, il doppio senso del pudore 
Uomini calvi e grigi, bambine 
candide e ingenue: i personaggi 
creati da Leonardo Giulietti 
hanno un unico bersaglio, 
l'osceno linguaggio del potere 

RENATO PALLAVICINI 

• • ROMA. Disegna omini 
con impeccab li ab ti gng co 
me quelli di Magnile Ma a 
d fferenza di quelli non porta 
no la bombetta Anzi esibisco 
no la loro assoluta calvizie «E 
perché non so disegnare i ca 
pelli» risponde scherzosa 
mente Leonardo Giulietti in 
arte Cemak (è 1 cognome 
della madre polacca) vignet 
tisla satirico o come preferì 
bilmente ama definirsi dise 
gnatore e illustratore «Le mie 
fonti d ispirazione non sono 
mai state interne alla satira 
piuttosto le vado a cercare ne 
gli illustratori tra Ottocento e 
Novecento quelli popolari 
come Dorè o anche quelli più 
colti come ccrt d vulgaton 
degli atlanti botanici e scienti 
fici prima dell avvento della 
fotofrafia E poi nella grande 
pittura sunealista e melatisi 
ca» Ascendenze grafiche «no 
bili- come gli ha riconosciuto 

Federico Zen nella garbata in 
traduzione al libro Un peccato 
originale edito da Rizzoli e 
che raccoglie le vignette pub 
blicate in questi ultimi anni su 
la Repubblica e su Epoca (ma 
suoi disegni sono apparsi an 
che su / Unità Rinascita Pano 
rama ed altre riviste) 

Ce stato un mutamento 
d accento negli ultimi disegni 
di Cemak meno tristi e malin 
conici più spintosi e maliziosi 
Come le sue fanciylline un 
pò ingenue e un pò diaboli 
che che sembrano use te dnt 
te dritte dai pennini dei cattoli 
cissimo Giovanni Battista Con 
ti (lo ricorda Zeri nella citata 
introduzione) Tutte aureola e 
candore nell aspetto ma inge 
nuamente perverse nei detti e 
nelle parole appena masche 
rate dietro acrobatici doppi 
sensi «li mio è un gioco -
spiega Cemak - e il doppio 
senso erotico é solo il primo li 

vello di lettura Spesso il senso 
è triplo quadruplo si moltipli 
ca a (al punto da arrivare al 
non senso assoluto Un gic* 
cattolo appunto da smontare 
e rimontare o un gioco di 
specchi in cui i riflessi si rin 
corrono e si confondono» La 
ragazzina sognante che di 
chiara « to sono pronta non 
vorrei che mi facessero slittare 
la matuntà» o quella languen­
te che sospira * se mi tocca 
con I indice di gradimento mi 
cresce I audience» usano le 
parole come grimaldelli per 
scard nare convenzioni e mo 
de per fustigare fatti e situa 
zioni della vita italiana Ma so­
prattutto per smascherare le 
stesse parole «Il bersaglio 
aggiunge - è sempre il potere 
del linguaggio i meccanismi 
di formazione del consenso 
attraverso il linguaggio che è 
uno strumento del potere II 
mio per assurdo è un lin 
guaggio casto e puro come le 
bambine e fanciulle che dise 
gno cerco sempre di evitare la 
volgarità perché la vera volga 
ntà e I osceno stanno nella Itn 
gua oscura della polii ca La 
parola eiezione usata in un 
certo modo (a scattare ti som 
so più dell espile ta crezio 
ne» 

In questa Babele Cemak 
(che proprio I anno scorso ha 
vinto il premio Forte dei Mar 
mi per la satira politica) sem 

bra muoversi a suo agio forse 
perché dal suo osservatorio 
•penfenco» (è nato vive e la 
vora a Senigallia) nesce a 
mantenere un sufficiente di 
stacco «Mi piace il ritmo lento 
della provincia me lo sento 
congeniale Mi piace la malin 
conia della provincia una sua 
certa solitudine che non è 
quella dura ed alienata delle 
metropoli Non andrei mai ad 
abitare in una grande città Per 
un periodo limitato forse e 
solo per un progetto che mi 
stimolasse molto Magari ali e 
stero» E poi si sa la provincia 
è anche una tonte di ispirazio 
ne una miniera di personaggi 
di dpi anche se i suoi omini 
anonimi e amari ingrigiti dalle 
vicende della vita sono paren 
ti più dell impiegato inurbato 
quasi dei Fantozzi piuttosto 
che dei vitelloni dell Adriatico 
Comunque tristi «I miei perso­
naggi nascono tosti - precisa 
Cemak - propno per far ndere 
di più La satira usa spesso la 
cancatura cosicché la risata 
scatta già m partenza lo cerco 
di usare un meccanismo più 
sottile mettendo a contrasto il 
loro gngiore con I ironia la 
b.itmtd e i doppi sensi usati 
come arma di difesa» 

Leonardo Cemak disegna 
tutti i giorni e quando non può 
farlo a casa al tavolo da d se 
gno magari perché è in giro 
prende appunti scarabocchi 

Legge i giornali segue g tele­
giornali che gli forniscono 
spunti per il lavoro Si defini 
sce abbastanza metodico e 
tranquillo anche se qualche 
volta si fa prendere dal) ansia 
della giornata che passa senza 
essere nust ito a fare la sua vi 
gnetta Per il resto molto cine 
ma molto calcio praticato at 
tento al fisico e alla linea e na 
turista convinto La sua pnma 
vignetta fu pubblicata nel 1981 
su la Repubblica dopo una 
formazione «artistica» a tutti gli 
effetti scuola d arte accade 
mia e un tirocinio come illu 
stratore anatomico atl univer 
sita di Ancona «Disegnavo 
molto fin da bambino ma più 
che di voci7ione - dice - par 
lerci di un desideno che si è 
fatto strada Credo di essermi 
qualificato come autore e co 
me disegnatore e di essermi 
ntagliato un mio spazio* Tra t 
suoi colleglli predilìge Tullio 
Pencoli pt r I accuratezza ed i 
riferimenti colti del disegno 
ed Altan p er I Intelligenza del 
testi Ama molto anche Wo 
I nski e Reiser «Hanno uno sti 
le immediato e selvaggio mol 
to distante dal mio ma di 
grande efficacia e bellezza» E 
Foratimi7 «Anche il suo stile è 
lontano di l mio ma quello 
che fa lo fa benissimo e poi 
ha li grande merito di avere 
aperto una strada senza di lui 
per tutti noi torse le co^e sa 

È morto 
Irving Storie, 
biografo 
di massa 

AH età di 84 anni in un ospedale di Los Angeles, è morto 
Irving Stone (nella foto) autore di Innumerevoli biografie 
di personaggi famosi Sua la mia» di Van Gogh ad esern 
pio intitolata Brama dt vivere e da cui fu tratto il film con 
farle Douglas sua la biografia di Michelangelo II tormento e 
I estasi da cui fu tratto 11 film con Charlton Heston Molti altri 
ancora furono I personaggi storici di cui si occupò ad 
esempio Lincoln e la moglie Sigmund Freud Jack London 
I altro presidente americano Andrew Jackson il pittore im­
pressionista Pissarro jl naturalista Charles Darwin Si tratta-
va di biografie romanzate molto scorrevoli godibili e in ge­
nere ben documentate secondo un antica tradizione lette 
rarla anglosassone Ma il successo gli venne soprattutto dal 
la fortuna cinematografica delle trasposizioni 251 romanzi 
che scrisse 30 milioni te copie vendute in tutto il mondo 
Stone visse a lungo anche in Italia alta fine degli anni On 
quanta quando lavorava alla realizzazione di // tormento e 
I estasi (1961) un romanzo come lui stesso disse, «al 98 
per cento frutto di ricerche documentane* 

Scorsese sarà 
Van Cogh 
nel film 
di Kurosawa 

Martin Scorsesi è stato Invi 
tato da Akira Kurosawa a in 
terprelare la parte di Van 
Gogh nel suo prossimo film, 
una pellicola a episodi II 
film si intitolerà Dreams, 

. «Sogni» e costerà 16 miliar 
• ^ " ^ • ^ ^ " ' • • • — " " " ^ di Van Gogh in questo mo­
mento in Giappone «tira» forse sull onda del record speso 
da un miliardario giapponese per I acquisto degli Ins. Se 
condo il quotidiano Matmchi Kurosawa è rimasto stupefai 
to quando il regista gli si è presentato davanti sul set di 
Hokkaido nella parte settentrionale del paese dove awen 
gono le riprese con gli abiti strappati un cappellaccio di 
paglia e una benda sull orecchio Un Van Gogh perfetto ha 
detto Kurosawa (78 anni) EI ha prontamente ingaggiato 
Tra 1 altro la sosta in Giappone sarà utile al) autore italo-
amencano che vi presenterà il suo ultimo film New York 
Stones, girato a più mani con Woody Alien e Francis Ford 
Coppola, 

La Titahus 
produrrà 
rami 
eNicbetti 

La Titanus ha annunciato di 
avere in cantiere il prossimo 
film di Marco Ferren Mìa 
Sorriso e quello di Maurizio 
Nichelli Volere volare lo 
due pellicole tanno parte 
della nuova -linea medio-ai-

™ l ^ ™ ™ ^ ™ " ^ ™ ^ — ~ ta> della società cinemato­
grafica (attualmente proprietà del gruppo Acqua Marcia* 
Bastogi) La Titanus ha fatto capere di volersi anche impe­
gnare nel settore dell esercizio in cui è già presente con le 
sale del circuito della «Mondialcine* Il circuito verrà am­
pliato e migliorato Intanto è stato notato che la Titanus el­
la prossima Biennale di Venezia porterà ben sei film 

Mario Metz 
espone 
al Guggenheim 
di New York 

A Mano Mera il 
nheim Museum di New York 
dedicherà dal 26 settembre 
in poi un intera personale 
Mei? esponente della co­
siddetta «arte povera» sarà 
sponsorizzato dal «Gruppo 
finanziano tessile» presen 

(era più di cento opere La mostra è stata illustrata nella se­
de veneziana del «Guggenheim* da Gianni De Micheli*, 
Germano Celant e dal direttore del museo americano Tho­
mas Krenes 

Muore 
il compositore 
svizzero 
Cunnar Berg 

È morto a Berna il composi 
tore svizzero Gunnar Berg 
Aveva 80 anni essendo na 
to nella città di San Gallo 
nel 1909 Berg è stato autore 
di brani per orchestra di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ musica da camera e di nu* 
^mmm••«•«•«^•••«•«••••«•••••i«• merose cantale La sua for­
mazione musicale si era perfezionata in Danimarca e m 
Francia ed era stato allievo anche di Arthur Honegger Du 
rante la seconda guerra mondiale Berg ebbe un ruolo Im 
portante nel movimento di resistenza danese e si prodigò 
per sottrarre alla morte centinaia di ebrei 

GIORGIO FABRE 

rebbero state più difficili» 
Nel suo futuro non ci sono 

solo vignette Ha già illustrato 
un libro di filosofia La stona 
del signor Pensiero e sta già 
lavorando ad un altro «Vorrei 
sviluppare la mia passione per 
I illustrazione e tentare nuove 
strade magari fare un libro 
tutto mio di testi ed Immagini 
Mi piace scrivere piccole cose 
battute afonsmi» Non a caso 

il suo libro Un peccato angina 
le porta come dedica questo 
aforisma «Neil arte del im 
guaggìo si chiama metafora 
ciò che non si usa In senso 
proprio Perciò le metafore so­
no le perversioni del linguag­
gio e le perversioni sor>o le 
metafore dell amore» È di Kart 
Kraus un gran «fustigatore» 
che di linguaggio se ne inten 
deva 

ruoità 
Martedì 
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CUL TURA E SPETTACOLI 

imirni ore 0,15 

Quattro sere «d'autore» 
con Anna Magnani 
innamorata e sciantosa 
• I Anna Magnani, da stase­
ra fino a sabato 2 settembre, 
sarà la potagonista di (re «rac­
conti» realizzati e diretti per la 
tv da Alfredo Giannetii nel 
1971 sotto il \\\o\o Tre dotine e 
ora riproposti da Raitre per la 
serie Tv d'autore. Stasera, alle 
0.15, va in onda La sciantosa 
che la Magnani interpretò nel 
1971 accanto ad un Massimo 
Ranieri fresco reduce da una 
Canzonissima vìnta l'anno 
precedente. La «sciantosa» del 
titolo è una cantante invitata 
nel corso della prima guerra 
mondiale in un ospedale da 
campo con il compito di risol­
levare il morale delle truppe. 

Domani e dopodomani in­
vece, diviso in due parti (ri* 
speltivamente alle 23.35 e alle 
23.45), verrà trasmesso 1943. 
un incontro, che racconta l'a­

more lento e singolare tra l'in­
fermiera (olanda ed un ufficia­
le italiano (Enrico Maria Saler­
no) sullo sfondo dell'occupa­
zione tedesca di Roma duran­
te la seconda guerra mondia­
le. Sabato alle 23.30 infine 
l'ultimo episodio del tnttico di 
Giannetti, intitolato L'automo­
bile. Protagonista della storia è 
una mondana, soprannomi­
nata contessa-, che dopo 
molti sacrifici riesce finalmen­
te a risparmiare abbastanza 
da potersi comprare un'auto­
mobile, inequivocabile sìmbo­
lo di affermazione sociale. Ma 
il sogno raggiunto è destinato 
ad infrangersi presto: un peri­
coloso incidente stradale tra­
sformerà l'oggetto del deside­
rio in un inutile ammasso di 
lamiere contorte. Accanto alla 
Magnani c'è questa volta Vit­
torio Caprioli, 

ITVHIBCATO 

Rambo compra Odeon? 
La Carolco in trattative 
per la rete di Tanzi 
• I Odeon Tv, la rete televisi­
va di Calisto Tanzi, è in vendi­
ta e si parla di un acquirente 
americano. Sarebbe la Carol­
co Pictures. la società di pro­
duzione di Mario (Cassar e An­
drew Vajna (i l primo dei qua­
li, tra parentesi, è italiano), ar­
ricchitasi soprattutto con i film 
di Sylvester Stallone, dalla se­
rie Hodty alla serie Rombo. 
Stando alle notizie di ieri, le 
trattative per la cessione del 
pacchetto di maggioranza di 
Odeon sarebbero in fase 
avanzala: la scorsa settimana 
sarebbero venuti a Milano due 
manager della Orbis Commu-
ntcation (la società di produ­
zione tv controllata dalla Ca­
rolco). Il vicepresidente ese­
cutivo John Ranck e il diretto­
re degli affari generali Ethan 
Bodell- Secondo fonti Odeon, 
la Carolco rileverebbe una 
quota azionaria ancora da 
precisare, fra il 51 e il 70 per 
cento, mentre a Tanzi rimar­
rebbe comunque una quota 
di minoranza, probabilmente 

il 30 per cento. Odeon ha 
concluso l'88 con un bilancio 
di 30 miliardi di perdila, ma 
ha un magazzino programmi 
valutato in circa 120 miliardi, 
e una audience attestata intor­
no al 4 per cento giornaliero. 
La Carolco ha invece chiuso 
l'8S con un utile netto di 50 
miliardi; si trova celle condi­
zioni di dover investire, e la 
coppia Kassar-Vajna punta 
soprattutto sulla produzione 
di telefilm attraverso la citata 
società Orbis, che già in pas­
sato ha concluso affari con 
Odeon (anche se per i suoi 
film più Importanti la Carolco 
ha un rapporta privilegiato, 
per la distribuzione in Italia, 
con i Cecchi Cori). Non è det­
ta comunque l'ultima parola: 
ci sono altri possibili acqui­
renti, e ì nomi che circolano 
con maggiore insistenza sono 
gli stessi fatti a suo tempo per 
la cessione della maggioranza 
di Telemontecarlo, cioè quelli 
del gruppo Ferruzzi e dell'im­
prenditore Florio Fiorine 

Sta per uscire «Saremo felici», debutto 
alla regia di Gianfrancesco Lazotti 
Una commedia coralea sette personaggi 
per raccontare la vita in provincia 

Romagna mia. Ferrini 
cerca l'amore in riviera 
Esce tra una settimana, mentre infuria la Móstra di 
Venezia e i cinema si preparano ad accogliere i film 
del Lido. Eppure merita attenzione: si chiama Sare­
mo felici, opera prima di Gianfrancesco Lazotti, uno 
dei sei della serie tv Piazza Navona. È una comme­
dia «romagnola», corale, su un gruppo di trentenni 
«non vincenti, goffi e con progetti difettosi». Coauto­
re: Maurizio Ferrini, che ha anche una parte. 

M I C H E L I A N S E L M I 

• •ROMA. «Non ci sono gran­
di eventi nel film. Succedono 
pìccole cose, piccoli fatti, stra­
volti dall'occhio anamorfico 
della solitudine. Trentenni di 
provincia ingenui e patetici 
ma anche vitali e coraggiosi: 
per cui, se poco o nulla sarà 
cambiato nelle loro vite alla fi­
ne della stona, nessuno ne fa­
rà un dramma. Tutto toma co­
me pnma, compresi desideri, 
sogni, emozioni». 

Gianfrancesco Lazotti, 30 
anni, una figlia, uno sguardo 
da ragazzino e una lunga 
espenenza sui set come aiuto-
regista, presenta cosi il suo 
film d'esordio: Saremo felici. 
Una commedia «romagnola», 
girata tra Cesenatico e Seni­
gallia e cucita addosso a un 
gruppo di personaggi molto 
normali. Un benzinaio, un tra­
ghettatore, un suonatore di 
piano bar, un «inventore» di 
cose strane, una barista, un'a­
spirante ballerina e una giova­
ne moglie sette trentenni un 
po' sbalestrati ma gentili, testi­
moni di una provincia presa 
in prestito da un romano per 
raccontare emozioni, sogni e 
condizionamenti di una certa 
gioventù. 

«Il film - spiega il regista, at­
torniato da Maunzio Ferrini, 
Amanda Sandrelli e Pier Fran­
cesco Poggi - nasce da una 
sene di chiacchierate. Ci pia­
ceva l'idea di raccontare un 
pezzo di realtà italiana, fatta 

di gente credibile, non yup-
pies da indagine giornalistica, 
né macchiette da commedia 
balneare. Del resto, Saremo fe­
lici è ambientato in inverno, 
quando le cittadine della co­
sta romagnola vanno m letar­
go e la noia fa sentire i suoi 
morsi». 

Qualcuno cita / vitelloni di 
Fellini: «Il riferimento è d'ob­
bligo e sono rassegnato ai 
confronti. Ma in realtà di Felli-
ni c'è poco. Piuttosto, questi 
personaggi mordano i tipi di 
TrueStones, quel film di David 
Byrne di tre anni fa Bizzarri, 
gentili, sognatori. Ho cercato 
di accostarmi ad essi con uno 
"sguardo" leggero, che non 
vuol dire, spero, superficiale. 
Certo, io non sono romagno­
lo, non ho memorie autobio­
grafiche, non conosco nem­
meno bene quelle zone, ma 
credo, con i'aiuto di Femni, di 
aver colto Tana che tira fn pro­
vincia» 

Ferrini, «l'uomo del pedalò», 
sorride. Ha lavorato due anni 
attorno a questo film che sen­
te, in buona parte, suo. «In tut­
to questo tempo non ho pen­
sato ad altro. Una vota ricevu­
to l'okay dallo studio E.L 
(quello di Scola e Ricceri, 
ndr) ci siamo posti il proble­
ma di individuare delle facce 
credibili attorno ai quali co­
struire dei personaggi. Armati 
dì telecamera e microfono, io 
e Lazotu abbiamo intervistato 

Maurizio Ferrini e Amanda Sandrelli in «Saremo felici». In alto, Gianfrancesco Lazotti 

decine di romagnoli, ricordo 
quel tizio con la pancia e sen­
za capelli che si crede Elvis 
Presley, quel gommista che ha 
messo su una compagnia tea­
trale. Gente amabile, che cre­
de in quello che fa, baciata da 
una strana forma di follia cro­
mosomica». 

«Perché da noi in Romagna 
- continua il comico - il pro­
blema è come arrivare ad 
aprile. Chiusa la stagione turi­
stica, le città della costa smo­
bilitano, arriva l'umidità, la 
nebbia e infine la bora Un di­
sastro. La noia è al cubo in in­
verno. E tutti si danno un gran 
daffare per movimentare gior­
nate e serate. Le paninoteche 
cambiano dieci nomi in un 
anno, tutti sembrano presi da 
una frenesia esistenziale che 
abbassa i freni inibitori. Basta 

venire da fuori per diventare 
un mito». Come Francpise, la 
bella francese interpretata da 
Sonia Petrovna che accende 
la passione di Mirko (Femni), 
«inventore» benestante amato 
segretamente dalla bansta So­
ma (Amanda Sandrelli). Due 
amon a senso unico, due del­
le tante storie che uniscono i 
personaggi del film. Dice la 
Sandrelli: «Sonia è l'unica del 
gruppo .a vivere tranquilla­
mente la propna condizione 
Non sogna di diventare una 
ballerina come Maddalena, né 
di fare il cantautore come Lo­
renz. È saggia, forse perfino 
troppo. Un personaggio facile, 
tenero e goffo, che mi sono 
molto divertita a interpretare». 

Selezionato per il festival di 
San Sebastiano (forse andrà 
anche agli Incontri di Sorren­

to), Saremo felici è un film che 
incunosisce anche perché 
porta la firma, alla voce sce­
neggiatura, dello scomparso 
Ruggero Maccarì Un vecchio 
principe della commedia ita­
liana (// sorpasso, Polvere di 
stelle) che collaborava voler»-
tien con i giovani registi. «La 
sua - dice Lazotti - è stata 
un'iniezione di professionali­
tà. Ci ha dato molti suggeri­
menti, riscritto alcuni dialoghi 
e poi ci ha restituito il tutto». 
«Del resto - conclude il regista 
- io sono diventato autore per 
mestiere. Non sono mai anda­
to dai produtton con le sce­
neggiature sotto il braccio, 
non avevo film net cassetto. 
Ho preferito farmi prima le os­
sa come aiutoregista e poi de­
buttare. Proprio l'opposto di 
Moretti». 

Teatro 
Scompare 
lo storico 
Morteo 
• f i TORINO È morto ieri l'al­
tro a Tonno, stroncato da un 
male incurabile, Gian Renzo 
Morteo, studioso, saggista, sto­
rico del teatro nato a Genova 
nel 1924. Da molti anni era 
considerato uno dei più 
esperti conoscitori di teatro 
popolare francese. À-questo 
particolare genere scenico, 
dalle sue origini settecente­
sche fino alll'ormai mitico 
Tnp di Jean Vilar, Morteo de­
dicò uno dei suoi primi saggi, 
/ / teatro popolare in Franch 
del 1960. Studiando il teatro 
francese, comunque, Morteo 
incontrò presto l'avanguardia 
degli autpri dell'assurdo, Infat­
ti tradusse e fece conoscere in 
Italia autori come Adamov, 
Tardieu, irta soprattutto Eugé-
ne lonesco del! quale ha tra­
dotto in Italia l'intero teatro, a 
cominciare dalla4 Contatrice 
Calva, Proprio in qualità di tra­
duttore, dunque, Morteo aveva 
collaborato a lungo con la ca­
sa editrice Einaudi. Per Einau­
di, in particolare, curò l'intro­
duzione di molti volumi della 
storica «Collezione di teatro» 
che fu diretta da Paolo Grassi 
e Gerardo Guerrieri. 

Nella sua molteplice attività 
teatrale, ha collaborato per 
parecchi anni con il Teatro 
Stabile di Torino, fin dalle sue 
origini, contnbuendo alle scel­
te del suo repertorio e ai suoi 
sviluppi artistici e culturali. 
Dello Stabile torinese, tra l'al­
tro, fu anche condirettore, per 
due stagioni, insieme a Franco 
Enriquez e a Giuseppe Barto-
lucci. 

Inoltre, per circa Vent'anni, 
Morteo aveva insegnato storia 
del teatro all'Accademia Al­
bertina e all'Università di Ton­
no. Parallelamente alla sua at­
tività di docente, aveva pubbli­
cato molti testi destinati agli 
studenti, tra i quali i più inte­
ressanti sono: Ipotesi sulla no­
zione di teatro e Idea della re­
gìa teatrale in Italia dal 1920 al 
1940. 

Gian Renzo Morteo lascia 
un grande vuoto nellaxultura 
italiana e in particolare nel 
mondo teatrale torinese, do­
v'era noto e stimato per la sua 
cultura, nonché per la sua 
acuta intelligenza, ricca, tra 
l'altro, di garbati umori ironici 
che ne avevano fatto un per­
sonaggio sicuramente indi" 
menticabile. 

Cinema 
Così 
la Mostra 
in tv 
ORI Venezia in tv: ovvero la 
XLVI Mostra intemazionale 
d'arte cinematografica giorno 
per giorno sulle Ire reti Rai, ra­
diofoniche e televisive, Ima 
«copertura* a tappeto che, ol* 
tre ai tradizionali collegamenti 
quotidiani all'interno di tg e 
radiogiomall, prevede tre prò- , 
grammi speciali, (taluno man­
derà in onda, dal 3 al 14 set­
tembre, Venezia Cinema 89, 
un minirotocalco (tutti I giorni 
dalle ore 19.10 alle 19.40 cir­
ca) a cura di Carlo Tagliabile 
e Cecilia Valmarana, condotto 
da Vincenzo Mollica, e che 
proporrà interviste e servizi su 
attori e registi presenti alla ras­
segna veneziana. Sempre la 
prima rete riprenderà la serata 
conclusiva, venerdì 15 settem­
bre, con l'assegnazione dei 
premi. 

Raidue propone Cinemato­
grafo, di Fulvio Ottaiano 
(sempre tutti I giorni, ma alle 
22.30 circa), programma con­
dotto da Pino Caruso e Anna 
Caducei. Sotto una grossa ten­
da, montata di fronte al Casi­
nò, quattro personaggi del 
mondo dello spettacolo discu­
teranno dei film del giorno. Ci-
nematografo avrà un prologo 
la sera del 3 settembre, con un 
gala presentato da Gigi Proietti 
e Pino Caruso. Alla presenza 
di circa trecento ospiti Ira gior­
nalisti e personalità del mon­
do dello spettacolo e della 
cultura, Guglielmo Biraghi e 
Claudio G, Fava presenteran­
no (I calendario della XLVI 
Mostra. Nel corso della semi* 
potremo vedere alcuni clip 
delle pellicole in concorso e 
no, ed un omaggio a Sergio 
Leone con musiche tratte dai 
suoi film eseguite dall'orche­
stra diretta da Riz Ortolani. 

Raitre infine, dal 4 al 16 set­
tembre, presenterà in tarda se­
rata il programma di Enrico 
Ghezzi e Marco Giusti, Bloh 
Venezia Cinema. La line* è 
quella di programmi come 
Blob e Schegge: cioè frammen­
ti e flash del -meglio-peggio. 
dalla Biennale cinema tra­
smesso ogni giorno dalle tre 
reti, oltre a piccoli brani di film 
sconosciuti, microprovocazio­
ni, cartoon hollywoodiani del 
mitico mondo del cinema. 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
1.00 A M M A I A . Cartoni animati 12 .00 HAOAZIH13 

8 .11 P I M M O N O O 
IDOLO INFRANTO. Film con Ralph Hi-
chardson. Regia di Caro! Roed 

8 . IO LA POTRÀ DI MARCO POLO. Tele-
film 

14.O0 TELEGIORNALI REGIONALI 

10 .10 MONOPOLI.Scenegoialo 
14 .10 COWES.Offshore 

11 .5» CHBTEMIOFA 
11.00 L'AVVENTURA PELLE MANTE 

14.40 CERVIA. Equitazione 
15.10 BEACH VOLLEY. World Serica 

11.00 TOT FLASH 
11 .2» SPECIALI INTERNATIONAL D.O.C 

1 1 . 0 1 SANTA BARBARA. Telelllm 
11 .01 AMOR» 1 GHIACCIO. Telefilm 

15 .40 GIOVANI MARITI. Film con Gerard 
Blain Regia di M Bolognini 

11 .10 OLI OCCHI D l l PATTI 
11.00 T02 .0R1TR1DICI 17.15 SCHEOOE 

11 .10 TELSQMRNALB. Tal, tre minuti di... 
11 .1» T01TREHTATRÉ 

14 .00 BUONA FORTUNA SSTATE 
1 1 . 4 1 CAHTOL, Sceneggiato 

GIULIA IN OTTOBRI. Film con Carla 
Chiarelli. Regia di Silvio Soldini 

14.10 TP» ECONOMIA 
1B.4» T O l DERBY. Di Aldo Blscardi 

LA CITTADELLA. Film con Robert Oo-
nat Regia di King Vidor 

14.45 M E N T I FRESCA. Con M Pane 
11.10 TELEGIORNALE REGIONALE 

LASSIS. Telelllm 
11.4» I O ANNI PRIMA 

11 .00 FULL1T1AM 15.10 THUNPERCATS. Cartoni 
20 .00 CEO ESTATE. Con C Verteva 

11 .11 SIP ESTATI 11 .11 BRACCIO DI FERRO. Cartoni animati 
20 .10 PRILLO TURISTA PER CASO 

1T.O» BIBLIOTECA P I BAIUNO 
TRENTANNI DELLA NOSTRA I T O . 
RIA. Conduce Paolo Frajese 

LE FORZE DEL MALE. Film con John 
Garlield. Regia di Abraham Polonskv 

FLAMIkO KID. Film con Matt Dillart. 
Regia di Garrv Marshall 

11 .00 VIOEOCOMIC DI N Leggeri 
8 1 . 0 1 T O l SERA 

11 .10 1ANTA BARBARA. TeleMm 
11.10 TOl lPORTSERA 

2 2 ACOSTO H i t » STA ARRIVAN-
DO LA BUFERA. (7- puntala) 

11 .40 CHE TEMPO FA. TELEGIORNALE 
11 .41 PERRY MASOH. TeleMm 24.00 T O l NOTTE 

QUARK SPECIALE. Scoperte ed 
esplorazioni sul pianeta Terra A cura 
di Piero Angela 

11.10 METEO 2 . TELEGIORNALE 0.15 TV D'AUTORE 
10 .15 T 0 2 LO SPORT 

IL SIONOR1 OEOll A N E U L Film 
d'animazione (1" tempo). Regia di Rai-
ph Bakshl 

LINEA DI SANGUE. Film con Omar 
Stianti. Claudia Mori. Regia di Terence 
Young 

11 .1» T02 STASERA 

1 1 . 1 0 TELEGIORNALE 
HILL STREET OIORNO E NOTTE. Te-
lelilm «Una giungla di tolti-

IL SIONORE OBOLI ANELLI. Film (2° 
tempo) 

11 .11 TP» NOTTE 

CHATEAUVALLON. Sceneggiato con 
Chantal Nobel (8* puntala) 

INTERNATIONAL D.O.C. CLUB SPE­
CIALE ESTATE. Presentano Monica 
Nannini e Gegè Telesloro 

0 .10 T O l NOTTE. CHE TEMPO FA 
0.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0 .40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
METROPOLI». Film con Gustav Froll­
iteli Regia di Fntz Long Paul Newman (Canale 5, ore 20,30) 

V o 
S.10 FANTA8ILANOIA. Telefilm 8,15 SKIPPY. Telefilm 8.20 IN CASA LAWRENCE. Telefilm 

10 .1» UNA FAMIGLIA AMERICANA. Film 1.45 SUPERMAN. TeleMm 0.10 I PAGLIACCI. Film con Galliano Masi-

1 1 . 1 1 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 13 .11 STREGA PER AMORE. Telelllm 
11 .00 DOPPIO SLALOM. Quiz 

11 .10 O.K. IL PREZZO ÉOIU5TOI Quiz 
11.00 SIMON «SIMON. Telelllm 10.45 BONANZA. Telelllm 

11 .10 RIVEDIAMOLI INSIEME. Varietà 
14 .00 MEOASALVISHOW. Con F Salvi 11.4» HARRY'O. Telefilm 

14 .10 LOVE BOAT. Telefilm 
1 4 . 1 1 DEEJAY TELEVISION 12.45 CIAO CIAO. Cartoni animati 

11 .10 ANCHE OLI EROI PIANOONO. Film 
con William Holden. Regia di George 
Seaton 

15 .00 RALPHSUPEHMAXIEROE 13.45 SENTIERI. Sceneggiato 

18.00 BIM BUM BAM. Varietà 
14.45 CALIFORNIA. Telefilm 

11.4» HOTEL. Telelllm 
ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele­
film con James Arness 

15.40 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggialo 

1T .41 MAI PIRE 11-Telelllm 11.00 RIPTIDE. Telelllm 

LA CONFESSIONE DI PETER 
REILLV. Film con Tony Richardson 

1 8 . 4 1 TOP SECRET. Telelllm 2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
18.30 MARCUS WELBO. M.D. Telelllm 

18 .4» CARI GENITORI. Quiz 

2 0 . 3 0 L'AGENTE SPECIALE MACKINTO-
SH. Film con Paul Newman 

A CENA CON IL VAMPIRO. Film con 
George Milton 

18.30 BARETTA. Telelllm 

S U I IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 
21.20 VETRINA PEL FESTIVALBAR '88 

A MEZZANOTTE VA LA RONDA DEL 
PIACERE. Film con Claudia Cardinale. 
Monica Vitti 

« • I O MAURIZIO COSTANZO SHOW 
31 .20 SPORT 

ARRIVANO I MIEI. Film con Sidney 
Rome 

O.BQ BROTHERS. Telelllm 
I GIUSTIZIERI DEL WEST. Film con 
Kirk Douglas 

1.20 TAXI. Telelllm 0.20 AGENTE SPECIALE. Telelllm 

13.40 TENNIS. Torneo Usa Open 

17.00 TENNIS. Torneo Usa Open 

12.0Q LAPUERRAPUENNY. 
15.O0 I VIAGGIATORI DEL TEMPO 
18 .00 L'AMBIZIOSA. Film 

18.10 SPORTIME 18.00 FLAMINQO ROAP. Telefilm 

32 .00 TELEGIORNALE 
20 .00 TELEGIORNALE 

22 .10 TENNIS. Torneo Usa Open 
OUEI PAZZI, PAZZI SULLE 
AUTOSTRADE. Film 

22 .20 CRÒNO, Tempo di motori 
SPORT 
MIO MARITO E SCOMPAR-

W ODEOnw^m 
14 .11 DIARIO DEL TERZO REICH. 

Film 
13.00 SUDAR ESTATE. Varietà 

17 .11 PATROL BOAT. Telelllm 11.30 MARIA. Telenovela 

18.15 SUPER 7. Varietà 

20 .30 IL SOMMERGIBILE PIÙ PAZ-
ZO DEL MONDO. Film ' 

18.00 ZUFALL Telefilm 

22 .10 IN ITALIA SI CHIAMA NOT­
TE. Film 

21 .00 UNA DOMENICA PA I 

Film 

0.1S M.A.S.H. Telefilm 24 .00 HALF NELSON. Telefilm 

?2? 
14.00 GRANDE OIOCO DELL'E­

STATE 
17.30 MARY TYLER MOORE. Tele-

lilm 

14.45 ONTHEAIRSUMMER 18.00 DOTTORE CON LE ALI. Tel 

18.30 DE GREGORIE FRANCESCO 
PUCCINI IN CONCERTO 

18.O0 INFORMAZIONE LOCALE 
18.30 FIORE SELVAGGIO 

33 .00 BLUE NIGHT 
20 .30 TROPPO RISCHIO PER UN 

UOMO SOLO. Film 
2 .00 I VIDEO DELLA NOTTE 22 .30 WORLD SPORT SPECIAL 

fe RADIO • • • • 
11.00 VENTI RIBELLI 
16 .00 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
18.30 LA MIA VITA PER TE 
18.30 VENTI RIBELLI 
20 .2» ROSA SELVAGGIA. Telen 
11.1» NOZZE D'ODIO. Sceneggialo 
22 .00 LAMIAVITAPERTeTeler 

lillllllllll 

11.00 ATTUALITÀ. Informazione 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 

18.00 LA MEDEA DI PORTA MEDI-
NA* Sceneggialo (8' puntata) 

18.30 TELEGIORNALE 

20 .30 SPORT E SPORT 

21.30 IL RITORNO DEL SANTO 

fUOIONOTIZIE. GR1 S; 7; «; 10; 11; 11: 13; 
14; 15; 17; 11; 23. GR2 6.30; 7.30; t.30; 1.30; 
11.30; 12 30:13.30; 15.30; 10.30; 17.30; 11.30; 
19.30; 22.30. GR3 6.45; 7.20; 9.15; 11.45; 
13.45; 14.45; 10.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56. 7 56, 
9 56, 1157 12 56. 14 57, 16 57, 18 56, 20 57, 
22 57, 9 Radio anchio '89, 12 Via Asiago 
Tenda Estate 15 Aaahmf Un milione di anni 
a tavola, 16 II paginone Estate, 10.30 Musica­
sela. 20.30 la resistenza rivisitata per chi 
non e era 23.05 La telefonata 

RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26, 8 26. 
9 27, 1127 13 26. 15 27. 1627, 17 27, 18 27, 
19 26. 22 27 01 giorni, 10 30 Lavori In corso, 
12.45 Mister Radio, 15.45 Doppio misto, 10.30 
Prima di cena, 19.50 Colloqui, Anno Secon­
do 

RADIOTRE. Onda verde 718, 943, 1143. 6 
Preludio. 7.30 Prima pagina, 7-1.30-10.30 
Concerto del mattino 11.50 Pomeriggio mu­
sicale, 15.45 Orione. 19 Terza pagina, 19.45 
Pomeriggio musicale, 21 Concorso pianisti­
co internazionale, 23.20 Blue note 

1 4 . 1 0 LA CITTADELLA 
Regia di King Vldor, con Robert Donai, RosaHnd 
Russali. Usa (1938). 108 minuti. 
Dal famoso romanzo di Crontn fu tratta un* celebra 
versione tv italiana con Alberto Lupo. Questo, inve­
ce, è un film, diretto dalla mano maestra di King Vl­
dor. Appena laureato, il dottor Manson trova lavoro 
fn un paesetto del Galles. Sposa una maestrina, t i 
trasferisce in una cittadina di minatori, alla fine tro­
va posto a Londra. Molti drammi, molte lacrimi. 
molti sentimenti 
RAIUNO ( 

1 8 . 4 8 LE FORZE DEL MALE 
Regia di Abraham Polonskv, con John Carnale), 
Beatrice Pearson. Usa (1948). M minuti. 
L'antenato di -Wall Street-. Un thrilling sull'alta fi­
nanza, in cui John Garlield interpreta con bravura 
straordinaria un giovane avvocato, Joe Morae, che 
lavora per una gang che controlla il mercato dulie 
scommesse. Ma fra i taglieggiati dalla gang c'è an­
che il fratello di Joe Tra i migliori gialli digli anni 
Quaranta. Da vedere assolutamente. 
RAIDUE 

1 7 . 5 0 GIULIA IN OTTOBRE 
Ragia di Silvio Soldini, con Cir i» Chiarelli. Hall* 
(1965). 80 minuti. 
Mediometraggio diretto da Silvio Soldini, sulla 
giornata qualunque di una ragazza qualunque ben 
interpretata da Carla Chiarelli. Molto wondersiano 
nello stile, «Giulia in ottobre- e considerato il mi­
glior film prodotto dall'effimera scuola dei fllm-ma-
kers milanesi. 
RAITRE 

3 0 . 3 0 AGENTE SPECIALE MACINTOSH 
Regia di John Huston, con Paul Newman, Jarme 
Mason. Gran Bretagna (1973). 95 minuti. 
Ottimo film di spionaggio diretto dal grande Huston 
nell'amata Irlanda (dove viveva). Macklntosh, 
agente segreto inglese, si fa rinchiudere in carcere 
per contattare una spia sovietica. Evadono Insie­
me. Lo scopo di Mackintosh ò smascherare un de­
putato corrotto Film di ottima tensione, scritto da 
Walter Hill (poi regista dei -Guerrieri- t di -48 
ore») 
C A N A L E » 

2 0 . 3 0 LINEA 01 SANGUE 
Regia di Terence Young, con Audre» Hephurn, Ben 
Gazza» . Usa (1979). 112 minuti. 
Terence Young, regista dei primi -007-, si esibisce 
in un giallo ambientato nel «iet-set» americano. 
Muore il massimo dirigente di un'importante indu­
stria farmaceutica, e sua figlia si trova a dover 
combattere con i numerosi cugini che vorrebbero 
cedere la società 
RAIDUE 

2 1 . 3 0 IL SIGNORE DEGLI ANELLI 
Regia di Ralph Bakshl. Disegni animati, Usa (1171). 
133 mintili. ' 
Con una tecnica •mista», che utilizza ala disegni 
animati che attori, Ralph Bakshl (autore del famoso 
e scandaloso -Pritz il gatto-) si lancia nella speri­
colata avventura di trarre un tilm dal fluviale libro 
di John Tolkien -Il signore degli anelli-. Si ferma, 
però, a metà romanzo: ci doveva essere un seguito 
mal girato per motivi finanziari. La storia (un anello 
fatato, di proprietà del signore del Male Sauron, 
capita casualmente fra le mani di Frodo, piccolo 
-hobbit» dal cuore buono) resta cosi per aria, ma il 
film 6 affascinante. 
RAIUNO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«Le opere del Mito a Taormina» 

Unfeslival 
per 
«U opere del mito», questo il titolo del Festival 
chi1; dall'anno prossimo si rivolgerà ai primi di set­
ter jbre a Taormina Arte. Verranno eseguite tutte 
quelle opere che hanno come soggetto la mitolo­
gia classica. Protagonisti dell'operazione Giuseppe 
Siriopoli, neodirettore musicale d) Taormina Arte, 
e ' 1 » Philarmonia Orchestra di Londra. Si partirà 
nel '90 con la Salame ài Strauss. 

'*"~" MATiLMMMA 

Esce oggi in tutto 
il mondo il nuovo lp 
diJagger&C. 
È «Steel Wheels» 

SBJI RpMA Si chiamerà «Le 
orme del mìtoi e dall'anno 
prossimo u r i uno degli ap­
puntamenti pia prestigiosi di 
•nonnina arte». Almeno cosi 
vorrebbero gli Inventori, tra i 
qm ili Giuseppe Slnopoli, che 
è i alo nominato direttore mu­
sic sfe'di Taormina Arte e che 
satS alla testa delta Philarmo­
nia Orchestra di Londra II 
suggestivo anfiteatro di Taor-
mtta.cosl, diventerà un'alto 
•arena-esiiva, dall'acustica in­
vidiabile. 

Ma alterni. L'ambizione e 
molto più alta, a i organizza­
tori, trai i quali Gioacchino 
Unta Tornasi, presidente del­
la Sezione Musica, non voglio­
no certo dare il vìa all'ennesi-
mn stagione eniva da arena. 
Po. questo hanno-puntato su 
uria; grande .orchestra, su di-
rellori di prestigio, su un pro­
gramma molto rigoroso. In-
sqiiima hanno cucinato un 
«m?i)A» in, grado di stimolare 
anelli I palati più esigenti. 

^osJ.Àlnascond? dietro il 

opere,, pai famose, «mitiche» 
d^(,̂ je|c<irarnmf?,«No dawe.-
m.-jfiìcga Giuseppe Sinopoll 
rai jglutìlò'piir tejetóno - interi-
dlfiHicf )1 rtjilpiqùjellp classiRp, 
ch| ,n»c0 quando muore la 
religione, come diceva Nietz­
sche. .Opere di Wagner, 
Stiiiiss, MontéveWI, ma an­
che /«ormo di Bellini, o Medea 
dt Ctjéhiblni rientrano in que­
sti! progètto che, del resto,- si 
ispira proprio al luogo fisico 
de Ila'rappresentazióne, il tea­
tro sgreco. Saremo molto flgo-
raiil nelle scelte proprio per­
ché non vogliamo fare con 
questo festival una ripetizione 
di quelli che già ci sono». 

L'anno prossimo si comin­
cerà il: primo» settembre con 
uri concerto sintonico (in pro­
gramma la Sesta di Manler), il 
2 (repliche il .5 e 8 settembre) 
dibul'ijrè -Safome di Strauss, 
protagonista femminile Janis 
Martin, rivelatasi quest'anno a 
Biiyreuth nel ruolo della wa­
gneriana Brunilde, Per ora 
non si conosce II nome del re­
gista. «Chiameremo registi in­
teressanti, di grande cultura, 

••-«•-aa-a-j-ja-j^n-ja 

in grado di leggere la stona e 
la memoria di queste pietre e 
di integrarle in una scenogra­
fia adeguala Né dissacrazio­
ne, quindi. IX banale ricostru­
zione» Sarà unti scelta diffici­
le, ma per ora Sinopoh non 
vuole sbilanciai» sui nomi 
che sono ai Vaglio degli orga-
mzzaton Per i direttori, a par 
le lo slesso Sinopoll che amva 
a Taormina subito dopo il fe­
stival di Bayreuth, si punta su 
nomi di spicco. Colin Davis, 
Seiii Ozawa, Georg Sotti in li­
nea con una scelta legata allo 
star system. Obbligata, del re­
sto, dal fatto che dalle opere 
allestite a Taormina verranno 
realizzali del video a cura del­
la Deutsche Gramrnophone, 
alla quale il maestro Sinopoll 
e la Philarmonia Orchestra so­
no saldamente legati. 

Dal 1991 il Festival sarà 
completo. CI saranno cioè 
due produzioni operistiche e 
cinque concerti, Ogni anno ci 
sarà una nuova produzione e 
la ripresa di una dell'anno 
precedente. I componenti del­
la Rhjtarmonia.Qrchestra.sono 
entusiasti di questo impegno 
che li vede presenti in Italia 
per un periodo cosi lungo. Del 
resto il rapporto con Slnopoli 
prosegue felicemente: è di 
questi giorni il rinnovo del 
contratto che II vedrà uniti fi­
no al '97. 

Per Sinopoll e un'esperien­
za curiosa. Sempre alle prese 
con i luoghi mitici. Da quello 
wagneriano di Bayreuth, a 
quello classico! di Taormina. 
•Bayreuth nasce dopo il mito, 
Taormina è il mito stesso*, è 
la risposta, a mo' di battuta, 
del maestro. Il quale ci tiene a 
sottolineare che per lui, di 
ascendenza siciliano, e un bel 
ritomo alle ràdici della pro­
pria cultura, un recupero di 
qualcosa di antico e'^dlprc* 
fondo. È molto soddisfatto di 
come stanno andando le cose 
e del clima che ha trovato in 
Sicilia: «I siciliani sono perso­
ne molto più serie e concrete 
di quanto non si creda», com­
menta con una vena di sorri­
dente polemica, e Jui collabo­
rerà Insieme a loro almeno fi­
no al '95. 

A destra, I RoWng Stanis 
nella toro nuova «imiraglnt» 
Sopra, la copertina del dtow 

Inossidabili «Stones» 
Pietre rotolanti e ruote d'acciaio. È questo il signifi­
cato dì Steel Wheels, il nuovo disco dei Ròlling Sto­
nes che esce oggi in tutto il mondo, Italia compre­
sa, edito dalla Cbs. Contiene dodici brani tutti com­
posti dallo storico binomio Jagger-Richards. Dieci 
sono cantati da Micie, e ben due (ma non è la pri­
ma volta) da Keith. E fra due giorni, il 31 agosto, 
parte da Philadelphia il tour americano. 

ALBA SOLARO 

• I ROMA. Che i Rolling Sto­
nes avrebbero premuto per 
bene il pedala dell'hard rock 
nelle dodici canzoni del loro 
nuovo album era un sospetto 
già sufficientemente alimenta­
lo dalle prime indiscrezioni 
sul titolo: Steel wheels, inequi­
vocabili «ruote d'acciaio*, effi­
giate in stile pop art sulla co­
pertina grigio-nera. 

Il paragone più immediato, 
per quanto banale, è con le 
ruote di un treno lanciato a 
tutta velocità, immagine vec­
chia ma efficace per i Rolling 
Stones dell'89, ansiosi di di­
mostrarsi ancora, per sempre, 
•la più grande rock'nroll band 
del mondo», ed ugualmente 
decisi a spartirsi pure toro la 
ricca torta del mercato disco­
grafico americano che mai 
come negli ultimi due anni ha 
premiato l'hard rock e l'heavy 
metal con vendite da capogi­
ro: basii pensare al successo 
di Bon Jovi e dei Guns'n'Ro-
ses. Ed è soprattutto il pubbli­
co degli adolescenti a seguire 
questi gruppi e portarli in clas­

sifica, ed essendo i teenager i 
maggiori consumatori di mu­
sica non stupisce che gli Sto­
nes per potersi assicurare le 
vendite hanno opportuna­
mente anabolizzato le loro 
musiche, tirato fuori le unghie, 
irrobustito, metallizzato e in­
cattivito quanto possibile i 
suoni. 

Nulla da eccepire al riguar­
do: se da tempo nessuno si 
aspetta più seriamente che gli 
Stones tirino fuori qualcosa di 
nuovo e sconvolgente, cio­
nondimeno si attende sempre 
che si mantengano all'altezza 
della loro fama sfornando di­
schi ben costruiti, e forse per 
questo nor. ha più mólto sen­
so criticarli, spingersi oltre al 
rilevare da che parte pendono 
stilisticamente e quanto sem­
brino afflatati. 

Una considerazione che si 
può fare al primo ascolto di 
Steel Wheels è che Jagger, Rl-
chards, Wyman, Wood e 
Watts funzionano molto me­
glio insieme che da soli, nelle 

toro prove soliste, alcune di­
screte, altre decisamente da 
dimenticare (con l'eccezione 
del buon esordio solista di Ri-
chardscon Talkischeap). 

Steel Wheels è comunque 
un lavoro compatto, serrato, 
ampiamente prevedible, mai 
più sporco del necessario, ec­
cezionalmente curato nella 
produzione che è a firma di 
Chris Kimsey e dei Glimmer 
Twins che altri non sono che 
gli stessi Stones; è denso di 
suoni e di strumenti, e potreb­
be funzionare tanto ad una fe­
sta di giovanissimi che ad una 
festa di yuppies. Perché è 
chiaro che qui come nell'al­
bum di David Bowie con i Tin 
Machine, gli accenti «hard* .so­
no poco più che un divertisse-
meni per rockstars attempate. 

«Ti scaglio in orbita, nessu­
no ti sentirà gridare» canta 
Jagger con il suo più classico 
rantolo nel brano di apertura 
Sad, sad, sad, tra lo sferraglia­
re degli strumenti ed un'ab­
bondante sezione fiati; più 
quieta la segue Mixed emo-
tions, destinata a diventare il 
singolo di sfondamento per 
l'album, accompagnata ovvia* 
mente daf corrispondente vi­
deoclip. 

I momenti che si fanno 
maggiormente notare sono 
quelli pero dove riemerge la 
tempra dei vecchi Stones, 
quando scorre il rhythm'n-
blues sanguigno di Hearts for 
sale, le percussioni tenebrose 
del blues Break the speli 
(Rompi l'incantesimo), i ritmi 

• Musica. Una rassegna di pagine corali ha aperto a Città di Castello 
la véntìduesima edizione del Festival delle Nazioni: ospite l'Urss 

Questa Mosca è tutta un coro 
Cbii" Jjff ampia rassegna di pagine corali si è inau­
gurata a Città di Castello la XXII edizione del Fe­
stiva! delle, Nazioni, che ospita quest'anno l'Urss. 
Grande successo del Coro da camera di Mosca, 
diretto da Vladimir Minin, che ha, tra l'altro, ese­
guito in «prima» per l'Italia, la Litwgia di San Ciò-
vanni Crisostomo di Sergeij Rachmaninov. Attese 
per i'Goncerti di autori russi contemporanei. 

ERASMO VALENTE 

••rrrrA DI CASTELLO, È fur­
bo il Coro da camera di Mo­
scia, che ha stupendamente 
inaugurato, nella solennità 
dólla Cattedrale, il XXII Pesti-
vjit delle Nazioni, a Città di 
djs,teljp. Ha preso da San Gio-
va.nrt.pi^usnlo non soltanto 
la Liturgia messa in musica da 
Rachmaninov nel 1910, ese­
guita? ir. «prima» per l'Italia, ma 
proprio l'appellativo che ca­
ratterizza e tramanda le virtù 
oratoriali di questo padre del-
la. Chiesa, nato ad Antiochia 
verso la metà del 300, patriar­
ca di Costantinopoli nell'anno 
3Ji7, vàriamente ostacolato, e 
firiìlq» errabondo, in esilio» II 
Coro da camera dì Mosca, vo­
gliamo dite, è esso stesso un 
CSTO «crisostomo», dalla bòc­
ce. d'oro, cioè, come il Santo. 
Eil è diretto da un «patriarca» 
del canto: Vladimir Minin. un 
fenòmeno di bravura. 

Che cosa è la Liturgia di 
Sin Giovanni Crisostomo? Un 
sughilo di preghiere, articolato 
dal Salito, cui anche si deve il 
itjsto. :dei Vespri (preghiere 
notturne, miranti alla luce del 
mattino), che lo stesso Rach-
tTupinpv, mise in musica nel 
\$ì'%V^iaikòvski che scrisse 
pt̂ -hissimà musica sacra, mu­
silo anche lui, rispettivamente 
npl 1878 e nel 1882, la Liturgia 
e'. i Vespri. Non spiace dirlo: la 
patina d'oro viene dalla musi­

ca di un compositore un po' 
maltrattato, ma sempre risor­
gente. Diciamo di Sergeij Ra­
chmaninov. Il maestro Mirtini, 
parlando della Liturgia, alza il 
braccio destro, con la palma 
tesa, fino all'altezza degli oc­
chi ina; soffermandosi sui Ve­
spri (speriamo di ascoltarli 
l'anno prossimo, essendo il 
Festival delle Nazioni ancora 
dedicato all'Urss), solleva il 
braccio e la mano molto più 
su della testa, indicando cosi 
un vertice della musica di Ra­
chmaninov. Saranno bellissi­
mi i Vespri, ma sono intanto 
notevoli i venti brani in cut si 
svolge la Liturgia che in Ciai-
kovski comprende, invece, 
quattordici prezzi. 

Le virtù oratoriali devono 
essere sostenute dalla imme­
diatezza, dalla freschezza del 
discorso, dalla bella e conti­
nua invenzione non appesan­
tita dalla retorica, e a questo 
soprattutto sta attento Rach­
maninov. Intanto, non si lascia 
tentare da complicazioni con­
trappuntistiche, ma incastona 
le voci sui pentagrammi, pun­
tando sulla naturale vivacità 
ritmica della parola russa. È 
meraviglioso I impasto timbri­
co dei complesso eorale: voci 
aeree ed angeliche, quelle 
femminili; luminose e chiare 
quelle dei tenori; profonde fi­
no ad una inquietudine, quel­

li coro da camera di Mosca, ospite s Città di Castello 

la dei bassi. Una qualificazio­
ne timbrica straordinaria. 

Intorno alle Beatitudini, al 
Credo e al Pater noster, si can­
tano altre preghiere oscillanti 
tra toni salmodianti e fasce 
melodiche di grande respiro, 
ansiose, spesso, di un abban­
dono all'onda del canto popo­
lare. Emergono anche voci so­
liste, femminili e maschili, con 
spicco del basso Sergeij Bai-
kov, intemazionalmente ap­
prezzato. dotato di una voce 

dolce e quieta, di ispirata 
emissione, ma all'occorrenza 
vigorosa, drammatica, intensa. 
La Cattedrale era gremita, 
avendo concesso il pubblico 
al concerto sacro lo stesso en­
tusiasmo con 11 quale, la sera 
prima, aveva accolto, nel par­
co del restaurato Palazzo Vi-
telli, le 'Stelle» del Bolscioi. 

L'immagine aurea del Coro 
di Mosca si è completata e ar­
ricchita con il concerto nel 
Duomo di Sansepolcro. avvia­

to da due brani della stessa Li­
turgia messa in musica da 
Ciaikovski («Cicòski» pronun­
ziano i russi di Mosca), incline 
anche lui ad un'aura popola­
resca. Sono seguiti brani 
splendidi di Aleksandr Kastals-
kit (1856-1926), studioso del-
la musica sacra russa, di Alek­
sandr Grecaninov (1864-
1956), docente della Scuola 
di musica «Gnessin» dalla qua­
le discende il Coro, di Sviridov 
(1915), autore di bellissime 
composizioni su poesie di 
Puskin. Nel corso di questo 
concerto, il Coro ha svelato 
una sua vocazione anche «tea­
trale» (un teatro della voce), 
cantando net buio un brano 
natalizio, con gioco processio­
nale, illuminato da candeline 
e attaccando, poi, senza diret­
tore, i Quattro canti contadini 
di Stravinski. Un trionfo con 
seguito dì bis l'uno più entu­
siasmante dell'altro. 

Qualcuno brontola che ci 
sono troppi concerti corali, 
ma ben vengano a ristabilire 
una «ecologia" nel suono, a 
gloria del più antico e sempre 
più nuovo strumento: la voce. 
Insomma, si è avviato un bel 
Festival - ne diamo atto al di­
rettore artistico, Gabriele Gan-
dini - che presenta ancora il 
Coro del Patriarcato di Mosca 
e serale con musiche di autori 
russi, contemporanei: Sofia 
Gubaidulina, Edison Benisov, 
Urbaitis, Schnittke, Knaifel, 
Kefalidi. C'è il pianista Boris 
Petrushanski; c'è uno spetta­
colo del Teatro da camera di 
Mosca; c'è tutto un contomo 
di nostri illustri solisti (Giuran-
na. Filippini, Canino, Culli) e 
complessi (Trio di Milano, Ex 
novo ensemble di Venezia, 
Quartetto di Roma, Orchestra 
di Padova e del Veneto); sera 
per sera, fino al IO settembre. 

torridi di Tenifying che danno 
modo a Jagger di esercitare 
quel che rimane della sua sen­
sualità selvaggia. 

Non poteva poi mancare fa 
ballata, il momento soft per ri­
prendere fiato (Blinded by la­
ve), cosi come il brano che 
mette da parte i sentimentali­
smi per dedicare un attimo al­
le brutture del mondo: Rock 
and a hard place non è infatti 
una celebrazione del mondo 
metallaro, è una canzone rock 
di forte impatto, con stacchi e 
brusche virate, che parta di 
miserie ed ingiustizie, di «con­
tadini più poveri della sporci­
zia, presi in mezzo al fuoco, 
con niente da perdere se non 
la camicia». 

Un pezzo che potrebbe fare 
il paio con «Too much blood». 
È il buon Keith Richards, la ve­
ra anima nera del gruppo, a 
prendere il micròfono in 
un'altra canzone arricchita di 
strofe in odor di pop anni Ses­
santa ,Can't oe seen, regalan­
dogli una ruvida • tenerezza 
che la voce di Jagger non pos­
siede: è una concessione» si­
gnificativa che rende omaggio 
al talènto solista di Richards e 
ancor di più consacra la riap­
pacificazione con Jagger (col 
quale aveva litigato perché 
quest'ultimo non intendeva 
portare il disco in tournee) il 
duetto finale tra i due Slipping 
away. 

Sfugge completamente al­
l'impianto stilista dell'album 
Continental drìH (Corrente 

continentale), dedicato a 
Brian Jones e intessuto di 
quelle melodie e arie orientali 
che a lui piacevano molto; per 
inciderla con quel ritmo ipno­
tico che accelera sempre più 
per precipitare net caos, gli 
Stones si sono affidati ai mae­
stri musicisti marocchini di Ja-
jouka ed agli africani Farafina. 
Tanto per far conlènti anche 
gli appassionati di «world mu­
sic». 

Insomma, pur restando fe­
deli a se stessi gli Stones per 
continuare ad esistere e tene­
re accesa la propria fiaccola 
non possono che aggiustare 
qui e là le cose secondo i tem­
pi; è cosi che con quasi tren* 
tanni sul groppone, un mito 
con le sue vittime sacrificali e 
una lunga teoria di declini e 
resurrezioni, sono diventati la 
band più longeva del rock, E 
sono pronti à celebrare anco­
ra una volta la propria fama 
con l'immancabile e gigante­
sco tour mondiale che pren­
derà ìì via giovedì a Philadel­
phia ed arriverà in Europa non 
prima dell'anno prossimo. 

A fargli da gruppo spalla 
hanno scelto una delle miglio­
ri nuove rock band america­
ne, i Living Colour del chitarri­
sta Vemon Reid. È la prima 
band di colore ad avventurarsi 
sul territori del rock duro, pre­
rogativa dei gruppi bianchi, e 
rischiano di diventare loro la 
vera novità della situazione. 
Gli Stones farebbero bene ad 
affilare come si deve le loro 
armi... 

«L'invito», novità di Pontini 

Un'opera, anzi 
un 
Storia di amore, di adulteri e veleni. Con questa 
formula il giovane compositore Marco Pontini ha 
esordito nel teatro musicale presentando con 
grande successo al Festival di Bagni di Lucca un 
atto unico, L'invito, che fonde gli stilemi dell'ope­
ra verista con quelli dei genere thriller. Un vero e 
proprio fumettone in musica, accoppiato non 
.senza ironia con La serva padrona di Pergolesi. 

ALBERTO PALOSCIA 

• I BAGNI DI LUCCA Passato 
dalla direzione artìstica di 
Herbert Handt a quella di 
Willy Dal Canto, il tradizionale 
Festivalterme di Bagni di Luc­
ca ha quest'anno potenziato 
la sua programmazione: quasi 
due mesi dì attività (la rasse* 
gnà si è infatti inaugurata l'8 ' 
luglio con un concerto del­
l'Orchestra della Toscana di­
retta dal noto specialista ba­
rocco Frans Bruggen e si con­
cluderà domenica prossima, 
con la partecipazione dello 
stesso complesso e con l'ese­
cuzione di alcuni Concerti 
Brandeburghesi d\ Bach affida­
ti al giovane direttore fiorenti­
no Alessandro Pinzami), arti­
colati in concerti, spettacoli di 
prosa, balletti, recitai cameri­
stici distribuiti in diversi luoghi 
teatrali. Una vera e propria 
pioggia di manifestazioni che 
ha fatto della località termale, 
frequentata agli inizi del secor 
lo da personaggi illustri come 
Puccini, Mascagni, Giacosa e 
Tosti, una preziosa «fucina» dì 
eventi musicali. 

Il fiore all'occhiello della 
manifestazione era costituito 
dal dittico dì operine da ca­
mera andato trionfalmente in 
scena nei giorni scorsi al Tea­
tro Accademico. Un abbina­
mento simpatico e intelligente 
quello formato dalla Serva pa­
drona di Pergolesi e dall'atto 
unico, in prima esecuzione 
mondiale, del venticinquenne 
compositore umbro Marco 
Pontini, L'invito, ovvero un 
borschch per tre, su libretto di 
lan Taylor, II tema che unisce i 
due atti potrebbe essere iden­
tificato in quello delle vicissitu­
dini delia vita di coppia. Alle 
ambizioni di elevazione socia­
le dell'astuta servetta Serpjna 
(protagoniste deJl'intemwwzo 
settecentesco) che riesce a 
conquistare CQJÌ yarj jr̂ ggiri il 
padrone allocco, si contrap­
pone nell'intreccio Imbastito 
dal librettista Taylor per Ponti­
ni il feuilleton che vede come 
protagonista l'avvenente Olga, 
giovane moglie del farmacista 
di un piccolo villaggio della 
Russia pre-rivoluzionaria, che 

cerca di disfarsi dello scomo­
do consorte con la complicità 
dell'amante Lev. Il piano deve 
essere attuato durante una ce-
netta a Ire; ma il marito previe­
ne la trama somministrando 
una polverina letale nella mi­
nestra (il borschch, appunto) ; 
destinato all'ospite. Questo 
non impedisce a Lev, prima di 
cadere sotto gli effetti del vele­
no, di effettuare il progettato 
delitto sparando a) diabolico 
farmacista. Alla povera Olga, 
circondata dal due cadaveri. 
non resterà che chiedere aiuto 
al medico del borgo, altro suo 
insospettato spasimante. Che 
sia costui la prossima vittima 
di questa incostante «donna 
fatale»?. 

Pontini dipana la vicenda in 
una quarantina di minuti di 
musica che tengono lo spetta* 
tare letteralmente attanagliato 
alla sedia. L'insolito organico 
strumentale (due pianoforti) 
sorregge un declamalo vocale 
di chiara ascendenza verista 
con una tensione espressiva 
quasi allucinata ma non priva 
di humour grottesco. Ne deri­
va un autentico thrilling musi­
cale, che sembra fondere lo 
stile dell'ultimo Puccini (so­
prattutto quello della Fanciulla 
del West e del Tabarro) con 
certo •lecitarcantandot nove­
centesco alla Janacek e alla 
Britten. Bravissimi i tre prota­
gonisti: il soprano Tosi Poteri 
nel ruolo di Olga si rivela can­
tante-attrice di grande talento, 
ben affiancata dal tenore Sa" 
verio Bambi (il farmacista) e 
dal baritono Giampaolo Fioc­
chi (Lev); mentre nella Serva 
padrona si impongono te fre­
sche e vivaci caratterizzazioni 
di Elisabetta Siringa (Serpina) 
e Maurizio Pi Benedetto 
(Uberto), insième al piccolo 
organico orchestrale diretto 
con eleganza da James Gray. I 
due spettacólirìi, di sapore val­
gamente surrealistico, sqno 
firmati dal giovane regista Ste-
fan Fleischhacker Tutti ap-
plauditissimi da un pubblico 
non molto folto, ma mollo al­
lento. 
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CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L'investimento ancorato alla moneta europea 
I CTE sono titoli dello 
Stato Italiano in ECU (Eu-
ropean Cutrency Unit), 
cioè nella moneta formata 
dalle monete degli Stati 
membri della Comunità 
Economica Europea. 

Interessi e capitale dei CTE 
sono espressi in ECU, ma 
vengono pagati in lire sulla 
base della parità Lira/ECU 
rilevata due giorni lavora­
tivi prima della data di sca­
denza degli stessi. 

I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRIVERLI 
raUSO QU SPORTELLI DI: BANCA D'ITALIA, 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, 
MONTI DEI PASCHI DI SIENA, BANCA NAZIO­
NALE DEL LAVORO, BANCO 01 NAPOLI. BANCO 
DI SICILIA, BANCA COMMERCIALE ITALIANA, 
CRIOITO ITALIANO, BANCO DI ROMA, BANCA 
NAZIONALI 0EU.7UMIC0LTURA, NUOVO 
BANCO AMBROSIANO, BANCO DI SANTO SPI­
RITO. BANCA EUROMOBILIARE, CASSA 01 RI­
SPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE. 
CASSA DI RISPARMIO DI TORINO, ISTITUTO 
CENTRALE BANCHE E BANCHIERI, ISTITUTO 
CENTRALE DELLE BANCHE POPOLARI ITA­
LIANE, ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI 
RISPARMIO ITALIANE, CITIBANK N X , BANQUE 
PARIBAS, REPUBUC NATIONAL BANK OF NEW 
YORK, SANOIN! NATIONAL DE PARIS, CHASE 
MANHATTAN BANK, MOROAN QUARANTT 
TRUST CO. NEW YORK 

Sono disponibili a partire 
da 1.000 ECU e offerti alla 
pari; il prezzo di sottoscri­
zione in lire è ottenuto sulla 
base del rapporto Lira/ 
ECU del 28 agosto. 
Le "banche abilitate" pos­
sono regolare le sottoscri­
zioni dei "non residenti" di­
rettamente in ECU. 
I CTE sono quotati presso 
tutte le Borse Valori ita­
liane, ciò consente una più 
facile tiquidabilità del ti­
tolo in caso di necessità. 

In sottoscrizione il 30 e 31 agosto 
Prezzo di emissione 

in ECU 
Tasso lordo 
di interesse 

Durata 
anni 

100% 9,65% 5 CTE 
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Intervista al presidente del Coni 
dopo la raffica di successi agli Europei 
di nuoto e ai Mondiali di cidisniS *'* 
«Gli atleti "poveri" danno sempre di#!u» 

La rinascita dell'atletica dopo gli scandali 
«Non sono un giustiziere della notte 
ho dovuto prendere decisioni traumatiche» 
Mondiali di calcio? «Tranquilli, tutto ok» 

Le settimane azzurre dell'Avvocato 
«Italia grande potenza sportiva» 

Non ci sono munllagini e neppure cozze awe 
lenate nell estate dello sport italiano Una sta­
gione felice Ciclismo nuoto atletica la rivincita 
delle discipline umili sul Moloch calcio Non e 
arrivata la medaglia da Bugno nella prova di 
Chambery ma nessuno ha gridato allo scanda 
lo Ne parliamo con il «padrone di casa» Arrigo 
Gattai, presidente del Coni 

MARCO MAIZANTI 

• I ROMA È il secondo Avvo­
calo d Italia Non fabbrica au 
tomobilì non rientra nella 
classifica dei miliardari di For 
lune E interista sfegatato è il 
numero uno dello sport itaha 
no Arrigo Gattai classe 1928 
una laurea in legge a 21 anni 
è arrivato al vertice del Coni 
nel novembre dell 87 dopo 
una «gavetta* nel calcio (pn 
ma a fianco di Moratti nella 
grande Inter di Helenio Herre 
ra poi nella Commissione in 
chieste della Federcafcio) e 
una fulminante camera nella 
Federazione degli sport inver 
nali Erano gli anni del boom 
di Qustavo Thoeni e della va 
langa azzurra e da quel tram 
polìno sulta neve I Avvocato n 
2 ha consolidato il suo potere 
che lo ha portato sulla poltro­
na più ambita Un cammino 
verso i piani alti del Palazzo 
passando in mezzo alla tem 
pesta del caso David (il giova 
ne sciatore morto dopo sei an 
ni di coma in seguito ad una 
caduta) Con passo sicuro ha 

compiuto nel tempo un bru 
sco riciclaggio politico Ha ab-
bondonato il doppiopetto al 
mirantiano per avvicinarsi al 
decisionismo craxiano Porla 
to per mano dal potente Car 
raro è ora saldo al timone del 
Comitato olimpico li ponte di 
comando della corazzata 
Sport Voce tonante carattere 
burbero abile ed aggresm? 
ha evitato in slalom ogni osta 
colo ed ha incorniciato un 
personaggio vincente Dalla 
sua elezione alla presidenza 
ha pilotato le Olimpiadi di 
Calgary e Seul con un bottino 
niente male di 21 medaglie 
Da quasi 2 anni è sul trono e 
sta mettendo un mattone do­
po I altro nell edificio del Foro 
Italico che fu per 30 anni re 
gno di Giulio Onesti e per no 
ve del suo vecchio promoter 
Carraro 

U ultime settimane dense 
di awimenti sportivi hanno 
portato in cassaforte titoli me 
daglie e soddisfazioni I cam 

pionati europei di nuoto i 
mondiali di ciclismo la Coppa 
Europa di atletica hanno pro­
mosso I Italia a Grande poten 
za sportiva 

FreaJdente facciamo un pò 
di coati? 

I risultati di questi giorni con 
fermano che I Italia rappre 
senta uno tra i 5 6 paesi del 
mondo in grado di esprimere 
un rendimento costante in tut 
te le discipline II nuoto ha tro 
vato in Lamberti un grandtssi 
mo campione e dopo la brutta 
parentesi di Seul i suoisucces 
si si sono integrati con quelli 
dell intera squadra Quando si 
ha un leader anche da un 
punto di vista comportamen 
tale I intero collettivo cresce 
e I effetto trascinamento di un 
big a Bonn ha prodotto nsulta 
ti eccellenti Non dobbiamo 
dimenticare I atletica Tutti te 
mevano che le vicende trau 
matiche vissute negli ultimi 
mesi dall ambiente potessero 
provocare pesanti contraccol 
pi negativi Nulla di tutto que 
sto è accaduto stanno lavo 
rando bene i dingenti e i tecni 
ci di oggi che hanno ereditato 
un non facile momento con 
I umiltà necessaria 

Slamo divenuti un popolo 
diportivi? 

Siamo stabilmente in compa 
gma delle superpotenze Usa 
Urss Inghilterra Francia e le 
due Germanie Si può dire che 
e è stata una sovrapposizione 

Il direttore sportivo della Ferrari Cesare Fieno 

Tennis. Flushing Meadow 
Lendl rigenerato 
cerca il poker 
negli Open americani 
MfVEW YORK Sono piriti 
gli Open americani di tennis 
con Ivan Lendl nel ruolo di fa 
vonto Sulla roulette statimi 
tense il giocatore cecoslovac 
co cercherà di arm are al pò 
ker Ha infatti vinto consecuti 
vomente nell 85 86 e 87 

Dopo aver perduto tre finali 
di seguito dall 82 ali 84 Lendl 
si è rifatto ripagando di eguale 
moneta gli avversari e infilan 
do un trittico vincente La bel 
la sene è stata interrotta lo 
scorso anno da Mais Wilander 
che lo ha battuto in finale Ma 
da quella sconfitta dopo un 
periodo piuttosto opaco il ce 
coslovacco si è ripreso a gen 
naio di quest anno vincendo 
per la prima volta gli Open 
d Australia Da allora il nume 
ro uno del mondo ha vinto al 
tn sei tornei del Grand Prix in 
filando ventisette vittorie su 
ventotto incontri disputati su! 
cemento la superficie degli 
Open Gli altn nomi forti della 
manifestazione americani so 
no quelli di Becker Edbtrq 

McEnroe Wilander Agassi e 
Chang 

In campo femminile spicca 
su tutte Steffi Graf numero 
uno del tabellone e dal mor­
do 

[I montepremi compless vo 
degli Open Usa è di circa sette 
min irdi di lire Ai vinaton an 
dranno 420 milioni ai secondi 
210 Le teste di sene in campo 
masi mie sono Lendl (1) 
Becker (2) Edbenj <3) 
McEnroe (4) Wilander (5) 
In campo femminili Graf 
(1) Navratilova (2) Sabatini 
(3) Evert (4) Gamson (5) 

intanto nel pnmo turno Wi 
lander ha battuto Skoff (6 I 
6 3 6 1 ) Penfors ha supera 
to Shelton (16 4 6 6 2 6-1 
6 2) Jaile ha vinto col conna 
z onile Perez Roldan i 5 6 3 
La prima lesta dì sene (n 8) 
à già caduta Gilbert ha perso 
in 5 s»et con Wltsken Gli Italia 
ni .condito Pozzi d i Man 
sdori in 4 giochi vmonose la 
Ferrando (6 0 7 5) stila De 
mongeol 

tra società economica e civile 
e dimensione sportiva 

Resta I) fatto che vinciamo 
con I poveri plstard e con 
i atletica e I ricchi profea 
sionisti della strada sono ri 
masti fuori dal Biro meda 
«Ile 

Non c e dubbio che lo sport 
povero e soprattutto I mterpre 
te povero dà di più trova sem 
pre nell animus risorse ener 
getiche e spirituali che danno 
la spinta di conquistare mete 
anche irnposs bili Per me ti 
momento più entusiasmante 
delle ultime Olimpiadi è stato 
la vittoria del piccolo Maenza 
L avevo visto digiunare per 
giorni non mangiava e si alle 
nava la sua medaglia doro 
mi ha coinvolto emotivamente 
più di ogni altra cosa 

SI pensava che l'effetto 
Johnson, con l'esplosione 
della bomba doping, avreb­
be avuto effetti disastro 
si Cosi non è stato e la pulì 
zia alla fine ha pagato 

Sono stato mdlto felice che sia 
venuta fuori la venta Le con 
seguenze sono state positive 
In epoca non sospetta avanzai 
riserve sulle prestazioni dello 
sprinter canadese E il Ciò ha 
fatto molto bene ad interveni 
re con durezza pur con la ne 
cessana diplomazia in una 
matena cosi delicata 

Un problema, quello del do­
ping, da mettere In archi­

vio? 
Si è fatta abbastanza chiarez 
za Non c e più spazio per 
I ambiguità per nessuno Su 
questa strada si tornerà allo 
sport puro quello a pane e 
acqua Oggi insultati sono veri 
come non lo sono mai stati 
negli ultimi dieci anni 

Ma guardando più vicino a 
noi 0 caso Oberburger, do 
pato e nascosto dallo Fede 
razione lotta e pesi, non è 
stato un caso esemplare 

Non e è dubbio che il presi 
dente Pellicone doveva infor 
marci Ma e è stato coraggio 
nel punire un atleta medaglia 

doro alle Olimpiadi Certo 
e è stata una debolezza e ere 
do che per primo Pellicone lo 
abbia nconosctuto Non capi 
terà mai più 

Ha paura del Mondiale di 
calcio che bussa alle porte? 
Come andrà il made in 
Italy? Supererà la prova? 

Il mio vizio tendenziale e di 
essere ottimista Non ho pau 
re sono molto sereno e credo 
che il pnmo atto del campio­
nato sia iniziato con il piede 
giusto Stadi sicuri impianti 
moderni sono una garanzia di 
successo 

Qualche pentimento per lo 

stadio Olimpico? Lavori Inft 
nltl e costi lievitati sino agli 
attuali 150 miliardi? 

Non ho nulla di cui pentirmi 
Anzi sono orgoglioso di come 
sono andate le cose abbiamo 
superato ostacoli incredibili 

Campionato tranquillo, lot 
ta senza quartiere alla vfo 
lenza Funziona la cura Ma 
tarreae? 

Vedo con favore I opera intra 
presa in questo campo dal 
presidente della Federcalcio 
si doveva fare quello che ha 
fatto È evidente che alcune 
norme sono discutibili Le no­
vità introdotte hanno sicura 

Formula 1. Fiorio rinvia tutto al Gran Premio d'Italia 

Cambio della guardia alla Ferrari 
A Monza il nome del nuovo pilota 
A Monza a Monza Verso Monza corrono le 
strade della Formula 1 La strada della Ferrari 
esaltata dalla vittoria di Budapest, risentita per 
la mancata vittoria (Florio dixit) di Spa Fran-
corchamps La strada di Alain Prost amletico 
campione che a Maranello potrebbe maturare 
il diritto alla pensione La strada bagnata di 
polemiche dei Gran Premi 

PAI NOSTHO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 
colato Nigel M<tnsell in forsen 
nata rimonta su Prost il Cavai 
lino rampante ora starebbe fé 
steggiando un mentalo sue 
cesso «Davamo un secondo e 
mezzo a giro alla McLaren» 
ha detto più di una volta 
sconsolato Nella oga del mo 
mento Florio ha usato anche 
parole grosse di quelle che 
un tempo erano causa di 
duelli ali ultimo sangue E ha 
concluso che a Cheever e a 
quelli come lui andrebbe tolta 
la licenza di pilota 

Sulla strada del ritomo nel 
la paziente attesa di un aereo 
delia compagnia di bandiera 
belga ritardato da uno sciope 

••BRUXELLES -Ho fatto i 
primi due gin senza vedere 
nulla Ho superato sette otto 
piloti senza accorgermene 
Quando Mansell ha tentato di 
sorpassarmi avevo davanti Al 
boreto e nuscivo appena a 
vedere lui Di vedere qualcosa 
negli specchietti neanche a 
parlarne» La polemica roven 
te della domenica ha una co 
da ali aeroporto di Bruxelles 
Il fragore della battaglia è or 
mai lontano Ma leeo delle 
accuse di Cesare Fiorio a Ed 
die Cheever è ancora nel! ar a 
Per il direttore sportivo della 
Ferrari se il pilota americano 
della Arrows non avesse osta 

ro CheeVer replica con un 
sorriso amaro «Quello che mi 
dà più fastidio è 1 arroganza 
la presunzione di Florio Fini a 
la gara sono andato al moto 
rhome della Ferrari ma non 
sono stato ncevuto Ho cerca 
to Mansell per dirgli che mi d 
spiaceva A Monza gli chiede 
rò scusa Di più non posso fa 
re Comunque il mio cumcu 
lum parla per me Sfido 
chiunque a rintracciare una 
sola gara in cui mi sia stato 
addebitato un comportamen 
to poco corretto Anche ieri 
non ho ostacolato nessuno 
Chi voleva passare è passato 
Basta chiedere a Senna che 
mi ha superato come un ra7 
zo allo stesso Prost che ha 
avuto qualche maggior prò 
blema a causa della visibilità 
E credo che la visibilità sia sta 
ta il vero ostacolo per Man 
sell-

Nell inferno d acqua del 
Gran premio del Belgio la vi 
sibilila e stata un problema 
per tutti «Successo popolare 
della Formula 1 ad alto ri 

schio» titola La libre Belgique 
sbandierando i 65mila spetta 
tori che hanno sfidato il mal 
tempo Rischi non voleva ac 
collarsene Alain Prost che 
aveva addinttura annunciato a 
Ron Dennis che si sarebbe nti 
rato dopo un paio di gin Non 
lo ha fatto e si ntrova con i sei 
punti del secortdo posto che 
potrebbero risultare detenni 
nanti per I assegnazione del 
titolo Ma saggiamente a fine 
gara continuava a chiedersi 
se il gioco valesse la candela 
«Ho dovuto farmi violenza per 
correre e non me ne pento 
Ma questo non mi impedisce 
di pensare che un giorno qon 
questo tipo di condizioni at 
mosfenche ci scapperà un in 
cidente grave» 

Il Belgio si allontana e si ap 
prossima Monza pista su cui 
confluiscono i destini più im 
portanti della Formula I Fio 
no ha promesso che nei gior 
ni del Gran premio finalmente 
solleverà il velo e mostrerà al 
mondo il nuovo pilota della 
Ferran Tra un somso e un 

ammicco anche Prost ha di 
chiarato che a Monza scio­
glierà le riserve e annuncerà 
la sua destinazione Un gioco 
incrociato che sembrerebbe 
preludere a destini congiunti 
E Prost si sa chiama Riccardo 
Pratese in bilico tra una sta 
gione sotto la prestigiosa inse 
gna del Cavallino rampante e 
un altro anno alla Williams A 
Monza infine potrebbe cono­
scersi anche il destino di John 
Bamard tecnico dato in par 
lenza da Maranello verso la 
Benetton Ma Prost ha un am 
nitrazione sconfinata per Bar 
nard e farebbe carte false per 
poter lavorare ancora al suo 
fianco Di Bamard Fiorio par 
la sempre a malincuore con 
mille reticenze Ma ha am 
messo che il tecnico sta lavo­
rando alla macchina del No­
vanta che del resto non è che 
la vecchia «papera» riveduta e 
corretta «Perché non dovreb 
be' La stima è sempre grande 
- spiega il ds Ferran - e fino 
al 30 ottobre è sotto contratto 
con noi 

i f r t - lei Coni Arrigo Gattai qui fotografato con Alberto 
i «tra nel suo studio al Foro Italico 

o di una verifica 
wranno bisogno 
u e perfeziona 

SI arriverà alla schedatura 
del tifosi? 

Questa parola è molto dura 
richiama concetti che non mi 
piacciono Quello che serve è 
un rapporto più ufficiale e for 
male tra le società di calcio e 
le tifoserie organizzate 

Malarnese salutando 11 cam* 
plonato di calcio ha detto 
che 1 Italia è una repubblica 
fondata sul pallone 

Mi sembra una espressione 
colortita ed eccessiva. 

NOD è un mistero che Tono* 
revole Matarreae abbia 
«prenotato» la sua poltrona. 

Questo bisogna chiederlo a 
lui Finora tra noi e è stata la 
massima cordialità mi è mol 
to simpatico 

È diventato più abile di An 

dreottt Nelle prime settima 
ne lei appariva un po' U Ghi 
«tizie» della notte In spedi 
zlone punitiva 

Ne avrei fatto volenterieri a 
meno Non è stato facile gesti 
re il Coni da due anni a questa 

Sarte ma non mi pare che 
attai abbia usato la scimitar 

ra il frustino o il battipanni 
Purtroppo esistevano dei pro­
blemi dovevamo decidere e 
io I ho fatto Se si pensa che 
per la prima volta si era arriva 
ti al punto di modificare I risii) 
tati dì una gara del campione 
to del mondo le sembra po­
co ' 

Un salto brusco dalle alte 
sfere «I Bar Sport II preri­
dente del Coni lo fa un pro­
nostico per 11 campionato 
appena Iniziato? 

Per lo scudetto dico tre squa< 
dre Milan Napoli e Inter 

E perii Mondiale? 
Vedo quattro favonte Bramile 
Argentina Germania e Italia 

Atletica. A Gateshead 
Italia contro le isole 
Vìnce con l'Oceania 
perde con l'Inghilterra 
a * GATESHEAD La rappre 
sentativa italiana di atletica 
leggera si è classificata al se 
condo posto nel triangolare 
svoltosi nella citta inglese con 
Inghilterra e Oceania Identico 
piazzamento d onore per gli 
uomini e per le donne Ha 
vinto come era nelle previsio 
ni I Inghilterra padrona di ca 
sa L incontro era iniziato con 
una bella doppietta dei mar 
ciaton azzurri 11 campione 
olimpico e mondiale Maurizio 
Damilano ha dominato la ga 
ra dei 10 chilometri chiuden 
do con il tempo di 39 minuti e 
43 secondi seconda presta 
zione stagionale e nona asso­
luta di ogni tempo Sulla scia 
del campione piemontese 
dopo una gara molto accorta 
è finito Sergio Spagnulo che 
con il tempo di 40 minuti e 24 
secondi ha ottenuto il suo pn 
malo personale II buon avvio 
della coppia dei marciatori ha 
dato slancio alla nazionale 
italiana che ha raccolto altre 
tre vittone nelle pnme prove 
del lungo programma II ro­
mano Enrico Sgrulletti cam 
pione italiano delia specialità 

e quinto una decina di giorni 
fa in Còppa Europa ha Ian 
ciato il martello a metri 71 66 
vincendo la gara imitato pò 
co dopo nel disco donne da 
Agnese Maffei che con un Ian 
ciò di 56 38 metri si e aggiudi 
cata la prova Agnese Maffei 
per la cronaca è la moglie 
dell atleta ed ex primatista 
mondiale del lancio del peso 
Alessandro Andrei una fami 
glia di forzuti Terzo successo 
per la frascatana Orietta Man­
cia che sui 5000 metn ha pie? 
gato ta maratoneta britannica 
Angie Pain con una beila prò» 
gressione negli ultimi 400 me­
tn Da rimarcare le vittorie nel 
lancio del disco uomini di 
Marco Martino di Andrea Pe 
goraro nel salto con I asta e di 
Roberto Ribaud nel giro di pi 
sta i quattrocento metri Co 
me si vede dai nomi I Italia 
non si è presentata ali appun 
(amento con (a migliore for 
mazione Come d altronde 
I Oceania presente a titolo 
quasi individuale con alcuni 
atleti che parteciperanno alla 
prossima Coppa del Mondo di 
Barcellona 

La tedesca Stelli Graf testa di sene numero uno 

Ciclismo su strada, ciclismo da strada 
Italiani senza un traguardo di prestigio dopo il 
Mondiale di Chambery Sconfitti nelle prove a tap­
pe e nelle prove in linea non e e una classica 
con la nostra firma Un dopo Moser e un dopo 
Saronni assai preoccupante ne! ciclismo su stra 
da Mancano t leaders» manca una scuola De 
dina Argentin e tentennano sempre più Bugno e 
Fondnest 

GINO SALA 

•al CHAMBERY Bugno e 
compagni sono tornati a casa 
con le pive nel sacco consa 
pevoli dei loro limiti e dei loro 
difetti Una sconfitta che ri 
marca le nostre debolezze 
una inferiorità che allontana 
sempre più il e clismo italiano 
dalle posizioni di testa un 
Mondiale con un f naie esal 
tante Fignon che attacca Le 
mond che risponde alh ma 
niera del Tour la nov tà d 
sovietico (Konychev) nel t 
mezzo delta lotta per la ma 
glia iridata e nessun italiano 
presente nel sestetto di punta 
Era 1 ultima occasione per r 
sollevarci e il fallimento dimo 

stra che stiamo precipitando 
che prendiamo botte in conti 
nuità vuoi nelle prove a tap 
pe vuoi nelle prove in linea 
Non e è una classica con la 
firma di un italiano nella sta 
gione 89 C è un dopo Moser 
e un dopo Saronni assai 
preoccupante e ò un Argentin 
sempre più in fase calante un 
Bugno che da ann promette 
mare e monti senza azzeccare 
un traguardo di prestigio un 
Fondnest decisamente sotto 
tono dopo il colpo gobbo 
messo a segno lo scorso anno 
in quel di Rtnaix Manchiamo 
d uomini forti e ben detenni 
nati a cont fatti manchiamo Gianni Bugno 

di un «leader* come si è nota 
to nella sfida di domenica 
scorsa dove solamente i gre 
gan (Bombini e Passera pnn 
e palmente) hanno npagato 
la fiducia di Martini 

Io credo che sia anche una 
questione di scuola di orga 
nizzazione di conflitti di 
maestn che non hanno la pa 
zienza la tenacia la persona 
Ina di Giorgio Albani e di Lu­
ciano Pezzi tanto per fare due 
nomi di un passato non tonta 
no uo stesso Martini quando 
dirigeva una squadra di club 
(Ferretti e Sammontana) la 
vorava coi criten della compe 
tenza dell umanità e della 
saggezza Ora deve acconten­
tarsi di quanto gli passa il con 
vento I direttori sportivi di og 
gì sono anzitutto dei «mana 
ger» preoccupati di trovare i 
quattrini per allestire la squa 
dra Scarsi i contatti coi loro 
amministrati scarsi gli inse 
filamenti È un quieto vivere 
tra una parte e 1 altra Non e è 
in Italia un Cynlle Guimard 
che controlla che discute e 
che dispone che prende per 
le orecchie il campione (vedi 

i tempi di Hinaull) quando e 
il caso Cosi non si temprano t 
caratten cosi Bugno e Fon 
dnest disputano il Giro d Italia 
nelle retrovie cosi non si con 
quista la mentalità (e le gam 
be) del combattente Poi ab 
biarno gli sponsor i_on la loro-
ingordigia e i loro guasti 
sponsor che in campo dilet* 
tantalico sono nemici della 
buona crescita Abbiamo una 
Federclclo poco vicina alle so­
cietà di penfena bisognose di 
stimoli e dì assistenza non po­
tendo bastare la sola passio­
ne 

Riepilogando i Mondiali 
della pista e della strada (sei* 
tori delle donne dei dilettanti 
e dei professionisti) ci hannft 
dato tre medaglie d oro quat^ 
tro d argento e tre di bronzo \ 
È un risultato superiore alle' 
previsioni della vigilia Fran 
eia Urss e Rdt ci precedono 
di poco è un bilancio che 
chiede più di una nflessionea 
Intanto I ambiente professìo-
mstico faccia tesoro dei sacn 
fici e delle conquisto di Qài& 
nel» Renosto (ciclista senza 
contratto) e Marta Canins, 
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SPORT 

Caos a Genova per il derby 
di Coppa Italia: capienza 
ridotta per il Ferraris 
«aperto» dal sindaco 

L'impianto ufficialmente 
non è ancora agibile 
Chiesta la diretta tv 
per la partita di domani 

Verìfiche a Milano e Torino 
E intanto la commissione 
della Fifa si complimenta 
per i lavori di Italia '90 
• ROMA Ha avuto parole di 
elogio per il nuovo stadio di 
San Siro la delegazione della 
Fila che ieri ha cominciato da 
Milano la sua visita ad alcuni 
degli stadi italiani destinati ad 
ospitare I prossimi Mondiali 
•Sono mollo soddisfatto - ha 
dichiarato Hermann Neuber 
ger vicepresidente della Fifa e 
presidente della commissione 
per la Coppa del Mondo - per 
come si stanno rispettando I 
tempi per questo stadio che 
sta realizzando soluzioni tee 
nlche nuovissime Credo che 
diventi uno del più interessan 
li stadi del mondo» 

l a delegazione Fifa si è fat 
ta in particolare illustrare I si 
stemi di sicurezza e di slolla 
mento rapido m caso di ne 
cessila È sialo fatto presente 
che dovrà essere studiata an 
che la possibilità di sfollamen 
lo verso I intemo del campo 
in base alle ultime disposalo 
ni In maierta Finora Intani 
una eventualità del genere per 
San Siro non era prevista 

Il segretario generale ideila, 
Fila Joseph Biatler ha sottoli 
neato che la totale numera 
Ziqne dei posti è sicuramente 
una Iniziativa destinata a ren 
dere più -tranquilli, gli stadi 
Ha anche ricordato che la Fifa 
sia prendendo provvedimenti 
nel confronti delle nazioni 
che dimostrano di non poter 
assicurare la sicurezza nel 
propn stadi come e stato latto 
per la, nazionale cilena co 
stretta ad andare a giocare in 
Argentina La delegazione si è 
poi spostata a Tonno Rispetto 
a due mesi fa i lavori per la 
costruzione dei nuovo stadio 
di Torino sono notevolmente 
avanzati e, se proseguiranno 
con questi tempi nel capo 
luogo piemontese nascerà 
qualcosa di esemplare e I o-
pinkme espressa dalla com 
missione Fifa che ha compiu 
lo il sopralluogo al cantiere 
della .Conlinassa» dove sia 

Le facce 
del 
campionato 

nascendo il nuovo impianto 
sportivo per ospitare I Mon 
diali 90 «E stata una pia< evo 
le sorpresa vedere come sono 
avanzati i lavori - ha com 
mentalo 11 vicepresidente del 
la Fifa Hermann Neubeiger -
La costruzione e d avanguar 
dia e terminati i lavori 1 im 
pianto torinese sarà invidiato 
dall Europa e dal mondo Per 

3uel che mi compete non ho 
ubbi Torino ospiterà sen 

z altro una gara di semifinale» 
La delegazione ha apprezza 
to in particolare le soluzioni 
adottate per la copertura dello 
stadio e per la sicurezza degli 
atleti e dei tifosi La delegazio­
ne della Fifa ha poi ribadito 
che verso la fine di marzo del 
J990 verrà fatto h Ut imo so 
pralluogo 

Per quel che riguarda il 
centro stampa la cui realizza 
zione era stata caldeggiata dal 
presidente della Fifa Joao Ha 
velange il sindaco Maria Ma 
gnani Noya ha assicurato che 
si sta provvedendo. «In colla 
borazione tori la Cassa dì Ri 
sparmio di Tonno - ha detto -
abbiamo deciso di adattare il 
centro incontri nel cuore di 
Torino a maxi sala stampa» 

Anche per quel che nguar 
da i collegamenti con la zona 
della Continassa Maria Ma 
gnani Noya ha detto che sono 
avviati i lavori per la realizza 
zione di un sottopasso auto­
mobilistico che sarà allestita 
una linea di metropol tana 
leggera (numero 9) e che 
nelle vicinanze passerà ta li 
nea ferroviaria Torlno-Ceres 
collegando la città con I aero 
porto di Caselle Nonhapotu 
to invece atterrare ali aeropor 
to fiorentino di Péretola per 
colpa di un forte vento lae 
reo della delegazione Fifa che 
avrebbe dovuto visionare lo 
stadio di Firenze il sopranno 
go 4 s^ito rinviato Oggi il tour 
Fifa riprende con una visita al 
lo stadio Olimpico di Roma 

Piccolo stadio Mondiale 
Tifoso ferito nella caccia al posto 
La delegazione della Fifa ha iniziato il suo giro al 
traverso gli stadi dei Mondiali E mentre il il vicepre 
sidente Neuberger cominciava a distribuire encomi 
e complimenti a Genova si è sdorato il dramma Un 
tifoso genoano si è ferito seriamente ad un braccio 
nella ressa per cercare di conquistare un biglietto 
per il derby di Coppa Italia di domani m program­
ma nel nuovo ma già malconcio stadio «Ferraris» 

• • GENOVA Un derby atte 
so da cinque anni ma Ennco 
Nicolini un operaio di 38 an 
ni non sarà della partita Nel 
la caccia per assicurarsi un 
posto nella stracittadina di 
domani tra Genoa e Samp ci 
ha rimesso un braccio ferito 
dalle schegge di una vetrata 
scoppiata sotto la pressione 
delia folla L appuntamento 
ai botteghini per la prevendi 
ta era stato fissato per le 14 e 

già a quel] ora era ressa Gli 
sportelli sono stati aperti con 
quaranta minuti di ritardo ed 
è facile immaginare quello 
che sia successo 

Non nasce solto una buo 
na stella questo derby geno 
vese di Coppa Italia E a po­
che ore dalla partita loriz 
zonte è tuttaltro che sereno 
Dopo la decisione del sinda 
co Campart di aprire lo sta 
dio •Ferraris» nonostante 

mancasse ancora II parere fa 
vorevole della commissione 
di vigilanza Genoa e Samp 
dona si sono trovate nella 
condizione di dover soddisfa 
re un enorme richiesta con 
soli 26mila posti a disposizio 
ne Ora sembra che con il re­
cupero di alcuni gradoni su 
periori dei distinti la capienza 
possa essere portata a 28mila 
posti Ma sono sempre pochi 
troppo pochi 

Il presidente del Genoa 
Spinelli ha chiesto al sindaco 
di far nnviare la partita otte 
nendo un rifiuto Ha cercato 
poi di convincere il collega 
Mantovani ma sembra che il 
presidente blucerchiato ab­
bia risposto picche Per evita 
re guai peggiori si sta pensan 
do alla trasmissione in diretta 
tv della partita Su questa so 
luzione sono tutti d accordo 

e lo stesso prefetto di Genova 
Zirlili ha preso contatti con la 
Rat 

La situazione resta co 
munque ingarbugliata Uffl 
cialmente il nuovo Luigi Far 
raris è stato aperto solo per la 
decisione personale del sin­
daco Ed anche len il repub­
blicano Campart ha ribadito 
la sua convinzione sulla sicu 
rezza dell impianto che dovrà 
ospitare i Mondiali del 90 La 
stessa convinzione tion ce 
I ha ta commissione di vigi 
lanza che ancora temporeg 
già sul nullaosta da concede 
re allo stadio Oggi al Ferraris 
verrà compiuto un nuovo so 
pralluogo 

Ciò che preoccupa i com­
ponenti della commissione è 
soprattutto I atteggiamento 
che potrebbe assumere la 

procura della Repubblica gè 
novese Nel dicembre scorso 
il giudice Sanza inviò una se 
ne di «avvisi di garanzia» ad 
amministratori comunali e 
componenti della commissio­
ne di vigilanza con i quali ve 
mvano contestate diverse ir 
regolarità riscontrate nella 
costruzione dello stadio Gra­
dini troppo alti, effetto-valan­
ga per la rìpfdità di alcun! 
spalti oltre ali ormai famoso 
invisibile calcio d angolo 
queste alcune delle magagne 
riscontrate nel gioiello dell ar 
chitetto Vittorio Gregotti Si è 
cercato di rimediare metten 
do delle pezze come quella 
di innalzare il terreno di gio­
co per migliorare la visibilità 
ma I Impressione è che i ram 
mendi fatti non siano proprio 
invisibili OUS. 

Ultime ore della lunga vacanza. Il Napoli: «Ha preso soldi in anticipo» 

Maradona: «Arrivo ma non gioco» 
Ha già intascato una fetta del contratto 
Diego Maradona rientra questa settimartcHn Italia »A 
lo sbarco a Fiumicino giovedì pomeriggio, «alvo im 
previsti II lungo braccio di ferro tra Diego e il Na­
poli si è arricchito di una nuova rivelazione 1 argen­
tino ha intascato due rate delle sei previste dal nuo­
vo contratto Lo ha confermato ieri In tivù il diretto­
re generale del club Luciano Moggi Ciò avrebbe 
convinto il Napoli a chiedere una dura punizione 

WB ROMA Diego Maradona 
ha parlato E soprattutto ha 
deciso tornerà in Italia questa 
settimana Si metterà ovvia 
mente a disposizione del Na 
poli ma prima di scendere in 
campo vuole svolgere una 
preparazione (col professor 
Signonni) che a suo dire do 
vra durare un mesetto Insom 
ma il «Plbe» vestirà la maglia 
azzurra probabilmente solo il 
primo ottobre nella partita ca 
salinga del Napoli col Milan 

Perderà cinque turni di cam 
pionato e II primo di Coppa 

Maradona ingrassato con 
la barba è stato fermato e in 
tervistato brevemente dall In 
viato della Rai Salvatore Biaz 
zo sotto la sua abitazione al 
I angolo fra Calle Correa e 
Avenida Libertador nella ca 
pitale argentina 

Allora Maradona rientri in 
Italia in settimana o no? 

«SI In settimane) sicuro» 
Diego Maradona 

Ci<puor>far sapere il giorno 
per non andare inutilmente 
ali aeroporto9 

•Ah no questo non lo so» 
Sei pronto fisicamente? 
«No non posso ancora gio­

care Ci vorrà un mesetto» 
Questo programma [a capi 

re che il giocatore pensa so­
prattutto ai mondiali del 90 e 
intende impostare la sua sta 
gione soprattutto su questo 
appuntamento 

In un altra breve intervista 
concessa ali inviato di Teleca 
podistna Marco Francioso il 
giocatore ha precisato «Non 
sono tornato prima in Italia 
perché non volevo Su questa 
mia vicenda ne sono state 
dette di tutti i colon Io avevo 
semplicemente chiesto una 
ulteriore settimana di vacanza 
alia società» 

Gli è stato chiesto nausea 

del calcio9 

«No mai» ha risposto Mara 
dona 

Dopo un mese di incertez 
ze di tira e molla dopo una 
sarabanda di prenotazioni ae­
ree (atte e poi disdette il gio­
catore dovrebbe prendere do­
mani un volo che lo vedrà 
sbarcare a Roma nel pomeng 
gio di giovedì Arriverà da so 
lo La moglie e le figlie rimar 
ranno almeno per ora in Ar 
gentma 

len intanto il Napoli ha re 
plicato al commento di Berlu 
sconi («Con noi sarebbe un 
Diego da Milan») «È un giudi 
zio quanto meno inopportuno 
- ha spiegato un portavoce 
della società partenopea -
noi non entriamo nelle vicen 
de delie nostre consorelle e ci 
farebbe piacere che gli altn fa 
cessero altrettanto» 

Arbitri e commissione disciplinare: pregi e difetti 

Fischietti tempestivi 
e punizioni affrettate 

GIANNI PIVA 

«Parole amene e bisbigliate» di AgnoNn domenica al Flaminio 

• • MILANO Un esercito ze 
lante dunque quello di Gus 
soni Sulla necessità di un dra 
stico giro di vite per fermare il 
dilagare dei comportamenti 
scorretti e sulle modalità per 
raggiungere questo obiettivo 
per gli arbitri radunati a Co 
verctano la settimana scorsa è 
stato un susseguirsi di lezioni 
pronunciamenti riunioni con 
tanto di decalogo (male Do 
meniCa si sono tirate le prime 
somme quaranta ammonizio­
ni e tre espulsioni Proprio il 
diluvio che era prevedibile 
Ma non è finita ti La «svolta» 
di Coverciano è avvenuta nel 
segno di uno slogan «Appli 
cazione meccanica del rego 
lamento» che non è a solo uso 
e consumo della Can e le prò 
ve si intravedono tutte nell o 
perato del procuratore federa 
le che len ha provveduto a de 
ferire alla Commissione disci 
plinare 1 allenatore Burgnich e 
i giocatori Cuteno e Berthold 
Per tutti la stessa accusa di 
chiarazioni lesive della repu 
tazione del direttore di gara 

Ci sembra che dietro alla 
lacciaia cosi rigorosa vi sia 
qualcosa che lascia perplessi 
fatto salvo che deferimento 
non significa condanna pnn 
apio da cui non si deve pre 
scindere e che dovrebbe rima 
nere tale anche dopo I intra 
duzlone delle nuove norme 

Quello che las la perplessi 
è I automatismo dell interven 
to della procura federale che 
lascia semplicemente intende 
re che non si entia nel mento 
delle dichiarazioni fatte ma si 
punisce solo perché si dicono 
parole che possono essere n 
lente alt arbitro E qui la «svol 
ta» chiesta dall Aia e accolta 
da Matarrese paté semplice 
mente un provvedimento di 
e eca repressione più che uno 
strumento di intelligente pre 
venzione ed educazione II 
deferimento di Tarcisio Bur 
gnich ci è sembrato semplice 
mente una limitazione della li 
berta di parola che sconcerta 
per come sono andate le cose 
a San Siro Abbiamo sentito 
Burgnich evitare riferimenti al 
I episodio che ha sconvolto la 
serenità della gara; tutto legato 
ad una scelta del direttore di 
gara per fare una considera 
zione d caratteie «politico» 
raccomandando il diritto alla 
tutela anche per le squadre di 
provincia temendo che le 
nuove norme sull uso dei car 
telimi finiscano per danneg 
g are soprattutto ({locatori pò 
co celebri e piccoli club Di ir 
r guardolo e lesivo non abbia 
mo sentito nulla e ci pare che 
la preoccupazionp di mterve 
nire a tutti i costi sia prevalsa 
sulla capacità di colpire là do 
ve effettivamente i stata butta 
ta benzina sul fuo< o C C Pi 

Costato 50 milioni, fu scoperto da Liedholm 

E dal cilindro del Milan 
uscì il pìccolo Stroppa 
Dall immenso cilindro del calcio milanese dome 
nica e uscito a sorpresa il nome di Giovanni 
Stroppa 21 anni compiuti il 24 gennaio scorso 
una lunga trafila nelle giovanili rossonere prima 
del proficuo biennio al Monza che I ha restituito 
al Milan per volere di Sacchi E per lui la «prima» 
di campionato è stata la giornata dei record de­
butto in A primo gol suo e dell intero torneo 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • ROMA Le settecento bot 
figlie di vino «Festa messe in 
palio dai fratelli abruzzesi Car 
mine e Vittorio non potevano 
avere nome più beneauguran 
te e non potevano finire a un 
goleador più sbagliato Inten 
diamoci Govanni Stroppa è 
una sicura promessa del cai 
ciò italiano Ma è quasi com 
pletamente astemio «Solo un 
gpccetto di vino bianco ma 
solo per festegg are qualcosa 
di importante» confida la ma 
dre Osvalda impegnatissima 
nel suo negozio di art coli da 
regalo invaso da amici ammi 
raion del figlio "colpito da im 
prowtsa notorietà» da giorna 
1 sti da volti conosciuti e sco 
nosctuti che vogliono congra 
tularsi che entrano ed escono 
dopo una stretta di mano A 
Paullo hinterland milanese 
magari nascerà un «Milan 
Stroppa Club» il nome non 
sarà elegante ma visto 1 entu 

s asmo che ha suscitato il gol 
del ragazzo di provincia e tut 
te le belle parole spese dai 
g ornali su di lui potrebbe 
perfino succedere 

Giovanni Stroppa è un gio 
vanotto di 21 anni e mezzo 
cresciuto a pane e pallone sui 
campetti di Mutazzano il pae 
se della grande provincia mi 
lanese dove è nato e dove è 
vissuto fino al 73 prima che 
la famiglia (il padre Giusep 
pe scomparso cinque anni fa 
la madre Osvalda e il fratello 
Lu gì) si trasferisse appunto 
a Paullo A poco più di dieci 
anni il provino per le giovanili 
del Milan e poi la lunga trafila 
f no alla squadra -Pnmavera» 
love a notarlo fu nientemeno 
the Nils Liedholm II «Barone* 
portò ti giovane Stroppa, poco 
più che sedicenne in ritiro 
con la prima squadra facen 
dolo esordire addirittura con 
tro il Tottenham nel torneo in 

temazionale «Camper» di Bar 
cellona Poi nell estate 
dell 87 il prestito al Monza di 
Frosio mCI (34 gare 2 reti) 
la promozione in B e tanno 
scorso un torneo ad alto livel 
lo (37 presenze 3 reti) che 
hanno convinto Sacchi a ri 
prenderlo con sé In quale Mi 
lan I 2 o 3 ' L ampia rosa del 
Milan (24 giocatori) pareva 
destinarlo al massimo ad una 
panchina peraltro sempre 
«stellare» invece ha finito per 
giocare subito nella -prima* a 
Cesena e per segnare il pnmo 
dei tre gol milanisti 

«Adesso naturalmente sono 
pronto a rientrare fra le riserve 
del Milan» ha ammesso dopo 
aver festeggiato a dovere il 
suo giorno di glona Dove sarà 
in compagnia di altri cam 
pioncini che aspettano la loro 
domenica magica Simone 
Pullo Lantignotti Verga le 
lenco è lungo e assortito Mal 
grado i tanti infortuni toccati 
alle sue star Sacchi dorme 
tranquillo Stroppa è conside­
rato una sorta di fantasista del 
centrocampo diciamo un vi 
ce di Donadoni ruolo ben co­
perto nel Milan non troppo 
nel panorama delle altre 
squadre italiane Anche m 
questo senso le prospettive 
sono incoraggianti per lui e 
pure per il Milan cui in fondo 
Stroppa non è costato più di 
una cinquantina di milioni 

Brasile-Cile, 
dopo le botte 
ultimo sprint 
per Italia '90 

Il Brasile ha ormai in pugno il passaporto per i Mondiali 90 
di calcio nell ultima e decisiva partita del 3 settembre a Rio 
de Janeiro contro il Cile (che in classifica ha gli stessi punti 
ma una peggiore differenza reti) sarà sufficiente anche so­
lo un pareggio «Ma a noi non importa nulla - ha detto il 
tecnico brasiliano Sebastiao Lazarom (nella foto) - perciò 
giocheremo per flncere» Tuttavia il recente successo (5*0) 
del Cile sul Venezuela ha creato qualche apprensione Co­
me si ricorderà la partita di andata fra Cile e Brasile (11) 
ebbe una coda talmente burrascosa da convincere I Uefa a 
squalificare il campo di Santiago a tempo indeterminato 

Calcio violento 
in Sud America 
Giocatore picchia 
un giornalista 

Calcio & violenza continua 
no a sposarsi bene in Sud 
Amenca dopo • «fatti di 
Santiago, altri disordini si 
sono verificati ad Asunclon 
per la partita fra Paraguay e 
Colombia (gruppo 2 Sud 

_ _ — _ - » • — — » - • America) per fa qualifica­
zione ai Mondiali 90 La ga­

ra è finita 2 a 1 per il Paraguay grazie ad un rigore segnato a 
tempo scaduto e che ha mandato i colombiani (che già 
avevano avuto un giocatore espulso) su tutte le furie A (ir­
ne le spese negli spogliatoi è stato soprattutto il giornalista 
dell emittente cattolica .Radio Cantasi Cesare Durati, col­
pito a pugni e calci dal difensore Carlos Perea e quindi rico­
verato in ospedale Intanto nel gruppo 1 I Uruguay ha bat 
tuto 2 0 il Perù reti di Sosa e Alzamendi 

Pallavolo, 
a Matera 
una coppia 
Usa-Urss 

La squadra dt pallavolo 
femminile Pescopagano 
Matera (Al) ha ingaggiato 
la glocatnce della nazionale 
sovietica Svetlana Likholte-
tova 26 anni proveniente 
dalla Adk Alma Ala. La Li-
kholtetova - seconda stra­
niera del Matera I altra * 

ha vinto con I Alma Ata tre 
a Campioni e 

I americana Rita Crockett 
campionati dell Unione Sovietica una 
una Coppa Coppe Con la nazionale Urss ha giocato 183 
gare vincendo nell 851 campionati europei 

Arrestato 
in Sardegna 
Marc Pajot 
velista francese 

Marc Paio! il più noto veli­
sta francese eilsuocompa 
gno Marc Bouet che in que­
sti giorni stavano parteci­
pando in Costa Smeralda, a 
bordo dell imbarcazione 
*Milene V» al campionato 

• H M Ì M H H B M M H del mondo Maxi yacht so­
no stati arrestaU ren per resi­

stenza violenza e lesioni a pubblico ufficiale Secondo 
quanto si è appreso i due velisti sono stati fermali nel po­
meriggio nella zona del porto di Palau mentre si trovavano 
In auto con amici una pattuglia di polizia gli avrebbe notifi­
cato una serie di contravvenzioni per violazioni al codice 
della strada provocando la reazione dei due velisti france­
si Paiot (36 anni) e Bouet (38) sono slau accompagnmali 
al commissanato dichiarati in arresto e nnchiusi nel carce­
re di Tempio Pausania 

Due bronzi 
per gli azzurri 
alle Universiadi 
di Duisburg 

Due medaglie di bronzo 
conquistate ieri dagli atleti 
azzum alle Universiadi di 
Duisburg L italiana Irmgard 
Troier ha ottenuto la terza 
piazza nei 400 ostacoli (col 
tempo 57134) vinti daltflo-
vietlca Khromova L altro 
Podio JL ' " 

dagli uomini della sciabola a squadre 
Terenzl 0i Lauro Vuoilo) che nella tf 
hanno superato 94 ITJras Solo quinte, 
della spada Nelle finali di atletica vittoria del keniano"! _ 
nei 3mila siepi della francese Epee nel 100 hs dell Inglese 
Backley nel giavellotto della sovietica Malchougina nel 200 
(sesta la Tarolo) del brasiliano Da Silva nei 200 uomini 
Per la finale degli 800 maschili e femminili si sono qualifica­
ti rispettivamente D Urso e la Tozzi 

Campionato 
di dama, 
il mondo 
in una scacchiera 

I campionati mondiali r"i 
dama in corso a Verona 
hanno registrato ieri un pa 
reggio e due sconfitte delle 
tre squadre italiane impe­
gnate I cadetti di -Italia 3> 
hanno pareggiato con i 

M w M i H M i M -prof* amencam per 4-4 
«Italia l> ha perso 6-2 col 

Mali 'Italia 2» ha ceduto 5-3 con la Polonia In lesta alla 
classihca la forte squadra dell Urss con 8 punu la pnma 
squadra italiana è «Italia I* a) quinto posto 

ENRICO CONTI 

BREVISSIME 
Totip Colonna vincente IX XI 2X 21 12 2X. Quote ai 425 

«12» lire 1 050 000 ai 5 075-11» lire 87 000 ai 27 363 «10. li­
re 16000 

Fiorentina Per I indisponibilità del campo la lega ha autoriz­
zato la squadra viola a giocare le partite con Genoa, Lazio e 
Udinese sul campo di Pistoia 

Pallavolo A Mosca la nazionale italiana ha battuto 3-1 ta Bul­
garia ed è finita terza nel trofeo «Savin» 

Football americano A Grosshansdori (Rfg) 1 Inghilterra ha 
vinto i! titolo europeo battendo 26-0 la Finlandia 

Formula I Sono state annullate le prove della Ferrari e della 
McLaren sul circuito di Imola dell I e 2 settembre 

Napoli La squadra di Bigon tornerà a giocare al «San Pack» 
da domenica 3 settembre ma I impianto non sarà ancora 
completamente agibile 

Sci d'erba Partita per Kindberg (Austria) la nazionale Italia 
nache disputerà i Mondiali dal 31 al 3 settembre 

Rugby L allenatore degli azzum ha convocato i giocatori nel 
ritiro di Tizzano Val di Parma in vista del doppio incontro 
con lo Zimbabwe 

Sci nautico La federazione italiana ha convocato per i Mon 
diali italiani di settembre Mascheroni Gregono Casse e 
Caimi 

Mondiali 90 La società filatelica italiana Edi Fil si è aggiudi 
cata 1 esclusiva per i Mondiali fornirà ai paesi del mondo 
interessati I autorizzazione ad adottare il loco e i marchi di 
Italia 90 

Vela L equipaggio formato dai gemelli olandesi Benny e Jan 
Kouwenhoven è al comando del campionato europeo clas 
se Strale in svolgimento al lago Trasimeno 

Baseball A San Juan di Portorico la nona Coppa interconti 
nentale è stata vinta da Cuba per S 2 sul Giappone 
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OCI ALL'IMBRUNIRE Ma Couto 
È venia i moni non devono 

comparire saliare il confine 
del toro mondo Vengono solo 
a disorganizzare la nostra tri 
stezza Già lo sappiamo per 
certo il tale è scomparso Ab­
biamo consolato te vedove 
abbiamo già versato le lacn 
me tutte 

Al contrario ci sono di quei 
morii che sono morii ma che 
hanno I arroganza di ncompa 
rire Fu quanto accadde in 
quel villaggio che le acque 
avevano strappato dalla terra 
Le piene avevano portato via il 
villaggio con le radici e tutto 
Dei posto non rimase neppure 
la cicatrice. La maggioranza si 
saivò. Scomparvero Luis Fer 
nàndo* Anfbal Mucavel Mo­
rirono dentro I acqua pescali 
dal fiume furioso La loro mor 
te età una certezza quando 
urta sera comparvero di nuo­
vo 

I vivi chiesero molte cose 
Impauriti chiamarono i mili 
ziani Comparve Raimundo 
che teneva larma come se 
(osse una zappa Stava tre 
mando e non trovò altre paro 
le 

«Lasciapassare!» 
«Sei scemo Raimundo Ab 

bassa quel! arma* 
I) miliziano riprese coraggio 

quando udì la voce dei defun 
ti Comandò toro di indietreg 
giare 

«Andatevene là da dove sie 
te venuti Non arrischiatevi a 
tentare qualche trucco sarete 
r e s p W * 

II dialogo non risolveva nul 
la Venne fuon Estevao re 
sponsabile della vigilanza 
Luis e Anlbal furono autoriz 
zati a entrare per spiegarsi di 
fronte alle autorità 

«Voi non slete più contati 
Dove andrete ad abitare7» 

I comparsi erano desolati 
per la maniera in cui venivano 
ricevuti 

«Siamo stati rapiti dal fiume 
che ci ha sfociati chissà dove 
e adesso voi ci trattate come 
degli infiltrati?** 

«Aspetta Andiamo a parlare 
con il responsabile degli affari 
sociali E lui il competente per 
la vostra pratica* 

Anibal si senti più afflitto 
che mai Adesso siamo una 
pratica' Una persona non è 
un divorzio una lite1 Non è 
che loro avessero un proble 
ma dunque era tutta la loro 

vita che non trovava più una 
collocazione 

Il responsabile arrivò Era 
grasso la pancia curiosa oc 
diteggiava dalla balalatca Fu 
rono salutati con II rispetto do 
vulo ai defunti II responsabile 
spiegò le difficoltà e il peso 
che loro rappresentavano tn 
quanto morti dall improvviso 
ritomo 

«Guardate sono arrivati i 
soccorsi Vestiti e coperte co 
me si usa nelle calamità la 
miere di zinco e molta altra 
roba Ma voi non rientrate nel 
la pianificazione» 

Anlbal diventò nervoso di 
Ironie ali elenco delle cose da 
cui erano esclusi 

«Come non ci siamo' Voi 
cancellate una persona cosi 
inmodosbngativo7* 

«Ma voi eravate morti non 
so nemmeno come siate qui» 

•Morti? Come? Non credi 
che s amo vivi'» 

«Forse Ma sono confuso 
Questa storia di vivi e non vi 
vi E meglio che ne parliamo 
con gli altri compagni* 

E andarono in sede Spiega 
rono la loro storia ma non riu 
scirono a presentare prove 
della loro Verità Un uomo tra 
semaio via come un pesce 
cerca solo I ana non si inte 
ressa di niente altro 

Il responsabile degli affari 
sociali concluse brusco 

«Non Importa se siete morti 
completamene Se siete vivi è 
anche peggip Eja ipfBljq se 
aveste approfittato dell acqua 
per morire» 

L altro quello della balatat 
ca in lotta con i bottoni ag 
giunse 

«Non possiamo consultare 
le slrutture del distretto dire 
che adesso sono apparsi dei 
fantasmi Ci risponderebbero 
che abbiamo qualche aroma 
nicamento con gli stregoni 
Potremmo anche essere punì 
ti* 

«È vero» confermava I altro 
«A suo tempo abbiamo tre 
quentato una scuola quadri 
Voi siete anime non siete la 
realtà matenalistica come me 
e come tutti quelli che stanno 
con noi nel nuovo villaggio» 

Il grasso sottolineava 
«Per rifornirvi dovremmo 

chi dere un aumento delle 
quote Come potremmo giusti 
(icario7 Dovremmo forse dire 

che abbiamo delle anime da 
nutnre7» 

E cosi non e era più niente 
da discutere 

Luis e Anlbal uscirono dalla 
sede confusi e abbattuti Là 
fuori una folla curiosa li con 
templava I due comparsi de 
oserò di cercare Samuel il 
professore 

Samuel li ricevette in casa 
Spiegò loro il motivo per cui 
dovevano restare fuori dagli 
elenchi del rifornimento 

«I responsabili di qua non 
sono come quelli degli altn vii 
laggi Fanno borsa nera con i 
prodotti Vengono distribuiti 
pnma di tutto alle loro fami 
glie A volte dico no che non 
ce n è per tutti mentre la loro 
casa è piena* 

«Perché non li denunciate7» 
Samuel si strinse nelle spai 

le Soffiò sulla brace per ravvi 
vare il fuoco Fiori rossi nati 
dalle fiamme diffusero il pro­
fumo delia luce nella piccola 

Disegno di 
Miguel Cesar 

stanza 
«Guardate vi dirò un segre 

lo Qualcuno si è lamentato 
con le strutture supenon Di 
cono che questa settimana ha 
da venire una commissione 
per sapere la verità sulle la 
mentele Voi dovete approfit­
tare di questa commissione 
per esporre il vostro caso» 

Samuel offri alloggio « cibo 
fino a quando non giungesse 
la commissione d inchiesta 

Anlbal rimase pensieroso 
sedendo sul retro della casa 
Contemplò a lungo i propri 
piedi e mormorò a bassa vo­
ce come se slesse parlando 
con loro 

«Dio mio come siamo in 
giusti con il nostro corpo* Di 
che cosa ci dimentichiamo 
soprattutto7 È dei piedi pove 
racci che si trascinano per so 
stenerci Sono loro che si fan 
no carico della tnstezza e del 
la felicità Ma siccome stanno 
lontani dagli occhi lasciamo t 
piedi soli come se non fosse 
ro nostn 

•Soltanto perché siamo so­
pra pestiamo i nostn piedi 
Cosi comincia 1 ingiustizia a 

FILOMENINHA 
Joseldo pensò alla sua vita e ai suoi dodici 
figli. Dove avrebbe trovato un avvenire 
da distribuire tra loro? Dodici volte 
un avvenire, uno per uno: ma dove? E fu 
così che prese la decisione, Filomeninha 
doveva diventare contorsionista... 

Joseldo Bastante meccani 
co in un piccolo villaggio ave 
va affidilo alle orecchie la so­
luzione della sua vita Viaggia 
tpre che passava auto che si 
fermava lui si avvicinava e 
catturava i discorsi Fu così 
che giunse a sentire il destino 
della sua figliola più grande 
Filomeninha Per tutta la setti 
mana dalla città erano giunte 
notizie su un giovane che ri 
scuoteva molto successo an 
nodando e snodando il prò 
prio corpo come se fosse un 
serpente 11 ragazzo aveva ot 
tenuto un contratto da un im 
presario per esibire in pubbli 
Co le sue capacità per con 
fondere il dietro con il davanti 
Percorreva il paese e la gente 
faceva ressa per vederlo Cosi 
il giovane aveva guadagnato 
tanti soldi da riempirne casse 
valigie e pentole Soltanto gra 

zie alle torsioni e agli avvolgi 
menti della sua spina dorsale 
e degli annessi e connessi 11 
contorsionista era cit ito e re 
citato dai camionisti e ognuno 
aggiungeva un giro alle mera 
vigile elastiche dei ragazzo 
Arrivarono addirittura a dire 
che nel corso di una esibizio 
ne aveva annodato il proprio 
corpo proprio come se fosse 
stato una cintura Cera stato 
bisogno dell intervento del 
I impresario per aiutarlo a sle 
gare it nodo se non fosse per 
questo adesso il ragazzo se 
ne starebbe ancora allacciato 

Joseldo pensò alla sua vita 
e ai suoi dodici figli Dove 
avrebbe trovato un avvenire 
da dislnbuire tra loro7 Dodici 
volle un avvenire uno per 
uno ma dove7 E fu cosi che 
presi la decisione Filomeni 
nha doveva diventare contor 

sionista doveva essere pre 
sentala e annunciata per tutte 
le strade su un territorio va 
stissimo Ordinò alla figlia 

"A partire da questo mo­
mento ti addestrerai a curvar 
ti a piegare la testa fino al pa 
vimento e viceversa» 

La piccola intraprese ie gin 
nastiche ! suoi progressi era 
no troppo lenti per i gusti del 
padre Per accelerare i prepa 
rativi Joseldo Bastante portò 
dall officina uno di quegli 
enormi bidoni per la benzina 
Di notte legava la figlia al rea 
piente perché la sua sch ena 
sposasse le curve della grossa 
latta La matt na la innaffiava 
con acqua calda quando an 
Cora si stava svegliando 

•Quest acqua serve per far si 
che le tue ossa diventino mol 
li adattabili-

questo mondo1 Ora in questo 
caso i piedi siamo io e Luis 
sradicati caduti nella polvere 
del fiume» 

Luis si avvicinò meno lu 
centedi un ombra e gli chiese 
una spiegazione di quel bor 
bottare Anfbal gli raccontò 
quel che aveva scoperto a 
proposito dei piedi 

«Sarebbe stato meglio se tu 
avessi pensato a un mòdo per 
mostrare a questa gente che 
in fin dei conti qualcuno sia 
mo» 

«Lo sai7 Una volta il bosco 
cosi vuoto di gente mi faceva 
paura Pensavo di poter vivere 
soltanto tra le persone vicino 
alla gente Adesso penso il 
centrano Desidero già ntor 
nare nei luoghi degli animali 
Ho nostalgia di essere nessu 
no» 

«Stai un pò zitto tu' Questo 
discorso sembra proprio un 
ragionamento da fantasma • 

Tacquero tutti e due timo­
rosi per la loro incerta condì 
zione Toccarono più volte le 

cose rasparono per terra co 
me se volessero confermare la 
materialità dei propri corpi 
Luis chiese 

«Ma non sarà poi vero7 Non 
sarà che siamo propri defunti7 

Forse loro hanno ragione O 
forse stiamo nascendo per la 
seconda volta» 

«Può essere fratello mio 
Tutto questo può anche esse 
re Ma quel che non è giusto é 
essere accusati essere dimen 
ticati cancellati ricusati» 

Era la voce di Samuel il 

Quando la liberava dalle 
corde la bambina era tutta 
storta ali indietro le vene in 
durile in forme geometriche 
le ossa sconnesse Si lamenta 
va per i dolon e sqffnva di ca 
pogiri 

«Tu non puoi desiderare la 
ricchezza senza sacrifici» le n 
spendeva il padre 

Filomeninha si sgualciva a 
vista d occhio Sembrava un 
gancio ormai inutilizzabile 
uno straccio abbandonato 

Papà soffro qua dentro 
sento un sacco di dolori La 
scia che io dorma sulla 
stuoia» 

«Niente da fare figliolina 
Quando sarai ricca allora si 
che dormirai addirittura con il 
materasso' E qui in casa ci co 
ncheremo tutti molto como­
damente proprio come farai 
te nel tuo materasso Vedrai 
che finiremo per alzarci sol 
lanto nel tardo pomeriggio 
dopo che i pipistrelli avranno 
g a preso il volo» 

Passarono le stagioni con 
Joseldo sempre a sperare che 
1 impresario passasse per il vii 
lagg o Nel garage le sue orec 
chie erano antenne alla ncer 
ca di notizie sull uomo dei 
contratti Sui giornali i suoi 

occhi annusavano le tracce 
del salvatore Invano L impre 
sano stava mietendo ncchez 
ze in qualche posto scono 
se luto 

Mentre succedeva tutto que 
sto Filomena peggiorava 
Quasi non comminava più 
cominciò a soffrire di vomiti 
Sembrava che attraverso la 
bocca volesse abbandonare il 
corpo II padre I ammoni di 
farla finita con queste debo 
lez^e 

«Se I impresario arriva non 
puoi mica incontrarlo in que 
sto stato1 Devi diventare una 
contorsionista tu non una vo 
mitista» 

Trascorsero le settimane di 
stillate nell ansia di Joseldo 
Bastante Ma in una terra cosi 
piccola è avvenimento soltan 
lo ciò che viene da fuon La 
cosa di cui si parla non è mai 
un fatto locale Viene sempre 
da fuori scuote le anime in 
etndia il tempo t poi si ritira 
Se ne va cosi in (retta da non 
lasciare neppure braci con cui 
gli indigeni possano naccen 
dere quel luoco neanche se 
lo vogliono 11 mondo ha dei 
posti in cui la sua millenaria 
rotazione si ferma e riposa 
Quello era uno di quei posti 

Il tempo andò nempiendosi 
di tanti nulla fino a quando 
una sera Joseldo senti da un 
camionista I arrivo del destino 
I impresano era m città a pre 
parare uno spettacolo 

Il meccanico abbandonò il 
posto di lavoro e si affrettò ver 
so casa Disse alla moglie 

«Vesti Filomeninha con quel 
vestito nuovo» 

La moglie trasecolò 
«Ma questa bambina non ce 

I ha unvest lo nuovo 
«Sto parlando del tuo vesti 

to del tuo II tuo vestito nuovo 
moglie» 

Tirarono la bambina su in 
piedi le misero il vestito della 
madre Lardo e lungo si vede 
va bene che le misure non 
erano quelle giuste 

«Via il fazzoletto' Gli artisti 
non usano coprirsi la testa 
Moglie falle le treccine ai ca 
pelli mentre io vado a trovare 
i soldi per i biglietti dei treno» 

«E dove li vai a trovare que 
sti soldi» 

Non è affair tuo* 
•Ma Joseldo' 
«Non mi scocciare moglie » 
Ore dopo partivano per la 

città Nel treno il meccanico si 
saziava di pensieri un frutto 

I COMPARSI 
La loro morte era una certezza, quando una 

sera comparvero di nuova I vivi 
chiesero molte cose. Impauriti, chiamarono 

i miliziani. Comparve Raimundo, 
che teneva l'arma come una zappa. 

Stava tremando e non trovò altre parole.. 

professore Si avvicinò portan 
do in mano alcuni manghi 
che distribuì ai due candidati 
ali esistenza Sbucciarono i 
frutti mentre il professore 
continuava 

«Non è giusto che si dimen 
tienine che voi vivi o morti fa 
te parte del nostro villaggio 
Alla fin fine quando fu neces 
sano difendere il villaggio dai 
banditi non prendeste te ar­
mi7» 

«È vero Soffro ancora per 
questa cicatrice traccia di una 
pallottola del nemico Qui» 

Anibal si protendeva per 
indicare la prova della sua sof 
ferenza una ruga profonda 
che la morte aveva scotto sulla 
sua schiena 

«Tutti sanno che voi menta 
te di essere coniati È soltanto 
la paura che li fa tacere che fa 
loro accettare le menzogne* 

Dritto in piedi cosi come si 
trovava Anfbal stnnse rabbio­
samente i pugni 11 mango 
gocciolò, il sugo agrodolce 
cadde 

«Tu Samuel le sai le cose 
della vita Non trovi che è me 
glio se ce ne andiamo se ci 
scegliamo un altro posto7* 

«No Anfbal È meglio resta 
re Avete da farcela ne ho la 
certezza E poi un uomo che 
abbandona un posto perché è 
stato sconfitto quell uomo 
non vive piò Non ha un altro 
posto per ncominciare» 

«Alla fin fine Samuel7 An 
che tu non credi che siamo vi 
vi7» 

«Stai zitto Luis Lascia che 
Samuel ci consigli» 

«Questi che vi creano tante 
complicazioni hanno da ca 
dere Sono loro che non ci ap 
partengono non voi Restate 
amici miei Aiutateci in questo 
nostro problema Anche noi 
non siamo considerati siamo 

non si coglie cosi sui due pie 
di Ha bisogno di tempo da 
verde amaro si fa maturo dol 
ce Se avesse cercato la solu 
zione nel modo che volevano 
gli altri avrebbe perso questa 
occasione Orgoglioso aveva 
nsposto ai precipitosi sperare 
non è mica starsene con ie 
mani in mano' 

Cullato dal treno Joseldo 
Bastante avanzava per conse 
gnare la sua figlioletta al desti 
no delle stelle alla fortuna de 
gli immortali Guardò la barn 
bina e vide che stava treman 
do Le chiese che cosa avesse 
Filomeninha si lamentò per il 
freddo 

«Che freddo e freddo7 Con 
tutto il caldo che co dovè 
questo freddo7» 

E si mise a cercarlo il fred 
do come se la temperatura 
avesse un corpo e potesse es 
sere individuata a tastoni 

«Aspetta figliolini Appena 
comincerà a entrare il fumo 
già questo riscalderà lam 
Diente» 

Ma i tremiti della bambina 
andavano sempre aumentan 
do fino a diventan* più fot 
dei sobbalzi del treno Nean 
che il vestito tanto abbondan 
te poteva nascondere quei bri 
vidi II padre si tolse la giacca 
e la appoggiò sulle spalle di 
Filomena 

«Adesso vedi se nesci a 
smettere di tremare se no va a 
finire che mi farai saltare tutte 
le cuciture della giacca» 

Giunsero in città e comin 
ciarono a cercare 1 ufficio del 

vivi ma è come se avessimo 
meno vita come se fossimo 
dimezzati Questo non lo vo­
gliamo» r r 

Luis si alzò e scrutò nel 
buio Passeggiò in circolo poi 
puntò al centro dirigendosi 
verso il professore 

«Samuel non hai paura7* 
•Paura? Ma questa gente de­

ve cadere* Non è stato il moti 
vo della lotta di liberazione, 
farla finita con questa schifez 
za di gente7* 

•Non sto dicendo questo -
nspose Luis - Non hai paura 
che ci trovino qui con te'» 

«Trovarmi con voi? Ma alla 
fin fine esistete voi7 Non pos 
so mica slare con chi non esi 
ste'» 

Risero Si alzarono e si se 
pararono verso le due porte 
della casa Anlbal pnma di 
entrare 

•Eh Samuel! A luta tónti 
nuat(ì)w 

La commissione giunse tre 
giorni dopo Era accompagna 
la da un giornalista che si inte 
ressò alla stona di Luis e Ah 
Ibal Promise loro che si sareb­
be occupato del problema Se 
le cose non si fossero risolte 
avrebbe pubblicato la stona 
sul giornale e i responsabili 
del villaggio sarebbero stati 
smascherati 

La commissione lavorò per 
due giorni interi Allora convo­
carono un assemblea genera 
le degli abitanti del villaggio II 
recinto si riempi erano venuti 
tutti per sapere le novità II ca 
pò della commissione annun 
ciò le solenni conclusiori 

«Abbiamo studiato con mol 
ta attenzione il problema dei 
due elementi che attuarono la 
loro comparsa nel villaggio 
Siamo giunti alla seguente 
conclusione ufficiale i com 
pagni Luis Fernando e Anfbal 
Mucavel devono essere consi 

derati popolazione esistente* 
Applausi L assemblea sem­

brava più tranquillizzala che 
contenta * „ 

•Ma e bene che i due com­
parsi siano avvisati che non 
devono ripetere quest ihxita 
dal villaggio o dalla vita o da 
che so io Applichiamo la po­
litica della clemenza, ma la 
prossima volta non glielo per­
metteremo più* 

Ora l'assemblea applaudi 
con convinzione 

Il giorno seguente Luis Fer­
nando e Anlbal Mucavel co­
minciarono A procurarsi i do­
cumenti che servono ai vivi 
(2) 

lM/utacont/nuaf 
(pronuncio continua), 
principale slogan della 
guerra di liberazione 
mozambicana oggi è la 
formula conclusiva di ogni 
documentò ufficiale 
2) Nella versione teatrale 
di questo racconto e è una 
coda significativa Luise 
Anibal nell ufficio che deve 
dotarti di documenti 
trovano una burocrazia 
ancora più ottusa di quella 
del villaggio 
lmprow^amentet vedono 
dei topi Cominciano a dar 
loro la caccia a 
bastonate Ma ad ogni 
colpo di bastone muore tri 
burocrate E la versione 
teatrale che lega insieme 
quattro racconti (Sidney 
Poitier Ascolino II Corvo 
panante e appunto, I 
Comparsi) si chiama «I) 
funerale del topo» La 
gente sa che un burocrate'' 
è morto e va ai funerate* 
ma, al di sotto dei lenzuolo 
funebre compaiono Je 
sembianze dell animale 

1 impresario Proseguirono per 
strade senza fine 

«Accipicchia figlia quanti 
incroci' E sono tutti uguali* 

Il meccanico sospingeva la 
figlia da dietro e ogni tanto in 
uampava sui suoi piedi 

«Filomena stai dritta' Se no 
finiranno per credere che ti 
sto portando ali ospedale» 

Finalmente si imbatterono 
nella casa giusta Entrarono st 
sentirono dire che cera da 
aspettare in una saletta Filo­
meninha si addormente^ su 
una sedia mentre il padre si 
cullava in sogni di abbondan 
za 

L impresario li ricevette solo 
alla fine della giornata Rispo­
se senza tanti complimenti 

•Non mi interessa» 
«Ma signor impresario' » 
«Non vale la pena di perde 

re tempo Non la voglio II 
contorsionismo è una cosa or 
mai vista non provoca più 
sensazione» 

«Non ne provoca7 Ma guar 
di là mia figlia che con la te 
sta può arrivare » 

«Glie! ho già detto Non la 
voglio E poi questa bambina 
è anche ammalata» 

«Questa bambina ammala 
ta7 La bambina ha una salute 
di ferro o magari dì gomma È 
solo stanca per il viaggio ceco 
tutto 

«L unica cosa che mi mte 
ressa adesso sono questi tipi 
che hanno denti di acciaio 
Una di queste dentature che a 
volte ha la vostra gente capa 
ce di sgranocchiare dei legno 

e di masticare dei chiodi'» 
Joseldo somse vergognan­

dosi chiese scusa ma proprio 
non lo poteva servire 

«Io sono meccanico, apio 
un meccanico Le viti le tocco 
con le mani non con i denti»., 

Si accomiatarono L impre­
sario restò seduto nella gran 
de sedia ridendo di quella 
bambina cosi magra che bai 
lonzolava denteo a un vestito 
certamente non suo 

Al ritorno Josekio impreca 
va contro il ' c*««tjno, ?jdenti! 
Vanno ì denti, adesso! Al suo 
fianco Filomena si trascinava 
incespicando Salirono in tre­
no e attesero la partenza per il 
nentro 11 padre a poco a poco 
si calmò Sembrava che guar­
dasse ') movimento della sta 
zione ma i suoi occhi non 
passavano oltre il vetro scuro 
dei finestrino AH improvviso 
un lampo gli accese il volto 
Prendendo la mano della fi 
glia le chiese senza guardarla, 

«Non è cosi Filomena? Tu 
ce h hai i denti forti' Non * 
quello che dice sempre la 
mamma'» 

E, siccome non riceveva ri­
sposta scosse il braccìno dàl­
ia creatura Fu allora che II 
corpo di Filomeninha cadde. 
contorto e senza peso, nel 
grembo di suo padre 
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